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186. Allegato A 

DOCUMENTI ESAMINATI NEL CORSO DELLA SEDUTA 

COMUNICAZIONI ALL'ASSEMBLEA 

I N D I C E 

PAG. 

Atti di controllo e di indirizzo 7018 

Atti e proposte di atti normativi comunitari 
(Assegnazione a Commissioni) 7013 

Autorità garante della concorrenza e del 
mercato (Trasmissione di documento) 7017 

Corte dei conti (Trasmissione di documento) 7016 

Disegno di legge (Assegnazione a Commis­
sione in sede referente) 7012 

Disegno di legge di conversione n. 3489: 

(Articolo unico) 6903 

(Articoli del relativo decreto-legge) 6903 

(Emendamenti, subemendamenti ed arti­
coli aggiuntivi) 6916 

Documenti ministeriali (Trasmissioni) . 7016, 7017 

Missioni valevoli nella seduta del 5 maggio 
1997 7011 

PAG. 

Parlamento europeo (Trasmissione di riso­
luzioni) 7015 

Proposta di modificazione al regolamento 

(Annunzio) 7012 

Proposta di legge costituzionale (Annunzio) . 7012 

Proposte di legge: 
(Annunzio) '. '. 7011 
(Assegnazione a Commissioni in sede re­
ferente) 7012 
(Trasmissione dal Senato) 7012 

Richieste ministeriali di parere parlamen­
tare 7017 

Risposte scritte ad interrogazioni (Annun­
zio) 7018 

ERRATA CORRIGE 7018 

N. B. Questo allegato reca i documenti esaminati nel corso della seduta e le comunicazioni all'Assemblea 
non lette in aula. 



PAGINA BIANCA



Atti Parlamentari — 6901 — Camera dei Deputati 

DISEGNO DI LEGGE: CONVERSIONE IN LEGGE DEL DECRETO-
LEGGE 28 MARZO 1997, N 79, RECANTE MISURE URGENTI PER 

IL RIEQUILIBRIO DELLA FINANZA PUBBLICA (3489) 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 5 MAGGIO 1997 



PAGINA BIANCA



Camera dei Deputati Atti Parlamentari - 6903 -

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 5 MAGGIO 1997 

ARTICOLO UNICO DEL DISEGNO DI 
LEGGE DI CONVERSIONE NEL TESTO 
DELLA COMMISSIONE IDENTICO A 

QUELLO DEL GOVERNO 

1. È converti to in legge il decreto-legge 
28 m a r z o 1997, n. 79, r ecan te misure 
urgenti pe r il r iequi l ibr io della f inanza 
pubblica. 

ARTICOLI DEL DECRETO-LEGGE NEL 
TESTO DEL GOVERNO 

CAPO I. 

DISPOSIZIONI GENERALI 

ART 1. 

(Effetti sul saldo netto da finanziare e sul 
ricorso al mercato). 

1. Ai fini del con ten imen to del limite 
mass imo del saldo ne t to da f inanziare e 
del r icorso al merca to , stabiliti dal la legge 
23 d icembre 1996, n. 663, il p resente 
decreto effettua u n a r iduz ione del saldo 
net to da f inanziare pa r i a lire 9.772 
miliardi per Tanno 1997, a lire 8.371 
miliardi per l ' anno 1998 e a lire 2.545 
miliardi per Tanno 1999, nonché del 
fabbisogno del set tore statale par i a lire 
15.566 mil iardi per Tanno 1997, a lire 
10.748 mil iardi per Tanno 1998 e a lire 
5.442 mil iardi pe r Tanno 1999. 

CAPO II. 

DISPOSIZIONI FINANZIARIE 

ART. 2. 

(Anticipo d'imposta). 

1. All 'articolo 3 della legge 23 d icembre 
1996, n. 662, i c o m m i 211, 212 e 213 sono 
sostituiti dai seguenti: 

«211. I soggetti indicat i nell 'art icolo 
23 del decre to del Pres idente della Re­
pubblica 29 se t t embre 1973, n. 600, r i ­
guardan te i sosti tuti d ' impos ta pe r i red­
diti da lavoro d ipendente , sono tenut i al 
versamento di u n i m p o r t o pa r i al 5,89 e 
al 3,89 per cento de l l ' ammon ta r e com­
plessivo dei t r a t t amen t i di fine r appor to , 
di cui all 'art icolo 2120 del codice civile, 
ma tu ra t i al 31 d icembre , r ispet t ivamente , 
del l 'anno 1996 e 1997, a t i tolo di acconto 
delle imposte dovute su tali t r a t t amen t i 
dai d ipendent i . Ognuno dei predet t i am­
monta r i è comprens ivo delle r ivalutazioni 
ed è al ne t to delle s o m m e già erogate a 
titolo di ant ic ipazione fino al 31 d icembre 
di tali anni . Al ve r samen to di ognuno degli 
impor t i di cui al p resen te c o m m a non 
sono tenut i i soggetti indicat i nell 'art icolo 
1 del decreto legislativo 3 febbraio 1993, 
n. 29, nonché quelli che alla da t a del 30 
ot tobre 1996 avevano u n n u m e r o di di­
pendent i : 

a) n o n super io re a c inque, l imitata­
men te al ve r samen to del 2 pe r cento degli 
impor t i m a t u r a t i al 31 d i cembre 1996; 

b) n o n super iore a 15, l imi ta tamente 
al l 'ul teriore ve r samen to del 3,89 pe r cento 
degli impor t i m a t u r a t i al 31 d icembre 
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1996, nonché alla prevista in tera percen­
tuale degli impor t i ma tu r a t i al 31 dicem­
bre 1997. 

212. Gli impor t i indicati al c o m m a 211, 
da r ipor ta re nella d ichiaraz ione prevista 
nell 'art icolo 7 del decre to del Presidente 
della Repubbl ica 29 se t tembre 1973, 
n. 600, relativa, r ispet t ivamente , al 1997 e 
al 1998, vanno versati in par t i uguali 
en t ro il 31 luglio e il 30 novembre dei 
predet t i anni , con le modal i tà prescr i t te 
per il ve r samento delle r i tenute sui reddi t i 
da lavoro d ipendente . 

213. L ' impor to di cui al comma 211, 
ne l l ' ammonta re che r isul ta alla da ta del 
31 d icembre di ogni anno , è r ivalutato 
secondo i cr i teri previsti dal q u a r t o 
c o m m a dell 'art icolo 2120 del codice civile. 
Esso costituisce credi to di imposta, da 
ut i l izzare per il ve r samen to delle r i tenute 
applicate sui t r a t t amen t i di fine r appo r to 
corrisposti a deco r r e r e dal I o gennaio 
2000, fino a concor renza del 9,78 per 
cento di detti t r a t t ament i , ovvero, se su­
periore, alla pe rcen tua le cor r i spondente al 
r appo r to t ra credi to di imposta res iduo a 
tale da ta e i t r a t t amen t i di fine r appo r to 
r isul tant i alla stessa da ta . Se precedente­
mente al I o gennaio 2000 il credi to di 
imposta r isul ta super io re al 12 per cento 
dei t r a t t amen t i residui , l 'eccedenza è uti­
l izzata per il ve r samen to delle r i tenute 
applicate sui t r a t t a m e n t i la cui cor respon­
sione de te rmina de t ta eccedenza. ». 

2. L'istituto naz iona le della previdenza 
sociale (INPS), a t t raverso il Fondo di 
garanzia di cui al l 'ar t icolo 2 della legge 29 
maggio 1982, n. 297, è au tor izza to a 
p res ta re idonee garanzie , nei limiti delle 
en t ra te derivant i dal cont r ibu to di cui al 
c o m m a 3, ai soggetti indicati all 'art icolo 3, 
c o m m a 211, della legge 23 d icembre 1996, 
n. 662, come modificato dal presente ar­
ticolo, che ne facciano richiesta, da uti­
l izzare esclusivamente a fronte di aper­
tu re di credi to des t ina te al l 'ant icipazione 
delle imposte sul t r a t t a m e n t o di fine 
r a p p o r t o dei lavorator i d ipendent i . 

3. A car ico dei soggetti di cui al 
r i ch iamato ar t icolo 3, c o m m a 211, della 

legge 23 d icembre 1996, n. 662, come 
modificato dal p resente ar t icolo è posto 
u n con t r ibu to sulla r e t r ibuz ione imponi ­
bile di cui al l 'art icolo 12 della legge 30 
apri le 1969, n. 153, per il f inanz iamento 
del l ' intervento di cui al c o m m a 2. L'enti tà 
e la d u r a t a del con t r ibu to è da de te rmi­
nars i con decre to del Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale di concer to con 
il Ministro del tesoro, senti te le associa­
zioni di categoria interessate . 

ART. 3. 

(Trattamento di fine servizio e termini di 
liquidazione della pensione). 

1. Il t r a t t a m e n t o pensionis t ico dei di­
pendent i delle ammin i s t r az ion i pubbl iche 
di cui al l 'art icolo 1, c o m m a 2, del decre to 
legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e suc­
cessive modificazioni, compres i quelli di 
cui ai commi 4 e 5 dell 'art icolo 2 dello 
stesso decre to legislativo, è corr i spos to in 
via definitiva en t ro il mese successivo alla 
cessazione dal servizio. In ogni caso l 'ente 
erogatore, en t ro la p rede t ta data , provvede 
a cor r i spondere in via provvisoria un 
t r a t t a m e n t o n o n inferiore al 90 pe r cento 
di quello previsto, fatte salve le disposi­
zioni eventua lmente più favorevoli. 

2. Alla l iquidazione dei t r a t t a m e n t i di 
fine servizio, c o m u n q u e denomina t i , pe r i 
d ipendent i di cui al c o m m a 1, loro su­
perst i t i o aventi causa, che ne h a n n o 
titolo, l 'ente e rogatore provvede decorsi 
sei mesi dalla cessazione del r appo r to di 
lavoro. Alla cor respons ione agli aventi 
dir i t to l 'ente provvede en t ro i successivi 
t re mesi, decorsi i qual i sono dovuti gli 
interessi . 

3. Per i d ipendent i di cui al c o m m a 1 
cessati dal servizio en t ro il 30 giugno 1997 
e loro superst i t i o aventi causa, il t r a t t a ­
m e n t o di fine servizio è corr isposto a 
decor re re dal 1° gennaio 1998 e comun­
que n o n ol tre t r e mesi da tale data , 
decorsi i quali sono dovuti gli interessi . 

4. Le disposizioni di cui al p resente 
art icolo si appl icano anche alle analoghe 
pres tazioni erogate dall ' Is t i tuto postelegra-
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fonici, nonché a quelle relative al perso­
nale comunque iscri t to alle gestioni del­
l 'Istituto nazionale di previdenza per i 
dipendenti de l l ' amminis t raz ione pubblica. 

5. Le disposizioni di cui al presente 
articolo non t rovano applicazione nei casi 
di cessazione dal servizio per raggiungi­
mento dei limiti di età previsti dagli 
o rd inament i di appar t enenza , pe r inabilità 
derivante o m e n o da causa di servizio, 
nonché per decesso del d ipendente . 

6. I d ipendent i pubblici che abb iano 
presenta to d o m a n d a di cessazione dal 
servizio possono revocarla en t ro quindici 
giorni dalla da ta di en t ra ta in vigore del 
presente decre to . I d ipendent i già cessati 
per causa diversa dal compimento dei 
limiti di età sono r iammess i in servizio 
con effetto immedia to qua lora present ino 
apposita is tanza en t ro il p rede t to t e rmine 
e non abbiano ancora percepi to , alla da ta 
di en t ra ta in vigore del presente decreto, 
il t r a t t amen to di fine servizio, c o m u n q u e 
denomina to . 

ART. 4. 

(Disposizioni in materia di condono previ­
denziale). 

1. I soggetti tenut i al ve rsamento dei 
contr ibut i e dei p r e m i previdenziali ed 
assistenziali, debi tor i per contr ibut i 
omessi o pagati t a rd ivamente relativi a 
periodi contributivi ma tu ra t i fino a tu t to 
il mese di d icembre 1996, possono rego­
lar izzare la loro posizione debi tor ia nei 
confronti degli enti stessi presso gli spor­
telli unificati di cui all 'articolo 14, c o m m a 
4, della legge 30 d icembre 1991, n. 412, 
come modificato dall 'art icolo 1 del decre­
to-legge 15 gennaio 1993, n. 6, converti to, 
con modificazioni, dalla legge 17 m a r z o 
1993, n. 63, median te il versamento , en t ro 
il 31 maggio 1997, di quan to dovuto a 
titolo di contr ibut i e p remi stessi maggio­
rati , in luogo delle sanzioni civili, degli 
interessi nella misu ra del 10 per cento 
annuo , nel l imite mass imo del 40 per 
cento dei contr ibut i e dei p remi comples­
sivamente dovuti . 

2. La regolar izzazione p u ò avvenire, 
secondo le modal i tà fissate dagli enti 
imposi tor i , anche in t r en ta ra te bimestra l i 
consecutive di uguale impor to , la p r i m a e 
la seconda delle quali da versare en t ro il 
31 maggio 1997. F e r m o res tando q u a n t o 
disposto dal l 'ar t icolo 10, comma \3-quin- 
quies, del decreto-legge 31 d icembre 1996, 
n. 669, convert i to, con modificazioni, 
dalla legge 28 febbraio 1997, n. 30, la 
scadenza della p r i m a e della seconda r a t a 
è fissata al 31 maggio 1997. L ' impor to 
delle ra te , comprens ivo degli interessi pa r i 
al 7 pe r cento annuo , è calcolato appli­
cando al debi to il coefficiente indicato alla 
colonna 4 della tabella A allegata al 
p resen te decre to . 

3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 
2 possono applicarsi ol tre che ai soggetti 
che a b b i a n o p resen ta to d o m a n d a di con­
dono nei t e rmin i di cui all 'articolo 1, 
c o m m a 226, della legge 23 d icembre 1996, 
n. 662, anche ai soggetti che abb iano 
p resen ta to d o m a n d a di regolar izzazione 
contr ibut iva ai sensi dell 'articolo 3 del 
decreto-legge 24 se t tembre 1996, n. 499, e 
dell 'ar t icolo 2 del decreto-legge 23 o t tobre 
1996, n. 538, re la t ivamente alla pa r t e r e ­
sidua del debi to. 

4. I da to r i di lavoro agricolo, i colti­
vatori diret t i , mezzadr i , coloni e rispettivi 
concedent i e gli imprend i to r i agricoli a 
titolo pr incipale , debi tor i per contr ibut i 
omessi relativi a per iodi contributivi ma ­
tu ra t i fino a tu t to il mese di d icembre 
1996, p u r c h é in scadenza en t ro la da ta di 
en t r a t a in vigore del presente decreto, 
possono regolar izzare la loro posizione 
debi tor ia nei confronti degli enti, previa 
p resen taz ione della d o m a n d a en t ro il 31 
maggio 1997, in 20 ra te semestral i con­
secutive, di cui la p r i m a en t ro il 31 
maggio 1997, secondo le modal i tà fissate 
dagli ent i imposi tor i . Le ra te successive 
alla p r i m a s a r a n n o maggiorate degli inte­
ressi del 5 pe r cento a n n u o per il per iodo 
di differimento, secondo il cr i ter io di cui 
al c o m m a 2, u l t imo per iodo. La regola­
r izzaz ione di q u a n t o dovuto a titolo di 
cont r ibut i o p r emi p u ò avvenire anche 
med ian te il pagamento , a t tual izzato al 
tasso del 5 pe r cento a n n u o della quo ta 
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capitale dovuta sulla base delle p rede t te 
20 rate, in un 'un ica soluzione en t ro il 31 
maggio 1997, ovvero in t re r a te scadent i il 
31 maggio 1997, il 31 luglio 1997 e il 30 
novembre 1997, r ispet t ivamente nelle mi­
sure del 10 pe r cento, del 40 per cento e 
del 50 per cento del dovuto. 

5. Possono essere corr ispost i con le 
modal i tà ed i te rmini previsti dal c o m m a 
4 anche i contr ibut i che h a n n o formato 
oggetto di p rocedure di regolar izzazione 
agevolata ai sensi di precedent i disposi­
zioni, pe r la par te del debi to contr ibut ivo 
r imas to insoluto. 

6. Res tano confermate le disposizioni 
di cui all 'art icolo 1, commi 228, 230 e 232, 
della citata legge n. 662 del 1996. 

ART. 5. 

(Disposizioni varie di contenimento). 

1. È fatto divieto alle ammin i s t raz ion i 
pubbl iche di cui all 'articolo 1, c o m m a 2, 
del decre to legislativo 3 febbraio 1993, 
n. 29, di concedere, in qualsiasi forma, 
ant icipazioni del p rezzo in ma te r i a di 
contra t t i di appa l to di lavori, di forni ture 
e di servizi, con esclusione dei cont ra t t i 
già aggiudicati alla da ta di en t r a t a in 
vigore del p resente decreto. Sono abrogate 
tu t te le disposizioni, anche di ca ra t t e re 
speciale, in cont ras to con quelle di cui al 
p resente comma. 

2. Le autor izzazioni di cassa de te rmi ­
na te per l 'anno 1997 dalla legge 23 di­
cembre 1996, n. 664, per i capitoli indicat i 
nella tabella B allegata al p resen te de­
creto, sono r idot te per gli impor t i indicat i 
nella tabel la medes ima. 

3. In deroga a q u a n t o previsto dal l 'ar­
ticolo 2, c o m m a 22, della legge 23 dicem­
bre 1996, n. 662, in mate r ia di de te rmi ­
nazioni delle tariffe dei servizi postali , 
l 'Ente poste è au tor izza to a r i de t e rmina re 
in a u m e n t o le tariffe dei servizi postali e 
di bancoposta , en t ro il l imite mass imo del 
10 per cento dei proventi , a compensa­
zione dei minor i introit i eventua lmente 
derivanti dalla modifica dei r appor t i in­
t ra t t enu t i con il Ministero del tesoro e con 
la Cassa depositi e presti t i . 

ART. 6. 

(Rapporto di lavoro a tempo parziale e 
orario di lavoro). 

1. Nei confronti dei soggetti pubblici e 
privati che non abb iano o t t empera to alla 
disposizione dell 'articolo 58, c o m m a 6, del 
decre to legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, 
e successive modificazioni, o che c o m u n ­
que si avvalgano di pres taz ioni di lavoro 
a u t o n o m o o subord ina to rese da d ipen­
denti pubblici in violazione dell 'ar t icolo 1, 
commi 56, 58, 60 e 61, della legge 23 
d icembre 1996, n. 662, o l t re alle sanzioni 
per le eventuali violazioni t r ibu ta r ie o 
contr ibutive, si applica u n a sanz ione pe­
cuniar ia pa r i al doppio degli emolument i 
corr ispost i sotto qualsiasi fo rma a dipen­
denti pubblici . 

2. Dopo il c o m m a 56 dell 'ar t icolo 1 
della legge 23 d icembre 1996, n. 662, è 
inseri to il seguente: 

« 56-bis. Sono abrogate le disposizioni 
che vietano l ' iscrizione ad albi e l 'esercizio 
di attività professionali per i soggetti di 
cui al c o m m a 56. Res tano ferme le a l t re 
disposizioni in mate r ia di requisi t i per 
l ' iscrizione ad albi professionali e per 
l 'esercizio delle relative attività. Ai dipen­
dent i pubblici iscritti ad albi professionali 
e che eserci t ino attività professionale non 
possono essere conferiti incar ichi profes­
sionali da l l ' amminis t raz ione di a p p a r t e ­
nenza . ». 

3. Dopo il c o m m a 58 dell 'art icolo 1 
della legge 23 d icembre 1996, n. 662, è 
inseri to il seguente: 

« 58-bis. F e r m a r e s t ando la valutazione 
in concre to dei singoli casi di conflitto di 
interesse, le ammin i s t raz ion i provvedono, 
con decre to del Minis t ro competen te , di 
concer to con il Minis t ro per la funzione 
pubblica, ad indicare le attività che in 
ragione della in ter ferenza con i compit i 
istituzionali, sono c o m u n q u e n o n consen­
tite ai d ipendent i con r a p p o r t o di lavoro 
a t empo parz ia le con pres taz ione lavora­
tiva n o n super iore al 50 per cento di 
quella a t e m p o pieno. ». 
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4 . I d ipendent i che t r as fo rmano il 
r appor to di lavoro da t empo pieno a 
t empo parziale h a n n o dir i t to di o t tenere il 
r i torno al t empo pieno alla scadenza di 
un biennio dalla t rasformazione, nonché 
alle successive scadenze previste dai con­
trat t i collettivi. La t ras formazione del 
r appor to a t empo pieno avviene anche in 
sovrannumero , r iassorbibile con le succes­
sive vacanze. 

5 . Le amminis t raz ioni pubbl iche di cui 
all 'articolo 1, c o m m a 2 , del decreto legi­
slativo 3 febbraio 1 9 9 3 , n. 2 9 , e succes­
sive modificazioni, ado t tano , en t ro no ­
vanta giorni dalla da ta di en t ra ta in vigore 
del presente decreto, regimi di o ra r io 
articolati su c inque giorni lavorativi. La 
giornata di r iposo infraset t imanale, di 
regola coincidente con il sabato, è stabilita 
da ciascuna amminis t raz ione , sentite le 
organizzazioni sindacali maggiormente 
rappresentat ive . Con regolamento da ema­
nars i en t ro sessanta giorni dalla da ta di 
en t ra ta in vigore del presente decreto, ai 
sensi dell 'articolo 1 7 della legge 2 3 agosto 
1 9 8 8 , n. 4 0 0 , sono individuati gli uffici ed 
i servizi delle amminis t raz ion i dello Sta to 
che, in ragione della necessità di assicu­
r a r e prestazioni continuative, sono esclusi 
dall 'osservanza delle disposizioni del p re ­
sente comma. Le al t re amminis t raz ioni e 
gli enti provvedono ad individuare tali 
uffici e servizi sulla base dei rispettivi 
ord inament i . 

ART. 7 . 

(Programma straordinario di dismissione di 
beni immobiliari), 

1. Al fine di consent i re l ' immedia ta 
real izzazione di un p r o g r a m m a s t raord i ­
nar io di dismissione di beni immobil iar i 
degli enti previdenziali pubblici di cui 
all 'articolo 1 del decre to legislativo 1 6 
febbraio 1 9 9 6 , n. 1 0 4 , il Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale, di con­
certo con il Ministro del tesoro, provvede, 
en t ro novanta giorni dalla da ta di en t ra ta 
in vigore del presente decreto: 

a) a definire i cri teri per la s t ima del 
valore commercia le del p rede t to p ro ­

g r a m m a sulla base delle valutazioni cor­
rent i di merca to , relative ad immobil i 
aventi analoghe carat ter is t iche; 

b) ad individuare, anche sulla base 
delle indicazioni allo scopo fornite dai 
predet t i enti, i beni oggetto del p rede t to 
p r o g r a m m a per u n valore complessivo 
non inferiore a lire 3 . 0 0 0 mil iardi; 

c) a definire u n o schema- t ipo di 
con t ra t to d 'acquis to dei predet t i beni che 
disciplini, t r a l 'altro, le modal i tà e i 
t e rmin i dei relativi pagament i ; 

d) ad individuare, t r ami te p r o c e d u r a 
competit iva, il soggetto disponibile ad ac­
quis ta re l ' intero complesso dei beni og­
getto del p r o g r a m m a ad un p rezzo non 
inferiore ai valori di merca to come sopra 
st imati , ovvero il compendio dei beni 
appa r t enen t i a c iascun ente interessato, 
a cco rdando in ogni caso la preferenza al 
soggetto disponibile ad acquis ta re l ' intero 
compend io dei predet t i beni . Lo stesso 
soggetto, deve impegnarsi , nel caso p r o ­
ceda a vendi ta frazionata degli immobil i 
così acquistat i , a garan t i re il r i spet to del 
dir i t to di pre laz ione degli eventuali con­
dut tor i ; deve altresì indicare u n ist i tuto 
banca r io che si impegni a concedere 
prest i t i a condizioni agevolate in favore 
dei condut to r i stessi per l 'acquisto dei 
beni in locazione. Queste ul t ime condi­
zioni sono stabili te con decre to del Mini­
s t ro del lavoro e della previdenza sociale, 
di concer to con il Ministro del tesoro. 

2 . Gli ent i previdenziali di cui al 
c o m m a 1 s t ipulano con il soggetto o i 
soggetti individuati a n o r m a dello stesso 
c o m m a il con t ra t to di a l ienazione secondo 
il relat ivo schema- t ipo , en t ro t r en ta giorni 
dal r icevimento dell 'offerta irrevocabile di 
acquis to da pa r t e del soggetto o dei 
soggetti medes imi . In caso di infrut tuoso 
decorso di de t to te rmine , il Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale n o m i n a 
u n commissa r io che provvede in sostitu­
zione degli organi o rd inar i dell 'ente. 
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ART. 8 . 

(Cessione dei crediti da parte delle ammi­
nistrazioni pubbliche). 

1. Le amminis t raz ion i pubbl iche di cui 
all 'articolo 1, c o m m a 2 , del decre to legi­
slativo 3 febbraio 1 9 9 3 , n. 2 9 , e successive 
modificazioni ed integrazioni , dopo aver 
esperi to le o rd ina r i e p rocedure previste 
dai rispettivi o rd inamen t i per il paga­
men to da pa r t e dei terzi debi tor i di 
q u a n t o ad esse dovuto per obbligazioni 
pecuniar ie l iquide ed esigibili, possono 
procedere alla cessione dei relativi crediti 
a soggetti abilitati all 'esercizio dell 'attività 
di r ecupero credit i . Il p rezzo della ces­
sione, che deve essere effettuata a titolo 
definitivo, viene de t e rmina to t enendo 
conto, fra l 'altro, della n a t u r a dei crediti 
e della possibilità della loro real izzazione. 

CAPO III. 

DISPOSIZIONI IN MATERIA FISCALE 

ART. 9 . 

(Obblighi di versamento a carico dei con­
cessionari della riscossione). 

1. I concessionari della riscossione, 
en t ro il 1 5 d icembre di ogni anno , versano 
il 2 0 per cento delle s o m m e riscosse 
nel l 'anno precedente per effetto delle di­
sposizioni at tuat ive della delega legislativa 
prevista dal c o m m a 1 3 8 dell 'articolo 3 
della legge 2 3 d icembre 1 9 9 6 , n. 6 6 2 , 
intese a modif icare la disciplina dei servizi 
au tonomi di cassa degli uffici finanziari , a 
titolo di acconto sulle riscossioni a decor­
re re dal p r i m o gennaio del l ' anno succes­
sivo. 

2 . Con decre to del Ministro delle fi­
nanze , di concer to con il Ministro del 
tesoro, da e m a n a r e a n n u a l m e n t e ai sensi 
dell 'art icolo 1 7 , c o m m a 3 , della legge 2 3 
agosto 1 9 8 8 , n. 4 0 0 , sono stabilite la 
r ipar t iz ione t r a i concessionari dell 'ac­
conto sulla base di q u a n t o riscosso nel­

l 'anno p receden te dai servizi au tonomi di 
cassa o dai concessionar i nei rispettivi 
ambi t i terr i tor ia l i , le moda l i t à di versa­
mento , nonché ogni a l t ra disposizione 
at tuat iva del p resen te art icolo. 

3 . In caso di m a n c a t o versamento 
del l 'acconto nel t e rmine previsto dal p re ­
sente art icolo, si appl icano le disposizioni 
di cui agli art icoli da 5 6 a 6 0 , relativi alla 
espropr iaz ione della cauzione, del decreto 
del Pres idente della Repubbl ica 2 8 gen­
naio 1 9 8 8 , n. 4 3 . 

4 . Per il t r i ennio 1 9 9 7 - 1 9 9 9 l 'acconto 
di cui al c o m m a 1 è de t e rmina to con il 
decre to di cui al c o m m a 2 in modo che 
compless ivamente garant isca maggiori en­
t ra te pe r il bi lancio dello Sta to par i a lire 
3 . 0 0 0 mi l iardi per l ' anno 1 9 9 7 ed ul ter ior i 
1 . 5 0 0 mil iardi e 1 . 5 0 0 mil iardi , rispettiva­
mente , pe r gli ann i 1 9 9 8 e 1 9 9 9 . 

ART. 1 0 . 

(Trasferimento di beni immobili statali agli 
enti pubblici). 

1. I p roced iment i di t rasfer imento di 
beni immobi l i statali agli enti pubblici, 
iniziatisi con le d o m a n d e presen ta te nel 
vigore della legge 3 1 d icembre 1 9 9 3 , n. 5 7 9 , 
e della legge 2 8 d icembre 1 9 9 5 , n. 5 4 9 , 
con t inuano a svolgersi e sono definiti se­
condo le n o r m e r ispet t ivamente previste 
dalle p rede t t e leggi. 

ART. 1 1 . 

(Disposizioni in materia di imposte sulle 
successioni ipotecaria e catastale, nonché 
di imposta sostitutiva di quella comunale 
sull'incremento di valore degli immobili). 

1. Al testo unico delle disposizioni 
concernent i l ' imposta sulle successioni e 
donazioni , approva to con decre to legisla­
tivo 3 1 o t tobre 1 9 9 0 , n. 3 4 6 , sono appor­
ta te le seguenti modificazioni: 

a) nel l 'ar t icolo 2 6 , c o m m a 1, concer­
nen te la de t raz ione di a l t re imposte, la 
let tera a) è abrogata ; 
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b) nell 'art icolo 29, comma 1, concer­
nente il con tenuto della dichiarazione, 
dopo la let tera n) è aggiunta la seguente: 

« n-bis) gli estremi dell 'avvenuto paga­
men to delle imposte ipotecaria e catastale, 
di bollo, delle tasse ipotecarie e del l ' imposta 
sostitutiva di quella comunale sull ' incre­
men to di valore degli immobil i . »; 

c) nell 'articolo 30, comma 1, concer­
nente gli allegati alla dichiarazione, dopo 
la let tera i) è aggiunta la seguente: 

« /-bis) il prospet to di l iquidazione 
delle imposte ipotecaria e catastale, di 
bollo, delle tasse ipotecarie e del l ' imposta 
sostitutiva di quella comunale sull ' incre­
men to di valore degli immobili . L 'at testato 
o la quie tanza di versamento delle p r e ­
dette imposte o tasse deve essere conser­
vato dagli eredi e dai legatari s ino alla 
scadenza del t e rmine per la rettifica, 
previsto dall 'art icolo 27, c o m m a 3. »; 

d) nell 'art icolo 32, c o m m a 1, il p r i m o 
per iodo è sostituito dal seguente: « La 
dichiarazione è i rregolare se m a n c a delle 
indicazioni di cui all 'articolo 29, c o m m a 1, 
lettere a), b), c) e n-bis), o non è co r reda ta 
dai document i indicati nell 'art icolo 30, 
c o m m a 1, lettere a) e b), e da quelli 
indicati nelle successive let tere da c) a 
i-bis) ove ne r i co r rano i presuppost i »; 

e) nell 'articolo 33, dopo il c o m m a 1 
è inseri to il seguente: 

« ì-bis. Se nella d ichiarazione di suc­
cessione e nella dichiarazione sostitutiva o 
integrativa, sono indicati beni immobil i e 
diritt i reali sugli stessi, gli eredi e i 
legatari devono provvedere nei t e rmin i 
indicati nell 'art icolo 31, alla l iquidazione 
ed al ve r samento delle imposte ipotecar ia 
e catastale, di bollo, delle tasse ipotecar ie 
e dell ' imposta sostitutiva di quella comu­
nale sul l ' incremento di valore degli im­
mobili; il suddet to versamento deve essere 
effettuato, fino alla da ta di en t ra t a in 
vigore del decreto legislativo previsto dal­
l 'articolo 3, comma 138, della legge 23 
d icembre 1996, n. 662, concernen te la 
modifica della disciplina dei servizi au to ­
nomi di cassa degli uffici f inanziari , me­

diante delega ad azienda di credi to au to ­
r izza ta o t rami te il concessionar io del 
servizio per la riscossione competen te in 
base al l 'ul t ima res idenza del defunto o, se 
ques ta era all 'estero o n o n è nota, al 
concess ionar io del servizio pe r la riscos­
sione di R o m a ». 

2. Al testo unico delle disposizioni 
concernent i le imposte ipotecar ia e cata­
stale, approva to con decre to legislativo 31 
o t tobre 1990, n. 347, sono appor t a t e le 
seguenti modificazioni: 

a) nell 'art icolo 6, r igua rdan te i ter­
mini pe r la t rascrizione, il c o m m a 3 è 
sosti tuito dal seguente: 

« 3. La t rascr iz ione del certificato di 
successione deve essere r ichiesta nel ter­
mine di sessanta giorni dalla da ta di 
p resen taz ione della d ichiaraz ione di suc­
cessione con l ' indicazione degli es t remi 
dell 'avvenuto pagamen to del l ' imposta ipo­
tecar ia . »; 

b) nell 'art icolo 9, dopo il c o m m a 3 è 
inser i to il seguente: 

« 3-bis. Se l ' imposta ipotecar ia rela­
tiva alla d ichiaraz ione di successione non 
è s ta ta versata ovvero è s ta ta versata in 
mi su ra inferiore a quella dovuta, si a p ­
plica u n a sopra t tassa commisu ra t a al 
venti pe r cento de l l ' ammonta re non cor­
r isposto. »; 

c) nell 'art icolo 13, r iguardan te p r o ­
cediment i e termini , sono appor t a t e le 
seguenti modificazioni: 

1) al c o m m a 2, dopo la parola : 
« formali tà » sono aggiunte le seguenti: « , 
salvo q u a n t o disposto dall 'ar t icolo 33, 
c o m m a ì-bis, del testo unico delle dispo­
sizioni concernent i l ' imposta sulle succes­
sioni e donazioni , approva to con decre to 
legislativo 31 o t tobre 1990, n. 346.»; 

2) dopo il c o m m a 2 è inseri to il 
seguente: 

« 2-bis. Gli uffici del registro, in 
sede di l iquidazione di imposta di succes­
sione, provvedono a correggere gli e r ro r i e 
le omissioni commessi dagli eredi e dai 
legatari ne l l ' adempimento degli obblighi 
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previsti dall 'articolo 33, c o m m a ì-bis, del 
testo unico delle disposizioni concernent i 
l ' imposta sulle successioni e donazioni , 
approvato con decre to legislativo 31 ot to­
bre 1990, n. 346. In caso di omesso o 
insufficiente ve r samento gli uffici liqui­
dano la maggiore imposta che r isulta 
dovuta con le modal i tà e nei t e rmin i di 
cui all 'articolo 27 del sudde t to decre to 
legislativo n. 346 del 1990. »; 

d) nell 'art icolo 14, r igua rdan te la 
prova del pagamento delle imposte , al 
comma 4, dopo le parole : « ufficio del 
registro » sono inseri te le seguenti: « e 
versate d i re t t amente dagli eredi e dai 
legatari ». 

3. In deroga a q u a n t o stabili to dal 
decreto del Pres idente della Repubbl ica 26 
ot tobre 1972, n. 643, per gli immobil i 
caduti in successione, acquistat i dal de­
funto p r ima del 31 d icembre 1992, è 
dovuta sol idalmente dai soggetti che 
h a n n o acquis ta to il dir i t to di propr ie tà , 
oppure diritti reali di godimento sugli 
immobili medesimi, u n a imposta , sostitu­
tiva di quella comuna le su l l ' incremento di 
valore degli immobil i , pa r i a l l 'uno per 
cento del loro valore complessivo alla da ta 
del l ' aper tura della successione, se det to 
valore supera 250 milioni di lire. L ' impo­
sta non si de t rae da quella sulle succes­
sioni e, se versata da u n o solo dei 
coobbligati, ha effetto l iberator io anche 
per gli altri . In luogo della d ichiaraz ione 
di cui all 'articolo 18 del ci tato decre to 
n. 643 del 1972, i soggetti tenut i al pa­
gamento del l ' imposta sostitutiva, o p p u r e 
uno di essi, devono adempie re gli obblighi 
previsti dagli articoli 29, c o m m a 1, le t tera 
n-bis)f e 30 c o m m a 1, le t tera i-bis)t del 
decreto legislativo n. 346 del 1990, in t ro­
dotte dal c o m m a 1, let tere b) e c). Per 
l 'accer tamento, la r iscossione anche coat­
tiva, le sanzioni, gli interessi e il conten­
zioso si appl icano le disposizioni di cui al 
citato decreto n. 643 del 1972. L ' imposta 
sostitutiva si applica alle successioni aper ­
tesi fino alla da ta del 1° gennaio 2003. 

4. Le disposizioni del p resente art icolo 
si appl icano alle successioni aper te dalla 
da ta di en t ra t a in vigore del p resen te 

decreto, nonché a quelle per le qual i 
pende , alla p rede t ta data, il t e rmine di 
p resen taz ione della d ichiarazione di cui 
al l 'art icolo 31 del testo unico delle d ispo­
sizioni concernent i l ' imposta sulle succes­
sioni e donazioni , approvato con decre to 
legislativo 31 ot tobre 1990, n. 346; in tale 
u l t imo caso il t e rmine di p resen taz ione 
della d ichiarazione, previo assolvimento 
degli obblighi previsti dal l 'ar t icolo 33, 
c o m m a ì-bis), del decreto legislativo 
n. 346 del 1990, in t rodot to dal c o m m a 1, 
le t tera e), è p rorogato di t re mesi . Per le 
d ichiarazioni di successione già p resen ta t e 
alla da ta di en t ra t a in vigore del p resen te 
decreto, per le quali non sono anco ra stati 
notificati gli avvisi di l iquidazione delle 
relative imposte, gli eredi e i legatari sono 
tenut i en t ro il 30 giugno 1997 ad effet­
t ua r e il ve r samento previsto dal p rede t to 
ar t icolo 33, c o m m a ì-bis, con esclusione 
del l ' imposta sostitutiva di quella comuna le 
su l l ' incremento di valore degli immobil i e 
fatta salva la l iquidazione del l ' imposta 
comuna le sul l ' incremento di valore degli 
immobil i . Nell 'at testato di versamento , da 
p re sen t a r e all'ufficio del registro en t ro 
t r en ta giorni dall 'avvenuto pagamen to con 
allegato il p rospe t to di l iquidazione dei 
singoli t r ibuti , devono essere indicat i gli 
es t remi di presentaz ione della d ichiara­
zione di successione. 

5. La t rascr iz ione del certificato di 
successione deve essere r ichiesta dall 'uffi­
cio del registro per le d ichiaraz ioni di 
successione già p resen ta te alla da ta di 
en t r a t a in vigore del p resente decre to . 

6. Con decreto dirigenziale è approva to 
il model lo relativo al prospet to di l iquida­
zione e sono stabilite le modal i tà di versa­
m e n t o dei t r ibut i di cui al p resente ar t icolo. 

7. Sono abrogate tut te le disposizioni 
incompatibi l i con quelle del p resen te ar ­
ticolo. 

ART. 12. 

Disposizioni per il potenziamento delVam-
ministrazione finanziaria e delle attività di 

contrasto dell'evasione fiscale). 

1. A decor re re da l l ' anno finanziario 
1997 la misura dei compensi incent ivant i 
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indicata nel c o m m a 2 dell 'art icolo 4 del 
decreto-legge 30 se t t embre 1994, n. 564, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 
30 novembre 1994, n. 656, è stabilita nel 
2 per cento e si applica su tu t t e le s o m m e 
riscosse in via definitiva a seguito dell 'at­
tività di accer tamento t r ibu ta r io . 

2. Le somme derivanti dal l 'appl icazione 
del comma 1 affluiscono ad apposi to 
fondo, da costituire nello s ta to di previ­
sione del Ministero delle finanze, desti­
na to al personale de l l ' amminis t raz ione fi­
nanziar ia in servizio negli uffici che 
hanno conseguito gli obiettivi di p rodu t ­
tività definiti, anche su base moneta r ia , in 
at tuazione delle dirett ive impar t i t e dal 
Ministro delle finanze ai sensi degli ar t i ­
coli 3, comma 1, e 14, c o m m a 1, del 
decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29. 
Con decreto del Minis t ro delle finanze, 
previa cont ra t taz ione con le organizza­
zioni sindacali f i rmatar ie dei cont ra t t i 
collettivi nazional i di lavoro di compar to , 
sono stabiliti i t empi e le modal i tà di 
erogazione del fondo, c o m m i s u r a n d o le 
risorse finanziarie da assegnare a ciascun 
ufficio a l l 'apporto reca to dall'ufficio m e ­
desimo all 'attività di control lo fiscale. Le 
somme non erogate per m a n c a t o conse­
guimento degli obiettivi cost i tuiscono eco­
nomia di bilancio. 

3. Con decreto del Minis t ro delle fi­
nanze, tenuto conto della specificità dei 
compiti e delle funzioni inerent i alle 
esigenze operative de l l ' amminis t raz ione fi­
nanziaria , vengono individuate, sentite le 
organizzazioni sindacali , le modal i tà e i 
criteri di confer imento delle eventuali 
reggenze degli uffici di livello dirigenziale 
non generale e definiti i relativi aspett i 
retributivi in conformità con la disciplina 
introdot ta dal con t ra t to collettivo nazio­
nale di lavoro inerente alle medes ime 
funzioni. Con lo stesso decre to sono al­
tresì individuate le condizioni per il con­
ferimento delle reggenze, pe r m0tivate 
esigenze funzionali, anche a d ipendent i 
appar tenent i alle qualifiche funzionali 
nona e ottava, in assenza di persona le di 
qualifica dingenziale da ut i l izzare allo 
scopo. 

4. All 'onere der ivante dal presente ar­
ticolo, valutato in lire 53 mil iardi per 
l 'anno 1997, in lire 77 mil iardi per l 'anno 
1998 e in lire 92 mil iardi per l 'anno 1999, 
si provvede con quo ta pa r t e del maggior 
gettito der ivante dal p resen te decreto . 

ART. 13. 

(Misure fiscali a sostegno dell'innovazione 
nelle imprese industriali). 

1. Alle imprese che svolgono attività 
industr ia le ai sensi dell 'art icolo 2195, 
c o m m a pr imo, del codice civile è concesso 
un credi to di impos ta in mi su ra percen­
tuale sul l ' importo delle spese per l ' inno­
vazione, secondo le modal i tà di cui al 
presente art icolo. 

2. L'agevolazione è r iconosciuta, per gli 
anni 1997 e 1998, secondo l 'ordine cro­
nologico di p resen taz ione della d ichiara­
zione prevista al p resen te comma, fino 
a l l ' esaur imento dello s t anz iamen to di cui 
al c o m m a 7 e non è cumulabi le con al t re 
agevolazioni disposte da n o r m e dello Stato 
o delle regioni, ad eccezione dei casi 
espressamente disciplinati dalla legge. Gli 
interessati p r e sen t ano al Minis tero dell ' in­
dustr ia , del commerc io e del l 'ar t igianato 
una dichiarazione sot toscri t ta dal legale 
r appresen tan te del l ' impresa e dal respon­
sabile del proget to di innovazione, al 
quale sono allegati la relativa certifica­
zione sottoscri t ta dal pres idente del col­
legio s indacale ovvero, in mancanza , da 
u n revisore dei conti o da u n professio­
nista iscritto nell 'albo dei revisori dei 
conti o da un professionista iscrit to nel­
l 'albo dei dot tor i commercial is t i o in 
quello dei regionieri e peri t i commerc ia ­
listi, nonché la perizia giurata di un 
professionista competen te in mater ia , 
iscritto al relativo albo professionale, at­
tes tante la congrui tà e la inerenza delle 
spese alle tipologie ammissibil i . Alla con­
segna delle d ichiarazioni il Ministero del­
l ' industria, del commerc io e dell 'artigia­
na to accer ta esclusivamente la disponibi­
lità dei fondi. 
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3 . Il Ministro dell ' industr ia, del com­
merc io e del l 'ar t igianato r ende nota la 
da ta del l 'accertato esaur imento dei fondi 
con u n comunica to pubbl ica to nella Gaz­
zetta Ufficiale della Repubbl ica i tal iana. A 
decor re re dal m o m e n t o nel quale è s ta to 
accer ta to il p rede t to esaur imento dei 
fondi non possono essere presen ta te di­
chiarazioni per o t tenere le agevolazioni di 
cui al p resente art icolo. Ove si r e n d a n o 
disponibili ul ter iori r isorse finanziarie, il 
Ministro del l ' industr ia , del commerc io e 
del l 'ar t igianato può, con p ropr io decre to 
da pubbl icare nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubbl ica i taliana, stabilire nuovi ter­
mini per la p resen taz ione delle d ichiara­
zioni. 

4 . Con uno o più regolamenti del 
Ministro del l ' industr ia , del commerc io e 
dell 'ar t igianato, di concer to con il Mini­
s t ro delle finanze, senti to il Minis t ro 
dell 'università e della r icerca scientifica e 
tecnologica, da e m a n a r e en t ro t r en t a 
giorni dalla da ta di en t ra ta in vigore del 
presente decreto, ai sensi dell 'art icolo 1 7 , 
c o m m a 3 , della legge 2 3 agosto 1 9 8 8 , 
n. 4 0 0 , sono stabilite le modal i tà di at­
tuaz ione e in par t icolare : 

a) le tipologie di spesa ammissibil i ; 

b) l 'entità e la modulaz ione dell 'age­
volazione concedibile, per tipologia di 
spesa e per categoria di beneficiari, te­
nendo anche conto dei cri teri e dei limiti 
previsti dalla vigente normat iva del­
l 'Unione europea in mate r ia di t rasfer i ­
ment i statali alle imprese , nonché dell ' in­
c remen to delle spese di cui al c o m m a 1 
r ispet to alla media delle analoghe spese 
sostenute nei t r e per iodi di imposta p r e ­
cedenti ; 

c) la definizione delle condizioni e 
dei cri teri per l 'accesso au tomat ico all 'age­
volazione t r ami te la d ichiarazione di cui 
al c o m m a 2 ; 

d) i controll i successivi sulle modal i tà 
di utilizzo dell 'agevolazione; 

e) i casi di revoca delle agevolazioni 
e le relative modal i tà di rest i tuzione. 

5 . Con le medes ime modal i tà di cui al 
c o m m a 4 possono essere e m a n a t e dispo­
sizioni integrative dei regolament i ivi p r e ­
visti al fine di coordinar l i con i decret i 
legislativi di a t tuazione della delega dispo­
sta dall 'ar t icolo 3 , comma 1 6 2 , let tera g), 
della legge 2 3 d icembre 1 9 9 6 , n. 6 6 2 . 

6 . All 'onere derivante da l l ' a t tuazione 
del p resen te articolo, par i a lire 3 5 0 
mil iardi annu i per ciascuno degli ann i 
1 9 9 8 e 1 9 9 9 , si provvede med ian t e r idu­
zione per i medesimi anni delle au tor iz ­
zazioni di spesa di cui alla tabel la C della 
legge 2 3 d icembre 1 9 9 6 , n. 6 6 3 , relative 
alle seguenti leggi: 

- decre to del Pres idente della Re­
pubbl ica n. 6 4 9 del 1 9 7 2 e decreto-legge 
n. 1 1 del 1 9 9 3 , convertito, con modifica­
zioni, dalla legge n. 7 0 del 1 9 9 3 : - 1 0 0 
mil iardi ; 

- legge n. 3 8 5 del 1 9 7 8 (adeguamen­
to della disciplina dei compensi pe r lavoro 
s t raord inar io) : - 2 0 0 mil iardi ; 

- legge n. 1 6 del 1 9 8 0 (disposizioni 
concernen t i la corresponsione di inden­
nizzi): - 5 0 miliardi. 

7 . Il Ministro del tesoro è au to r i zza to 
ad appor t a re , con p ropr i decret i , le oc­
cor ren t i variazioni di bilancio. 

ART. 1 4 . 

(Devoluzione delle entrate e variazioni di 
bilancio). 

1. Le en t ra te derivanti dal p resen te 
decre to sono riservate a l l 'erar io e concor­
r o n o alla coper tu ra degli oner i pe r il 
servizio del debito pubblico, nonché alla 
real izzazione delle linee di politica eco­
nomica e f inanziaria in funzione degli 
impegni di r iequil ibrio del bilancio assunt i 
in sede comuni ta r ia . Con decre to del 
Minis t ro delle finanze, di concer to con il 
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Ministro del tesoro, da e m a n a r e en t ro 
novanta giorni dalla da ta di en t ra t a in 
vigore del p resente decreto, sono stabilite, 
ove necessario, le modal i tà di a t tuaz ione 
del presente art icolo. 

2. Il Ministro del tesoro è au tor izza to 
ad appor ta re , con p rop r i decreti , le va­
riazioni di bi lancio occorrent i pe r l 'at tua­
zione del presente decreto . 

ART. 1 5 . 

(Entrata in vigore). 

1. Il p resente decre to en t r a in vigore il 
giorno stesso della sua pubbl icaz ione nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubbl ica i ta l iana 
e sa rà p resen ta to alle Camere pe r la 
conversione in legge. 
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TABELLA A 
(prevista dall'articolo 4, comma 2) 

P I A N O D I A M M O R T A M E N T O A R A T A C O S T A N T E A N T I C I P A T A 
B I M E S T R A L E A L T A S S O A N N U O S E M P L I C E D E L 7 P E R C E N T O 

R E L A T I V O A D U N C A P I T A L E U N I T A R I O 

N. rate Quota capitale Quota interesse Rata anticipata Debito residuo 

Colonna 1 Colonna 2 Colonna 3 Colonna 4 Colonna 5 

1 0 , 0 3 9 2 4 1 0 , 0 3 9 2 4 1 0 , 9 6 0 7 5 9 

2 0 , 0 2 8 0 3 2 0 , 0 1 1 2 0 9 0 , 0 3 9 2 4 1 0 , 9 3 2 7 2 7 

3 0 , 0 2 8 3 5 9 0 , 0 1 0 8 8 2 0 , 0 3 9 2 4 1 0 , 9 0 4 3 6 8 

4 0 , 0 2 8 6 9 0 0 , 0 1 0 5 5 1 0 , 0 3 9 2 4 1 0 , 8 7 5 6 7 8 

5 0 , 0 2 9 0 2 4 0 , 0 1 0 2 1 7 0 , 0 3 9 2 4 1 0 , 8 4 6 6 5 4 

6 0 , 0 2 9 3 6 3 0 , 0 0 9 8 7 8 0 , 0 3 9 2 4 1 0 , 8 1 7 2 9 1 

7 0 , 0 2 9 7 0 5 0 , 0 0 9 5 3 6 0 , 0 3 9 2 4 1 0 , 7 8 7 5 8 6 

8 0 , 0 3 0 0 5 2 0 , 0 0 9 1 8 9 0 , 0 3 9 2 4 1 0 , 7 5 7 5 3 4 

9 0 , 0 3 0 4 0 3 0 , 0 0 8 8 3 8 0 , 0 3 9 2 4 1 0 , 7 2 7 1 3 1 

1 0 0 , 0 3 0 7 5 7 0 , 0 0 8 4 8 4 0 , 0 3 9 2 4 1 0 , 6 9 6 3 7 4 

1 1 0 , 0 3 1 1 1 6 0 , 0 0 8 1 2 5 0 , 0 3 9 2 4 1 0 , 6 6 5 2 5 8 

1 2 0 , 0 3 1 4 7 9 0 , 0 0 7 7 6 2 0 , 0 3 9 2 4 1 0 , 6 3 3 7 7 9 

1 3 0 , 0 3 1 8 4 6 0 , 0 0 7 3 9 5 0 , 0 3 9 2 4 1 0 , 6 0 1 9 3 3 

1 4 0 , 0 3 2 2 1 8 0 , 0 0 7 0 2 3 0 , 0 3 9 2 4 1 0 , 5 6 9 7 1 5 

1 5 0 , 0 3 2 5 9 4 0 , 0 0 6 6 4 7 0 , 0 3 9 2 4 1 0 , 5 3 7 1 2 1 

1 6 0 , 0 3 2 9 7 4 0 , 0 0 6 2 6 7 0 , 0 3 9 2 4 1 0 , 5 0 4 1 4 7 

1 7 0 , 0 3 3 3 5 9 0 , 0 0 5 8 8 2 0 , 0 3 9 2 4 1 0 , 4 7 0 7 8 8 

1 8 0 , 0 3 3 7 4 8 0 , 0 0 5 4 9 3 0 , 0 3 9 2 4 1 0 , 4 3 7 0 4 0 

1 9 0 , 0 3 4 1 4 2 0 , 0 0 5 0 9 9 0 , 0 3 9 2 4 1 0 , 4 0 2 8 9 8 

2 0 0 , 0 3 4 5 4 0 0 , 0 0 4 7 0 1 0 , 0 3 9 2 4 1 0 , 3 6 8 3 5 8 

2 1 0 , 0 3 4 9 4 3 0 , 0 0 4 2 9 8 0 , 0 3 9 2 4 1 0 , 3 3 3 4 1 5 

2 2 0 , 0 3 5 3 5 1 0 , 0 0 3 8 9 0 0 , 0 3 9 2 4 1 0 , 2 9 8 0 6 4 

2 3 0 , 0 3 5 7 6 3 0 , 0 0 3 4 7 8 0 , 0 3 9 2 4 1 0 , 2 6 2 3 0 1 

2 4 0 , 0 3 6 1 8 0 0 , 0 0 3 0 6 1 0 , 0 3 9 2 4 1 0 , 2 2 6 1 2 1 

2 5 0 , 0 3 6 6 0 2 0 , 0 0 2 6 3 9 0 , 0 3 9 2 4 1 0 , 1 8 9 5 1 9 

2 6 0 , 0 3 7 0 3 0 0 , 0 0 2 2 1 1 0 , 0 3 9 2 4 1 0 , 1 5 2 4 8 9 

2 7 0 , 0 3 7 4 6 2 0 , 0 0 1 7 7 9 0 , 0 3 9 2 4 1 0 , 1 1 5 0 2 7 

2 8 0 , 0 3 7 8 9 9 0 , 0 0 1 3 4 2 0 , 0 3 9 2 4 1 0 , 0 7 7 1 2 8 

2 9 0 , 0 3 8 3 4 1 0 , 0 0 0 9 0 0 0 , 0 3 9 2 4 1 0 , 0 3 8 7 8 7 

3 0 0 , 0 3 8 7 8 7 0 , 0 0 0 4 5 4 0 , 0 3 9 2 4 1 0 , 0 0 0 0 0 0 

1 , 0 0 0 0 0 0 0 , 1 7 7 2 3 0 1 , 1 7 7 2 3 0 
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TABELLA B 
(prevista dall'articolo 5, comma 2) 

RIDUZIONI DI CASSA 

TABELLA B 
(prevista dall'articolo 5, comma 2) 

RIDUZIONI DI CASSA 

CAPITOLI (in miliardi di lire) 

Presidenza 

Cap. 1232 Fondo integrazioni tariffarie postali 150 

Cap. 7900 F o n d o pe r l 'a t tuazione del p r o g r a m m a degli in­
tervent i per R o m a capitale, ecc 50 

200 

Tesoro 

Cap. 4633 Contra t t i di servizio e di p r o g r a m m a FFSS 227 

Cap. 9012 F o n d o da r ipar t i re , ecc. a ree depresse, ecc 600 

827 

Difesa 

Cap. 4011 Spese per l ' ammodernamen to , ecc 105 

Cap. 4031 Spese per l ' ammodernamen to , ecc 77 

Cap. 4051 Spese per l ' ammodernamen to , ecc 168 

350 

Risorse agricole 

Cap. 7451 Contr ibut i per la cost i tuzione della Cassa sociale 
dei consorzi di p rodu t to r i agricoli, ecc 40 

Industria 

Cap. 7054 Cont r ibuto all 'ENEA, ecc 50 

TOTALE GENERALE 1.467 
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EMENDAMENTI, SUBEMENDAMENTI 
ED ARTICOLI AGGIUNTIVI RIFERITI 
AGLI ARTICOLI DEL DECRETO-LEGGE 

ART. 1. 

Al comma 1 modificare gli importi in 
conseguenza delle variazioni apportate al­
l'articolo 5, comma 2, tabella B. 

Conseguentemente all'articolo 5, comma 
2, alla tabella B allegata variare gli importi 
come segue: 

Cap. 1232 Pres idenza - Fondo inte­
grazioni tariffarie postali : — 159; 

Cap. 7900 Pres idenza - Fondo inter­
venti R o m a Capitale: — 120; 

Cap. 4633 Tesoro - Contra t t i di 
servizio e di p r o g r a m m a FF.SS: — 327; 

Cap. 9012 Tesoro - Fondo per le aree 
depresse: — 3.080; 

Cap. 4011 Difesa - Spese a m m o d e r ­
n a m e n t o Eserci to: — 200; 

Cap. 4031 Difesa - Spese a m m o d e r ­
n a m e n t o Mar ina : — 100; 

Cap. 4051 Difesa - Spese a m m o d e r ­
n a m e n t o Aeronaut ica : — 210; 

Cap. 7054 Indus t r ia - Contr ibuto 
alPENEA: - 85; 

Cap. 7051 Risorse agricole - Contri­
buti per la cost i tuzione della Cassa sociale 
dei consrozi di p rodu t to r i agricoli: CS — 
62. 

1. 4 (Ex 5. 78). 
Bagliani, Roscia, Giancar lo Giorgetti. 

Dopo l'articolo 1 aggiungere il seguente: 

ART. I-bis. - 1. Il decre to lgs. lgt. 17 
maggio 1945, n. 331 è abrogato . 

2. Le attività net te delPUfficio I tal iano 
cambi vengono devolute al Tesoro previo 
r imborso del fondo di dotazione conferito 
dalla Banca d'Italia. 

3. Le en t ra t e sono riservate al l 'erar io e 
concor rono agli impegni di r iequil ibrio del 
bilancio assunt i in sede comuni tar ia . 

Segue compensazione n. 3 

1. 01. 
Teresio Delfino, Marzano , Armani . 

ART. 2. 

Sopprimerlo. 

Segue compensazione n. 2 

2. 5. 
Armani , Marzano , Teresio Del­

fino, Perett i , Valensise, Tara-
dash, Lo Presti , Bono. 

Sostituire l'articolo 2 con il seguente: 

ART. 2 . - 1 . All 'articolo 3 della legge 23 
d icembre 1996, n. 662 i commi 211, 212 
e 213 sono soppressi . 

Conseguentemente: 

Sostituire l'articolo 3 con il seguente: 

ART. 3. 
(Disposizioni in materia di pubblico im­

piego e trattamento di fine servizio). 

1. Ai d ipendent i delle amminis t raz ioni 
pubbl iche di cui all 'art icolo 1, comma 2 
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del decreto legislativo 3 febbraio 1993, 
n. 29, compresi quelli di cui ai commi 4 
e 5 dell 'articolo 2 dello stesso decre to 
legislativo, la t redicesima mensil i tà rela­
tiva a l l 'anno 1997, 1998 e 1999 è corr i ­
sposta il p r imo giorno feriale del l 'anno 
successivo a quello di ma tu raz ione . 

2. Dalla da ta di en t ra ta in vigore della 
presente legge e fino al 31 d icembre 1998 
le amminis t razioni di cui all 'art icolo 1 
comma 2 del decreto legislativo 3 febbraio 
1993, n 29, ad eccezione degli enti locali, 
non possono au tor izzare il r icorso al 
lavoro s t raord inar io dei p ropr i d ipendent i . 

3. I soggetti di cui al c o m m a 1, per il 
t r iennio 1997, 1998 e 1999 n o n possono 
accedere al pens ionamento qua lo ra non 
abbiano ma tu ra to 35 anni di cont r ibu­
zione, salvo il raggiungimento dei limiti di 
età previsti dagli o rd inament i di appa r t e ­
nenza. 

4. Il t r a t t amen to pensionist ico dei di­
pendent i di cui al c o m m a 1, che abb iano 
m a t u r a t o 35 anni di cont r ibuzione o 
abbiano raggiunto i limiti di età previsti 
dagli o rd inament i di appar t enenza , e cor­
risposto in via definitiva en t ro il mese 
successivo alla cessazione dal servizio. In 
ogni caso l 'ente erogatore, en t ro la p re ­
det ta data, provvede a cor r i spondere in 
via provvisoria un t r a t t a m e n t o non infe­
r iore al 90 per cento di quello previsto. 

5. Alle l iquidazioni dei t r a t t amen t i di 
fine servizio per i d ipendent i di cui al 
comma 4, loro supersti t i o aventi causa, 
che ne h a n n o titolo, l 'ente erogatore prov­
vede decorsi nove mesi dalla cessazione 
del r appo r to di lavoro. Alla cor respon­
sione agli aventi diri t to l 'ente provvede 
en t ro i successivi t re mesi. 

6. Le disposizioni di cui al p resente 
articolo si appl icano anche alle analoghe 
prestazioni erogate dall ' ist i tuto postelegra­
fonici, nonché a quelle relative al perso­
nale comunque iscritto alle gestioni del­
l 'Istituto nazionale di previdenza per i 
d ipendent i del l ' amminis t razione pubblica. 

7. I d ipendent i pubblici di cui al 
c o m m a 2, che abbiano già p resen ta to 
d o m a n d a di cessazione dal servizio, sono 
r iammessi con effetto immedia to , non 

avendo i requisit i r ichiesti dal c o m m a 2 
per accedere al t r a t t a m e n t o di fine ser­
vizio. 

All'articolo 9, al comma 1 sostituire le 
parole: 20 per cento con le seguenti: 25 
per cento; 

All'articolo 9, al comma 4 sostituire le 
parole: 3000 mil iardi per l ' anno 1997 ed 
ul ter iori 1.500 mil iardi e 1.500 mil iardi 
con le seguenti: 5.000 mil iardi per l 'anno 
1997 ed ul ter iori 3.000 mil iardi ; 

All'articolo 9, aggiungere, in fine, i 
seguenti commi: 

4-bis. All 'articolo 3, c o m m a 2 del de­
creto del Pres idente della Repubbl ica 29 
se t tembre 1973, n. 602, e successive mo­
dificazioni, è aggiunta in fine la seguente 
let tera: 

h-bis) le r i t enute opera te dagli enti 
del set tore pubbl ico al largato di cui alle 
tabelle A e allegate alla legge 29 o t tobre 
1984, n. 720, e successive modificazioni, 
nonché dagli al tr i enti pubblici e da 
società per azioni, il cui capitale sia di 
totale p ropr ie tà dello Stato, 
che h a n n o conti aper t i presso la tesorer ia 
centra le dello Sta to . 

4-ter. All 'articolo 2, al c o m m a 1, let tera 
b), sono aggiunte alla fine le seguenti 
parole : « , ad esclusione delle r i tenute alla 
fonte opera te dagli enti del set tore p u b ­
blico al largato di cui alle tabelle A e B 
allegate alla legge 29 o t tobre 1984, n. 720, 
e successive modificazioni, nonché dagli 
altri enti pubblici e da società per azioni, 
il cui capitale sia di totale p ropr ie tà dello 
Stato, che h a n n o conti aper t i presso la 
tesorer ia cent ra le dello Sta to ». 

2. 23. 
Bagliani, Giancar lo Giorgetti, 

Roscia, Pagliarini. 

Sostituire l'articolo 2 con il seguente: 

ART. 2 - 1. L 'Amminis t raz ione dello 
Stato, nonché gli Ent i imposi tor i diversi 
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dello Stato che, pe r legge, si avvalgono pe r 
la riscossione delle p ropr ie ent ra te , delle 
p rocedure previste dalla legge n. 602 del 
29 se t tembre 1973, debbono, en t ro il 31 
m a r z o 1997, iscrivere nuovamente nei 
ruoli e affidarli in riscossione al conces­
sionario competente , senza l'obbligo del 
non riscosso come riscosso, gli impor t i 
super ior i ai 10 milioni r imborsat i , pe r 
inesigibilità, en t ro il 31 d icembre 1996, 
nonché quelli per i quali la p rocedura di 
r imborso o di discarico sia ancora in 
corso alla p rede t ta data . 

2. Al concessionario compete un com­
penso par i al 10 per cento delle s o m m e 
riscosse. 

3. Ai cont r ibuent i che est inguono il 
debito en t ro il 30 giugno 1997 viene 
applicata una r iduzione par i ad u n qu in to 
dell ' imposta ancora dovuta ed una s o m m a 
par i al 20 per cento degli interessi, delle 
pene pecuniar ie , delle sopra t tasse ed al tr i 
accessori iscritti al ruolo. 

4. Nei confronti dei contr ibuent i indi­
cati nelle nuove cartel le di pagamento che 
non h a n n o est into il debito en t ro il 
t e rmine stabilito dal c o m m a 2, si appli­
cano le disposizioni di cui ai commi 4, 5, 
8 e 10 dell 'art icolo 17 della legge n. 413 
del 30 d icembre 1991 con le seguenti 
modifiche: 

a) al c o m m a 4: 

il t e rmine del 31 d icembre 1996 
deve estendersi al 31 d icembre 1998; 

le paro le « esat tore delle imposte 
diret te » devono in tenders i riferite al con­
cessionario della riscossione; 

le parole « l ' in tendenza di f inanza » 
devono r i teners i modificate in « Direzioni 
regionali delle en t ra t e »; 

b) al c o m m a 5: 

il t e rmine del 31 maggio 1992 va 
modificato in quello del 31 maggio 1997; 

c) al c o m m a 8: 

il t e rmine del 1- m a r z o 1992 va 
modificato in quello del 1- m a r z o 1997. 

5. La cartel la di pagamen to deve con­
tenere , a pena di nullità, anche l ' indica­
zione della facoltà del debi tore di effet­
tua re il pagamento in 10 ra te ind icando 
l ' ammonta re e la scadenza di c iascuna 
ra ta . 

6. La d ichiaraz ione annua le dei reddi t i 
o la d ichiaraz ione relativa al l ' imposta sul 
valore aggiunto è titolo esecutivo per la 
riscossione del l ' imposta l iquidata dal di­
ch ia ran te . 

7. Il provvedimento dell'ufficio che 
accer ta o l iquida il t r ibuto , appl ica la 
sopra t tassa o la sanzione amminis t ra t iva 
pecuniar ia per la violazione di legge fi­
nanziar ie , che l iquida il credi to dello 
Stato per corrispettivi o canoni n o n pagati 
o de t e rmina le indenni tà di occupaz ione o 
applica una sanzione amminis t ra t iva pe­
cuniar ia pe r la violazione di legge non 
finanziarie è titolo esecutivo per la riscos­
sione delle s o m m e indicate nel provvedi­
mento . 

8. Se sono dovuti interessi il provve­
d imen to deve contenere l ' indicazione della 
misu ra e della decor renza . 

9. L'esecuzione forzata, se il t i tolo 
esecutivo è la d ich iaraz ione del cont r i ­
buente , deve essere p recedu ta dalla not i­
ficazione della cartel la di pagamento . 

10. Fuor i dell ' ipotesi di cui al c o m m a 
precedente , l 'esecuzione forzata deve es­
sere p recedu ta dalla notificazione del ti­
tolo esecutivo e, insieme con questo, della 
cartel la di pagamento . 

11. Per le iscrizioni a ruolo effettuate 
ai sensi dell 'art icolo 67, 68, 69 del decre to 
del Pres idente della Repubbl ica n. 43 del 
28 gennaio 1988 si applica l 'articolo 32, 
c o m m a 3, dello stesso decre to del Presi­
dente della Repubblica, a decor re re dal 1-
gennaio 1997. 

12. Le riscossioni sono ra te izza te nel 
t r iennio 1997-1998-1999. 

Conseguentemente, sono abrogati gli ar­
ticoli 3, 5, 7 e 11. 

* 2 . 389. 
Bono, Valensise, Armani , Lo 

Presti , Teresio Delfino, Da­
nese, Mar ras . 



Atti Parlamentari - 6 9 1 9 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 5 MAGGIO 1 9 9 7 

Sostituire l'articolo 2 con il seguente: 

ART. 2 

1. L 'Amminis t razione dello Stato, 
nonché gli Ent i imposi tor i diversi dello 
Stato che, per legge, si avvalgono per la 
riscossione delle p ropr ie ent ra te , delle 
procedure previste dalla legge n. 6 0 2 del 
2 9 set tembre 1 9 7 3 , debbono, en t ro il 3 1 
marzo 1 9 9 7 , iscrivere nuovamente nei 
ruoli e affidarli in riscossione al conces­
sionario competente , senza l'obbligo del 
non riscosso come riscosso, gli impor t i 
superiori ai 1 0 milioni r imborsa t i , pe r 
inesigibilità, en t ro il 3 1 d icembre 1 9 9 6 , 
nonché quelli pe r i quali la p rocedura di 
r imborso o di discarico sia ancora in 
corso alla p rede t ta data . 

2 . Al concessionario compete u n com­
penso par i al 1 0 per cento delle somme 
riscosse. 

3 . Ai cont r ibuent i che est inguono il 
debito en t ro il 3 0 giugno 1 9 9 7 viene 
applicata una r iduz ione par i ad u n quin to 
dell ' imposta ancora dovuta ed u n a s o m m a 
pari al 2 0 per cento degli interessi, delle 
pene pecuniarie , delle soprat tasse ed altri 
accessori iscritti al ruolo. 

4 . Nei confronti dei cont r ibuent i indi­
cati nelle nuove cartel le di pagamen to che 
non hanno est into il debito en t ro il 
te rmine stabilito dal c o m m a 2 , si appli­
cano le disposizioni di cui ai commi 4 , 5 , 
8 e 1 0 dell 'articolo 1 7 della legge n. 4 1 3 
del 3 0 d icembre 1 9 9 1 con le seguenti 
modifiche: 

a) al c o m m a 4 : 

il t e rmine del 3 1 d icembre 1 9 9 6 
deve estendersi al 3 1 d icembre 1 9 9 8 ; 

le parole « esat tore delle imposte 
dirette » devono in tenders i riferite al con­
cessionario della riscossione; 

le parole « l ' in tendenza di finanza » 
devono ri tenersi modificate in « Direzioni 
regionali delle en t ra te »; 

b) al c o m m a 5 : 

il t e rmine del 3 1 maggio 1 9 9 2 va 
modificato in quel lo del 3 1 maggio 1 9 9 7 ; 

c) al c o m m a 8 : 

il t e rmine del 1 ° marzo 1 9 9 2 va 
modificato in quello del 1 ° m a r z o 1 9 9 7 . 

5 . La car tel la di pagamento deve con­
tenere , a p e n a di nullità, anche l ' indica­
zione della facoltà del debi tore di effet­
tua re il p a g a m e n t o in 1 0 ra te ind icando 
l ' a m m o n t a r e e la scadenza di c iascuna 
ra ta . 

6 . La d ich iaraz ione annua le dei reddi t i 
o la d ich ia raz ione relativa al l ' imposta sul 
valore aggiunto è titolo esecutivo pe r la 
r iscossione del l ' imposta l iquidata dal di­
ch ia ran te . 

7 . Il p rovvedimento dell'ufficio che 
accer ta o l iquida il t r ibuto, applica la 
sopra t tassa o la sanzione amminis t ra t iva 
pecuniar ia pe r la violazione di legge fi­
nanziar ie , che l iquida il credito dello 
Stato pe r corrispett ivi o canoni non pagati 
o de t e rmina le indenni tà di occupazione o 
applica u n a sanzione amminis t ra t iva pe­
cuniar ia pe r la violazione di legge non 
finanziarie è t i tolo esecutivo per la riscos­
sione delle s o m m e indicate nel provvedi­
mento . 

8 . Se sono dovuti interessi il provve­
d imen to deve contenere l ' indicazione della 
misu ra e della decor renza . 

9 . L 'esecuzione forzata, se il t i tolo 
esecutivo è la d ichiaraz ione del contr i ­
buente (esempio t r ibut i locali), deve essere 
p recedu ta dal la notificazione della cartel la 
di pagamen to . 

1 0 . Fuor i dell ' ipotesi di cui al c o m m a 
precedente , l 'esecuzione forzata deve es­
sere p r ecedu t a dalla notificazione del ti­
tolo esecutivo e, insieme con questo, della 
cartel la di pagamento . 

1 1 . Per le iscrizioni a ruolo effettuate 
ai sensi del l 'ar t icolo 6 7 , 6 8 , 6 9 del decre to 
del Pres idente della Repubbl ica n. 4 3 del 
2 8 gennaio 1 9 8 8 si applica l 'articolo 3 2 , 
c o m m a 3 , dello stesso decreto del Presi­
dente della Repubbl ica , a decor re re dal 1-
gennaio 1 9 9 7 . 

1 2 . Le riscossioni sono ra te izzate nel 
t r iennio 1 9 9 7 - 1 9 9 8 - 1 9 9 9 . 
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Conseguentemente, sono abrogati gli ar­
ticoli 3, 5, 7 e 11. 

* 2 . 391. 
Peretti , Giovanardi, Manzione, 

Angeloni, Baccini, Cardinale , 
Cimadoro, D'Alia, De Franc i -
scis, Di Nardo, Fabr is , Fol-
lini, Fronzut i , Galati , Luc­
chese, Miraglia Del Giudice, 
Nocera, Ostillio, Pagano, 
Scoca. 

Sostituire l'articolo 2 con il seguente: 

2. All 'articolo 3 della legge 23 d icembre 
1996, n. 662 i commi 211, 212 e 213 sono 
soppressi . 

Conseguentemente: 

Sostituire l'articolo 3 con il seguente: 

ART. 3. 

(Disposizioni in materia di pubblico im­
piego e trattamento di fine servizio). 

1. Ai d ipendent i delle ammin i s t r az ion i 
pubbl iche di cui all 'articolo 1, c o m m a 2 
del decreto legislativo 3 febbraio 1993, 
n. 29, la t redicesima mensil i tà relativa 
a l l 'anno 1997, 1998 e 1999 è corr i spos ta il 
p r imo giorno feriale del l 'anno successivo a 
quello di ma tu raz ione . 

2. Dalla da ta di en t ra t a in vigore della 
presente legge e fino al 31 d icembre 1998 
le amminis t raz ion i di cui al l 'ar t icolo 1 
c o m m a 2 del decreto legislativo 3 febbraio 
1993, n 29, ad eccezione degli enti locali, 
n o n possono au tor izzare il r icorso al 
lavoro s t raord inar io dei p ropr i d ipendent i . 

3. I soggetti di cui al c o m m a 1, pe r il 
t r iennio 1997, 1998 e 1999 n o n possono 
accedere al pens ionamento qua lo ra n o n 
abb iano m a t u r a t o 35 anni di con t r ibu­
zione, salvo il raggiungimento dei limiti di 
età previsti dagli o rd inament i di a p p a r t e ­
nenza . 

4. Il t r a t t amen to pensionist ico dei di­
pendent i di cui al c o m m a 1, che abb iano 

m a t u r a t o 35 anni di cont r ibuzione o 
abb iano raggiunto i limiti di età previsti 
dagli o rd inamen t i di appa r t enenza , e cor­
r isposto in via definitiva en t ro il mese 
successivo alla cessazione dal servizio. In 
ogni caso l 'ente erogatore, en t ro la p re ­
det ta data , provvede a cor r i spondere in 
via provvisoria un t r a t t a m e n t o n o n infe­
r iore al 90 per cento di quel lo previsto. 

5. Alle l iquidazioni dei t r a t t amen t i di 
fine servizio per i d ipendent i di cui al 
c o m m a 4, loro superst i t i o aventi causa, 
che ne h a n n o titolo, l 'ente e rogatore prov­
vede decorsi nove mesi dalla cessazione 
del r a p p o r t o di lavoro. Alla cor respon­
sione agli aventi dir i t to l 'ente provvede 
en t ro i successivi t re mesi. 

6. Le disposizioni di cui al p resen te 
ar t icolo si appl icano anche alle analoghe 
pres taz ioni erogate dall ' is t i tuto postelegra­
fonici, nonché a quelle relative al pe rso­
nale c o m u n q u e iscritto alle gestioni del­
l 'Istituto nazionale di previdenza per i 
d ipendent i de l l ' amminis t raz ione pubblica. 

7. I d ipendent i pubblici di cui al 
c o m m a 2, che abb iano già p resen ta to 
d o m a n d a di cessazione dal servizio, sono 
r i ammess i con effetto immedia to , non 
avendo i requisit i richiesti dal c o m m a 2 
pe r accedere al t r a t t a m e n t o di fine ser­
vizio. 

All'articolo 9, al comma 1 sostituire le 
parole: 20 per cento con le seguenti: 25; 

All'articolo 9, al comma 4 sostituire le 
parole: 3000 mil iardi per l ' anno 1997 ed 
ul ter ior i 1.500 mil iardi e 1500 mil iardi 
con le seguenti: 5.000 mil iardi per l 'anno 
1997 ed ul ter iori 3.000 mil iardi; 

All'articolo 9, aggiungere, in fine, i 
seguenti commi: 

4-bis. All 'articolo 3, c o m m a 2 del de­
cre to del Presidente della Repubbl ica 29 
se t t embre 1973, n. 602, e successive m o ­
dificazioni, è aggiunta in fine la seguente 
let tera: 

h-bis) le r i tenute opera te dagli enti 
del set tore pubbl ico al largato di cui alle 
tabelle A e allegate alla legge 29 o t tobre 
1984, n. 720, e successive modificazioni, 
nonché dagli altri enti pubblici e da 
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società per azioni, il cui capitale sia di 
totale propr ie tà dello Stato, che h a n n o 
conti aper t i presso la tesorer ia centra le 
dello Stato. 

4-ter. All 'articolo 2, al c o m m a 1, le t tera 
b), sono aggiunte alla fine le seguenti 
parole: « , ad esclusione delle r i tenute alla 
fonte opera te dagli enti del set tore p u b ­
blico al largato di cui alle tabelle A e B 
allegate alla legge 29 o t tobre 1984, n. 720, 
e successive modificazioni, nonché dagli 
altri enti pubblici e da società per azioni, 
il cui capitale sia di totale p ropr ie tà dello 
Stato, che h a n n o conti aper t i presso la 
tesoreria centra le dello Stato ». 

2. 45. 
Bagliani, Giancar lo Giorgetti, 

Roscia. 

Sostituire l'articolo 2 con il seguente: 

2. All 'articolo 3 della legge 23 d icembre 
1996, n. 662 i commi 211, 212 e 213 sono 
soppressi. 

Conseguentemente: 

Sostituire l'articolo 3 con il seguente: 

ART. 3. 

(Disposizioni in materia di pubblico im­
piego e trattamento di fine servizio). 

1. Ai d ipendent i delle amminis t raz ion i 
pubbl iche di cui all 'articolo 1, c o m m a 2 
del decreto legislativo 3 febbraio 1993, 
n. 29, e successive modificazioni, com­
presi quelli di cui ai commi 4 e 5 
dell 'articolo 2 dello stesso decre to legisla­
tivo la t redicesima mensil i tà relativa al­
l 'anno 1997, 1998 e 1999 è corr isposta il 
p r imo giorno feriale del l ' anno successivo a 
quello di ma tu raz ione . 

2 Dalla da ta di en t r a t a in vigore della 
presente legge e fino al 31 d icembre 1998 
le amminis t raz ioni di cui all 'art icolo 1 
comma 2 del decreto legislativo 3 febbraio 
1993, n. 29, ad eccezione degli enti locali, 

non possono au tor izzare il r icorso al 
lavoro s t r aord ina r io dei p ropr i d ipendent i . 

3. I soggetti di cui al c o m m a 1, pe r il 
t r iennio 1997, 1998 e 1999 n o n possono 
accedere al pens ionamento qua lo ra n o n 
abb iano m a t u r a t o 35 anni di con t r ibu­
zione, salvo il raggiungimento dei limiti di 
età previsti dagli o rd inament i di a p p a r t e ­
nenza . 

4. Il t r a t t a m e n t o pensionist ico dei di­
pendent i di cui al comma 1, che abb iano 
m a t u r a t o 35 anni di cont r ibuz ione o 
abb iano raggiunto i limiti di età previsti 
dagli o rd inamen t i di appa r t enenza , è cor­
r isposto in via definitiva en t ro il mese 
successivo alla cessazione dal servizio. In 
ogni caso l 'ente erogatore, en t ro la p r e ­
det ta data , provvede a co r r i spondere in 
via provvisoria un t r a t t amen to n o n infe­
r iore al 90 per cento di quello previsto. 

5. Alle l iquidazioni dei t r a t t amen t i di 
fine servizio per i d ipendent i di cui al 
c o m m a 4, loro superst i t i o aventi causa, 
che ne h a n n o titolo, l 'ente erogatore prov­
vede decorsi nove mesi dalla cessazione 
del r a p p o r t o di lavoro. Alla cor respon­
sione agli aventi dir i t to l 'ente provvede 
en t ro i successivi t re mesi. 

6. Le disposizioni di cui al p resen te 
art icolo si appl icano anche alle analoghe 
pres taz ioni erogate dall ' Ist i tuto postelegra­
fonici, nonché a quelle relative al pe r so­
nale c o m u n q u e iscritto alle gestioni del­
l 'Istituto nazionale di previdenza pe r i 
d ipendent i de l l ' amminis t raz ione pubbl ica . 

7. I d ipendent i pubblici di cui al 
c o m m a 2, che abb iano già p re sen ta to 
d o m a n d a di cessazione dal servizio, sono 
r iammess i con effetto immedia to , n o n 
avendo i requisit i richiesti dal c o m m a 2 
per accedere al t r a t t amen to di fine ser­
vizio. 

All'articolo 9, al comma 1 sostituire le 
parole: 20 per cento con le seguenti: 25; 

All'articolo 9, al comma 4 sostituire le 
parole: 3000 mil iardi per l 'anno 1997 ed 
ul ter iori 1.500 miliardi e 1500 mil iardi 
con le seguenti: 5.000 mil iardi pe r l ' anno 
1997 ed ul ter ior i 3.000 miliardi; 
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All'articolo 9, aggiungere, in fine, i 
seguenti commi: 

4-bis. All 'articolo 3, c o m m a 2 del de­
creto del Presidente della Repubbl ica 29 
se t tembre 1973, n. 602, e successive m o ­
dificazioni, è aggiunta in fine la seguente 
lettera: 

h-bis) le r i tenute ope ra t e dagli enti del 
set tore pubblico al largato di cui alle tabelle 
A e allegate alla legge 29 o t tobre 1984, 
n. 720, e successive modificazioni, nonché 
dagli altri enti pubblici e da società per 
azioni, il cui capitale sia di totale p ropr ie tà 
dello Stato, che h a n n o conti aper t i presso la 
tesoreria centra le dello Stato . 

4-ter. All 'articolo 2, al c o m m a 1, let tera 
b), sono aggiunte alla fine le seguenti 
parole: « , ad esclusione delle r i t enu te alla 
fonte opera te dagli enti del set tore p u b ­
blico al largato di cui alle tabelle A e B 
allegate alla legge 29 o t tobre 1984, n. 720, 
e successive modificazioni, nonché dagli 
altri enti pubblici e da società per azioni, 
il cui capitale sia di totale p ropr ie tà dello 
Stato, che h a n n o conti aper t i presso la 
tesoreria centra le dello Sta to ». 

Sopprimere l'articolo 13. 

2. 46. 
Bagliani, Giancar lo Giorgetti, 

Roscia, Pagliarini . 

Al comma 1, capoverso 211, primo 
periodo, sostituire le parole: reddi t i da 
lavoro d ipendente con le seguenti: reddi t i 
da lavoro relativi ai d ipendent i eccedenti 
i pr imi venti, o rd ina t i secondo l 'ordine 
decrescente delle r e m u n e r a z i o n i lorde. 

Conseguentemente al medesimo articolo 
2, aggiungere, in fine, i seguenti commi: 

3-bis. I t i tolari di pensioni di anziani tà 
che non abb iano compiu to , alla da ta di 
en t ra ta in vigore della p resen te legge, l'età 
di 62 anni e che percepiscono u n t ra t t a ­
men to pensionist ico complessivo super iore 
al qu in tuplo de l l ' impor to della pensione 
sociale min ima sono sottoposti , pe r le 
somme eccedenti det to qu in tuplo , ad una 

r i tenuta del 2,81 per cento, da operars i 
dall 'ente erogante pe r c iascuno degli ann i 
del t r iennio 1997-1999. 

3~ter. Gli impor t i indicati nel prece­
dente c o m m a vanno versati mens i lmente 
con le medes ime modal i tà previste per il 
ve r samento delle r i t enu te sulle pensioni . 

3-quater. Le r i tenute effettuate ai sensi 
del c o m m a 4 vengono r ivalutate secondo i 
cri teri previsti dai q u a r t o c o m m a dell 'ar­
ticolo 2120 del codice civile e costitui­
scono credit i d ' imposta da ut i l izzare in 
sede di effettuazione delle r i t enu te appli­
cate agli assegni pensionistici che ver­
r a n n o erogati a decor re re dal 1° gennaio 
2000 e fino al loro integrale utilizzo. 

3-quinquies. In caso di p r emor i enza 
del t i tolare della pensione, il credi to d ' im­
posta verrà r iconosciuto agli eredi, in sede 
di de te rminaz ione delle imposte da ver­
sare ai fini IRPEF. 

Segue compensazione n. 3 
2. 1. 

Carlo Pace. 

Al comma 1, capoverso 211, primo 
periodo, dopo le parole: sosti tuti di impo­
sta per i reddi t i da lavoro d ipendente 
aggiungere le seguenti: esclusi gli enti non 
commercia l i . 

Segue compensazione n. 3 

2. 40. 
Teresio Delfino. 

Al comma 1, capoverso 211, primo 
periodo, sostituire la parola: tenuti, con la 
seguente: obbligati 

2. 64. 
Bagliani, Roscia, Giorgetti , Apolloni. 

Al comma 1, capoverso 211, primo 
periodo, sostituire le parole: ve r samento di 
un impor to par i al 5,89 e al 3,89 per cento 
con le seguenti: ve r samen to di u n impor to 
par i al 3,50 per cento e al 3 per cento. 
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Segue compensazione n. 3 
2. 13. 

Armani , Paolone, Bono, Valen-
sise, Lo Presti . 

Al comma 1, capoverso 211, secondo 
periodo, dopo le parole: al ne t to delle 
somme già erogate a titolo di ant icipa­
zione aggiungere le seguentùper previsione 
di legge, contra t t i collettivi o pat t i indivi­
duali 

2. 392 (Ex 3. 387) 
Peretti , Giovanardi , Manzione, 

Angeloni, Baccini, Cardinale, 
Cimadoro , D'Alia, De Franc i -
scis, Di Nardo , Fabris , Fol-
lini, Fronzut i , Galati, Luc­
chese, Miraglia del Giudice 
Nocera, Ostillio, Pagano, 
Scoca. 

Al comma 1, capoverso 211, terzo pe­
riodo, sostituire le parole: di cui al con la 
seguente: del 

2. 267. 
Perett i . 

Al comma 1, dopo il capoverso 211, 
aggiungere il seguente: 

211 -bis. Sono pa r imen t i escluse dal 
versamento le quote di a ccan tonamen to 
annua le del t r a t t a m e n t o di fine r a p p o r t o 
comunque imputabi l i alle forme pensio­
nistiche complementa r i di cui al decre to 
legislativo 21 apri le 1993, n. 124 e suc­
cessive modificazioni e integrazioni . 

2. 86. 
Chiampar ino , Cherchi, Barbieri , 

Di Fonzo, Di Rosa, Rabbi to , 
Susini. 

Al comma 1 lettera a) sostituire la 
parole: c inque con le seguenti: cento. 

Segue compensazione n. 3 

Al comma 1 lettera a) sostituire la 
parola: cinque, con la seguente: se t tan ta ­
t re . 

Segue compensazione n. 3 
* 2 . 197. 

Peretti , Giovanardi , Manzione , 
Angeloni, Baccini, Cardinale , 
Cimadoro, D'Alia, De Franc i -
scis, Di Nardo , Fabris , Follini, 
Fronzut i , Galati, Lucchese, 
Miraglia del Giudice Nocera , 
Ostillio, Pagano, Scoca. 

Al comma 1 lettera a) sostituire la 
parola: cinque, con la seguente: se t tan ta­
due. 

Segue compensazione n. 3 
2. 196. 

Peretti , Giovanardi , Manzione, 
Angeloni, Baccini, Cardinale , 
Cimadoro, D'Alia, De Franc i -
scis, Di Nardo , Fabris , Follini, 
Fronzut i , Galati, Lucchese, 
Miraglia del Giudice Nocera , 
Ostillio, Pagano, Scoca. 

Al comma 1 lettera a) sostituire la 
parola: cinque, con la seguente: s e t t an tuno . 

Segue compensazione n. 3 
2. 195. 

Peretti , Giovanardi , Manzione, 
Angeloni, Baccini, Cardinale , 
Cimadoro, D'Alia, De Franc i -
scis, Di Nardo , Fabris , Follini, 
Fronzut i , Galati, Lucchese, 
Miraglia del Giudice Nocera , 
Ostillio, Pagano, Scoca. 

Al comma 1 lettera a) sostituire la 
parola: cinque, con la seguente: se t tanta . 

Segue compensazione n. 3 
2. 194. 

Peretti , Giovanardi , Manzione, 
Angeloni, Baccini, Cardinale , 
Cimadoro, D'Alia, De Franc i -
scis, Di Nardo , Fabris , Follini, 
Fronzut i , Galati, Lucchese, 
Miraglia del Giudice Nocera, 
Ostillio, Pagano, Scoca. 

2. 8. 
Armani , Paolone, Bono, Valen-

sise, Lo Presti . 
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Al comma 1 lettera a) sostituire la 
parola: cinque, con la seguente: sessanta-
nove. 

Segue compensazione n. 3 
2. 193. 

Perett i , Giovanardi , Manzione, 
Angeloni, Baccini, Cardinale, 
Cimadoro , D'Alia, De Franc i -
scis, Di Nardo , Fabr is , Fol-
lini, Fronzut i , Galati, Luc­
chese, Miraglia del Giudice 
Nocera, Ostillio, Pagano, 
Scoca. 

Al comma 1 lettera a) sostituire la 
parola: cinque, con la seguente: sessan­
tot to. 

Segue compensazione n. 3 
2. 192. 

Perett i , Giovanardi , Manzione, 
Angeloni, Baccini, Cardinale, 
Cimadoro , D'Alia, De Franc i -
scis, Di Nardo , Fabris , Fol-
lini, Fronzut i , Galati, Luc­
chese, Miraglia del Giudice 
Nocera , Ostillio, Pagano, 
Scoca. 

Al comma 1 lettera a) sostituire la 
parola: cinque, con la seguente: sessanta-
sei. 

Segue compensazione n. 3 
2. 325. 

Perett i , Giovanardi , Manzione, 
Angeloni, Baccini, Cardinale, 
Cimadoro , D'Alia, De Franc i -
scis, Di Nardo , Fabr is , Fol-
lini, Fronzut i , Galati, Luc­
chese, Miraglia del Giudice 
Nocera, Ostillio, Pagano, 
Scoca. 

Al comma 1 lettera a) sostituire la 
parola: cinque, con la seguente: sessanta-
cinque. 

Segue compensazione n. 3 
2. 326. 

scis, Di Nardo , Fabris , Fol-
lini, Fronzut i , Galati, Luc­
chese, Miraglia del Giudice 
Nocera, Ostillio, Pagano, 
Scoca. 

Al comma 1 lettera a) sostituire la 
parola: cinque, con la seguente: sessan­
t aqua t t ro . 

Segue compensazione n. 3 
2. 327. 

Perett i , Giovanardi , Manzione , 
Angeloni, Baccini, Cardinale , 
Cimadoro, D'Alia, De F ranc i -
scis, Di Nardo , Fabr is , Fol-
lini, Fronzut i , Galati, Luc­
chese, Miraglia del Giudice 
Nocera, Ostillio, Pagano, 
Scoca. 

Al comma 1 lettera a) sostituire la 
parola: cinque, con la seguente: sessanta­
t re . 

Segue compensazione n. 3 
2. 328. 

Perett i , Giovanardi , Manzione , 
Angeloni, Baccini, Cardinale , 
Cimadoro, D'Alia, De Franc i -
scis, Di Nardo , Fabris , Fol-
lini, Fronzut i , Galati , Luc­
chese, Miraglia del Giudice 
Nocera, Ostillio, Pagano, 
Scoca. 

Al comma 1 lettera a) sostituire la 
parola: cinque, con la seguente: sessanta­
due. 

Segue compensazione n. 3 
2. 329. 

Perett i , Giovanardi , Manzione , 
Angeloni, Baccini, Cardinale , 
Cimadoro, D'Alia, De Franc i -
scis, Di Nardo , Fabris , Fol-
lini, Fronzut i , Galati, Luc­
chese, Miraglia del Giudice 
Nocera, Ostillio, Pagano, 
Scoca. 

Perett i , Giovanardi , Manzione, 
Angeloni, Baccini, Cardinale, 
Cimadoro , D'Alia, De Franc i -
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Al comma 1, lettera a), sostituire la 
parola: c inque con la seguente: sessantuno. 

Segue compensazione n. 3 
2. 330. 

Peretti, Giovanardi , Manzione, 
Angeloni, Baccini, Cardinale, 
Cimadoro, D'Alia, De Franc i -
scis, Di Nardo , Fabr is , Fol-
lini, Fronzut i , Galati, Luc­
chese, Miraglia del Giudice 
Nocera, Ostillio, Pagano, 
Scoca. 

Al comma 1, lettera a), sostituire la 
parola: c inque con la seguente: sessanta. 

Segue compensazione n. 3 
2. 331. 

Peretti , Giovanardi , Manzione, 
Angeloni, Baccini, Cardinale , 
Cimadoro, D'Alia, De Franc i -
scis, Di Nardo , Fabr is , Fol-
lini, Fronzut i , Galati , Luc­
chese, Miraglia del Giudice 
Nocera, Ostillio, Pagano, 
Scoca. 

Al comma 1, lettera a), sostituire la 
parola: c inque con la seguente: c inquan­
tanove. 

Segue compensazione n. 3 
2. 332. 

Peretti , Giovanardi , Manzione, 
Angeloni, Baccini, Cardinale , 
Cimadoro, D'Alia, De Franc i -
scis, Di Nardo , Fabr is , Fol-
lini, Fronzut i , Galati , Luc­
chese, Miraglia del Giudice 
Nocera, Ostillio, Pagano, 
Scoca. 

Al comma 1, lettera a), sostituire la 
parola: c inque con la seguente: c inquan­
totto. 

Segue compensazione n. 3 
2. 333. 

Cimadoro, D'Alia, De Franc i -
scis, Di Nardo , Fabris , Fol-
lini, Fronzut i , Galati, Luc­
chese, Miraglia del Giudice 
Nocera, Ostillio, Pagano, 
Scoca. 

Al comma 1, lettera a), sostituire la 
parola: c inque con la seguente: c inquan­
tasette. 

Segue compensazione n. 3 
2. 334. 

Peretti , Giovanardi , Manzione, 
Angeloni, Baccini, Cardinale , 
Cimadoro , D'Alia, De Franc i -
scis, Di Nardo , Fabr is , Fol-
lini, Fronzut i , Galati , Luc­
chese, Miraglia del Giudice 
Nocera, Ostillio, Pagano, 
Scoca. 

Al comma 1, lettera a), sostituire la 
parola: c inque con la seguente: c inquan­
tasei. 

Segue compensazione n. 3 
2. 335. 

Perett i , Giovanardi , Manzione, 
Angeloni, Baccini, Cardinale, 
Cimadoro , D'Alia, De Franc i -
scis, Di Nardo , Fabr is , Fol-
lini, Fronzut i , Galati , Luc­
chese, Miraglia del Giudice 
Nocera, Ostillio, Pagano, 
Scoca. 

Al comma 1, lettera a), sostituire la 
parola: c inque con la seguente: c inquan­
tacinque. 

Segue compensazione n. 3 
2. 336. 

Perett i , Giovanardi , Manzione, 
Angeloni, Baccini, Cardinale, 
Cimadoro , D'Alia, De Franc i -
scis, Di Nardo , Fabris , Fol-
lini, Fronzut i , Galati, Lue-

Peretti , Giovanardi , Manzione, 
Angeloni, Baccini, Cardinale , 
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chese, Miraglia del Giudice 
Nocera , Ostillio, Pagano, 
Scoca. 

Al comma 1, lettera a), sostituire la 
parola: c inque con la seguente: c inquan­
t aqua t t ro . 

Segue compensazione n. 3 
2. 337. 

Perett i , Giovanardi , Manzione, 
Angeloni, Baccini, Cardinale, 
Cimadoro , D'Alia, De Franc i -
scis, Di Nardo , Fabris , Fol-
lini, Fronzut i , Galati, Luc­
chese, Miraglia del Giudice 
Nocera , Ostillio, Pagano, 
Scoca. 

Al comma 1, lettera a), sostituire la 
parola: c inque con la seguente: c inquan­
ta t re . 

Segue compensazione n. 3 
2. 338. 

Perett i , Giovanardi , Manzione, 
Angeloni, Baccini, Cardinale, 
Cimadoro , D'Alia, De Franc i -
scis, Di Nardo , Fabris , Fol-
lini, Fronzut i , Galati, Luc­
chese, Miraglia del Giudice 
Nocera , Ostillio, Pagano, 
Scoca. 

Al comma 1, lettera a), sostituire la 
parola: c inque con la seguente: c inquan­
tadue . 

Segue compensazione n. 3 
2. 339. 

Perett i , Giovanardi , Manzione, 
Angeloni, Baccini, Cardinale, 
Cimadoro , D'Alia, De Franc i -
scis, Di Nardo , Fabris , Fol-
lini, Fronzut i , Galati, Luc­
chese, Miraglia del Giudice 
Nocera , Ostillio, Pagano, 
Scoca. 

Al comma 1, lettera a), sostituire la 
parola: c inque con la seguente: c inquan­
tuno . 

Segue compensazione n. 3 
2. 340. 

Perett i , Giovanardi , Manzione, 
Angeloni, Baccini, Cardinale , 
Cimadoro , D'Alia, De Franc i -
scis, Di Nardo , Fabr is , Fol-
lini, Fronzut i , Galati, Luc­
chese, Miraglia del Giudice 
Nocera, Ostillio, Pagano, 
Scoca. 

Al comma 1, lettera a), sostituire la 
parola: c inque con la seguente: c inquan ta . 

Segue compensazione n. 3 
* 2 . 341. 

Perett i , Giovanardi , Manzione, 
Angeloni, Baccini, Cardinale , 
Cimadoro, D'Alia, De Franc i -
scis, Di Nardo , Fabris , Fol-
lini, Fronzut i , Galati, Luc­
chese, Miraglia del Giudice 
Nocera , Ostillio, Pagano, 
Scoca. 

Al comma 1, lettera a), sostituire la 
parola: c inque con la seguente: c inquanta . 

Segue compensazione n. 3 
* 2 . 7. 

Armani , Paolone, Bono, Valen-
sise, Lo Presti . 

Al comma 1, lettera a), sostituire la 
parola: c inque con la seguente: q u a r a n t a -
nove. 

Segue compensazione n. 3 
2. 342. 

Perett i , Giovanardi , Manzione , 
Angeloni, Baccini, Cardinale , 
Cimadoro , D'Alia, De Franc i -
scis, Di Nardo , Fabr is , Fol-
lini, Fronzut i , Galati, Luc­
chese, Miraglia del Giudice 
Nocera , Ostillio, Pagano, 
Scoca. 
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Al comma 1, lettera a), sostituire la 
parola: c inque con la seguente: q u a r a n ­
totto. 

Segue compensazione n. 3 
2. 343. 

Perett i , Giovanardi , Manzione, 
Angeloni, Baccini, Cardinale, 
Cimadoro, D'Alia, De Franci -
scis. Di Nardo , Fabris , Fol-
lini. Fronzut i , Galati, Luc­
chese, Miraglia del Giudice 
Nocera, Ostillio, Pagano, 
Scoca. 

Al comma 1, lettera a), sostituire la 
parola: c inque con la seguente: q u a r a n t a -
sette. 

Segue compensazione n. 3 
2. 344. 

Perett i , Giovanardi , Manzione, 
Angeloni, Baccini, Cardinale, 
Cimadoro , D'Alia, De Franci -
scis, Di Nardo , Fabris , Fol-
lini, Fronzut i , Galati, Luc­
chese, Miraglia del Giudice 
Nocera, Ostillio, Pagano, 
Scoca. 

Al comma 1, lettera a), sostituire la 
parola: c inque con la seguente: q u a r a n t a ­
sei. 

Segue compensazione n. 3 
2. 345. 

Peretti , Giovanardi , Manzione, 
Angeloni, Baccini, Cardinale, 
Cimadoro, D'Alia, De Franci -
scis, Di Nardo, Fabris , Fol-
lini, Fronzut i , Galati, Luc­
chese, Miraglia del Giudice 
Nocera, Ostillio, Pagano, 
Scoca. 

Al comma 1, lettera a), sostituire la 
parola: c inque con la seguente: q u a r a n t a ­
cinque. 

Segue compensazione n. 3 
2. 346. 

scis, Di Nardo , Fabris , Fol-
lini, Fronzut i , Galati, Luc­
chese, Miraglia del Giudice 
Nocera , Ostillio, Pagano, 
Scoca. 

Al comma 1, lettera a), sostituire la 
parola: c inque con la seguente: q u a r a n ­
t aqua t t ro . 

Segue compensazione n. 3 
2. 347. 

Perett i , Giovanardi , Manzione, 
Angeloni, Baccini, Cardinale, 
Cimadoro , D'Alia, De Franc i -
scis, Di Nardo , Fabris , Fol-
lini, Fronzut i , Galati, Luc­
chese, Miraglia del Giudice 
Nocera , Ostillio, Pagano, 
Scoca. 

Al comma 1, lettera a), sostituire la 
parola: c inque con la seguente: q u a r a n t a ­
t re . 

Segue compensazione n. 3 
2. 348. 

Perett i , Giovanardi , Manzione, 
Angeloni, Baccini, Cardinale, 
Cimadoro , D'Alia, De Franc i -
scis, Di Nardo , Fabris , Fol-
lini, Fronzut i , Galati, Luc­
chese, Miraglia del Giudice 
Nocera , Ostillio, Pagano, 
Scoca. 

Al comma 1, lettera a), sostituire la 
parola: c inque con la seguente: q u a r a n t a ­
due. 

Segue compensazione n. 3 
2. 350. 

Perett i , Giovanardi , Manzione, 
Angeloni, Baccini, Cardinale, 
Cimadoro , D'Alia, De Franc i -
scis, Di Nardo , Fabris , Fol-
lini, Fronzut i , Galati, Luc­
chese, Miraglia del Giudice 
Nocera , Ostillio, Pagano, 
Scoca. 

Peretti , Giovanardi , Manzione, 
Angeloni, Baccini, Cardinale, 
Cimadoro, D'Alia, De Franci -
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Al comma 1, lettera a), sostituire la 
parola: c inque con la seguente: q u a r a n ­
t i n o . 

Segue compensazione n. 3 
2. 349. 

Peretti , Giovanardi , Manzione, 
Angeloni, Baccini, Cardinale , 
Cimadoro, D'Alia, De Franc i -
scis, Di Nardo , Fabr is , Fol-
lini, Fronzut i , Galati, Luc­
chese, Miraglia del Giudice 
Nocera, Ostillio, Pagano, 
Scoca. 

Al comma 1, lettera a), sostituire la 
parola: c inque con la seguente: q u a r a n t a . 

Segue compensazione n. 3 
2. 351. 

Perett i , Giovanardi , Manzione, 
Angeloni, Baccini, Cardinale , 
Cimadoro, D'Alia, De Franc i -
scis, Di Nardo , Fabr is , Fol-
lini, Fronzut i , Galati, Luc­
chese, Miraglia del Giudice 
Nocera, Ostillio, Pagano, 
Scoca. 

Al comma 1, lettera a), sostituire la 
parola: c inque con la seguente: t ren tanove . 

Segue compensazione n. 3 
2. 352. 

Perett i , Giovanardi, Manzione, 
Angeloni, Baccini, Cardinale , 
Cimadoro, D'Alia, De Franc i -
scis, Di Nardo, Fabr is , Fol-
lini, Fronzut i , Galati, Luc­
chese, Miraglia del Giudice 
Nocera, Ostillio, Pagano, 
Scoca. 

Al comma 1, lettera a), sostituire la 
parola: c inque con la seguente: t ren to t to . 

Segue compensazione n. 3 
2. 354. 

Cimadoro, D'Alia, De Franc i -
scis, Di Na rdo , Fabris , Fol-
lini, F ronzu t i , Galati, Luc­
chese, Miraglia del Giudice 
Nocera, Ostillio, Pagano, 
Scoca. 

Al comma 1, lettera a), sostituire la 
parola: c inque con la seguente: t ren tase t te . 

Segue compensazione n. 3 
2. 355. 

Peretti , Giovanardi , Manzione, 
Angeloni, Baccini, Cardinale , 
Cimadoro, D'Alia, De F ranc i -
scis, Di Nardo , Fabr is , Fol-
lini, F ronzut i , Galati, Luc­
chese, Miraglia del Giudice 
Nocera, Ostillio, Pagano, 
Scoca. 

Al comma 1, lettera a), sostituire la 
parola: c inque con la seguente: t rentase i . 

Segue compensazione n. 3 
2. 356. 

Peretti , Giovanardi , Manzione, 
Angeloni, Baccini, Cardinale , 
Cimadoro , D'Alia, De Franc i -
scis, Di Nardo , Fabr is , Fol-
lini, F ronzut i , Galati, Luc­
chese, Miraglia del Giudice 
Nocera, Ostillio, Pagano, 
Scoca. 

Al comma 1, lettera a), sostituire la 
parola: c inque con la seguente: t ren tac in­
que . 

Segue compensazione n. 3 
2. 357. 

Peretti , Giovanardi , Manzione, 
Angeloni, Baccini, Cardinale , 
Cimadoro , D'Alia, De Franc i -
scis, Di Nardo , Fabris , Fol-
lini, F ronzut i , Galati, Luc­
chese, Miraglia del Giudice 
Nocera, Ostillio, Pagano, 
Scoca. 

Perett i , Giovanardi , Manzione, 
Angeloni, Baccini, Cardinale , 
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Al comma 1, lettera a), sostituire la 
parola: c inque con la seguente: t r en taqua t ­
tro. 

Segue compensazione n. 3 
2. 358. 

Perett i , Giovanardi , Manzione, 
Angeloni, Baccini, Cardinale, 
Cimadoro , D'Alia, De Franci -
scis, Di Nardo , Fabris , Fol-
lini, Fronzut i , Galati, Luc­
chese, Miraglia del Giudice 
Nocera, Ostillio, Pagano, 
Scoca. 

Al comma 1, lettera a), sostituire la 
parola: c inque con la seguente: t r en ta t re . 

Segue compensazione n. 3 
2. 359. 

Perett i , Giovanardi , Manzione, 
Angeloni, Baccini, Cardinale, 
Cimadoro , D'Alia, De Franci -
scis, Di Nardo , Fabris , Fol-
lini, Fronzut i , Galati, Luc­
chese, Miraglia del Giudice 
Nocera, Ostillio, Pagano, 
Scoca. 

Al comma 1, lettera a), sostituire la 
parola: c inque con la seguente: t r en tadue . 

Segue compensazione n. 3 
2. 361. 

Peretti , Giovanardi , Manzione, 
Angeloni, Baccini, Cardinale, 
Cimadoro, D'Alia, De Franci -
scis, Di Nardo , Fabris , Fol-
lini, Fronzut i , Galati, Luc­
chese, Miraglia del Giudice 
Nocera, Ostillio, Pagano, 
Scoca. 

Al comma 1, lettera a), sostituire la 
parola: c inque con la seguente: t r en tuno . 

Segue compensazione n. 3 
2. 362. 

Cimadoro , D'Alia, De Franc i -
scis, Di Nardo , Fabris , Fol-
lini, Fronzut i , Galati, Luc­
chese, Miraglia del Giudice 
Nocera , Ostillio, Pagano, 
Scoca. 

Al comma 1, lettera a), sostituire la 
parola: c inque con la seguente: t r en ta . 

Segue compensazione n. 3 
2. 363. 

Perett i , Giovanardi , Manzione, 
Angeloni, Baccini, Cardinale , 
Cimadoro , D'Alia, De Franc i -
scis, Di Nardo , Fabris , Fol-
lini, Fronzut i , Galati, Luc­
chese, Miraglia del Giudice 
Nocera , Ostillio, Pagano, 
Scoca. 

Al comma 1, lettera a), sostituire la 
parola: c inque con la seguente: ventinove. 

Segue compensazione n. 3 
2. 364. 

Perett i , Giovanardi , Manzione, 
Angeloni, Baccini, Cardinale , 
Cimadoro , D'Alia, De Franc i -
scis, Di Nardo , Fabris , Fol-
lini, Fronzut i , Galati, Luc­
chese, Miraglia del Giudice 
Nocera , Ostillio, Pagano, 
Scoca. 

Al comma 1, lettera a), sostituire la 
parola: c inque con la seguente: ventot to. 

Segue compensazione n. 3 
2. 365. 

Perett i , Giovanardi , Manzione, 
Angeloni, Baccini, Cardinale, 
Cimadoro , D'Alia, De Franc i -
scis, Di Nardo , Fabris , Fol-
lini, Fronzut i , Galati, Luc­
chese, Miraglia del Giudice 
Nocera , Ostillio, Pagano, 
Scoca. 

Peretti , Giovanardi , Manzione, 
Angeloni, Baccini, Cardinale, 
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Al comma 1, lettera a), sostituire la 
parola: c inque con la seguente: ventisette. 

Segue compensazione n. 3 
2. 366. 

Peretti , Giovanardi , Manzione, 
Angeloni, Baccini, Cardinale, 
Cimadoro, D'Alia, De Franc i -
scis, Di Nardo , Fabr is , Fol-
lini, Fronzut i , Galati, Luc­
chese, Miraglia del Giudice 
Nocera, Ostillio, Pagano, 
Scoca. 

Al comma 1, lettera a), sostituire la 
parola: c inque con la seguente: ventisei. 

Segue compensazione n. 3 
2. 367. 

Peretti , Giovanardi , Manzione, 
Angeloni, Baccini, Cardinale, 
Cimadoro, D'Alia, De Franc i -
scis, Di Nardo , Fabris , Fol-
lini, Fronzut i , Galati, Luc­
chese, Miraglia del Giudice 
Nocera, Ostillio, Pagano, 
Scoca. 

Al comma 1, lettera a), sostituire la 
parola: c inque con la seguente: venticin­
que. 

Segue compensazione n. 3 
2. 368. 

Peretti , Giovanardi , Manzione, 
Angeloni, Baccini, Cardinale, 
Cimadoro, D'Alia, De Franc i -
scis, Di Nardo , Fabr is , Fol-
lini, Fronzut i , Galati, Luc­
chese, Miraglia del Giudice 
Nocera, Ostillio, Pagano, 
Scoca. 

Al comma 1, lettera a), sostituire la 
parola: c inque con la seguente: vent iquat­
t ro . 

Segue compensazione n. 3 
2. 369. 

Cimadoro , D'Alia, De Franc i -
scis, Di Nardo , Fabris , Fol-
lini, Fronzut i , Galati, Luc­
chese, Miraglia del Giudice 
Nocera, Ostillio, Pagano, 
Scoca. 

Al comma 1, lettera a), sostituire la 
parola: c inque con la seguente: ventidue. 

Segue compensazione n. 3 
2. 370. 

Peret t i , Giovanardi , Manzione, 
Angeloni, Baccini, Cardinale, 
Cimadoro , D'Alia, De Franc i -
scis, Di Nardo , Fabris , Fol-
lini, Fronzut i , Galati, Luc­
chese, Miraglia del Giudice 
Nocera , Ostillio, Pagano, 
Scoca. 

Al comma 1, lettera a), sostituire la 
parola: c inque con la seguente: ventuno. 

Segue compensazione n. 3 
2. 371. 

Peret t i , Giovanardi , Manzione, 
Angeloni, Baccini, Cardinale, 
Cimadoro , D'Alia, De Franc i -
scis, Di Nardo , Fabris , Fol-
lini, Fronzut i , Galati, Luc­
chese, Miraglia del Giudice 
Nocera , Ostillio, Pagano, 
Scoca. 

Al comma 1, capoverso 211, lettera a), 
sostituire la parola: c inque con la seguente: 
venti. 

Conseguentemente: 

All'articolo 3, comma 2, primo periodo, 
sostituire le parole: decorsi sei mesi con le 
seguenti: decorsi dodici mesi. 

All'articolo 9, aggiungere, in fine, i 
seguenti commi: 

4-bis. All 'art icolo 3 c o m m a 2 del de­
creto del Pres idente della Repubbl ica 29 

Peretti , Giovanardi , Manzione, 
Angeloni, Baccini, Cardinale, 
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se t tembre 1973, n. 602, e successive m o ­
dificazioni, è aggiunta in fine la seguente 
lettera: 

a-bis) le r i tenute opera te dagli enti del 
set tore pubbl ico allargato di cui alle tabelle 
A e B, allegate alla legge 29 o t tobre 1984, 
n. 720, e successive modificazioni, nonché 
dagli altri enti pubblici e da società pe r 
azioni, il cui capitale sia di totale p ropr ie tà 
dello Stato, che h a n n o conti aper t i p resso la 
tesoreria centra le dello Stato. 

4-ter. AlParticolo 2, al comma 1, le t tera 
b), sono aggiunte alla fine le seguenti 
parole: « , ad esclusione delle r i t enute alla 
fonte opera te dagli enti del set tore p u b ­
blico al largato di cui alle tabelle A e B 
allegate alla legge 29 ot tobre 1984, n. 720, 
e successive modificazioni, nonché dagli 
altri enti pubblici e da società per azioni, 
il cui capitale sia di totale p ropr ie tà dello 
Stato, che h a n n o conti aper t i presso la 
tesorer ia centra le dello Stato ». 

2. 57 
Bagliani, Roscia, Giorgetti, Apol-

loni. 

Al comma 1, lettera a), sostituire la 
parola: c inque con la seguente: venti . 

Segue compensazione n. 3 
2. 372. 

Peretti , Giovanardi, Manzione, 
Angeloni, Baccini, Cardinale , 
Cimadoro, D'Alia, De Franc i -
scis, Di Nardo, Fabr is , Fol-
lini, Fronzut i , Galati, Luc­
chese, Miraglia del Giudice 
Nocera, Ostillio, Pagano, 
Scoca. 

Al comma 1, lettera a), sostituire la 
parola: c inque con la seguente: diciannove. 

Segue compensazione n. 3 
2. 373. 

Cimadoro, D'Alia, De Franc i -
scis, Di Nardo , Fabr is , Fol-
lini, Fronzut i , Galati, Luc­
chese, Miraglia del Giudice 
Nocera, Ostillio, Pagano, 
Scoca. 

Al comma 1, lettera a), sostituire la 
parola: c inque con la seguente: diciotto. 

Segue compensazione n. 3 
2. 374. 

Peretti , Giovanardi , Manzione, 
Angeloni, Baccini, Cardinale , 
Cimadoro, D'Alia, De Franc i -
scis, Di Nardo , Fabr is , Fol-
lini, Fronzut i , Galati , Luc­
chese, Miraglia del Giudice 
Nocera, Ostillio, Pagano, 
Scoca. 

Al comma 1, lettera a), sostituire la 
parola: c inque con la seguente: diciassette. 

Segue compensazione n. 3 
2. 375. 

Peretti , Giovanardi , Manzione, 
Angeloni, Baccini, Cardinale , 
Cimadoro, D'Alia, De Franc i -
scis, Di Nardo , Fabr is , Fol-
lini, Fronzut i , Galati, Luc­
chese, Miraglia del Giudice 
Nocera, Ostillio, Pagano, 
Scoca. 

Al comma 1, lettera a), sostituire la 
parola: c inque con la seguente: sedici. 

Segue compensazione n. 3 
2. 376. 

Peretti , Giovanardi , Manzione, 
Angeloni, Baccini, Cardinale , 
Cimadoro, D'Alia, De Franc i -
scis, Di Nardo , Fabris , Fol-
lini, Fronzut i , Galati, Luc­
chese, Miraglia del Giudice 
Nocera, Ostillio, Pagano, 
Scoca. 

Peretti , Giovanardi, Manzione, 
Angeloni, Baccini, Cardinale , 
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Al comma 1, capoverso 211, lettera a), 
sostituire la parola: c inque con la seguente: 
quindici 

Conseguentemente: 

All'articolo 3, comma 2, primo periodo, 
sostituire le parole: decorsi sei mesi con le 
seguenti: decorsi dodici mesi. 

All'articolo 9, aggiungere, in fine, i 
seguenti commi: 

4-bis. All 'articolo 3 c o m m a 2 del decreto 
del Presidente della Repubbl ica 29 set tem­
bre 1973, n. 602, e successive modifica­
zioni, è aggiunta in fine la seguente let tera: 

a-bis) le r i tenute opera te dagli enti 
del settore pubblico al largato di cui alle 
tabelle A e B, allegate alla legge 29 o t tobre 
1984, n. 720, e successive modificazioni, 
nonché dagli altri enti pubblici e da 
società per azioni, il cui capitale sia di 
totale propr ie tà dello Stato, che h a n n o 
conti apert i presso la tesorer ia cent ra le 
dello Stato. 

4-ter. All 'articolo 2, al c o m m a 1, le t tera 
b), sono aggiunte alla fine le seguenti 
parole: « , ad esclusione delle r i t enu te alla 
fonte opera te dagli enti del se t tore p u b ­
blico al largato di cui alle tabelle A e B 
allegate alla legge 29 o t tobre 1984, n. 720, 
e successive modificazioni, nonché dagli 
altri enti pubblici e da società per azioni, 
il cui capitale sia di totale p ropr i e t à 
dello Stato, che h a n n o conti aper t i presso 
la tesoreria centra le dello Stato ». 

2. 58. 
Bagliani, Roscia, Giorgetti, Apolloni. 

Al comma 1, lettera a), sostituire la 
parola: c inque con la seguente: quindici . 

Segue compensazione n. 3 
* 2 . 377. 

Peretti , Giovanardi , Manzione, 
Angeloni, Baccini, Cardinale , 
Cimadoro, D'Alia, De Franc i -
scis, Di Nardo , Fabr is , Fol-
lini, Fronzut i , Galati, Luc­

chese, Miraglia del Giudice 
Nocera, Ostillio, Pagano, 
Scoca. 

Al comma 1, lettera a), sostituire la 
parola: c inque con la seguente: quindici . 

Segue compensazione n. 3 
* 2 . 6. 

Armani , Paolone, Bono, Valen-
sise, Lo Presti . 

Al comma 1, lettera a), sostituire la 
parola: c inque con la seguente: quat tordic i . 

Segue compensazione n. 3 
2. 378. 

Perett i , Giovanardi , Manzione , 
Angeloni, Baccini, Cardinale , 
Cimadoro , D'Alia, De Franc i -
scis, Di Nardo , Fabris , Fol-
lini, Fronzut i , Galati, Luc­
chese, Miraglia del Giudice 
Nocera, Ostillio, Pagano, 
Scoca. 

Al comma 1, lettera a), sostituire la 
parola: c inque con la seguente: dodici. 

Segue compensazione n. 3 
2. 379. 

Perett i , Giovanardi , Manzione , 
Angeloni, Baccini, Cardinale , 
Cimadoro , D'Alia, De Franc i -
scis, Di Nardo , Fabris , Fol-
lini, Fronzut i , Galati, Luc­
chese, Miraglia del Giudice 
Nocera, Ostillio, Pagano, 
Scoca. 

Al comma 1, lettera a), sostituire la 
parola: c inque con la seguente: undici . 

Segue compensazione n. 3 
2. 380. 

Perett i , Giovanardi , Manzione, 
Angeloni, Baccini, Cardinale , 
Cimadoro , D'Alia, De Franc i -
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scis, Di Nardo , Fabris , Fol-
lini, Fronzut i , Galati, Luc­
chese, Miraglia del Giudice 
Nocera, Ostillio, Pagano, 
Scoca. 

Al comma 1, capoverso 211, lettera a), 
sostituire la parola: c inque con la seguente: 
dieci. 

Conseguentemente: 

All'articolo 3, comma 2, primo periodo, 
sostituire le parole: decorsi sei mesi con le 
seguenti: decorsi dodici mesi . 

All'articolo 9, aggiungere i seguenti 
commi: 

4-bis. AlParticolo 3 c o m m a 2 del de­
creto del Presidente della Repubbl ica 29 
se t tembre 1973, n. 602, e successive mo­
dificazioni, è aggiunta in fine la seguente 
lettera: 

a-bis) le r i tenute opera te dagli enti 
del settore pubblico al largato di cui alle 
tabelle A e B, allegate alla legge 29 o t tobre 
1984, n. 720, e successive modificazioni, 
nonché dagli altri enti pubblici e da 
società per azioni, il cui capitale sia di 
totale propr ie tà dello Stato, che h a n n o 
conti apert i presso la tesorer ia centra le 
dello Stato. 

4-ter. AlParticolo 2, al c o m m a 1, let tera 
b), sono aggiunte alla fine le seguenti 
parole: « , ad esclusione delle r i t enu te alla 
fonte opera te dagli enti del se t tore p u b ­
blico al largato di cui alle tabelle A e B 
allegate alla legge 29 o t tobre 1984, n. 720, 
e successive modificazioni, nonché dagli 
altri enti pubblici e da società per azioni, 
il cui capitale sia di totale p ropr i e t à dello 
Stato, che h a n n o conti aper t i presso la 
tesoreria centrale dello Sta to ». 

Al comma 1, lettera a), sostituire la 
parola: c inque con la seguente: dieci. 

Segue compensazione n. 3 
2. 381. 

Perett i , Giovanardi , Manzione, 
Angeloni, Baccini, Cardinale , 
Cimadoro , D'Alia, De Franc i -
scis, Di Nardo , Fabris , Fol-
lini, Fronzut i , Galati, Luc­
chese, Miraglia del Giudice 
Nocera, Ostillio, Pagano, 
Scoca. 

Al comma 1, lettera a), sostituire la 
parola: c inque con la seguente: nove. 

Segue compensazione n. 3 
2. 382. 

Perett i , Giovanardi , Manzione, 
Angeloni, Baccini, Cardinale, 
Cimadoro, D'Alia, De Franc i -
scis, Di Nardo , Fabris , Fol-
lini, Fronzut i , Galati, Luc­
chese, Miraglia del Giudice 
Nocera, Ostillio, Pagano, 
Scoca. 

Al comma 1, lettera a), sostituire la 
parola: c inque con la seguente: ot to. 

Segue compensazione n. 3 
2. 383. 

Peretti , Giovanardi , Manzione, 
Angeloni, Baccini, Cardinale , 
Cimadoro , D'Alia, De Franc i -
scis, Di Nardo , Fabris , Fol-
lini, Fronzut i , Galati, Luc­
chese, Miraglia del Giudice 
Nocera, Ostillio, Pagano, 
Scoca. 

Al comma 1, lettera a), sostituire la 
parola: c inque con la seguente: sette. 

Segue compensazione n. 3 
2. 384. 

Perett i , Giovanardi , Manzione, 
Angeloni, Baccini, Cardinale, 
Cimadoro, D'Alia, De Franc i -
scis, Di Nardo , Fabris , Fol-
lini, Fronzut i , Galati, Lue-

2. 54. 
Bagliani, Roscia, Giorgetti, Apol-

loni. 



Atti Parlamentari - 6934 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 5 MAGGIO 1997 

chese, Miraglia del Giudice 
Nocera, Ostillio, Pagano, 
Scoca. 

Al comma 1, lettera a), sostituire la 
parola: c inque con la seguente: sei. 

Segue compensazione n. 3 
2. 385. 

Perett i , Giovanardi , Manzione, 
Angeloni, Baccini, Cardinale, 
Cimadoro , D'Alia, De Franc i -
scis, Di Nardo , Fabris , Fol-
lini, Fronzut i , Galati, Luc­
chese, Miraglia del Giudice 
Nocera, Ostillio, Pagano, 
Scoca. 

Al comma 1, capoverso 211, lettera a), 
sostituire le parole: 2 per cento con le 
seguenti: 1 per cento. 

Conseguentemente: 

All'articolo 9, comma 4, sostituire le 
parole: 3.000 mil iardi , 1.500 mil iardi e 
1.500 mil iardi con le seguenti: 3.100 mi­
liardi, 1.800 mil iardi e 1.900 mil iardi . 

All'articolo 9, aggiungere, in fine, i 
seguenti commi: 

4-bis. All 'articolo 3 c o m m a 2 del de­
creto del Pres idente della Repubbl ica 29 
se t tembre 1973, n. 602, e successive m o ­
dificazioni, è aggiunta in fine la seguente 
lettera: 

h-bis) le r i t enu te opera te dagli enti 
del set tore pubbl ico al largato di cui alle 
tabelle A e B, allegate alla legge 29 o t tobre 
1984, n. 720, e successive modificazioni, 
nonché dagli al tr i enti pubblici e da 
società per azioni, il cui capitale sia di 
totale p ropr ie tà dello Stato, che h a n n o 
conti aper t i presso la tesorer ia centra le 
dello Sta to . 

4-ter. All 'articolo 2, al comma 1, let tera 
b), sono aggiunte alla fine le seguenti 
parole : « , ad esclusione delle r i tenute alla 
fonte opera te dagli enti del set tore p u b ­

blico al largato di cui alle tabelle A e B 
allegate alla legge 29 o t tobre 1984, n. 720, 
e successive modificazioni, nonché dagli 
altri enti pubblici e da società pe r azioni, 
il cui capitale sia di totale p rop r i e t à dello 
Stato, che h a n n o conti aper t i presso la 
tesorer ia centra le dello Stato ». 

2. 48. 
Bagliani, Roscia, Giorgetti, Apol-

loni. 

Al comma 1, capoverso 211, lettera a), 
sostituire le parole: 2 per cento con le 
seguenti: 1,5 per cento 

Conseguentemente all'articolo 9 

Al comma 4, sostituire le parole: 3000 
mil iardi , 1500 mil iardi e 1500 mil iardi con 
le seguenti: 3100 miliardi, 1800 mil iardi e 
1900 mil iardi . 

Al medesimo comma aggiungere, in fine, 
i seguenti commi: 

4-bis. All 'articolo 3 c o m m a 2 del de­
cre to del Pres idente della Repubbl ica 29 
se t t embre 1973, n. 602, e successive m o ­
dificazioni, è aggiunta in fine la seguente 
let tera: 

h-bis) le r i tenute ope ra te dagli enti 
del set tore pubbl ico al largato di cui alle 
tabelle A e B, allegate alla legge 29 o t tobre 
1984, n. 720, e successive modificazioni, 
nonché dagli altri enti pubblici e da 
società pe r azioni, il cui capi tale sia di 
totale p ropr ie tà dello Stato, che h a n n o 
conti aper t i presso la tesorer ia cen t ra le 
dello Stato. 

4-ter. All 'articolo 2, al c o m m a 1, le t tera 
b), sono aggiunte alla fine le seguenti 
parole : « , ad esclusione delle r i t enu te alla 
fonte opera te dagli enti del set tore p u b ­
blico al largato di cui alle tabelle A e B 
allegate alla legge 29 o t tobre 1984, n. 720, 
e successive modificazioni, nonché dagli 
al tr i enti pubblici e da società pe r azioni , 
il cui capitale sia di totale p ropr i e t à dello 
Stato, che h a n n o conti aper t i presso la 
tesorer ia centra le dello Stato ». 

2. 49. 
Bagliani, Roscia, Giancar lo 

Giorgetti, Apolloni. 
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Al comma 1, alla lettera b), sostituire le 
parole: 15 con le parole: 200. 

Segue compensazione n. 3 
2. 11. 

Armani , Paolone, Bono, Valen-
sise, Lo Presti . 

Al comma 1, alla lettera b), sostituire la 
parola: 15 con la seguente: 126. 

Segue compensazione n. 3 
2. 131. 

Perett i , Giovanardi . 

Al comma 1, alla lettera b), sostituire la 
parola: 15 con la seguente: 124. 

Segue compensazione n. 3 
2. 130. 

Perett i , Giovanardi . 

Al comma 1, alla lettera b), sostituire la 
parola: 15 con la seguente: 123. 

Segue compensazione n. 3 
2. 129. 

Perett i , Giovanardi . 

Al comma 1, alla lettera b), sostituire la 
parola: 15 con la seguente: 122. 

Segue compensazione n. 3 
2. 128. 

Perett i , Giovanardi . 

Al comma 1, alla lettera b), sostituire la 
parola: 15 con la seguente: 121. 

Segue compensazione n. 3 
2. 127. 

Perett i , Giovanardi . 

Al comma 1, alla lettera b), sostituire la 
parola: 15 con la seguente: 120. 

Al comma 1, alla lettera b), sostituire la 
parola: 15 con la seguente: 119. 

Segue compensazione n. 3 
2. 125. 

Perett i , Giovanardi . 

Al comma 1, alla lettera b), sostituire la 
parola: 15 con la seguente: 118. 

Segue compensazione n. 3 
2. 124. 

Perett i , Giovanardi . 

Al comma 1, alla lettera b), sostituire la 
parola: 15 con la seguente: 117. 

Segue compensazione n. 3 
2. 123. 

Perett i , Giovanardi . 

Al comma 1, alla lettera b), sostituire la 
parola: 15 con la seguente: 116. 

Segue compensazione n. 3 
2. 122. 

Perett i , Giovanardi . 

Al comma 1, alla lettera b), sostituire la 
parola: 15 con la seguente: 115. 

Segue compensazione n. 3 
2. 120. 

Perett i , Giovanardi . 

Al comma 1, alla lettera b), sostituire la 
parola: 15 con la seguente: 114. 

Segue compensazione n. 3 
2. 126. 

Perett i , Giovanardi . 

Segue compensazione n. 3 
2. 119. 

Perett i , Giovanardi . 
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Al comma 1, alla lettera b), sostituire la 
parola: 15 con la seguente: 112. 

Segue compensazione n. 3 
2. 118. 

Perett i , Giovanardi . 

Al comma 1, alla lettera b), sostituire la 
parola: 15 con la seguente: 110. 

Segue compensazione n. 3 
2. 117. 

Perett i , Giovanardi . 

Al comma 1, alla lettera b), sostituire la 
parola: 15 con la seguente: 109. 

Segue compensazione n. 3 
2. 116. 

Perett i , Giovanardi . 

Al comma 1, alla lettera h), sostituire la 
parola: 15 con la seguente: 108. 

Segue compensazione n. 3 
2. 115. 

Perett i , Giovanardi . 

Al comma 1, alla lettera b), sostituire la 
parola: 15 con la seguente: 107. 

Segue compensazione n. 3 
2. 114. 

Perett i , Giovanardi . 

Al comma 1, alla lettera b), sostituire la 
parola: 15 con la seguente: 106. 

Segue compensazione n. 3 
2. 113. 

Perett i , Giovanardi . 

Al comma 1, alla lettera b), sostituire la 
parola: 15 con la seguente: 105. 

Al comma 1, alla lettera b), sostituire la 
parola: 15 con la seguente: 104. 

Segue compensazione n. 3 
2. 110. 

Perett i , Giovanardi . 

Al comma 1, alla lettera b), sostituire la 
parola: 15 con la seguente: 103. 

Segue compensazione n. 3 
2. 109. 

Peretti , Giovanardi . 

Al comma 1, alla lettera b), sostituire la 
parola: 15 con la seguente: 102. 

Segue compensazione n. 3 
2. 108. 

Perett i , Giovanardi . 

Al comma 1, alla lettera b), sostituire la 
parola: 15 con la seguente: 101. 

Segue compensazione n. 3 
2. 107. 

Peret t i , Giovanardi . 

Al comma 1, alla lettera b), sostituire la 
parola: 15 con la seguente: 100. 

Segue compensazione n. 3 
* 2 . 106. 

Perett i , Giovanardi . 

Al comma 1, alla lettera b), sostituire la 
parola: 15 con la seguente: 100. 

Segue compensazione n. 3 
* 2 . 10. 

Armani , Paolone, Bono, Valen-
sise, Lo Prest i . 

Al comma 1, alla lettera b), sostituire la 
parola: 15 con la seguente: 99. 

Segue compensazione n. 3 
2. 111. 

Perett i , Giovanardi . 

Segue compensazione n. 3 
2. 105. 

Perett i , Giovanardi . 
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Al comma 1, alla lettera b), sostituire la 
parola: 15 con la seguente: 98. 

Segue compensazione n. 3 
2. 104. 

Perett i , Giovanardi . 

Al comma 1, alla lettera b), sostituire la 
parola: 15 con la seguente: 97. 

Segue compensazione n. 3 
2. 103. 

Perett i , Giovanardi . 

Al comma 1, alla lettera b), sostituire la 
parola: 15 con la seguente: 96. 

Segue compensazione n. 3 
2. 102. 

Perett i , Giovanardi . 

Al comma 1, alla lettera b), sostituire la 
parola: 15 con la seguente: 95. 

Segue compensazione n. 3 
2. 101. 

Perett i , Giovanardi . 

Al comma 1, alla lettera b), sostituire la 
parola: 15 con la seguente: 94. 

Segue compensazione n. 3 
2. 100. 

Perett i , Giovanardi . 

Al comma 1, alla lettera b), sostituire la 
parola: 15 con la seguente: 93. 

Segue compensazione n. 3 
2. 99. 

Perett i , Giovanardi . 

Al comma 1, alla lettera b), sostituire la 
parola: 15 con la seguente: 92. 

Al comma 1, alla lettera b), sostituire la 
parola: 15 con la seguente: 91 . 

Segue compensazione n. 3 
2. 98. 

Peretti , Giovanardi . 

Al comma 1, alla lettera b), sostituire la 
parola: 15 con la seguente: 90. 

Segue compensazione n. 3 
2. 96. 

Perett i , Giovanardi . 

Al comma 1, alla lettera b), sostituire la 
parola: 15 con la seguente: 89. 

Segue compensazione n. 3 
2. 95. 

Perett i , Giovanardi . 

Al comma 1, alla lettera b), sostituire la 
parola: 15 con la seguente: 88. 

Segue compensazione n. 3 
2. 94. 

Peretti , Giovanardi . 

Al comma 1, alla lettera b), sostituire la 
parola: 15 con la seguente: 87. 

Segue compensazione n. 3 
2. 93. 

Peretti , Giovanardi . 

Al comma 1, alla lettera b), sostituire la 
parola: 15 con la seguente: 86. 

Segue compensazione n. 3 
2. 92. 

Peretti , Giovanardi . 

Al comma 1, alla lettera b), sostituire la 
parola: 15 con la seguente: 85. 

Segue compensazione n. 3 
2. 97. 

Perett i , Giovanardi . 

Segue compensazione n. 3 
2. 91. 

Perett i , Giovanardi . 
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Al comma 1, alla lettera b), sostituire la 
parola: 15 con la seguente: 84. 

Segue compensazione n. 3 
2. 90. 

Peretti , Giovanardi . 

Al comma 1, alla lettera b), sostituire la 
parola: 15 con la seguente: 83. 

Segue compensazione n. 3 
2. 89. 

Perett i , Giovanardi . 

Al comma 1, alla lettera b), sostituire la 
parola: 15 con la seguente: 82. 

Segue compensazione n. 3 
2. 88. 

Peretti , Giovanardi . 

Al comma 1, alla lettera b), sostituire la 
parola: 15 con la seguente: 81 . 

Segue compensazione n. 3 
2. 87. 

Peretti , Giovanardi . 

Al comma 1, alla lettera b), sostituire la 
parola: 15 con la seguente: 80. 

Segue compensazione n. 3 
2. 84. 

Perett i , Giovanardi . 

Al comma ly alla lettera b), sostituire la 
parola: 15 con la seguente: 79. 

Segue compensazione n. 3 
2. 135. 

Peretti , Giovanardi . 

Al comma 1, alla lettera b), sostituire la 
parola: 15 con la seguente: 78. 

Segue compensazione n. 3 
2. 134. 

Perett i , Giovanardi . 

Al comma 1, alla lettera b), sostituire la 
parola: 15 con la seguente: 11. 

Segue compensazione n. 3 
2. 133. 

Perett i , Giovanardi . 

Al comma 1, alla lettera b), sostituire la 
parola: 15 con la seguente: 76. 

Segue compensazione n. 3 
2. 132. 

Peretti , Giovanardi . 

Al comma 1, alla lettera b), sostituire la 
parola: 15 con la seguente: 73. 

Segue compensazione n. 3 
2. 112. 

Perett i , Giovanardi . 

Al comma 1, alla lettera b), sostituire la 
parola: 15 con la seguente: 12. 

Segue compensazione n. 3 
2. 268. 

Perett i , Giovanardi . 

Al comma 1, alla lettera b), sostituire la 
parola: 15 con la seguente: 71 . 

Segue compensazione n. 3 
2. 269. 

Perett i , Giovanardi . 

Al comma 1, alla lettera b), sostituire la 
parola: 15 con la seguente: 70. 

Segue compensazione n. 3 
2. 191. 

Peretti , Giovanardi , Manzione , 
Angeloni, Baccini, Cardinale , 
Cimadoro, D'Alia, De Franc i -
scis, Di Nardo , Fabr is , Fol-
lini, Fronzut i , Galati , Luc­
chese, Miraglia del Giudice 
Nocera, Ostillio, Pagano, 
Scoca. 
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Al comma 1, alla lettera b), sostituire la 
parola: 15 con la seguente 69. 

Segue compensazione n. 3 
2. 190. 

Peretti , Giovanardi , Manzione, 
Angeloni, Baccini, Cardinale, 
Cimadoro, D'Alia, De Franc i -
scis, Di Nardo , Fabr is , Fol-
lini, Fronzut i , Galati, Luc­
chese, Miraglia del Giudice 
Nocera, Ostillio, Pagano, 
Scoca. 

Al comma 1, alla lettera b), sostituire la 
parola: 15 con la seguente: 68. 

Segue compensazione n. 3 
2. 189. 

Peretti , Giovanardi , Manzione, 
Angeloni, Baccini, Cardinale, 
Cimadoro , D'Alia, De Franci -
scis, Di Nardo , Fabr is , Fol-
lini, Fronzut i , Galati , Luc­
chese, Miraglia del Giudice 
Nocera, Ostillio, Pagano, 
Scoca. 

Al comma 1, alla lettera b), sostituire la 
parola: 15 con la seguente: 67. 

Segue compensazione n. 3 
2. 273. 

Perett i , Giovanardi . 

Al comma 1, alla lettera b), sostituire la 
parola: 15 con la seguente 66. 

Segue compensazione n. 3 
2. 188. 

Peretti , Giovanardi , Manzione, 
Angeloni, Baccini, Cardinale, 
Cimadoro, D'Alia, De Franc i -
scis, Di Nardo , Fabr is , Fol-
lini, Fronzut i , Galati , Luc­
chese, Miraglia del Giudice 
Nocera, Ostillio, Pagano, 
Scoca. 

Al comma 1, alla lettera b), sostituire la 
parola: 15 con la seguente 65. 

Segue compensazione n. 3 
2. 187. 

Perett i , Giovanardi , Manzione , 
Angeloni, Baccini, Cardinale , 
Cimadoro, D'Alia, De Franc i -
scis, Di Nardo , Fabr is , Fol-
lini, Fronzut i , Galati, Luc­
chese, Miraglia del Giudice 
Nocera, Ostillio, Pagano, 
Scoca. 

Al comma 1, alla lettera b), sostituire la 
parola: 15 con la seguente 64. 

Segue compensazione n. 3 
2. 186. 

Perett i , Giovanardi , Manzione , 
Angeloni, Baccini, Cardinale , 
Cimadoro, D'Alia, De Franc i -
scis, Di Nardo , Fabr is , Fol-
lini, Fronzut i , Galati, Luc­
chese, Miraglia del Giudice 
Nocera, Ostillio, Pagano, 

. Scoca. 

Al comma 1, alla lettera b), sostituire la 
parola: 15 con la seguente 63 . 

Segue compensazione n. 3 
2. 185. 

Peretti , Giovanardi , Manzione , 
Angeloni, Baccini, Cardinale , 
Cimadoro, D'Alia, De F ranc i -
scis, Di Nardo , Fabr is , Fol-
lini, Fronzut i , Galati , Luc­
chese, Miraglia del Giudice 
Nocera, Ostillio, Pagano, 
Scoca. 

Al comma 1, alla lettera b), sostituire la 
parola: 15 con la seguente 62. 

Segue compensazione n. 3 
2. 184. 

Peretti , Giovanardi , Manzione , 
Angeloni, Baccini, Cardinale , 
Cimadoro, D'Alia, De Franc i -
scis, Di Nardo , Fabris , Fol-
lini, Fronzut i , Galati, Lue-
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chese, Miraglia del Giudice 
Nocera, Ostillio, Pagano, 
Scoca. 

Al comma 1, alla lettera b), sostituire la 
parola: 15 con la seguente 61 . 

Segue compensazione n. 3 
2. 183. 

Peretti , Giovanardi , Manzione, 
Angeloni, Baccini, Cardinale , 
Cimadoro, D'Alia, De Franc i -
scis, Di Nardo , Fabr is , Fol-
lini, Fronzut i , Galati, Luc­
chese, Miraglia del Giudice 
Nocera, Ostillio, Pagano, 
Scoca. 

Al comma ly alla lettera b), sostituire la 
parola: 15 con la seguente 60. 

Segue compensazione n. 3 
2. 182. 

Peretti , Giovanardi , Manzione, 
Angeloni, Baccini, Cardinale, 
Cimadoro, D'Alia, De Franc i -
scis, Di Nardo , Fabr is , Fol-
lini, Fronzut i , Galati, Luc­
chese, Miraglia del Giudice 
Nocera, Ostillio, Pagano, 
Scoca. 

Al comma lt alla lettera b), sostituire la 
parola: 15 con la seguente 59. 

Segue compensazione n. 3 
2. 181. 

Peretti , Giovanardi , Manzione, 
Angeloni, Baccini, Cardinale, 
Cimadoro, D'Alia, De Franc i -
scis, Di Nardo , Fabris , Fol-
lini, Fronzut i , Galati, Luc­
chese, Miraglia del Giudice 
Nocera, Ostillio, Pagano, 
Scoca. 

Al comma ly alla lettera b), sostituire la 
parola: 15 con la seguente 58. 

Segue compensazione n. 3 
2. 180. 

Perett i , Giovanardi , Manzione, 
Angeloni, Baccini, Cardinale, 
Cimadoro , D'Alia, De Franc i -
scis, Di Nardo , Fabr is , Fol-
lini, F ronzu t i , Galati, Luc­
chese, Miraglia del Giudice 
Nocera , Ostillio, Pagano, 
Scoca. 

Al comma 1, alla lettera b), sostituire la 
parola: 15 con la seguente 57. 

Segue compensazione n. 3 
2. 179. 

Perett i , Giovanardi , Manzione, 
Angeloni, Baccini, Cardinale, 
Cimadoro , D'Alia, De Franc i -
scis, Di Nardo , Fabr is , Fol-
lini, Fronzut i , Galati, Luc­
chese, Miraglia del Giudice 
Nocera, Ostillio, Pagano, 
Scoca. 

Al comma ly alla lettera b), sostituire la 
parola: 15 con la seguente: 56. 

Segue compensazione n. 3 
2. 284. 

Perett i , Giovanardi . 

Al comma 1, alla lettera b), sostituire la 
parola: 15 con la seguente 55. 

Segue compensazione n. 3 
2. 178. 

Perett i , Giovanardi , Manzione, 
Angeloni, Baccini, Cardinale , 
Cimadoro , D'Alia, De Franc i -
scis, Di Nardo , Fabr is , Fol-
lini, F ronzut i , Galati, Luc­
chese, Miraglia del Giudice 
Nocera , Ostillio, Pagano, 
Scoca. 
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Al comma 1, alla lettera b), sostituire la 
parola: 15 con la seguente 54. 

Segue compensazione n. 3 
2. 177. 

Perett i , Giovanardi, Manzione, 
Angeloni, Baccini, Cardinale, 
Cimadoro, D'Alia, De Franc i -
scis, Di Nardo , Fabris , Fol-
lini, Fronzut i , Galati, Luc­
chese, Miraglia del Giudice 
Nocera, Ostillio, Pagano, 
Scoca. 

Al comma 1, alla lettera b), sostituire la 
parola: 15 con la seguente 53. 

Segue compensazione n. 3 
2. 176. 

Perett i , Giovanardi , Manzione, 
Angeloni, Baccini, Cardinale, 
Cimadoro , D'Alia, De Franc i -
scis, Di Nardo , Fabris , Fol-
lini, Fronzut i , Galati, Luc­
chese, Miraglia del Giudice 
Nocera, Ostillio, Pagano, 
Scoca. 

Al comma ly alla lettera b), sostituire la 
parola: 15 con la seguente 52. 

Segue compensazione n. 3 
2. 175. 

Perett i , Giovanardi , Manzione, 
Angeloni, Baccini, Cardinale, 
Cimadoro, D'Alia, De Franc i -
scis, Di Nardo , Fabris , Fol-
lini, Fronzut i , Galati, Luc­
chese, Miraglia del Giudice 
Nocera, Ostillio, Pagano, 
Scoca. 

Al comma 1, alla lettera b), sostituire la 
parola: 15 con la seguente 51 . 

2. 174. 

Segue compensazione n. 3 
Peretti , Giovanardi, Manzione, 

Angeloni, Baccini, Cardinale, 
Cimadoro, D'Alia, De Franc i -
scis, Di Nardo, Fabris , Fol-

lini, Fronzut i , Galati , Luc­
chese, Miraglia del Giudice 
Nocera, Ostillio, Pagano, 
Scoca. 

Al comma 1, alla lettera b), sostituire la 
parola: 15 con la seguente: 50. 

2. 9. 
Segue compensazione n. 2 

Armani , Paolone, Bono, Valen-
sise, Lo Presti. 

Al comma 1, alla lettera b), sostituire le 
parole: 15 con le seguente: 50. 

Segue compensazione n. 3 
* 2 . 43. 

Teresio Delfino. 

Al comma 1, alla lettera b), sostituire la 
parola: 15 con la seguente 50. 

Segue compensazione n. 3 
* 2 . 173. 

Perett i , Giovanardi , Manzione, 
Angeloni, Baccini, Cardinale , 
Cimadoro, D'Alia, De Franc i -
scis, Di Nardo , Fabr is , Fol-
lini, Fronzut i , Galati , Luc­
chese, Miraglia del Giudice 
Nocera, Ostillio, Pagano, 
Scoca. 

Al comma 1, alla lettera b), sostituire la 
parola: 15 con la seguente 49. 

Segue compensazione n. 3 
2. 172. 

Peret t i , Giovanardi , Manzione, 
Angeloni, Baccini, Cardinale , 
Cimadoro, D'Alia, De Franc i -
scis, Di Nardo , Fabr is , Fol-
lini, Fronzut i , Galati , Luc­
chese, Miraglia del Giudice 
Nocera, Ostillio, Pagano, 
Scoca. 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 5 MAGGIO 1997 
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Al comma 1, alla lettera b), sostituire la 
parola: 15 con la seguente 48. 

Segue compensazione n. 3 
2. 171. 

Perett i , Giovanardi , Manzione, 
Angeloni, Baccini, Cardinale, 
Cimadoro , D'Alia, De Franci -
scis, Di Nardo , Fabris , Fol-
lini, Fronzut i , Galati, Luc­
chese, Miraglia del Giudice 
Nocera, Ostillio, Pagano, 
Scoca. 

Al comma 1, alla lettera b), sostituire la 
parola: 15 con la seguente 47. 

Segue compensazione n. 3 
2. 170. 

Peretti , Giovanardi , Manzione, 
Angeloni, Baccini, Cardinale, 
Cimadoro , D'Alia, De Franci -
scis, Di Nardo , Fabris , Fol-
lini, Fronzut i , Galati, Luc­
chese, Miraglia del Giudice 
Nocera, Ostillio, Pagano, 
Scoca. 

Al comma 1, alla lettera b), sostituire la 
parola: 15 con la seguente 46. 

Segue compensazione n. 3 
2. 169. 

Peretti , Giovanardi , Manzione, 
Angeloni, Baccini, Cardinale, 
Cimadoro, D'Alia, De Franci -
scis, Di Nardo , Fabris , Fol-
lini, Fronzut i , Galati, Luc­
chese, Miraglia del Giudice 
Nocera, Ostillio, Pagano, 
Scoca. 

Al comma 1, alla lettera b), sostituire la 
parola: 15 con la seguente 45. 

Segue compensazione n. 3 
2. 168. 

Perett i , Giovanardi , Manzione, 
Angeloni, Baccini, Cardinale, 
Cimadoro , D'Alia, De Franci -
scis, Di Nardo , Fabris , Fol-

lini, F ronzut i , Galati, Luc­
chese, Miraglia del Giudice 
Nocera, Ostillio, Pagano, 
Scoca. 

Al comma 1, alla lettera b), sostituire la 
parola: 15 con la seguente 44. 

Segue compensazione n. 3 
2. 167. 

Perett i , Giovanardi , Manzione, 
Angeloni, Baccini, Cardinale , 
Cimadoro, D'Alia, De Franc i -
scis, Di Nardo , Fabris , Fol-
lini, Fronzut i , Galati, Luc­
chese, Miraglia del Giudice 
Nocera , Ostillio, Pagano, 
Scoca. 

Al comma 1, alla lettera b), sostituire la 
parola: 15 con la seguente 43. 

Segue compensazione n. 3 
2. 166. 

Perett i , Giovanardi , Manzione, 
Angeloni, Baccini, Cardinale , 
Cimadoro , D'Alia, De Franc i -
scis, Di Nardo , Fabris , Fol-
lini, Fronzut i , Galati, Luc­
chese, Miraglia del Giudice 
Nocera, Ostillio, Pagano, 
Scoca. 

Al comma 1, alla lettera b), sostituire la 
parola: 15 con la seguente 42. 

Segue compensazione n. 3 
2. 165. 

Perett i , Giovanardi , Manzione, 
Angeloni, Baccini, Cardinale , 
Cimadoro , D'Alia, De Franc i -
scis, Di Nardo , Fabris , Fol-
lini, F ronzut i , Galati, Luc­
chese, Miraglia del Giudice 
Nocera , Ostillio, Pagano, 
Scoca. 
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Al comma 1, alla lettera b), sostituire la 
parola: 15 con la seguente 41 . 

Segue compensazione n. 3 
2. 164. 

Peretti , Giovanardi , Manzione, 
Angeloni, Baccini, Cardinale, 
Cimadoro, D'Alia, De Franc i -
scis, Di Nardo , Fabris , Fol-
lini, Fronzut i , Galati, Luc­
chese, Miraglia del Giudice 
Nocera, Ostillio, Pagano, 
Scoca. 

Al comma ly alla lettera b), sostituire la 
parola: 15 con la seguente 40. 

Segue compensazione n. 3 
2. 162. 

Peretti , Giovanardi , Manzione, 
Angeloni, Baccini, Cardinale, 
Cimadoro, D'Alia, De Franc i -
scis, Di Nardo , Fabris , Fol-
lini, Fronzut i , Galati, Luc­
chese, Miraglia del Giudice 
Nocera, Ostillio, Pagano, 
Scoca. 

Al comma 1, capoverso 211, lettera b), 
sostituire la parola: 15 con la seguente: 40. 

Conseguentemente 

All'articolo 3, comma 2, sostituire le 
parole: decorsi sei mesi con le seguenti: 
decorsi dodici mesi 

All'articolo 9, aggiungere i seguenti 
commi: 

4-bis. All 'articolo 3 c o m m a 2 del de­
creto del Presidente della Repubbl ica 29 
se t tembre 1973, n. 602, e successive m o ­
dificazioni, è aggiunta in fine la seguente 
lettera: 

h-bis) le r i tenute opera te dagli enti 
del set tore pubblico al largato di cui alle 
tabelle A e B, allegate alla legge 29 o t tobre 
1984, n. 720, e successive modificazioni, 

nonché dagli al tr i enti pubblici e da 
società per azioni, il cui capi tale sia di 
totale p ropr ie tà dello Stato, che h a n n o 
conti aper t i presso la tesorer ia cent ra le 
dello Stato. 

4-ter. All 'articolo 2, al c o m m a 1, let tera 
b), sono aggiunte alla fine le seguenti 
parole: «, ad esclusione delle r i t enu te alla 
fonte opera te dagli enti del set tore p u b ­
blico al largato di cui alle tabelle A e B 
allegate alla legge 29 o t tobre 1984, n. 720, 
e successive modificazioni, n o n c h é dagli 
altri enti pubblici e da società pe r azioni, 
il cui capitale sia di totale p rop r i e t à dello 
Stato, che h a n n o conti aper t i presso la 
tesorer ia centra le dello S ta to ». 

2. 55. 
Bagliani, Roscia, Giorgetti , Apol-

loni. 

Al comma 1, alla lettera b), sostituire la 
parola: 15 con la seguente: 39. 

Segue compensazione n. 3 
2. 161. 

Perett i , Giovanardi , Manzione, 
Angeloni, Baccini, Cardinale , 
Cimadoro , D'Alia, De Franc i -
scis, Di Nardo , Fabr is , Fol-
lini, Fronzut i , Galati , Luc­
chese, Miraglia del Giudice 
Nocera , Ostillio, Pagano, 
Scoca. 

Al comma 1, alla lettera b), sostituire la 
parola: 15 con la seguente: 38. 

Segue compensazione n. 3 
2. 160. 

Perett i , Giovanardi , Manzione, 
Angeloni, Baccini, Cardinale, 
Cimadoro , D'Alia, De Franc i -
scis, Di Nardo , Fabris , Fol-
lini, Fronzut i , Galati, Luc­
chese, Miraglia del Giudice 
Nocera, Ostillio, Pagano, 
Scoca. 
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Al comma 1, alla lettera b), sostituire la 
parola: 15 con la seguente: 37. 

Segue compensazione n. 3 
2. 159. 

Perett i , Giovanardi , Manzione, 
Angeloni, Baccini, Cardinale, 
Cimadoro , D'Alia, De Franci -
scis, Di Nardo , Fabris , Fol-
lini, Fronzut i , Galati, Luc­
chese, Miraglia del Giudice 
Nocera, Ostillio, Pagano, 
Scoca. 

Al comma 1, alla lettera b), sostituire la 
parola: 15 con la seguente: 36. 

Segue compensazione n. 3 
2. 158. 

Perett i , Giovanardi , Manzione, 
Angeloni, Baccini, Cardinale, 
Cimadoro , D'Alia, De Franc i -
scis, Di Nardo , Fabris , Fol-
lini, Fronzut i , Galati, Luc­
chese, Miraglia del Giudice 
Nocera, Ostillio, Pagano, 
Scoca. 

Al comma 1, alla lettera b), sostituire la 
parola: 15 con la seguente: 35. 

Segue compensazione n. 3 
2. 157. 

Perett i , Giovanardi , Manzione, 
Angeloni, Baccini, Cardinale, 
Cimadoro , D'Alia, De Franc i -
scis, Di Nardo , Fabris , Fol-
lini, Fronzut i , Galati, Luc­
chese, Miraglia del Giudice 
Nocera, Ostillio, Pagano, 
Scoca. 

Al comma 1, alla lettera b), sostituire la 
parola: 15 con la seguente: 34. 

Segue compensazione n. 3 
2. 156. 

Perett i , Giovanardi , Manzione, 
Angeloni, Baccini, Cardinale, 
Cimadoro, D'Alia, De Franc i -
scis, Di Nardo , Fabris , Fol-
lini, Fronzut i , Galati, Luc­

chese, Miraglia del Giudice 
Nocera , Ostillio, Pagano, 
Scoca. 

Al comma 1, alla lettera b), sostituire la 
parola: 15 con la seguente: 33. 

Segue compensazione n. 3 
2. 155. 

Perett i , Giovanardi , Manzione, 
Angeloni, Baccini, Cardinale, 
Cimadoro , D'Alia, De Franc i -
scis, Di Nardo , Fabris , Fol-
lini, Fronzut i , Galati, Luc­
chese, Miraglia del Giudice 
Nocera, Ostillio, Pagano, 
Scoca. 

Al comma 1, alla lettera b), sostituire la 
parola: 15 con la seguente: 32. 

Segue compensazione n. 3 
2. 154. 

Perett i , Giovanardi , Manzione, 
Angeloni, Baccini, Cardinale , 
Cimadoro , D'Alia, De Franc i -
scis, Di Nardo , Fabris , Fol-
lini, Fronzut i , Galati, Luc­
chese, Miraglia del Giudice 
Nocera , Ostillio, Pagano, 
Scoca. 

Al comma 1, alla lettera b), sostituire la 
parola: 15 con la seguente: 31 . 

Segue compensazione n. 3 
2. 153. 

Perett i , Giovanardi , Manzione, 
Angeloni, Baccini, Cardinale, 
Cimadoro , D'Alia, De Franc i -
scis, Di Nardo , Fabr is , Fol-
lini, Fronzut i , Galati, Luc­
chese, Miraglia del Giudice 
Nocera , Ostillio, Pagano, 
Scoca. 

Al comma 1, capoverso 211, lettera b), 
sostituire la parola: 15 con la seguente: 30. 
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Conseguentemente 

All'articolo 3, comma 2, sostituire le 
parole: decorsi sei mesi con le seguenti: 
decorsi dodici mesi 

All'articolo 9, aggiungere i seguenti 
commi: 

4-bis. All 'articolo 3 c o m m a 2 del de­
creto del Presidente della Repubbl ica 29 
set tembre 1973, n. 602, e successive m o ­
dificazioni, è aggiunta in fine la seguente 
lettera: 

h-bis) le r i tenute opera te dagli enti 
del set tore pubblico al largato di cui alle 
tabelle A e B, allegate alla legge 29 o t tobre 
1984, n. 720, e successive modificazioni, 
nonché dagli altri enti pubblici e da 
società per azioni, il cui capitale sia di 
totale propr ie tà dello Stato, che h a n n o 
conti apert i presso la tesorer ia centra le 
dello Stato. 

4-ter. All 'articolo 2, al c o m m a 1, let tera 
b), sono aggiunte alla fine le seguenti 
parole: « , ad esclusione delle r i tenute alla 
fonte opera te dagli enti del set tore p u b ­
blico allargato di cui alle tabelle A e B 
allegate alla legge 29 o t tobre 1984, n. 720, 
e successive modificazioni, nonché dagli 
altri enti pubblici e da società per azioni, 
il cui capitale sia di totale p ropr ie tà dello 
Stato, che h a n n o conti aper t i presso la 
tesoreria centrale dello Stato ». 

2. 56. 
Bagliani, Roscia, Giorgetti, Apol-

loni. 

Al comma 1, alla lettera b), sostituire la 
parola: 15 con la seguente 30. 

Segue compensazione n. 3 
2. 152. 

Peretti , Giovanardi, Manzione, 
Angeloni, Baccini, Cardinale, 
Cimadoro, D'Alia, De Franc i -
scis, Di Nardo , Fabr is , Fol-
lini, Fronzut i , Galati, Luc­
chese, Miraglia del Giudice 
Nocera, Ostillio, Pagano, 
Scoca. 

Al comma 1, alla lettera b), sostituire la 
parola: 15 con la seguente 29. 

Segue compensazione n. 3 
2. 151. 

Perett i , Giovanardi , Manzione, 
Angeloni, Baccini, Cardinale, 
Cimadoro , D'Alia, De Franc i -
scis, Di Nardo , Fabris , Fol-
lini, Fronzut i , Galati, Luc­
chese, Miraglia del Giudice 
Nocera, Ostillio, Pagano, 
Scoca. 

Al comma 1, alla lettera b), sostituire la 
parola: 15 con la seguente 28. 

Segue compensazione n. 3 
2. 150. 

Perett i , Giovanardi , Manzione, 
Angeloni, Baccini, Cardinale, 
Cimadoro, D'Alia, De Franc i -
scis, Di Nardo , Fabris , Fol-
lini, Fronzut i , Galati, Luc­
chese, Miraglia del Giudice 
Nocera , Ostillio, Pagano, 
Scoca. 

Al comma 1, alla lettera b), sostituire la 
parola: 15 con la seguente 27. 

Segue compensazione n. 3 
2. 149. 

Perett i , Giovanardi , Manzione, 
Angeloni, Baccini, Cardinale, 
Cimadoro , D'Alia, De Franc i -
scis, Di Nardo , Fabris , Fol-
lini, Fronzut i , Galati, Luc­
chese, Miraglia del Giudice 
Nocera , Ostillio, Pagano, 
Scoca. 

Al comma 1, alla lettera b), sostituire la 
parola: 15 con la seguente 26. 

Segue compensazione n. 3 
2. 148. 

Perett i , Giovanardi , Manzione, 
Angeloni, Baccini, Cardinale, 
Cimadoro, D'Alia, De Franci -
scis, Di Nardo , Fabris , Fol-
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lini, Fronzut i , Galati, Luc­
chese, Miraglia del Giudice 
Nocera, Ostillio, Pagano, 
Scoca. 

Al comma 1, alla lettera b), sostituire la 
parola: 15 con la seguente 25. 

Segue compensazione n. 3 
2. 147. 

Peretti , Giovanardi, Manzione , 
Angeloni, Baccini, Cardinale , 
Cimadoro, D'Alia, De F ranc i -
scis, Di Nardo, Fabris , Fol-
lini, Fronzut i , Galati, Luc­
chese, Miraglia del Giudice 
Nocera, Ostillio, Pagano, 
Scoca. 

Al comma 1, alla lettera b), sostituire la 
parola: 15 con la seguente 24. 

Segue compensazione n. 3 
2. 146. 

Peretti , Giovanardi, Manzione , 
Angeloni, Baccini, Cardinale , 
Cimadoro, D'Alia, De F ranc i -
scis, Di Nardo, Fabr is , Fol-
lini, Fronzut i , Galati, Luc­
chese, Miraglia del Giudice 
Nocera, Ostillio, Pagano, 
Scoca. 

Al comma 1, alla lettera b), sostituire la 
parola: 15 con la seguente 23. 

Segue compensazione n. 3 

2. 145. 
Peretti , Giovanardi, Manzione , 

Angeloni, Baccini, Cardinale , 
Cimadoro, D'Alia, De F ranc i -
scis, Di Nardo, Fabris , Follini, 
Fronzut i , Galati, Lucchese, 
Miraglia del Giudice Nocera , 
Ostillio, Pagano, Scoca. 

Al comma 1, alla lettera b), sostituire la 
parola: 15 con la seguente 22. 

Segue compensazione n. 3 
2. 144. 

Perett i , Giovanardi , Manzione , 
Angeloni, Baccini, Cardinale , 
Cimadoro, D'Alia, De F ranc i -
scis, Di Nardo , Fabr is , Fol­
lini, Fronzut i , Galati , Luc­
chese, Miraglia del Giudice 
Nocera, Ostillio, Pagano, 
Scoca. 

Al comma 1, alla lettera b), sostituire la 
parola: 15 con la seguente 21 . 

Segue compensazione n. 3 
2. 143. 

Perett i , Giovanardi , Manzione , 
Angeloni, Baccini, Cardinale , 
Cimadoro, D'Alia, De F ranc i -
scis, Di Nardo , Fabr is , Fol­
lini, Fronzut i , Galati , Luc­
chese, Miraglia del Giudice 
Nocera, Ostillio, Pagano, 
Scoca. 

Al comma 1, alla lettera b), sostituire la 
parola: 15 con la seguente 20. 

Segue compensazione n. 3 
2. 142. 

Perett i , Giovanardi , Manzione, 
Angeloni, Baccini, Cardinale , 
Cimadoro, D'Alia, De Franc i -
scis, Di Nardo , Fabris , Fol­
lini, Fronzut i , Galati , Luc­
chese, Miraglia del Giudice 
Nocera, Ostillio, Pagano, 
Scoca. 

Al comma 1, alla lettera b), sostituire la 
parola: 15 con la seguente 19. 

Segue compensazione n. 3 
2. 141. 

Perett i , Giovanardi , Manzione, 
Angeloni, Baccini, Cardinale , 
Cimadoro, D'Alia, De F ranc i -
scis, Di Nardo , Fabr is , Fol-
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lini, Fronzut i , Galati, Luc­
chese, Miraglia del Giudice 
Nocera, Ostillio, Pagano, 
Scoca. 

Al comma 1, alla lettera b), sostituire la 
parola: 15 con la seguente 18. 

Segue compensazione n. 3 
2. 140. 

Peretti , Giovanardi , Manzione, 
Angeloni, Baccini, Cardinale, 
Cimadoro, D'Alia, De Franci -
scis, Di Nardo , Fabris , Fol­
lini, Fronzut i , Galati, Luc­
chese, Miraglia del Giudice 
Nocera, Ostillio, Pagano, 
Scoca. 

Al comma 1, alla lettera b), sostituire la 
parola: 15 con la seguente: 17. 

Segue compensazione n. 2 
2. 39. 

Danese. 

Al comma 1, alla lettera b), sostituire la 
parola: 15 con la seguente 17. 

Segue compensazione n. 3 
2. 139. 

Peretti , Giovanardi , Manzione, 
Angeloni, Baccini, Cardinale, 
Cimadoro, D'Alia, De Franci -
scis, Di Nardo , Fabris , Fol­
lini, Fronzut i , Galati, Luc­
chese, Miraglia del Giudice 
Nocera, Ostillio, Pagano, 
Scoca. 

Al comma 1, alla lettera b), sostituire la 
parola: 15 con la seguente 16. 

Segue compensazione n. 3 
2. 138. 

Peretti , Giovanardi , Manzione, 
Angeloni, Baccini, Cardinale, 
Cimadoro, D'Alia, De Franci -
scis, Di Nardo , Fabris , Fol­
lini, Fronzut i , Galati, Luc­

chese, Miraglia del Giudice 
Nocera, Ostillio, Pagano, 
Scoca. 

Al comma 1 lettera b), sostituire le 
parole: ve r samen to del 3,89 per cento con 
le parole: ve r samento del 3 per cento. 

2. 14. 

Segue compensazione n. 2 
Armani , Paolone, Bono, Valen-

sise, Lo Presti . 

Al comma 7, lettera b), sostituire le 
parole: 3,89 per cento con le seguenti: 3,20 
per cento. 

Segue compensazione n. 3 
2. 198. 

Peret t i . 

Al comma 1, lettera b), sostituire le 
parole: 3,89 per cento con le seguenti: 3,21 
per cento. 

Segue compensazione n. 3 
2. 199. 

Perett i . 

Al comma 1, lettera b), sostituire le 
parole: 3,89 per cento con le seguenti: 3,22 
per cento. 

Segue compensazione n. 3 
2. 200. 

Peret t i . 

Al comma 1, lettera b), sostituire le 
parole: 3,89 per cento con le seguenti: 3,23 
per cento. 

Segue compensazione n. 3 
2. 201 . 

Perett i . 
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Al comma 1, lettera b), sostituire le 
parole: 3,89 per cento con le seguenti: 3,24 
per cento. 

Segue compensazione n. 3 
2. 202. 

Perett i . 

Al comma 1, lettera b), sostituire le 
parole: 3,89 per cento con le seguenti: 3,25 
per cento. 

Segue compensazione n. 3 
2. 203. 

Perett i . 

Al comma 1, lettera b), sostituire le 
parole: 3,89 per cento con le seguenti: 3,26 
per cento. 

Segue compensazione n. 3 
2. 204. 

Perett i . 

Al comma 1, lettera b), sostituire le 
parole: 3,89 per cento con le seguenti: 3,27 
per cento. 

Segue compensazione n. 3 
2. 205. 

Perett i . 

Al comma 1, lettera b), sostituire le 
parole: 3,89 per cento con le seguenti: 3,28 
per cento. 

Segue compensazione n. 3 
2. 206. 

Perett i . 

Al comma 1, lettera b), sostituire le 
parole: 3,89 per cento con le seguenti: 3,29 
per cento. 

Al comma 1, lettera b), sostituire le 
parole: 3,89 per cento con le seguenti: 3,30 
per cento. 

Segue compensazione n. 3 
2. 208. 

Perett i . 

Al comma 1, lettera b), sostituire le 
parole: 3,89 per cento con le seguenti: 3,31 
per cento. 

Segue compensazione n. 3 
2. 209. 

Perett i . 

Al comma 1, lettera b), sostituire le 
parole: 3,89 per cento con le seguenti: 3,32 
per cento. 

Segue compensazione n. 3 
2. 210. 

Perett i . 

Al comma 1, lettera b), sostituire ' le 
parole: 3,89 per cento con le seguenti: 3,33 
per cento. 

Segue compensazione n. 3 
2. 211. 

Perett i . 

Al comma 1, lettera b), sostituire le 
parole: 3,89 per cento con le seguenti: 3,34 
per cento. 

Segue compensazione n. 3 
2. 212. 

Perett i . 

Al comma 1, lettera b), sostituire le 
parole: 3,89 per cento con le seguenti: 3,35 
per cento. 

Segue compensazione n. 3 
2. 207. 

Perett i . 

Segue compensazione n. 3 
2. 213. 

Peret t i . 
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Al comma 1, lettera b), sostituire le 
parole: 3,89 per cento con le seguenti: 3,36 
per cento. 

Segue compensazione n. 3 
2. 214. 

Perett i . 

Al comma 1, lettera b), sostituire le 
parole: 3,89 per cento con le seguenti: 3,37 
per cento. 

Segue compensazione n. 3 
2. 215. 

Perett i . 

Al comma 1, lettera b), sostituire le 
parole: 3,89 per cento con le seguenti: 3,38 
per cento. 

Segue compensazione n. 3 
2. 216. 

Perett i . 

Al comma 1, lettera b), sostituire le 
parole: 3,89 per cento con le seguenti: 3,39 
per cento. 

Segue compensazione n. 3 
2. 217. 

Perett i . 

Al comma 1, lettera b), sostituire le 
parole: 3,89 per cento con le seguenti: 3,40 
per cento. 

Segue compensazione n. 3 
2. 218. 

Perett i . 

Al comma 1, lettera b), sostituire le 
parole: 3,89 per cento con le seguenti: 3,41 
per cento. 

Al comma 1, lettera b), sostituire le 
parole: 3,89 per cento con le seguenti: 3,42 
per cento. 

Segue compensazione n. 3 
2. 220. 

Peret t i . 

Al comma 1, lettera b), sostituire le 
parole: 3,89 per cento con le seguenti: 3,43 
pe r cento. 

Segue compensazione n. 3 
2. 221 . 

Peret t i . 

Al comma 1, lettera b), sostituire le 
parole: 3,89 per cento con le seguenti: 3,44 
per cento. 

Segue compensazione n. 3 
2. 222. 

Peret t i . 

Al comma 1, lettera b), sostituire le 
parole: 3,89 per cento con le seguenti: 3,45 
pe r cento. 

Segue compensazione n. 3 
2. 223. 

Peret t i . 

Al comma 1, lettera b), sostituire le 
parole: 3,89 per cento con le seguenti: 3,46 
pe r cento. 

Segue compensazione n. 3 
2. 224. 

Perett i . 

Al comma 1, lettera b), sostituire le 
parole: 3,89 per cento con le seguenti: 3,47 
pe r cento. 

Segue compensazione n. 3 
2. 219. 

Perett i . 

Segue compensazione n. 3 
2. 225. 

Perett i . 
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Al comma 1, lettera b), sostituire le 
parole: 3,89 per cento con le seguenti: 3,48 
per cento. 

Segue compensazione n. 3 
2. 226. 

Perett i . 

Al comma 1, lettera b), sostituire le 
parole: 3,89 per cento con le seguenti: 3,49 
per cento. 

Segue compensazione n. 3 
2. 227. 

Perett i . 

Al comma 1, lettera b), sostituire le 
parole: 3,89 per cento con le seguenti: 3,50 
per cento. 

Segue compensazione n. 3 
2. 228. 

Perett i . 

Al comma 1, lettera b), sostituire le 
parole: 3,89 per cento con le seguenti: 3,51 
per cento. 

Segue compensazione n. 3 
2. 229. 

Perett i . 

Al comma 1, lettera b), sostituire le 
parole: 3,89 pe r cento con le seguenti: 3,52 
per cento. 

Segue compensazione n. 3 
2. 230. 

Perett i . 

Al comma 1, lettera b), sostituire le 
parole: 3,89 per cento con le seguenti: 3,53 
per cento. 

Segue compensazione n. 3 
2. 231. 

Perett i . 

Al comma 1, lettera b), sostituire le 
parole: 3,89 per cento con le seguenti: 3,54 
per cento. 

Al comma 1, lettera b), sostituire le 
parole: 3,89 per cento con le seguenti: 3,55 
per cento. 

Segue compensazione n. 3 
2. 233. 

Perett i . 

Al comma 1, lettera b), sostituire le 
parole: 3,89 per cento con le seguenti: 3,56 
per cento. 

Segue compensazione n. 3 
2. 234. 

Perett i . 

Al comma 1, lettera b), sostituire le 
parole: 3,89 per cento con le seguenti: 3,57 
per cento. 

Segue compensazione n. 3 
2. 235. 

Perett i . 

Al comma 1, lettera b), sostituire le 
parole: 3,89 per cento con le seguenti: 3,58 
per cento. 

Segue compensazione n. 3 
2. 236. 

Peret t i . 

Al comma 1, lettera b), sostituire le 
parole: 3,89 per cento con le seguenti: 3,59 
per cento. 

Segue compensazione n. 3 
2. 237. 

Perett i . 

Al comma 1, lettera b), sostituire le 
parole: 3,89 per cento con le seguenti: 3,60 
per cento. 

Segue compensazione n. 3 
2. 238. 

Peret t i . 

Al comma 1, lettera b), sostituire le 
parole: 3,89 per cento con le seguenti: 3,61 
per cento. 

Segue compensazione n. 3 
2. 232. 

Perett i . 

Segue compensazione n. 3 
2. 239. 

Peret t i . 
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Al comma 1, lettera b), sostituire le 
parole: 3,89 pe r cento con le seguenti: 3,62 
per cento. 

Segue compensazione n. 3 
2. 240. 

Perett i . 

Al comma 1, lettera b), sostituire le 
parole: 3,89 per cento con le seguenti: 3,63 
per cento. 

Segue compensazione n. 3 
2. 241. 

Perett i . 

Al comma 1, lettera b), sostituire le 
parole: 3,89 per cento con le seguenti: 3,64 
per cento. 

Segue compensazione n. 3 
2. 242. 

Perett i . 

Al comma 1, lettera b), sostituire le 
parole: 3,89 per cento con le seguenti: 3,65 
per cento. 

Segue compensazione n. 3 
2. 243. 

Perett i . 

Al comma 1, lettera b), sostituire le 
parole: 3,89 per cento con le seguenti: 3,66 
per cento. 

Segue compensazione n. 3 
2. 244. 

Perett i . 

Al comma 1, lettera b), sostituire le 
parole: 3,89 pe r cento con le seguenti: 3,67 
per cento. 

Segue compensazione n. 3 
2. 245. 

Perett i . 

Al comma 1, lettera b), sostituire le 
parole: 3,89 per cento con le seguenti: 3,68 
per cento. 

Al comma lt lettera b), sostituire le 
parole: 3,89 per cento con le seguenti: 3,69 
per cento. 

Segue compensazione n. 3 
2. 247. 

Perett i . 

Al comma 1, lettera b), sostituire le 
parole: 3,89 per cento con le seguenti: 3,70 
per cento. 

Segue compensazione n. 3 
2. 248. 

Perett i . 

Al comma 1, lettera b), sostituire le 
parole: 3,89 per cento con le seguenti: 3,71 
per cento. 

Segue compensazione n. 3 
2. 249. 

Perett i . 

Al comma 1, lettera b), sostituire le 
parole: 3,89 per cento con le seguenti: 3,72 
per cento. 

Segue compensazione n. 3 
2. 250. 

Perett i . 

Al comma 1, lettera b), sostituire le 
parole: 3,89 per cento con le seguenti: 3,73 
per cento. 

Segue compensazione n. 3 
2. 251. 

Perett i . 

Al comma 1, lettera b), sostituire le 
parole: 3,89 per cento con le seguenti: 3,74 
per cento. 

Segue compensazione n. 3 
2. 252. 

Perett i . 

Al comma 1, lettera b), sostituire le 
parole: 3,89 per cento con le seguenti: 3,75 
per cento. 

Segue compensazione n. 3 
2. 246. 

Perett i . 

Segue compensazione n. 3 
2. 253. 

Perett i . 
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Al comma 1, lettera b), sostituire le 
parole: 3,89 pe r cento con le seguenti: 3,76 
per cento. 

Segue compensazione n. 3 
2. 254. 

Perett i . 

Al comma 1, lettera b), sostituire le 
parole: 3,89 per cento con le seguenti: 3,77 
per cento. 

Segue compensazione n. 3 
2. 255. 

Perett i . 

Al comma 1, lettera b), sostituire le 
parole: 3,89 pe r cento con le seguenti: 3,78 
per cento. 

Segue compensazione n. 3 
2. 256. 

Perett i . 

Al comma 1, lettera b), sostituire le 
parole: 3,89 pe r cento con le seguenti: 3,79 
per cento. 

Segue compensazione n. 3 
2. 257. 

Perett i . 

Al comma 1, lettera b), sostituire le 
parole: 3,89 pe r cento con le seguenti: 3,80 
per cento. 

Segue compensazione n. 3 
2. 258. 

Perett i . 

Al comma 1, lettera b), sostituire le 
parole: 3,89 pe r cento con le seguenti: 3,81 
per cento. 

Segue compensazione n. 3 
2. 259. 

Perett i . 

Al comma 1, lettera b), sostituire le 
parole: 3,89 pe r cento con le seguenti: 3,82 
per cento. 

Al comma 1, lettera b), sostituire le 
parole: 3,89 per cento con le seguenti: 3,83 
per cento. 

Segue compensazione n. 3 
2. 262. 

Perett i . 

Al comma 1, lettera b), sostituire le 
parole: 3,89 per cento con le seguenti: 3,85 
per cento. 

Segue compensazione n. 3 
2. 263. 

Perett i . 

Al comma 1, lettera b), sostituire le 
parole: 3,89 per cento con le seguenti: 3,86 
per cento. 

Segue compensazione n. 3 
2. 264. 

Perett i . 

Al comma 1, lettera b), sostituire le 
parole: 3,89 per cento con le seguenti: 3,87 
per cento. 

Segue compensazione n. 3 
2. 265. 

Peret t i . 

Al comma 1, lettera b), sostituire le 
parole: 3,89 per cento con le seguenti: 3,88 
per cento. 

Segue compensazione n. 3 
2. 266. 

Peret t i . 

Al comma 1, capoverso 211, aggiungere 
la seguente lettera ed II seguente capoverso: 

b-bis) n o n super iore a 50, l imi ta ta­
men te al l 'ul ter iore ve r samen to del 3,89 
per cento degli Impor t i ma tu ra t i al 31 
d icembre 1996 relativi ai dieci d ipendent i 
di p iù recente assunzione . 

211-bis) Il ve r samento previsto dal 
c o m m a preceden te non è dovuto pe r tu t t i 

Segue compensazione n. 3 
2. 260. 

Peretti . 



Atti Parlamentari - 6953 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 5 MAGGIO 1997 

i d ipendent i assunti successivamente al 30 
ot tobre 1996 che de te rmin ino incremento 
del n u m e r o degli addet t i delle singole 
aziende. 

Conseguentemente dopo l'articolo 2 ag­
giungere il seguente: 

ART. 2-bis. — 1. I soggetti residenti nel 
terr i tor io dello Stato che non h a n n o dichia­
rato, in tu t to o in par te , reddi t i di pensione 
di fonte estera percepit i in periodi di impo­
sta per i quali, alla da ta di en t ra ta in vigore 
della presente legge non siano ancora inter­
venuti avvisi di acce r t amen to definitivi, 
possono versare le relative imposte nella 
misura del 25 per cento di q u a n t o comples­
sivamente dovuto a titolo di imposta sul 
reddi to delle persone fisiche, senza l 'appli­
cazione di interessi e sanzioni , in un 'unica 
soluzione en t ro il 1 d icembre 1997, ovvero 
in due ra te di uguale impor to scadenti , 
r ispet t ivamente, il 1 d icembre 1997 e il 15 
m a r z o 1998. 

2. All 'articolo 3 della legge 23 d icembre 
1996, n. 662, dopo il c o m m a 75 è aggiunto 
il seguente: « 75-bis. Le società di fatto 
esercenti le attività indicate dall 'art icolo 
2135 del codice civile e le comunioni 
tacite familiari di cui all 'articolo 230-bis, 
ul t imo comma, del codice civile, esistenti 
alla da ta del 1 gennaio 1997 possono 
essere modificate, en t ro il 31 o t tobre 
1997, in imprese agricole individuali. Gli 
atti e le formalità posti in essere ai fini 
della modificazione, ad esclusione dei 
t rasfer imenti dei beni immobili , sono as­
soggettati, in luogo dei relativi t r ibut i e 
diritti, ad u n a imposta sostitutiva di lire 
500.000. La modificazione costituisce ti­
tolo, senza ul ter iori oneri , per la varia­
zione dell ' intestazione, a favore dell ' im­
presa individuale, di tut t i gli atti e prov­
vedimenti della pubbl ica amminis t raz ione 
intestati alla società di fatto o comunione 
preesistente, compresa l ' iscrizione al regi­
s t ro delle imprese ». 

3. Con decreto del Ministro delle fi­
nanze possono essere modificati gli ann i 
di r i fer imento per gli adempimen t i di cui 
al c o m m a 121 dell 'art icolo 3 della legge 23 
dicembre 1996, n. 662. 

4. I soggetti indicati nel l 'ar t icolo 11 -bis, 
comma 1, del decreto-legge 19 se t t embre 
1992, n. 384, converti to, con modifica­
zioni, dalla legge 14 novembre 1992, 
n. 438, che, re la t ivamente al pe r iodo di 
imposta 1992, h a n n o d ich ia ra to il r edd i to 
der ivante dall 'esercizio di attività com­
mercial i o ar t i o professioni in misu ra 
inferiore a l l ' ammonta re del con t r ibu to di­
re t to lavorativo previsto dallo stesso ar t i ­
colo 11 -bis, possono regolar izzare la loro 
posizione effet tuando il ve r samen to delle 
maggiori s o m m e dovute a t i tolo di impo­
sta e di con t r ibu to per le pres taz ioni del 
servizio sani ta r io nazionale , r i sul tant i dal­
l ' adeguamento del reddi to al ci tato con­
t r ibuto di re t to lavorativo, med ian te l 'ap­
plicazione delle disposizioni previste dal­
l 'articolo 3, commi 209 e 210, della legge 
23 d icembre 1996, n. 662. In tal caso non 
si appl icano le disposizioni previste dal­
l 'articolo 11-bis, commi 1 e 4, del decre to-
legge 19 se t t embre 1992, n. 384, conver­
tito, con modificazioni, dal la legge 14 
novembre 1992, n. 438. 

5. Alla l iquidazione ed alla r iscossione 
delle maggiori imposte e cont r ibut i pe r le 
pres tazioni del servizio sani tar io nazionale 
dovuti dai con t r ibuent i che h a n n o dichia­
ra to un reddi to inferiore al con t r ibu to 
diret to lavorativo, t enu to conto anche 
delle imposte versate a n o r m a del c o m m a 
1, provvedono, ai sensi dell 'ar t icolo 36-bis 
del decreto del Pres idente della Repub­
blica 29 se t t embre 1973, n. 600, gli uffici 
f inanziari competen t i ad effettuare la li­
quidazione delle imposte dovute in base 
alle d ichiarazioni p resen ta te . 

6. Le liti fiscali, penden t i alla da ta del 
1 apri le 1996 d inanzi alle Commissioni 
t r ibu tar ie in ogni s tato e g rado di giudizio, 
possono essere definite, med ian t e obla­
zione, a d o m a n d a del r i cor ren te : 

a) con il p a g a m e n t o di u n a s o m m a di 
lire 500.000, se la lite è d ' impor to fino a 
lire 5 milioni; 

b) con il pagamen to di u n a s o m m a 
par i al 20 pe r cento del valore della lite 
se questo è di impor to super iore a lire 5 
milioni e fino a lire 30 milioni. 
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7. Restano, comunque , dovute le 
somme il cui pagamen to è previsto dalle 
vigenti disposizioni di legge in ipotesi di 
pendenza di giudizio, anche se n o n ancora 
iscritte a ruolo o l iquidate; det te somme, 
a seguito delle definizioni, sono riscosse a 
titolo definitivo. La definizione non dà 
comunque luogo alla rest i tuzione delle 
somme eventua lmente già versate dal r i ­
corrente . 

8. Il pagamento delle somme di cui alle 
lettere a) e b) del c o m m a 6 deve 
essere effettuato en t ro il 31 luglio 1997. I 
pagament i sono effettuati med ian te versa­
men to in conto cor ren te postale. I versa­
ment i affluiscono ad apposi to capitolo 
dello s ta to di previsione del l 'entra ta . 

9. Ai fini dei commi 6 e 7 si in tende: 

a) pe r lite fiscale, la contes tazione 
relativa a ciascun a t to di imposizione o di 
irrogazioni di sanzioni impugna to consi­
de rando , c o m u n q u e lite fiscale a u t o n o m a 
quella relativa al l ' imposta sul l ' incremento 
del valore degli immobil i , 

b) per valore della lite, l ' importo 
del l ' imposta accer ta ta al ne t to degli inte­
ressi e delle eventuali sanzioni i r rogate 
con lo stesso a t to impugnato ; in caso di 
liti relative esclusivamente alla i r rogazione 
di sanzioni il valore è costi tuito dalla 
s o m m a di queste; il valore delle liti in 
ma te r i a di impos te sulle successioni e 
donazioni di registro, ipotecarie, catastale 
e comunale su l l ' incremento di valore degli 
immobil i è costi tui to dal l ' imposta relativa 
al maggiore imponibi le accer ta to . Se il 
giudizio è pendente , dopo che è interve­
nu ta sentenza di Commissione t r ibu ta r ia 
in qualsiasi g rado di giudizio, l ' importo da 
a s sumere a base del calcolo per la defi­
nizione ai sensi del presente art icolo è 
c o m u n q u e il valore accer ta to . 

10. Il pagamen to delle s o m m e di cui al 
c o m m a 6 est ingue au tomat i camen te il 
giudizio per cessazione della mate r ia del 
contendere . In re lazione alla n a t u r a obla­
tiva la definizione n o n dà c o m u n q u e luogo 
alla res t i tuzione delle somme eventual­
men te già versate dal r icor rente alla da ta 
di en t ra t a in vigore del presente provve­

d imento . Il con t r ibuente dà comunica­
zione dell 'avvenuto p a g a m e n t o en t ro 15 
giorni med ian te plico senza bus ta racco­
m a n d a t o senza avviso di r icevimento, con­
tenente la fotocopia del l 'a t tes tazione di 
versamento , al competen te ufficio il quale 
informa la Commissione t r ibu ta r i a della 
regolari tà dell 'oblazione, secondo le forme 
processual i previste dal decre to legislativo 
31 d icembre 1992, n. 546. 

11. In caso di e r r o r e scusabile, il 
giudice t r ibu tar io , con le forme p r o w e d i -
menta l i di cui al l 'art icolo 46 del decre to 
legislativo n. 546 del 1992, fissa u n ter­
mine peren tor io , c o m u n q u e n o n super iore 
a 30 giorni, en t ro il quale il con t r ibuen te 
dove in tegrare il ve r samen to delle s o m m e 
negli a m m o n t a r i di cui al c o m m a 6 
maggiorato degli interessi al saggio legale 
per conseguire gli effetti del l 'oblazione; 
en t ro 15 giorni il con t r ibuen te dà comu­
nicazione al giudice t r ibu ta r io dell 'avve­
nu to ve r samen to integrativo med ian te de­
posito, presso la segreteria della Commis­
sione t r ibutar ia , di fotocopia del l 'a t testato 
di ve rsamento . 

12. Il t e rmine del 15 d i cembre 1995, di 
cui all 'art icolo 3 del decreto-legge 30 
se t tembre 1994, n. 564, convert i to , con 
modificazione, dalla legge 30 novembre 
1994, n. 656 e successive modificazioni e 
integrazioni, è p roroga to al 31 luglio 1997. 
I soggetti che si avvolgono della p roroga 
del p resen te comma, ai qual i si appl icano 
le disposizioni previste dal ci tato ar t icolo 
3, debbono effettuare i ve rsament i en t ro 
tale u l t imo te rmine , maggiorat i degli in­
teressi legali a decor re re dal 15 d icembre 
1995. Qualora gli impor t i da versare 
compless ivamente eccedano, per le per­
sone fisiche, la s o m m a di lire 5 milioni e, 
per gli al tr i soggetti, la s o m m a di lire 10 
milioni, gli impor t i eccedent i possono es­
sere versati in 2 ra te di pa r i impor to , 
en t ro il 15 d icembre 1997 ed en t ro il 28 
febbraio 1998, maggiorat i degli interessi 
legali a decor re re dal 15 d icembre 1995. 

13. Sono considerat i validi, ai fini della 
definizione de l l ' accer tamento con ade­
sione per gli ann i pregressi , i versament i 
effettuati dopo il 15 d i cembre 1995; agli 
stessi fini possono essere effettuati e n t r o il 



Atti Parlamentari - 6955 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 5 MAGGIO 1997 

31 luglio 1997, versament i integrativi delle 
somme dovute e n o n in tegra lmente ver­
sate alla da ta del 15 d icembre 1995. Sono 
dovuti gli interessi legali dal 15 d icembre 
1995 fino alla da ta dell'effettivo versa­
mento, se il ve r samen to da effettuare a 
tale titolo è super io re a lire 20 mila. 

14. Sulle s o m m e non versate ai sensi 
del comma 2-quinquies dell 'art icolo 3 del 
citato decreto-legge n. 564 del 1994 non è 
dovuta la sopra t tassa prevista al comma 
2-nonies dello stesso decreto-legge se le 
predet te somme, maggiorate degli interessi 
legali a decor re re dalle relative scadenze, 
sono versate en t ro il t e rmine del 31 luglio 
1997. 

15. L ' intervenuta definizione dell 'accer­
tamento con ades ione pe r anni pregressi 
inibisce la possibilità per l'ufficio di ef­
fettuare per lo stesso per iodo d ' imposta 
l 'accer tamento di cui all 'articolo 38, 
commi dal q u a r t o al set t imo, del decreto 
del Presidente della Repubbl ica 29 set­
t embre 1973, n. 600, e successive modifi­
cazioni e integrazioni . 

16. La definizione n o n può essere 
effettuata se, en t ro il 30 apri le 1997, è 
stato notificato processo verbale di con­
statazione con esito positivo ai fini delle 
imposte sul r edd i to o dell ' imposta sul 
valore aggiunto, notificato avviso di accer­
tamento , ad eccezione degli avvisi di 
accer tamento di cui al l 'art icolo 41-bis del 
decreto del Pres idente della Repubblica 29 
set tembre 1973, n. 600, e successive mo­
dificazioni, relativi a reddi t i oggetto del­
l 'accer tamento con adesione, a condizione 
che il con t r ibuen te versi en t ro il 31 luglio 
1997 le s o m m e derivanti dall 'accerta­
mento parzia le . 

17.Sono fatti salvi gli effetti delle de­
finizioni perfezionate alla da ta del 15 
dicembre 1995. 

18.L'intervenuta definizione da par te 
delle società od associazioni di cui all 'ar­
ticolo 5 del testo unico delle imposte sui 
redditi , approva to con il decre to del Pre­
sidente della Repubbl ica 22 d icembre 
1986, n. 917 ovvero da pa r t e del t i tolare 
di azienda coniugale n o n gestita in forma 
societaria costituisce titolo per l 'accerta­
mento, ai sensi dell 'art icolo 41-bis del 

decre to del Pres idente della Repubblica 29 
se t t embre 1973, n. 600, nei confronti delle 
persone fisiche che n o n h a n n o definito i 
reddi t i p rodot t i in forma associata. In tal 
caso i t e rmin i previsti dall 'art icolo 43 del 
ci tato decre to del Pres idente della Repú­
blica n. 600 del 1973 sono prorogat i di 
due anni . 

19. Il t e rmine del 30 apri le di cui 
al l 'art icolo 2, c o m m a 138, p r imo per iodo, 
della legge 23 d icembre 1996, n. 662, così 
come modif icato dal l 'ar t icolo 6-bis del 
decreto-legge 31 d icembre 1996, n. 669, 
converti to, con modificazioni, dalla legge 
28 febbraio 1997, n. 30, è prorogato al 31 
luglio 1997. 

20. All 'articolo 84 del decreto del 
Pres idente della Repubbl ica 29 se t tembre 
1973, n. 602, i commi 1 e 2 sono sostituiti 
dai seguenti: 

« 1. Il p rezzo base del l ' incanto è par i 
a l l ' impor to cons idera to dalle disposizioni 
previste dal l 'ar t icolo 52, c o m m a 4, del 
decre to del Pres idente della Repubbl ica 26 
apri le 1986, n. 131. 

2. Se per il bene pignorato non si 
r ende possibile de t e rmina re il p rezzo base 
secondo le disposizioni del c o m m a prece­
dente ovvero t ra t tas i di te r ren i per i quali 
gli s t rumen t i urbanis t ic i prevedono la 
des t inazione edificatoria, il p rezzo è sta­
bilito, con per iz ia dell'ufficio tecnico era­
riale. Le spese di per iz ia sono recupera te 
dal concess ionar io un i camen te al credi to 
di impos ta ». 

21 . Le disposizioni contenute nel 
c o m m a 20 si appl icano anche alle p roce­
dure di espropr iaz ioni dei beni immobil i 
per le quali , alla da ta di en t r a t a in vigore 
della legge di conversione del p resente 
decreto, è in corso di esple tamento la 
perizia dell'ufficio tecnico erariale , fermo 
re s t ando l 'obbligo del concessionario di 
d imos t r a re di aver p rocedu to alla relativa 
espropr iaz ione en t ro il dodicesimo mese 
successivo a quel lo di en t ra t a in vigore 
della legge di conversione del p resente 
decre to . 

22. Il t e rmine del 15 o t tobre 1996, 
previsto dal l 'ar t icolo 2-nonies del decreto-
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legge 30 se t tembre 1994, n. 564, conver­
tito, con modificazioni, dalla legge 30 
novembre 1994, n. 656, così modificato da 
ul t imo dall 'art icolo 6 del decreto-legge 8 
agosto 1996, n. 437, converti to dalla legge 
24 ot tobre 1996, n. 556, è p roroga to al 31 
luglio 1997. 

23. Il t e rmine del 28 febbraio 1997 di 
cui al c o m m a 2, dell 'articolo 6 del decre­
to-legge 8 agosto 1996, n. 437, convert i to 
dalla legge 24 ot tobre 1996, n. 556, con­
cernente i te rmini di decadenza per l 'ac­
ce r t amento delle violazioni e per l ' irroga­
zione delle sanzioni relative alla tassa di 
concessione governativa per l 'a t t r ibuzione 
del n u m e r o di par t i ta IVA è proroga to al 
28 febbraio 1998. 

Conseguentemente, all'articolo 3, 
comma 5, dopo la parola: appa r t enenza , 
aggiungere le seguenti: , per col locamento 
a r iposo d'ufficio a causa del raggiungi­
men to del l 'anziani tà mass ima di servizio 
prevista dalle n o r m e di legge o di rego­
lamento applicabili ne l l ' amminis t raz ione ». 

2. 400. 
La Commissione. 

Al comma 1, capoverso 211, aggiungere 
la seguente lettera ed il seguente capoverso: 

b-bis) non super iore a 50, l imitata­
mente al l 'ul teriore versamento del 3,89 
per cento degli import i ma tu ra t i al 31 
d icembre 1996 relativi ai dieci d ipendent i 
di più recente assunzione. 

211 -bis II ve rsamento previsto dal 
c o m m a precedente non è dovuto per tut t i 
i d ipendent i assunti successivamente al 30 
o t tobre 1996 che de te rmin ino inc remen to 
del n u m e r o degli addett i delle singole 
aziende. 

Conseguentemente dopo l'articolo 2 ag­
giungere il seguente: 

ART. 2-bis. 

1. Fino al 31 d icembre 1997 è fatto 
divieto alle amminis t raz ioni pubbl iche di 

cui all 'art icolo 1, c o m m a 2, del decreto 
legislativo 3 febbraio 1993, n. 9, di assu­
m e r e personale , anche a t e m p o de te rmi­
nato , escluso quello delle categorie p ro ­
tet te . È au tor izza to esclusivamente il ri­
corso alle p rocedure di mobili tà, secondo 
la normat iva vigente. Il divieto non si 
applica alle regioni, alle province a u t o n o m e 
e agli enti locali, ferme r e s t ando le l imita­
zioni disposte dalle leggi vigenti. Il Presi­
dente del Consiglio dei minis t r i con p ropr io 
decreto, di concer to con il Minis t ro della 
funzione pubbl ica e con il Minis t ro del 
tesoro, sulla base di p r o g r a m m i riferiti a 
specifici compost i della pubbl ica ammin i ­
s t razione, p u ò autor izzare , in deroga al 
divieto, l 'assunzione di personale nei casi di 
urgente necessità delle ammin i s t raz ion i 
pubbl iche interessate . 

2. I soggetti resident i nel te r r i tor io dello 
Stato che n o n h a n n o dichiarato , in tu t to o 
in par te , reddi t i di pensione di fonte estera 
percepit i in per iodi di imposta precedent i a 
quello in corso alla da ta di en t r a t a in vigore 
della legge di conversione del presente 
decreto, possono regolar izzare la loro posi­
zione debi tor ia ai fini fiscali med ian te il 
versamento , in unica soluzione, en t ro il 30 
novembre 1997, di un impor to par i al 25 
per cento delle s o m m e compless ivamente 
dovute a titolo di imposta sul reddi to , senza 
l ' appl icazione di maggiorazioni , interessi e 
sanzioni . 

3. All 'articolo 3 della legge 23 d icembre 
1996, n. 662, dopo il c o m m a 75 è aggiunto 
il seguente: 

« 75-bis. Le società di fatto e le comu­
nioni esistenti alla da ta del 1° gennaio 
1997 possono essere modificate, en t ro il 
30 giugno 1997, in imprese agricole indi­
viduali. Gli atti e le formali tà posti in 
essere ai fini della modificazione, ad 
esclusione dei t rasfer iment i dei beni im­
mobili, sono assoggettati , in luogo dei 
relativi t r ibut i e diritti , ad un imposta 
sostitutiva di lire 500.000. La modifica­
zione costituisce titolo, senza ulteriori 
oneri , pe r la var iazione dell ' intestazione, a 
favore del l ' impresa individuale, di tutt i gli 
atti ed i provvediment i della pubblica 
ammin i s t r az ione intestat i alla società di 
fatto o comunione in agricol tura preesi-
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stente, compresa l 'iscrizione al registro 
delle imprese ». 

4. I soggetti indicati nell 'articolo W-bis, 
comma 1, del decreto-legge 19 se t tembre 
1992, n. 384, convertito, con modifica­
zioni, dalla legge 14 novembre 1992, 
n. 438, che re la t ivamente ai per iodi di 
imposta 1992, 1993, 1994 e 1995 h a n n o 
dichiarato il reddi to der ivante dall 'eserci­
zio di attività commercial i o di ar t i o 
professioni in misura inferiore a l l ' ammon­
tare del cont r ibuto diret to lavorativo p re ­
visto dallo stesso articolo lì-bis, possono 
regolar izzare la loro posizione effet tuando 
il versamento delle maggiori somme do­
vute a titolo di imposta e di cont r ibu to 
per le prestazioni del Servizio sani tar io 
nazionale, r isul tant i da l l ' adeguamento del 
reddi to al citato cont r ibuto diret to lavo­
rativo, median te l 'applicazione delle di­
sposizioni previste dall 'art icolo 3, commi 
209 e 210, della legge 23 d icembre 1996, 
n. 662. In tal caso, non si appl icano le 
disposizioni previste dall 'art icolo 11-bis, 
commi 1 e 4, del decreto-legge 19 se t tem­
bre 1992, n. 384, converti to, con modifi­
cazioni, dalla legge 14 novembre 1992, 
n. 438. 

5. Fe rme res tando le disposizioni di cui 
all 'articolo 62-ter del decreto-legge 30 
agosto 1993, n. 331, convertito, con m o ­
dificazioni, dalla legge 29 o t tobre 1993, 
n. 427, alla l iquidazione e alla r iscossione 
delle maggiori imposte e contr ibut i per le 
prestazioni del Servizio sani tar io naz io­
nale dovuti dai contr ibuent i che h a n n o 
dichiara to un reddi to inferiore al contr i ­
buto dire t to lavorativo, t enuto conto an­
che delle imposte versate a n o r m a del 
comma 1, provvedono, ai sensi dell 'ar t i ­
colo 36-bis del decreto del Pres idente 
della Repubbl ica 29 se t tembre 1973, 
n. 600, gli uffici f inanziari competent i ad 
effettuare la l iquidazione delle imposte 
dovute in base alle dichiarazioni p resen­
tate. 

6. Le liti fiscali, pendent i alla da ta del 
1° apri le 1996 dinanzi alle commissioni 
t r ibu tar ie in ogni stato e grado di giudizio, 
possono essere definite, median te obla­
zione, a d o m a n d a del r icorrente : 

a) con il pagamento di u n a s o m m a di 
lire 500 mila, se la lite è d ' impor to fino a 
lire 5 milioni; 

b) con il pagamento di u n a s o m m a 
par i al venti per cento del valore della lite 
se ques to è di impor to super io re a lire 5 
milioni. 

7. Res tano c o m u n q u e dovute le s o m m e 
il cui pagamen to è previsto dalle vigenti 
disposizioni di legge in ipotesi di pendenza 
di giudizio, anche se non anco ra iscritte a 
ruo lo o l iquidate; dette somme, a seguito 
delle definizioni, sono riscosse a t i tolo 
definitivo. La definizione non dà comun­
que luogo alla rest i tuzione delle s o m m e 
eventua lmente già versate dal r i cor ren te . 

8. Il pagamen to delle s o m m e di cui alle 
let tere a) e b) del c o m m a 6 deve essere 
effettuato en t ro il 31 luglio 1997. I paga­
ment i sono effettuati med ian te versa­
m e n t o in conto cor ren te postale o con 
l 'osservanza delle n o r m e sul l 'autol iquida-
zione. I versament i affluiscono ad appo­
sito capitolo dello s tato di previsione 
del l 'ent ra ta . 

9. Ai fini dei commi 6 e 7 si in tende: 

a) pe r lite fiscale, la contes taz ione 
relativa a ciascun at to di imposiz ione o di 
i r rogazione di sanzioni impugna to consi­
de rando , comunque , lite fiscale a u t o n o m a 
quel la relativa al l ' imposta su l l ' incremento 
del valore degli immobil i ; 

b) per valore della lite, l ' importo 
del l ' imposta accer ta ta al net to degli inte­
ressi e delle eventuali sanzioni i r rogate 
con lo stesso at to impugnato ; in caso di 
liti relative esclusivamente alla i r rogazione 
di sanzioni , il valore è costi tuito dalla 
s o m m a di queste; il valore delle liti in 
ma te r i a di imposte sulle successioni e 
donazioni , di registro, ipotecaria, catas ta le 
e comuna le sul l ' incremento di valore degli 
immobil i è costituito dalla imposta rela­
tiva al maggiore imponibi le accer ta to . Se 
il giudizio è pendente , dopo che è inter­
venuta sen tenza di commiss ione t r ibu ta r ia 
in qualsiasi g rado di giudizio, l ' importo da 
a s sumere a base del calcolo per la defi­
nizione ai sensi del presente ar t icolo è 
c o m u n q u e il valore accer ta to . 
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1 0 . Il pagamento delle s o m m e di cui al 
c o m m a 6 estingue au toma t i camen te il 
giudizio per cessazione della mate r ia del 
contendere . In re lazione alla n a t u r a obla­
tiva la definizione, non dà c o m u n q u e 
luogo alla rest i tuzione delle s o m m e even­
tua lmente già versate dal r i cor ren te alla 
da ta di en t ra ta in vigore della legge di 
conversione del p resen te decreto . Il con­
t r ibuente dà comunicaz ione dell 'avvenuto 
pagamento en t ro 1 5 giorni med ian te plico 
senza busta r accomanda ta , contenente la 
fotocopia del l 'a t testazione di versamento , 
al competente ufficio il quale , circa la 
regolari tà dell 'oblazione, informa la com­
missione t r ibu ta r ia secondo le forme p ro ­
cessuali previste dal decre to legislativo 3 1 
d icembre 1 9 9 2 , n. 5 4 6 . 

1 1 . In caso di e r ro re scusabile, il 
giudice t r ibutar io , con le forme p r o w e d i -
mental i di cui all 'art icolo 4 6 del decre to 
legislativo n. 5 4 6 del 1 9 9 2 , fissa un ter­
mine perentor io , c o m u n q u e non super iore 
a t r en ta giorni, en t ro il quale il contr i ­
buente deve in tegrare il ve r samento delle 
somme negli a m m o n t a r i di cui al c o m m a 
6 del presente decre to maggiorato degli 
interessi al saggio legale per conseguire gli 
effetti dell 'oblazione; en t ro 1 5 giorni il 
cont r ibuente dà comunicaz ione al giudice 
t r ibu ta r io dell 'avvenuto ve r samento inte­
grativo median te deposi to presso la segre­
ter ia della commiss ione t r ibu ta r i a di fo­
tocopia dell 'at testato di versamento . 

2. 390. 
Chiampar ino . 

Al comma 1, capoverso 212, sostituire le 
parole: en t ro il 3 1 luglio e il 3 0 novembre 
dei predet t i ann i con le seguenti: en t ro il 
3 0 agosto e il 3 1 d icembre . 

2. 12. 
Armani , Paolone, Bono, Valen-

sise, Lo Presti . 

Sopprimere il comma 3. 

Segue compensazione n. 1 
2. 21 . 

Sopprimere il comma 3. 

Segue compensazione n. 3 
2. 15. 

Bono, Armani , Valensise. 

Al comma 3 aggiungere, in fine, le 
seguenti parole: , da emanars i en t ro 6 0 
giorni, dal la da ta di en t r a t a in vigore della 
legge di convers ione del presente decreto . 

2. 24. 
Chiampar ino . 

Dopo l'articolo 2 aggiungere il seguente: 

ART. 2-bis. — 1. I soggetti residenti nel 
te r r i tor io dello Stato che non h a n n o 
dichiarato , in tu t to o in par te , reddit i di 
pensione di fonte estera percepit i in pe­
riodi di impos ta precedent i a quello in 
corso alla da ta di en t r a t a in vigore della 
legge di convers ione del p resente decreto, 
possono regolar izzare la loro posizione 
debi tor ia ai fini fiscali median te il versa­
mento , in un ica soluzione, en t ro il 3 0 
novembre 1 9 9 7 , di u n impor to par i al 2 5 
per cento delle s o m m e compless ivamente 
dovute a t i tolo di impos ta sul reddi to, 
senza l 'applicazione di maggiorazioni , in­
teressi e sanzioni . 

2. 01. 
Benvenuto , Pistone, Saia, Loren-

zetti, Mariani , Repetto, Ciani, 
Giulietti, Innocent i , Targetti , 
Agostini. 

Dopo l'articolo 2 aggiungere il seguente: 

ART. 2-bis. (Disposizioni in materia di 
pubblico impiego). — 1. Dalla da ta del 1 ° 
gennaio 1 9 9 8 e fino al 3 1 d icembre 1 9 9 9 
le ammin i s t r az ion i di cui all 'art icolo 1 
c o m m a 2 del decre to legislativo 3 febbraio 
1 9 9 3 , n. 2 9 , ad eccezione degli enti locali, 
non possono au to r i zza re il r icorso al 
lavoro s t r ao rd ina r io dei p ropr i d ipendent i . 

Conseguentemente all'articolo 14 
comma 1, primo periodo, dopo le parole: in 
sede comun i t a r i a aggiungere le seguenti: 

Bagliani, Molgora, Giancar lo 
Giorgetti. 
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ad eccezione delle en t ra te derivanti dal­
l 'articolo 7, che sono riservate alle casse 
dei rispettivi enti dismissionari . 

2. 02. 
Michielon. 

ART. 3 

Sopprimerlo. 

Segue compensazione n. 2 
3. 4 

Armani , Marzano, Teresio Del­
fino, Peretti,Valensise, Tara -
dash, Lo Presti, Bono. 

Sostituire il comma 1 con il seguente: 

1. Nei confronti dei d ipendent i delle 
amminis t raz ioni pubbl iche di cui al l 'ar t i­
colo 1, c o m m a 2, del decreto legislativo 3 
febbraio 1993, n. 29, e successive modifi­
cazioni, compres i quelli di cui ai commi 4 
e 5 dell 'articolo 2 dello stesso decre to 
legislativo, il t r a t t amen to pensionist ico è 
corrisposto in via provvisoria, en t ro il 
mese successivo alla cessazione del servi­
zio, nella misura del cento percen to della 
pensione spet tante . I periodi r iscattabil i e 
quelli ricongiungibili, per i quali n o n sia 
ancora in tervenuto il relativo provvedi­
mento di r iscat to o di r icongiunzione, 
danno luogo ad u n t r a t t amen to provviso­
rio di pensione nella misura del 90 
percento di quello at tr ibuibile. 

Segue compensazione n. 2 
* 3 . 5. 

Armani , Paolone, Bono, Valen-
sise, Lo Presti. 

Sostituire il comma 1 con il seguente: 

1. Nei confronti dei d ipendent i delle 
amminis t raz ioni pubbl iche di cui al l 'ar t i­
colo 1, c o m m a 2, del decreto legislativo 3 
febbraio 1993, n. 29, e successive modifi­
cazioni, compres i quelli di cui ai commi 4 
e 5 dell 'articolo 2 dello stesso decre to 

legislativo, il t r a t t amen to pensionist ico è 
corr isposto in via provvisoria, en t ro il 
mese successivo alla cessazione del servi­
zio, nella misu ra del cento per cento della 
pens ione spet tante . I per iodi r iscattabil i e 
quelli ricongiungibili, per i quali non sia 
ancora in tervenuto il relativo provvedi­
m e n t o di r iscat to o di r icongiunzione, 
d a n n o luogo ad un t r a t t a m e n t o provviso­
rio di pens ione nella misu ra del 90 
pe rcen to di quello at t r ibuibi le . 

Segue compensazione n. 3 

* 3 . 14. 
Perett i , Giovanardi , Manzione, 

Angeloni, Baccini, Cardinale , 
Cimadoro, D'Alia, De Franc i -
scis, Di Nardo , Fabris , Fol­
lini, Fronzut i , Galati, Luc­
chese, Miraglia del Giudice 
Nocera, Ostillio, Pagano, 
Scoca. 

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente: 

2-bis. I d ipendent i pubblici possono 
fare r ichiesta di deroga al t e rmine di cui 
al p receden te c o m m a 2, previo ricalcolo 
della l iquidazione spet tante r idot ta degli 
interessi legali per sei mesi. 

Segue compensazione n. 2 

3. 6. 
Armani , Valensise, Lo Presti , 

Bono. 

Al comma 3, sostituire le parole: en t ro 
il 30 giugno 1997 con le parole: dal 29 
m a r z o al 30 giugno 1997. 

Segue compensazione n. 2 
3. 7. 

Armani , Paolone, Bono, Valen­
sise, Lo Presti . 

Al comma 3, sostituire le parole: en t ro 
il 30 giugno 1997 con le parole: dal 29 
m a r z o al 30 giugno 1997. 

3. 11. 
Chiampar ino , Cherchi, Barbier i , 

Di Fonzo, Di Rosa, Rabbi to , 
Susini. 
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Al comma 3, sostituire le parole: en t ro 
il 30 giugno 1997 con le parole: dal 29 
marzo al 30 giugno 1997. 

Segue compensazione n. 3 
3. 15. 

Peretti , Giovanardi , Manzione, 
Angeloni, Baccini, Cardinale, 
Cimadoro, D'Alia, De Franci -
scis, Di Nardo , Fabris , Fol-
lini, Fronzut i , Galati, Luc­
chese, Miraglia del Giudice 
Nocera, Ostillio, Pagano, 
Scoca. 

Sostituire il comma 5 con il seguente: 

5. Le disposizioni di cui al presente 
articolo non t rovano appl icazione nei casi 
di cessazione dal servizio d'ufficio per 
raggiungimento dei limiti di età o di 
servizio previsti dagli o rd inamen t i di ap­
par tenenza , per inabili tà der ivante o 
meno da causa di servizio, nonché per 
decesso del d ipendente . Nei predet t i casi 
l ' amminis t raz ione competen te è t enu ta a 
t r asmet te re en t ro 15 giorni dalla cessa­
zione dal servizio, la necessar ia documen­
tazione all 'ente previdenziale che dovrà 
cor r i spondere il t r a t t a m e n t o di fine ser­
vizio nei t re mesi successivi alla r icezione 
della documentaz ione medesima, decorsi i 
quali sono dovuti gli interessi . 

Segue compensazione n. 3 

3. 16 
Peretti , Giovanardi , Manzione, 

Angeloni, Baccini, Cardinale, 
Cimadoro, D'Alia, De Franci -
scis, Di Nardo , Fabris , Fol-
lini, Fronzut i , Galati, Luc­
chese, Miraglia del Giudice 
Nocera, Ostillio, Pagano, 
Scoca. 

Al comma 5 dopo le parole: cessazione 
dal servizio inserire la parola: d'ufficio. 

Segue compensazione n. 3 
3. 10. 

Al comma 5 dopo le parole: limiti di età 
inserire le parole: o di servizio. 

Segue compensazione n. 3 
3. 9. 

Armani , Paolone, Bono, Valen-
sise, Lo Presti. 

Al comma 5, dopo le parole: degli 
o rd inamen t i di appa r t enenza aggiungere le 
seguenti: nei casi di cessazione dal servizio 
di d ipendent i pubblici iscritti a l l 'assicura­
zione generale obbligatoria che abb iano 
raggiunto i requisit i per la pens ione di 
vecchiaia sulla base delle n o r m e con tenu te 
nella legge 8 agosto 1995, n. 335, o che 
possano far valere una anziani tà cont r i ­
butiva di 2080 (40 anni) se t t imane presso 
il Fondo pensioni lavoratori d ipendent i 
gestito dall ' INPS. 

Segue compensazione n. 3 
3. 13. 

Perett i , Giovanardi, Manzione , 
Angeloni, Baccini, Cardinale , 
Cimadoro, D'Alia, De F ranc i -
scis, Di Nardo , Fabr is , Fol-
lini, Fronzut i , Galati, Luc­
chese, Miraglia del Giudice 
Nocera, Ostillio, Pagano, 
Scoca. 

Al comma 5, dopo la parola: a p p a r t e ­
nenza aggiungere le seguenti: , per collo­
c a m e n t o a r iposo d'ufficio a causa del 
raggiungimento del l 'anziani tà mass ima di 
servizio prevista dalle n o r m e di legge o di 
regolamento applicabili ne l l ' amminis t ra ­
zione. 

Conseguentemente dopo l'articolo 2 ag­
giungere il seguente: 

ART. 2-bis. 

1. Fino al 31 d icembre 1997 è fatto 
divieto alle amminis t raz ion i pubbl iche di 
cui all 'art icolo 1, c o m m a 2, del decre to 
legislativo 3 febbraio 1993, n. 9, di assu­
m e r e personale , anche a t empo de t e rmi -

Armani , Paolone, Bono, Valen-
sise, Lo Presti . 
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nato, escluso quello delle categorie p ro ­
tette. È autor izza to esclusivamente il r i ­
corso alle p rocedure di mobilità, secondo 
la normat iva vigente. Il divieto non si 
applica alle regioni, alle province au to­
nome e agli enti locali, ferme r e s t ando le 
limitazioni disposte dalle leggi vigenti. Il 
Presidente del Consiglio dei minis t r i con 
propr io decreto, di concer to con il Mini­
stro della funzione pubbl ica e con il 
Ministro del tesoro, sulla base di p ro ­
grammi riferiti a specifici compost i della 
pubblica amminis t raz ione , può autor iz­
zare, in deroga al divieto, l 'assunzione di 
personale nei casi di urgente necessità 
delle amminis t raz ioni pubbl iche interes­
sate. 

2. I soggetti residenti nel te r r i tor io 
dello Stato che non h a n n o dichiara to , in 
tut to o in par te , reddi t i di pensione di 
fonte estera percepit i in per iodi di impo­
sta precedent i a quello in corso alla da ta 
di en t ra ta in vigore della legge di conver­
sione del presente decreto, possono rego­
larizzare la loro posizione debi tor ia ai fini 
fiscali mediante il versamento , in unica 
soluzione, en t ro il 30 novembre 1997, di 
un impor to par i al 25 per cento delle 
somme complessivamente dovute a titolo 
di imposta sul reddi to , senza l 'appl ica­
zione di maggiorazioni, interessi e san­
zioni. 

3. All'articolo 3 della legge 23 d icembre 
1996, n. 662, dopo il c o m m a 75 è aggiunto 
il seguente: 

« 15-bis. Le società di fatto e le comu­
nioni esistenti alla da ta del 1° gennaio 
1997 possono essere modificate, en t ro il 
30 giugno 1997, in imprese agricole indi­
viduali. Gli atti e le formali tà posti in 
essere ai fini della modificazione, ad 
esclusione dei t rasfer iment i dei beni im­
mobili, sono assoggettati, in luogo dei 
relativi t r ibut i e diritti , ad u n imposta 
sostitutiva di lire 500.000. La modifica­
zione costituisce titolo, senza ul ter iori 
oneri , per la variazione dell ' intestazione, a 
favore del l ' impresa individuale, di tut t i gli 
atti ed i provvedimenti della pubbl ica 
amminis t raz ione intestat i alla società di 

fatto o comunione in agr icol tura preesi­
stente, compresa l ' iscrizione al registro 
delle imprese ». 

4. I soggetti indicati nell 'art icolo 11 -bis, 
comma 1, del decreto-legge 19 se t tembre 
1992, n. 384, convertito, con modifica­
zioni, dalla legge 14 novembre 1992, 
n. 438, che re la t ivamente ai periodi di 
imposta 1992, 1993, 1994 e 1995 h a n n o 
d ichiara to il reddi to der ivante dall 'eserci­
zio di attività commercia l i o di ar t i o 
professioni in misu ra inferiore a l l ' ammon­
ta re del cont r ibu to di re t to lavorativo p re ­
visto dallo stesso art icolo il-bis, possono 
regolar izzare la loro posizione effet tuando 
il ve r samento delle maggiori somme do­
vute a titolo di imposta e di cont r ibu to 
per le pres tazioni del Servizio sani tar io 
nazionale , r isul tant i da l l ' adeguamento del 
reddi to al citato con t r ibu to di re t to lavo­
rativo, med ian te l 'applicazione delle di­
sposizioni previste dall 'ar t icolo 3, commi 
209 e 210, della legge 23 d icembre 1996, 
n. 662. In tal caso, non si appl icano le 
disposizioni previste dall 'ar t icolo 11-bis, 
commi 1 e 4, del decreto-legge 19 set tem­
bre 1992, n. 384, converti to, con modifi­
cazioni, dalla legge 14 novembre 1992, 
n. 438. 

5. F e r m e res t ando le disposizioni di cui 
al l 'art icolo 62-ter del decreto-legge 30 
agosto 1993, n. 331, converti to, con mo­
dificazioni, dalla legge 29 o t tobre 1993, 
n. 427, alla l iquidazione e alla r iscossione 
delle maggiori imposte e cont r ibut i pe r le 
pres tazioni del Servizio sani tar io nazio­
nale dovuti dai cont r ibuent i che h a n n o 
d ich iara to u n reddi to inferiore al contr i ­
bu to di re t to lavorativo, t enu to conto an­
che delle imposte versate a n o r m a del 
c o m m a 1, provvedono, ai sensi dell 'art i­
colo 36-bis del decreto del Pres idente 
della Repubbl ica 29 se t tembre 1973, 
n. 600, gli uffici finanziari competent i ad 
effettuare la l iquidazione delle imposte 
dovute in base alle d ichiarazioni presen­
tate. 

6. Le liti fiscali, pendent i alla da ta del 
1° apri le 1996 dinanzi alle commissioni 
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t r ibutar ie in ogni s tato e grado di giudizio, 
possono essere definite, med ian te obla­
zione, a d o m a n d a del r icor ren te : 

a) con il pagamento di u n a s o m m a di 
lire 500 mila, se la lite è d ' impor to fino a 
lire 5 milioni; 

b) con il pagamen to di una s o m m a 
par i al venti per cento del valore della lite 
se questo è di impor to super io re a lire 5 
milioni. 

7. Res tano c o m u n q u e dovute le s o m m e 
il cui pagamento è previsto dalle vigenti 
disposizioni di legge in ipotesi di p e n d e n z a 
di giudizio, anche se non anco ra iscri t te a 
ruolo o l iquidate; det te somme, a seguito 
delle definizioni, sono riscosse a titolo 
definitivo. La definizione non dà c o m u n ­
que luogo alla res t i tuzione delle s o m m e 
eventualmente già versate dal r i cor ren te . 

8. Il pagamento delle s o m m e di cui alle 
lettere a) e b) del c o m m a 6 deve essere 
effettuato en t ro il 31 luglio 1997. I paga­
ment i sono effettuati med ian te versa­
men to in conto cor ren te posta le o con 
l 'osservanza delle n o r m e sul l 'autol iquida-
zione. I versament i affluiscono ad appo­
sito capitolo dello s ta to di previsione 
del l 'entrata . 

9. Ai fini dei commi 6 e 7 si in tende: 

a) per lite fiscale, la contes taz ione 
relativa a ciascun a t to di imposiz ione o di 
i rrogazione di sanzioni impugna to consi­
derando , comunque , lite fiscale a u t o n o m a 
quella relativa al l ' imposta su l l ' incremento 
del valore degli immobil i ; 

b) per valore della lite, l ' impor to 
dell ' imposta accer ta ta al ne t to degli in te­
ressi e delle eventuali sanzioni i r rogate 
con lo stesso a t to impugnato ; in caso di 
liti relative esclusivamente alla i r rogazione 
di sanzioni, il valore è cost i tui to dalla 
s o m m a di queste; il valore delle liti in 
mate r ia di imposte sulle successioni e 
donazioni , di registro, ipotecaria , catas ta le 
e comunale sul l ' incremento di valore degli 
immobil i è costituito dalla impos ta rela­
tiva al maggiore imponibi le accer ta to . Se 
il giudizio è pendente , dopo che è in ter­
venuta sentenza di commiss ione t r ibu ta r i a 

in qualsiasi grado di giudizio, l ' impor to da 
assumere a base del calcolo per la defi­
nizione ai sensi del p resen te ar t icolo è 
comunque il valore accer ta to . 

10. Il pagamento delle s o m m e di cui al 
comma 6 estingue a u t o m a t i c a m e n t e il 
giudizio per cessazione della ma te r i a del 
contendere . In re lazione alla n a t u r a obla­
tiva la definizione, n o n dà c o m u n q u e 
luogo alla res t i tuzione delle s o m m e even­
tua lmente già versate dal r i co r ren te alla 
da ta di en t ra ta in vigore della legge di 
conversione del p resen te decre to . Il con­
t r ibuente dà comunicaz ione dell 'avvenuto 
pagamento en t ro 15 giorni med ian te plico 
senza busta r accomanda ta , con tenen te la 
fotocopia del l 'a t testazione di versamento , 
al competente ufficio il quale , circa la 
regolari tà dell 'oblazione, informa la com­
missione t r ibu ta r ia secondo le forme p ro ­
cessuali previste dal decre to legislativo 31 
d icembre 1992, n. 546. 

11. In caso di e r r o r e scusabile, il 
giudice t r ibutar io , con le forme p r o w e d i -
menta l i di cui all 'art icolo 46 del decre to 
legislativo n. 546 del 1992, fissa u n ter­
mine perentor io , c o m u n q u e n o n super iore 
a t ren ta giorni, en t ro il qua le il cont r i ­
buente deve in tegrare il ve r s amen to delle 
somme negli a m m o n t a r i di cui al c o m m a 
6 del presente decre to maggiora to degli 
interessi al saggio legale pe r conseguire gli 
effetti dell 'oblazione; en t ro 15 giorni il 
cont r ibuente dà comunicaz ione al giudice 
t r ibu ta r io dell 'avvenuto ve r samen to inte­
grativo median te deposi to presso la segre­
teria della commiss ione t r ibu ta r i a di fo­
tocopia dell 'a t testato di ve r samento . 

3. 119. 
Chiampar ino . 

Al comma 5, aggiungere, in fine, il 
seguenti periodo: Nei prede t t i casi l ' ammi­
nis t razione competen te è t enu ta a t ra ­
smettere , en t ro 15 giorni dalla cessazione 
dal servizio, la necessar ia documen taz ione 
all 'ente previdenziale che dovrà cor r i spon­
dere il t r a t t a m e n t o di fine servizio nei t r e 
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mesi successivi alla r icezione della docu­
mentaz ione medes ima, decorsi i quali 
sono dovuti gli interessi . 

* 3 . 12. 
Chiampar ino , Cherchi, Barbieri , 

Di Fonzo, Di Rosa, Rabbito, 
Susini . 

Al comma 5 aggiungere in fine il 
seguente periodo: Nei predet t i casi l 'am­
minis t razione competen te è t enu ta a t ra­
smettere, en t ro 15 giorni dalla cessazione 
del servizio, la necessar ia documentaz ione 
all 'ente previdenziale che dovrà corr ispon­
dere il t r a t t a m e n t o di fine servizio nei t re 
mesi successivi alla r icezione della docu­
mentazione medes ima, decorsi i quali 
sono dovuti gli interessi . 

* 3 . 8. 
Armani , Paolone, Bono, Valen-

sise, Lo Presti . 

Al comma 6, sostituire le parole: del 
presente decre to con le seguenti: della 
legge di conversione del p resente decreto. 

3. 120. 
Chiampar ino . 

Al comma 6, aggiungere, in fine, il 
seguente periodo: Qua lora l ' amminis t ra­
zione in teressata abbia già provveduto alla 
sostituzione, le disposizioni di cui al p re ­
sente c o m m a si appl icano se esistono posti 
disponibili di p ian ta organica e fermi i 
vincoli del pareggio di bilancio. 

3. 121 
La Commissione. 

Dopo Varticolo 3 aggiungere il seguente: 

ART. 3-bis. 

1. A far da ta dal 1° gennaio 1998 i 
requisiti pe r il pens ionamen to di anziani tà 
per i d ipendent i pubblici e quelli per i 

lavorator i au tonomi , di cui all 'art icolo 1, 
commi 25-32 della legge 8 agosto 1995, 
n. 335, sono equipara t i . 

3. 02. 
Roscia, Bagliani, Giancar lo 

Giorgetti . 

Dopo l'articolo 3 aggiungere il seguente: 

ART. 3-bis. 

1. A far da ta dal 1° gennaio 1998 i 
requisi t i pe r il pens ionamen to di anz ian i tà 
per i d ipendent i pubblici e quelli pe r i 
lavorator i au tonomi sono equipara t i . 

2. I commi 26 e 27 dell 'art icolo 1 della 
legge 8 agosto 1995, n. 335, sono abrogat i . 

3. 03. 
Roscia, Bagliani, Giancar lo 

Giorgetti . 

ART. 4. 

Al comma 1, sostituire le parole: inte­
ressi nella mi su ra del 10 per cento a n n u o 
con le parole: interessi nella misu ra del 
tasso a n n u o di interesse legale. 

Segue compensazione n. 3 
4. 5. 

Armani , Valensise, Lo Presti , Bono. 

Al comma 2, primo periodo, sostituire le 
parole: t r en t a ra te con le seguenti: venti 
ra te . 

4. 99. 
Bagliani, Roscia, Giancar lo 

Giorgetti, Apolloni. 

Al comma 2, terzo periodo, sostituire le 
parole: comprens ivo degli interessi par i al 
7 per cento a n n u o con le parole: com-
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prensivo degli interessi pa r i al tasso an­
nuo di interesse legale. 

Segue compensazione n. 2 

4. 6. 
Armani , Valensise, Lo Presti, Bono. 

Al comma 4, secondo periodo, sostituire 
le parole: s a r a n n o maggiorate degli inte­
ressi del 5 pe r cento a n n u o con le parole: 
sa ranno maggiorate degli interessi annu i 
par i al tasso di interesse legale. 

Segue compensazione n. 2 

4. 7. 
Armani , Valensise, Lo Presti, Bono. 

Dopo il comma 4, aggiungere il se­
guente: 

4-bis. Le obbligazioni sor te a titolo di 
somme aggiuntive, interessi e sanzioni 
amminis t ra t ive per obblighi contributivi 
nel set tore agricolo relative ai periodi di 
cui al c o m m a 4, soddisfatte en t ro la da ta 
di en t ra ta in vigore del p resen te decreto, 
sono estinte e non si dà luogo alla 
riscossione dei cor r i spondent i import i . 

4. 100. 
Governo. 

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente. 

5-bis. L'articolo 10, c o m m a 13-quin-
quies, del decreto-legge 31 d icembre 1996, 
n. 669, converti to, con modificazioni, 
dalla legge 28 febbraio 1997, n. 30, è 
sostituito dal seguente: 

« 13-quinquies Per i soggetti operant i 
nel l 'ambito delle a ree terr i tor ial i di cui 
agli obiettivi 1, 2 e 5b del regolamento 
CEE n. 2052/1988 come modificato dal 
regolamento CEE n. 2081/1993 la regola­
r izzazione di cui ai commi 226 e 227 
dell 'art icolo 1 della legge 23 d icembre 
1996, n. 662, può avvenire, per i contr i ­
butivi previsti relativi a periodi contr ibu­
tivi m a t u r a t i fino a tu t to il mese di 
d icembre 1996 secondo le modal i tà fissate 

dagli enti imposi tor i anche in sessanta 
ra te bimestral i , la p r i m a delle quali da 
versare en t ro il 31 m a r z o 1997. I regimi 
per la regolar izzazione dei debiti verso gli 
enti previdenzial i si appl icano ai soggetti 
operan t i nelle a ree degli obiettivi 1, 2 e 5b 
anche per la regolar izzazione dei debiti 
verso l 'Amminis t raz ione f inanziaria. Il Mi­
nis t ro delle f inanze de t e rmine rà le moda­
lità di ve r samen to con apposi to decreto. 

Segue compensazione n. 2 
4. 8. 

Bono, Armani , Valensise, Presti-
giacomo, Pa lumbo . 

Dopo il comma 5, aggiungere il se­
guente: 

5-bis. I soggetti operan t i nei Comuni 
colpiti dal s isma del 13 e 16 d icembre 
1990 nelle province di Siracusa, Catania e 
Ragusa indicat i nel decre to del Presidente 
del Consiglio dei minis t r i 15 gennaio 1991 
pubbl ica to nella Gazzetta ufficiale n. 17 
del 21 gennaio 1991, previa presen taz ione 
di apposi ta i s tanza da p r o d u r r e en t ro 
t ren ta giorni dalla da ta di en t ra t a in 
vigore delle legge di conversione del p re ­
sente decre to alle competent i sezioni stac­
cate della Direzione regionale delle en­
t ra te per la Sicilia possono fruire di u n a 
ul ter iore p ro roga dei t e rmin i di paga­
m e n t o previsti dal decre to del Ministro 
delle f inanze e del Minis t ro del lavoro e 
della prev idenza sociale 31 luglio 1993, 
pubbl ica to nella Gazzetta ufficiale n. 183 
del 6 agosto 1993 in funzione delle se­
guenti nuove decor renze iniziali: per gli 
adempimen t i di cui all 'art icolo 1 let tera a) 
del medes imo decre to a decor re re dal 5 
luglio 2000; per gli adempimen t i di cui 
all 'art icolo 1, le t tera b) dal mese di apri le 
2000: pe r gli a d e m p i m e n t i di cui al l 'art i­
colo 1, le t tera c) dal mese di gennaio 2000; 
per gli a d e m p i m e n t i di cui all 'art icolo 1 
let tera d) dal mese di febbraio 2000 per i 
t r ibut i iscritti a ruolo e dal mese di 
gennaio 2000 pe r quelli riscuotibili con 
sistema diverso dall ' iscrizione a ruolo; per 
gli a d e m p i m e n t i di cui all 'articolo 2, dal 
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mese di o t tobre 2000, ivi comprese le 
r i tenute effettuate ai lavoratori e non 
r imborsa te agli stessi. 

Tale ul ter iore beneficio è concesso 
senza corresponsione di interessi. 

Fino al compimen to dei te rmini di cui 
ai commi 1 e 2 sono sospesi i procedi­
ment i di r ecupero coattivo e le azioni 
concorsuali relativi ai contr ibut i e p remi 
ed ai t r ibut i di cui al presente art icolo. 

Segue compensazione n. 2 
4. 9. 

Bono, Armani , Valensise, Prest i-
giacomo, Pa lumbo. 

Aggiungere, in fine, il seguente comma: 

6-bis. I t e rmini previsti dalle varie 
disposizioni di legge in mater ia di previ­
denza degli iscritti alle casse degli ordini 
professionali sono r iaper t i per il per iodo 
di 180 giorni dalla da ta di en t ra t a in 
vigore della p resen te legge, anche per il 
ve rsamento di tut t i i contr ibut i dovuti, 
scaduti alla da ta del 31 d icembre 1996. Si 
appl icano ai fini della riscossione le m o ­
dalità previste dal c o m m a 202 della legge 
23 d icembre 1996, n.662. 

4. 10. 
Bono, Armani , Valensise, Zaccheo. 

Aggiungere, in fine, il seguente comma: 

6-bis. Le en t ra te derivanti dal p resente 
art icolo affluiscono sulle contabil i tà spe­
ciali infruttifere degli enti interessat i ac­
cese presso la tesorer ia unica ai sensi 
dell 'articolo 1 della legge 29 o t tobre 1984, 
n.720, e la loro uti l izzazione è disposta 
previa intesa con il Ministero del lavoro e 
della previdenza sociale e il Ministero del 
tesoro. 

Conseguentemente, all'articolo 14, dopo 
le parole: le en t ra te derivanti dal p resen te 
decreto sono inserite le seguenti: con le 
precisazioni di cui all 'articolo 4, c o m m a 7. 

Segue compensazione n. 3 
4. 95. 

Aggiungere, in fine, il seguente comma: 

6-bis. Nell 'ambito del po te re di ado­
zione di provvedimenti , conferi to dal 
c o m m a 2 del decreto legislativo 30 giugno 
1994, n. 509, dagli enti pr ivat izzat i di cui 
al medes imo decreto possono essere adot­
ta te del iberazioni in ma te r i a di regime 
sanzionator io e di condono pe r i nadem­
pienze contributive, e nel q u a d r o di con­
dizioni previste da u n rego lamento del 
Ministero del lavoro, di concer to con il 
Ministro del tesoro, da adot ta rs i en t ro 90 
giorni da l l ' en t ra ta in vigore della legge di 
conversione del presente decre to . 

4. 17. 
Chiampar ino , Cherchi , Barbier i , 

Di Fonzo, Di Rosa, Rabbi to , 
Susini. 

Aggiungere, in fine, il seguente comma: 

6-bis. Nell 'ambito del po te re di ado­
zione di provvedimenti , conferi to dal l 'ar­
ticolo 2, c o m m a 2, del decre to legislativo 
30 giugno 1994, n. 509, dagli enti priva­
tizzati di cui al medes imo decreto , pos­
sono essere adot ta te del iberazioni in ma­
teria di regime sanz ionator io e di condono 
per inadempienze contr ibutive, da assog­
get tare ad approvazione minis ter ia le ai 
sensi dell 'articolo 3, c o m m a 2, del ci tato 
decreto legislativo. 

4. 101. 
Governo. 

ART. 5. 

Sopprimere il comma 1. 

Segue compensazione n. 3 
5. 60. 

Perett i , Giovanardi , Manzione, 
Angeloni, Baccini, Cardinale , 
Cimadoro, D'Alia, De Franc i -
scis, Di Nardo , Fabr is , Fol-
lini, Fronzut i , Galati, Luc­
chese, Miraglia del Giudice, 
Nocera, Ostillio, Pagano, 
Scoca. Teresio Delfino. 
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Sopprimere il comma 1 

Conseguentemente, al comma 2, alla 
tabella B allegata, al capoverso:Tesoro ag­
giungere i seguenti capitoli: 

9001 Fondo occor ren te per far fronte 
ad oneri d ipendent i da provvedimenti 
legislativi in corso: 300 

7601 Fondo pe r lo sviluppo del si­
s tema informativo: 200 

La r iduzione del l 'autor izzazione di 
cassa per il capitolo 9001 del Ministero 
r iguarderà anche il 1998 pe r u n impor to 
di 200 mil iardi . 

* 5 . 5. 
Armani , Valensise, Lo Presti, 

Bono, Danese. 

Sopprimere il comma 1. 

Conseguentemente, al comma 2, alla 
tabella B allegata, al capoverso:Tesoro ag­
giungere i seguenti capitoli: 

9001 F o n d o occor ren te per far fronte 
ad oneri d ipendent i da provvedimenti 
legislativi in corso: 300 

7601 F o n d o pe r lo sviluppo del si­
s tema informativo: 200. 

La r iduzione del l 'autor izzazione di 
cassa per il capitolo 9001 del Ministero 
r iguarderà anche il 1998 pe r u n impor to 
di 200 mil iardi . 

* 5 . 100. 
Perett i , Giovanardi , Manzione, 

Angeloni, Baccini, Cardinale, 
Cimadoro , D'Alia, De Franci -
scis, Di Nardo , Fabris , Fol-
lini, Fronzut i , Galati, Luc­
chese, Miraglia del Giudice, 
Nocera , Ostillio, Pagano, 
Scoca. 

Al comma 1, primo periodo, dopo le 
parole: di cui al l 'ar t icolo 1, c o m m a 2, del 
decre to legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, 
aggiungere le seguenti ed agli enti pubblici 
economici . 

5. 101. 
Governo. 

Al comma 1, primo periodo, dopo le 
parole dec re to legislativo 3 febbraio 1993, 
n. 29, aggiungere le seguenti: fatta ecce­
zione pe r le ammin is t raz ion i dello Stato 
ad o r d i n a m e n t o a u t o n o m o alle quali è 
a t t r ibui ta la facoltà, compat ib i lmente ai 
p rop r i bilanci, . 

Segue compensazione n. 1 
5. 32. 

Bagliani, Giancar lo Giorgetti, Roscia. 

Al comma 2, tabella B allegata, capo­
verso P res idenza sopprimere la voce: cap. 
1232 

Conseguentemente variare gli importi 
delle seguenti voci: 

Pres idenza cap. 7900: + 75. 

Tesoro cap. 4633: + 75 

S. 18. 
Teresio Delfino. 

Al comma 2, tabella B allegata, capo­
verso P res idenza variare l'importo del Cap. 
7900 come segue: + 40 

Conseguentemente sopprimere il capo­
verso Risorse agricole. 

5. 15. 
Teresio Delfino. 

Al comma 2, tabella B allegata,capover-
so Tesoro variare l'importo del Cap. 4633 
come segue: + 40 

Conseguentemente sopprimere il capo­
verso Risorse agricole. 

*5. 16. (id. 5. 12) 
Teresio Delfino. 
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Al comma 2, tabella B allegata,capover-
so Tesoro variare Vimporto del Cap. 4633 
come segue: + 40 

Conseguentemente sopprimere il capo­
verso Risorse agricole. 

* 5 . 59. 
Peretti , Giovanardi , Manzione, 

Angeloni, Baccini, Cardinale, 
Cimadoro, D'Alia, De Franc i -
scis, Di Nardo , Fabris , Fol-
lini, Fronzut i , Galati, Luc­
chese, Miraglia del Giudice, 
Nocera, Ostillio, Pagano, 
Scoca. 

Al comma 2, tabella B allegata,capover-
so Tesoro variare Vimporto del Cap. 4633 
come segue: + 40 

Conseguentemente sopprimere il capo­
verso Risorse agricole. 

* 5 . 63. 
La Commissione 

Al comma 2, tabella B allegata, capo­
verso Tesoro sopprimere il capitolo 9012. 

Conseguentemente all'articolo 9, comma 
4, sostituire le parole lire 3.000 mil iardi 
con le parole lire 3.600 mil iardi . 

5. 7. 
Bono, Armani , Valensise. 

Al comma 2, tabella B allegata, soppri­
mere il capoverso: Difesa 

Segue compensazione n. 2 
5. 6. 

Armani , Marzano , Teresio Del­
fino, Peretti , Valensise, Tara -
dash, Lo Presti , Bono. 

Al comma 2, tabella B allegata,soppri-
mere il capoverso Risorse agricole. 

Conseguentemente dopo il comma 2 
aggiungere il seguente: 

2-bis. Le autor izzaz ioni di cassa per 
l ' anno 1997 pe r il capitolo 4633 di cui alla 
tabella B sono r idot te di 263 miliardi . 

5. 11. 
Teresio Delfino. 

Sostituire il comma 3 con il seguente: 

3. In sede di p r i m a applicazione, per 
l 'a t tuazione di q u a n t o previsto dall 'ar t i­
colo 2, c o m m a 22, della legge 23 d icembre 
1996, n. 662 in ma te r i a di de te rminaz ione 
delle tariffe dei servizi postali, l 'ente Poste 
è au tor izza to a r i de t e rmina re in a u m e n t o 
le tariffe dei servizi postali en t ro il limite 
mass imo del 10 per cento dei proventi , a 
compensaz ione dei minor i introit i even­
tua lmen te der ivant i dalla modifica dei 
r appor t i in t ra t t enu t i con il Ministero del 
tesoro e con la Cassa depositi e presti t i 

5. 120. 
Governo. 

Al comma 3 sostituire le parole: 10 per 
cento con le seguenti: 1 per cento. 

Segue compensazione n. 3 
5. 26. 

Teresio Delfino. 

Al comma 3 sostituire le parole: 10 per 
cento con le seguenti: 2 pe r cento. 

Segue compensazione n. 3 
5. 27. 

Teresio Delfino. 

Al comma 3 sostituire le parole: 10 per 
cento con le seguenti: 3 per cento. 

Segue compensazione n. 3 
5. 25. 

Teresio Delfino. 
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Al comma 3 sostituire le parole: 10 per 
cento con le seguenti: 4 per cento. 

Segue compensazione n. 3 
5. 24. 

Teresio Delfino. 

Al comma 3 sostituire le parole: 10 pe r 
cento con le seguenti: 5 per cento. 

Segue compensazione n. 3 
5. 23. 

Teresio Delfino. 

Al comma 3 sostituire le parole: 10 per 
cento con le seguenti: 6 per cento. 

Segue compensazione n. 3 
5. 22. 

Teresio Delfino. 

Al comma 3 sostituire le parole: 10 pe r 
cento con le seguenti: 7 per cento. 

Segue compensazione n. 3 
5. 21 . 

Teresio Delfino. 

Al comma 3 sostituire le parole: 10 pe r 
cento con le seguenti: 8 per cento. 

Segue compensazione n. 3 
5. 20. 

Teresio Delfino. 

Al comma 3 sostituire le parole: 10 per 
cento con le seguenti: 9 per cento. 

Segue compensazione n. 3 
5. 19. 

Teresio Delfino. 

Aggiungere, in fine, il seguente comma: 

3-bis. Il t e rmine di cui all 'articolo 2, 
c o m m a 41 , della Legge 23 d icembre 1996 
n. 662, è p roroga to al 31 luglio 1997. È 

a m m e s s o il ve rsamento ra tea le delle 
s o m m e dovute sino ad un mass imo di sei 
r a t e t r imes t ra l i di eguale impor to . In tale 
ipotesi gli interessat i dovranno far perve­
ni re ai comuni en t ro il 31 luglio 1997, il 
p rospe t to della somma totale dovuta, con 
allegato il ve rsamento della p r i m a ra ta . Le 
r a t e successive s a r anno comprensive degli 
interessi legali matura t i , a decor re re dal 
31 luglio 1997. 

5. 4. 
Cappella. 

Aggiungere, in fine, i seguenti commi: 

3-bis. Il decre to legislativo luogotenen­
ziale 17 maggio 1945, n. 331 è abrogato . 

3-ter. Le attività nette dell'Ufficio i ta­
l iano cambi vengono devolute al Tesoro 
previo r imborso del fondo di do taz ione 
conferi to dalla Banca d'Italia. 

3-quater. Le en t ra te sono r iservate al­
l 'Erar io e concor rono agli impegni di 
r iequi l ibr io del bilancio assunt i in sede 
comuni ta r i a . 

S. 14. 
Teresio Delfino, Marzano , Ar­

mani . 

Aggiungere, in fine, i seguenti commi: 

3-bis. A decor re re dal 1° luglio 1997, il 
d ir i t to al t r a t t amen to pensionist ico e ro­
gato nel regime del l 'assicurazione generale 
obbligatoria e nei regimi esclusivi costi tu­
tivi si consegue esclusivamente al compi­
m e n t o dell 'età anagrafica per il pens iona­
m e n t o di vecchiaia prevista nei predet t i 
regimi. 

3-ter. A decor re re dalla medes ima da ta 
prevista dal c o m m a 3-bis, ed in deroga a 
q u a n t o ivi previsto, il dir i t to al t ra t t a ­
m e n t o pensionist ico si consegue altresì al 
raggiungimento del requisi to dei 35 a n n i 
di cont r ibuzione , un i tamente al possesso 
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dell 'età anagrafica prevista dalla tabella B 
allegata alla legge 8 agosto 1995, n. 335. 
Fe rmo res tando il requisi to contributivo, 
in mancanza del requisi to anagrafico il 
t r a t t amen to pensionistico può conseguirsi 
con l 'applicazione di una r iduzione per­
centuale sulla pres taz ione par i al 3 per 
cento per ogni a n n o anagrafico mancan te , 
fino ad un mass imo di 5 anni . Si p r e ­
scinde dalla prede t ta r iduzione in p re ­
senza di una anziani tà contr ibut iva par i a 
40 anni . 

3-quater. Le disposizioni previste dai 
commi 3-bis e 3-ter non si appl icano per 
i lavoratori addet t i ai lavori usuran t i di 
cui al decreto legislativo 11 agosto 1993 
n. 374, nonché per le forze a r m a t e e le 
forze di polizia per le quali cont inua ad 
applicarsi la normat iva vigente ». 

Segue compensazione n. 3 

5. 13. 
Teresio Delfino. 

Dopo l'articolo 5 aggiungere, il seguente: 

ART. 5-bis. 

1. La Cassa depositi e presti t i é t enu ta 
a l iquidare alle imprese esecutrici dei 
lavori appal tat i da tut te le pubbl iche 
amminis t razioni i corrispettivi indicati ne­
gli stati di avanzamento lavori (S.A.L.), 
emessi in conformità del regolamento di 
contabili tà dei lavori pubblici , pe r i quali 
sia già iniziato a decor re re il t e rmine per 
l 'applicazione degli interessi legali per 
r i t a rda ta emissione del certificato di pa­
gamento di cui agli articoli 33, 35 e 36 del 
capitolato generale del Ministero dei la­
vori pubblici approvato con decre to del 
Presidente della Repubbl ica 16 luglio 
1962, n. 1063. 

2. A tal fine é au tor izza ta la cessione, 
alla Cassa depositi e prestit i , del credi to 
relativo alle somme di cui al c o m m a I, 
comprensive degli interessi legali e m o r a -
tori allorché dovuti dal debi tore in base 
agli articoli 35 e 36 del capi tolato generale 

del Minis tero dei lavori pubblici approva to 
con il decre to del Pres idente della Repub­
blica 16 luglio 1962, n. 1063. 

3. Decorsi 150 giorni dalla decor renza 
degli interessi mora tor i , indicata negli 
articoli 35 e 36 del capi tolato generale del 
Minis tero dei lavori pubblici approva to 
con decre to del Presidente della Repub­
blica 16 luglio 1962, n. 1063, con riferi­
m e n t o alle s o m m e di cui al c o m m a 1, 
relative a lavori pubblici affidati dagli enti 
locali, la Cassa depositi e presti t i ha 
facoltà di rivalersi delle somme dovute 
sulle erogazioni dei mu tu i concessi agli 
stessi soggetti, anche autor izzat i da leggi 
speciali, ovvero sui t rasfer iment i erarial i 
dovuti alle amminis t raz ion i stesse con 
modal i tà da definirsi con decreto inter­
minis ter ia le del Ministero del tesoro e del 
Ministero degli in terni . 

5. 01. 
Armani , Valensise, Lo Presti, 

Bono. 

Dopo l'articolo 5 aggiungere il seguente 

ART. 5-bis. 

1. La Cassa deposit i e presti t i é t enu ta 
a l iquidare alle imprese esecutrici dei 
lavori appal ta t i da tu t te le pubbl iche 
ammin i s t raz ion i i corrispettivi indicati ne­
gli stati di avanzamen to lavori (S.A.L.), 
emessi in conformità del regolamento di 
contabi l i tà dei lavori pubblici , per i quali 
sia già iniziato a decor re re il t e rmine per 
l 'applicazione degli interessi legali per 
r i t a rda t a emissione del certificato di pa­
gamen to di cui agli articoli 33, 35 e 36 del 
capi tolato generale del Ministero dei la­
vori pubblici approva to con decre to del 
Pres idente della Repubbl ica 16 luglio 
1962, n. 1063. 

2. A tal fine é au tor izza ta la cessione 
alla Cassa depositi e presti t i del credi to 
relativo alle somme di cui al c o m m a 1, 
comprens ive degli interessi legali e m o r a -
tori a l lorché dovuti dal debi tore in base 
agli art icoli 35 e 36 del capi tolato generale 
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del Ministero dei lavori pubblici approva to 
con il decre to del Pres idente della R e p u b ­
blica 1 6 luglio 1 9 6 2 , n. 1 0 6 3 . 

3 . Decorsi 1 5 0 giorni dalla decor renza 
degli interessi mora to r i , indicata negli 
articoli 3 5 e 3 6 del capi tolato generale del 
Ministero dei lavori pubblici approva to 
con decre to del Pres idente della Repub­
blica 1 6 luglio 1 9 6 2 , n. 1 0 6 3 , con riferi­
men to alle somme di cui al c o m m a 1, 
relative a lavori pubblici affidati dagli enti 
locali, la Cassa deposit i e prest i t i ha 
facoltà di rivalersi delle s o m m e dovute 
sulle erogazioni dei m u t u i concessi agli 
stessi soggetti, anche autor izza t i da leggi 
speciali, ovvero sui t rasfer iment i erar ia l i 
dovuti alle amminis t raz ion i stesse con 
modal i tà da definirsi con decre to inter­
ministeriale del Ministero del tesoro e del 
Ministero degli in terni . 

5. 02. 

Peret t i . 

Dopo Varticolo 5 aggiungere il seguente 

ART. 5-bis. 

1. La Cassa depositi e prest i t i é t enu ta 
a l iquidare alle imprese esecutrici dei 
lavori appal ta t i da tu t te le pubbl iche 
amminis t raz ioni i corrispett ivi indicati ne­
gli stati di avanzamen to lavori (S .A.L . ) , 
emessi in conformità del rego lamento di 
contabil i tà dei lavori pubblici , pe r i qual i 
sia già iniziato a decor re re il t e rmine pe r 
l 'applicazione degli interessi legali per 
r i t a rda ta emissione del certificato di pa­
gamento di cui agli articoli 3 3 , 3 5 e 3 6 del 
capitolato generale del Minis tero dei la­
vori pubblici approva to con decre to del 
Presidente della Repubbl ica 1 6 luglio 
1 9 6 2 , n. 1 0 6 3 . 

2 . A tal fine é au tor izza ta la cessione, 
alla Cassa depositi e presti t i , del credi to 
relativo alle s o m m e di cui al c o m m a 1, 
comprensive degli interessi legali e m o r a -
tori al lorché dovuti dal debi tore in base 
agli articoli 3 5 e 3 6 del capi tolato generale 
del Ministero dei lavori pubblici approva to 
con il decre to del Pres idente della R e p u b ­
blica 1 6 luglio 1 9 6 2 , n. 1 0 6 3 . 

3 . En t ro 1 5 0 giorni dalla decor renza 
degli interessi mora to r i , indicata negli 
articoli 3 5 e 3 6 del capi tola to generale del 
Ministero dei lavori pubblici approva to 
con il decre to del Pres idente della R e p u b ­
blica 1 6 luglio 1 9 6 2 , n. 1 0 6 3 con riferi­
m e n t o alle s o m m e di cui al c o m m a 1, 
relative ai lavori pubblici affidati agli enti 
locali, l 'ente locale è t enu to ad ass icurare 
idonea coper tu ra f inanziar ia alle spese 
per interessi ed a p rocedere alla l iquida­
zione nei confronti della Cassa depositi e 
prestit i , sia delle s o m m e indicate nei 
S.A.L. che degli interessi legali o mora to r i 
ma tu ra t i . 

5. 03. 
Barbieri , Cherchi , Di Fonzo, Di 

Rosa, Rabbi to , Susini. 

ART. 6 

Sopprimerlo. 

Segue compensazione n. 2 
6. 3. 

Armani , Marzano , Teresio Del­
fino, Peretti , Valensise, Tara-
dash, Lo Presti , Bono. 

Sopprimere il comma 1. 

Segue compensazione n. 2 
6. 4. 

Armani , Valensise, Lo Presti , 
Bono. 

Sopprimere il comma 1. 

Conseguentemente, all'articolo 13, 
comma 6, sostituire le parole: - 1 0 0 mi­
liardi con le seguenti: - 1 3 0 miliardi , e le 
parole: - 2 0 0 mil iardi con le seguenti: - 2 5 0 
mil iardi 

6. 131. 
Teresio Delfino. 
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Al comma 1 sostituire la parola: co­
munque , con le seguenti: senza autor izza­
zione de lPamminis t raz ione di appa r t e ­
nenza. 

Segue compensazione n. 1 
6. 18. 

Giancar lo Giorgetti, Bagliani, 
Molgora, Roscia. 

Al comma 1, sopprimere le parole: rese 
da dipendent i pubblici in violazione del­
l 'articolo 1, c o m m a 56, 58, 60 e 61 della 
legge 23 d icembre 1996, n. 662. 

6. 130. 
Teresio Delfino. 

Al comma 1, dopo le parole: legge 23 
dicembre 1996, n. 662, aggiungere le se­
guenti: ovvero senza autor izzazione del­
l 'amminis t razione di appar t enenza . 

* 6 . 22. 
Giancar lo Giorgetti, Bagliani, 

Molgora, Roscia. 

Al comma 1, dopo le parole: legge 23 
dicembre 1996, n. 662, aggiungere le se­
guenti: ovvero senza autor izzaz ione del­
l 'amminis t razione di appar t enenza . 

* 6 . 200. 
Chiampar ino . 

Al comma 1 sostituire le parole: si 
applica una sanzione pecuniar ia par i al 
doppio degli emolument i corrisposti , con 
le seguenti: si applica una sanzione pecu­
niaria par i ad u n terzo degli emolument i 
corrisposti . 

Segue compensazione n. 2 
6. 5. 

Armani , Paolone, Bono, Valen­
sise, Lo Presti . 

Sopprimere il comma 2. 

Segue compensazione n. 2 
6. 6. 

Armani , Valensise, Lo Presti, 
Bono. 

Al comma 2, capoverso 56-bis, terzo 
periodo, sostituire le parole: da l l ' ammini ­
s t raz ione di appa r t enenza con le seguenti: 
dalle amminis t raz ion i pubbl iche; gli stessi 
d ipendent i non possono as sumere il pa­
t rocinio in controversie nelle qual i sia 
pa r t e u n a pubbl ica amminis t raz ione . 

6. 202 
Governo. 

Sopprimere il comma 3. 

Segue compensazione n. 2 
6. 7. 

Armani , Valensise, Lo Presti , 
Bono. 

Al comma 3, capoverso, sostituire le 
parole: con pres taz ione lavorativa n o n 
super iore al 50 per cento di quella a 
t e m p o pieno, con le seguenti: con pres ta ­
zione n o n super iore al 70 per cento di 
quella a t e m p o pieno. 

Segue compensazione n. 2 
6. 9. 

Armani , Paolone, Bono, Valen­
sise, Lo Presti . 

Al comma 3, capoverso, sostituire le 
parole: con pres taz ione lavorativa n o n 
super iore al 50 per cento di quella a 
t e m p o pieno, con le seguenti: con pres ta ­
zione n o n super iore al 60 pe r cento di 
quella a t e m p o pieno. 

Segue compensazione n. 2 
6. 8. 

Armani , Paolone, Bono, Valen­
sise, Lo Presti . 

Al comma 3, capoverso, aggiungere in­
fine il seguente periodo: I d ipendent i degli 
enti locali possono svolgere pres tazioni 
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per conto di altri enti previa au tor izza­
zione rilasciata da l l ' amminis t raz ione di 
appar tenenza . 

Segue compensazione n. 1 
* 6 . 15. 

Giancarlo Giorgetti, Bagliani, 
Roscia. 

Al comma 3, capoverso, aggiungere in­
fine il seguente periodo: I d ipendent i degli 
enti locali possono svolgere pres taz ioni 
per conto di altri enti previa au tor izza­
zione rilasciata da l l ' amminis t raz ione di 
appar tenenza . 

Segue compensazione n. 1 
* 6 . 201. 

Chiampar ino . 

Al comma 3, aggiungere, in fine, il 
seguente capoverso: 

58-ter. Al fine di consent i re la t rasfor­
mazione del r appo r to di lavoro da t e m p o 
pieno a t empo parz ia le il l imite pe rcen­
tuale della dotazione organica complessiva 
di personale a t empo pieno di c iascuna 
qualifica funzionale prevista dal l 'ar t icolo 
22, comma 20, della legge n. 724 del 1994, 
può essere a r ro tonda to per eccesso onde 
arr ivare comunque al l 'unità. 

6. 137. 
Chiampar ino . 

Al comma 5, primo periodo, dopo le 
parole: n. 29, e successive modificazioni, 
aggiungere le seguenti: ad eccezione degli 
enti locali con u n n u m e r o di abi tant i 
inferiore a 5000. 

Segue compensazione n. 1 
6. 16. 

Al comma 5, primo periodo, sostituire le 
parole: en t ro novanta giorni, con le se­
guenti: en t ro 60 giorni. 

Segue compensazione n. 2 
6. 10. 

Armani , Paolone, Bono, Valen-
sise, Lo Presti . 

Al comma 5, primo periodo, sostituire le 
parole: en t ro novanta giorni, con le se­
guenti: en t ro 120 giorni. 

Segue compensazione n. 2 
6. 11. 

Armani , Paolone, Bono, Valen-
sise, Lo Presti . 

Al comma 5, secondo periodo, soppri­
mere le parole: maggiormente r appresen­
tative. 

6. 128. 
Teresio Delfino. 

Al comma 5, secondo periodo, dopo le 
parole: organizzazioni sindacali , aggiun­
gere la seguente: aziendali . 

6. 129. 
Teresio Delfino. 

Al comma 5, secondo periodo, aggiun­
gere infine le seguenti parole: nella mede­
sima amminis t raz ione . 

6. 1. 
Carlo Pace. 

ART. 7. 

Sopprimerlo. 

Segue compensazione n. 2 
7. 13 

Armani , Marzano , Teresio Del­
fino, Valensise, Peretti , Tara -
dash, Lo Presti, Bono. 

Giancar lo Giorgetti, Bagliani, 
Roscia. 
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Sostituirlo con il seguente: 

ART. 7 . 

1. Al fine di consent i re l ' immedia ta 
real izzazione di u n p r o g r a m m a s t raord i ­
nar io di dismissione dei beni immobi l ia r i 
degli enti previdenzial i pubblici di cui 
all 'articolo 1 del decre to legislativo 1 6 
febbraio 1 9 9 6 , n. 1 0 4 : 

a) gli enti predispongono, en t ro 6 0 
giorni dalla da ta della conversione in legge 
del presente decreto, un p iano s t raord i ­
nar io di vendita dei p ropr i beni immobi l i 
da individuare secondo i cri teri indicat i 
nell 'articolo 6 , c o m m a 1, del decre to 
legislativo 1 6 febbraio 1 9 9 6 , n. 1 0 4 , in 
attesa che siano approvat i i p iani general i 
delle dismissioni e in conformità con 
quan to disposto dalle let tere seguenti; 

b) il p rezzo di vendita degli immobil i 
deve essere commisu ra to ai prezzi di 
merca to relativi ad immobil i l iberi aventi 
analoghe carat ter is t iche, prezzi da r i d u r r e 
nella misura del 3 0 per cento per gli 
immobili occupati ; 

c) il Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale provvede, nel t e rmine 
massimo di 3 0 giorni dalla da ta della 
conversione in legge del p resen te decreto , 
alla definizione dei cri teri per l 'a t t r ibu­
zione delle quote di dismissione riferite ai 
singoli enti previdenziali nonché per la 
st ima del valore di vendi ta degli immobi l i 
medesimi, d e m a n d a n d o la relativa attività 
periziale, agli uffici tecnici erar ia l i che 
sono tenut i ad espletarla nel t e rmine di 6 0 
giorni dalla da ta dell ' incarico; 

d) fra i possibili acqui rent i indivi­
duati dall 'articolo 6 del decre to legislativo 
1 6 febbraio 1 9 9 6 , n. 1 0 4 , sono compres i , 
oltre ai condut tor i considerat i individual­
mente o collett ivamente, anche i soggetti 
disponibili ad acquis tare l ' intero com­
plesso dei beni oggetto del p iano s t raor ­
dinar io della vendita o dei piani general i 
di dismissione ovvero il compend io dei 
beni appar tenen t i a ciascun ente, fe rma 

res tando la tutela dei condut to r i secondo 
i principi di cui al r i ch i ama to decre to 
legislativo 1 6 febbraio 1 9 9 6 , n. 1 0 4 ; 

e) le en t ra te derivanti dalle dismis­
sioni di cui alle lettere p recedent i afflui­
scono sulle contabili tà speciali infrutt ifere 
degli enti interessati accese presso la 
Tesoreria unica ai sensi dell 'art icolo 1 
della legge del 2 9 ot tobre 1 9 8 4 n. 7 2 0 e la 
loro uti l izzazione è disposta previa intesa 
con il Ministero del lavoro e della previ­
denza sociale ed il Minis tero del tesoro. 

Conseguentemente, all'articolo 14, 
comma 1, primo periodo, dopo le parole: le 
en t ra te derivanti dal p resen te decre to 
sono inserite le seguenti: con le precisa­
zioni di cui all 'articolo 7 , le t tera e). 

Segue compensazione n. 2 
7. 84. 

Armani , Valensise, Bono. 

SUBEMENDAMENTO ALL'EMENDAMENTO 7 . 7 2 

All'emendamento 7. 72 , comma 1, let­
tera a), dopo le parole: decre to legislativo 
1 6 febbraio 1 9 9 6 , n. 1 0 4 , aggiungere le 
seguenti: , ad eccezione dellTNAIL. 

Segue compensazione n. 3 
0. 7. 72. 1. 

Teresio Delfino. 

Sostituirlo con il seguente: 

ART. 7 . 

1. Al fine di consent i re l ' immedia ta 
real izzazione di un p r o g r a m m a s t raord i ­
nar io di dismissione dei beni immobi l ia r i 
degli enti previdenziali pubbl ic i di cui 
all 'articolo 1 del decre to legislativo 1 6 
febbraio 1 9 9 6 , n. 1 0 4 : 

a) gli enti predispongono, en t ro 6 0 
giorni dalla da ta della convers ione in legge 
del presente decreto, u n p iano s t raord i ­
nar io di vendita dei p ropr i beni immobil i 
da individuare secondo i cr i ter i indicat i 
nell 'art icolo 6 , c o m m a 1, del decre to 
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legislativo 1 6 febbraio 1 9 9 6 , n. 1 0 4 , in 
attesa che s iano approvat i i p iani generali 
delle dismissioni e in conformità con 
quan to disposto dalle le t tere seguenti; 

b) il p rezzo di vendi ta degli immobil i 
deve essere c o m m i s u r a t o ai prezzi di 
merca to relativi ad immobil i liberi aventi 
analoghe carat ter is t iche, prezzi da r idu r re 
nella misura del 3 0 per cento per gli 
immobili occupat i ; 

c) il Minis tero del lavoro e della 
previdenza sociale provvede, nel t e rmine 
massimo di 3 0 giorni dalla da ta della 
conversione in legge del p resen te decreto, 
alla definizione dei cr i ter i per l 'a t tr ibu­
zione delle quo te di dismissione riferite ai 
singoli enti previdenzial i n o n c h é per la 
st ima del valore di vendi ta degli immobil i 
medesimi, d e m a n d a n d o la relativa attività 
periziale, agli uffici tecnici erar ial i che 
sono tenuti ad espletar la nel t e rmine di 6 0 
giorni dalla da ta dell ' incarico; 

d) fra i possibili acqui ren t i indivi­
duat i dall 'ar t icolo 6 del decre to legislativo 
1 6 febbraio 1 9 9 6 , n. 1 0 4 , sono compresi , 
oltre ai condut tor i considera t i individual­
mente o collet t ivamente, anche i soggetti 
disponibili ad acquis ta re l ' intero com­
plesso dei beni oggetto del p i ano s t raor­
dinar io della vendi ta o dei p iani generali 
di dismissione ovvero il compend io dei 
beni appar t enen t i a c iascun ente, ferma 
res tando la tutela dei condut to r i secondo 
i principi di cui al r i ch i ama to decreto 
legislativo 1 6 febbraio 1 9 9 6 , n. 1 0 4 ; 

e) le en t ra te der ivant i dalle dismis­
sioni di cui alle le t tere precedent i afflui­
scono sulle contabi l i tà speciali infruttifere 
degli enti in teressat i accese presso la 
Tesoreria unica ai sensi dell 'art icolo 1 
della legge del 2 9 o t tobre 1 9 8 4 n. 7 2 0 e la 
loro uti l izzazione è disposta previa intesa 
con il Ministero del lavoro e della previ­
denza sociale ed il Ministero del tesoro. 

Conseguentemente, all'articolo 14, 
comma 1, primo periodo, dopo le parole: le 
en t ra te derivant i dal p resen te decreto 

sono inserite le seguenti: con le precisa­
zioni di cui all 'art icolo 7, let tera e). 

Segue compensazione n. 3 
7. 72. 

Perett i , Giovanardi , Manzione, 
Angeloni, Baccini, Cardinale , 
Cimadoro, D'Alia, De Franc i -
scis, Di Nardo , Fabris , Fol-
lini, Fronzut i , Galati, Luc­
chese, Miraglia Del Giudice, 
Nocera, Ostillio, Pagano, 
Scoca. 

SUBEMENDAMENTO ALL'EMENDAMENTO 7 . 5 0 

All'emendamento 7. 50, dopo le parole: 
del decre to legislativo 1 6 febbraio 1 9 9 6 , 
n. 1 0 4 aggiungere le seguenti: , ad ecce­
zione dell 'INAIL. 

0. 7. 50. 1. 
Teresio Delfino. 

Al comma 1, all'alinea, sostituire le 
parole da: degli enti previdenziali , sino 
a:del p resen te decre to con le seguenti: gli 
enti previdenzial i pubblici di cui al l 'ar t i­
colo 1 del decre to legislativo 1 6 febbraio 
1 9 9 6 , n. 1 0 4 , provvedono en t ro 6 0 giorni 
dalla da ta di en t ra t a in vigore della 
p resen te legge. 

7. 50. 
Chiampar ino , Cherchi , Barbier i , 

Di Fonzo, Di Rosa, Rabbi to , 
Susini. 

Al comma 1, all'alinea, sostituire le 
parole: novanta giorni con le seguenti: 
sessanta giorni. 

7. 33. 
Bagliani, Molgora, Giancar lo 

Giorgetti . 

Al comma 1, sostituire la lettera a) con 
la seguente: 

a) ad incar icare pe r la de te rmina­
zione dei cri teri di st ima, per le valuta­
zioni e per le dismissioni, gli agenti 
d'affari in mediaz ione iscritti nei ruol i 
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sezioni agenti immobil iar i , istituiti presso 
le camere di commerc io , esercenti Tatti-
vita da a lmeno due anni ed iscritti alla 
FIAIP. 
7. 38. 

Apolloni, Bagliani, Molgora, 
Giancar lo Giorgetti. 

Al comma 1, lettera a), sostituire le 
parole: definire i cri teri per con le se­
guenti: d e m a n d a r e agli uffici tecnici era­
riali, che sono tenut i ad espletar la nel 
t e rmine di 60 giorni dalla da ta dell ' inca­
rico. 

Segue compensazione n. 2 
7. 12. 

Armani , Marzano , Teresio Del­
fino, Perett i , Valensise, Tara-
dash, Lo Presti , Bono. 

Al comma 1, lettera a), sostituire le 
parole da: sulla base delle valutazioni fino 
alla fine della lettera con le seguenti: con 
st ima dell ' ufficio tecnico erar ia le . 

7. 20. 
Bagliani, Molgora, Giancar lo 

Giorgetti. 

Al comma 1, lettera a), sostituire le 
parole da: sulla base delle valutazioni fino 
alla fine della lettera con le seguenti: con 
r ifer imento alla rendi ta catastale moltipli­
cata per 100. 

Segue compensazione n. 1 
7. 21 . 

Bagliani, Molgora, Giancar lo 
Giorgetti. 

Al comma 1, lettera b), dopo le parole: 
ad individuare aggiungere le seguenti: se­
condo i cri teri indicati nell 'art icolo 6, 
comma 1, del decreto-legge 16 febbraio 
1996, n. 104. 

Segue compensazione n. 2 
7. 9. 

Al comma 1, lettera b), sostituire le 
parole: 3.000 mil iardi con le seguenti: 
1.000 miliardi . 

Segue compensazione n. 3 
7. 51. 

Perett i . 

Al comma 1, lettera b), sostituire le 
parole: 3.000 mil iardi con le seguenti: 
1.100 miliardi . 

Segue compensazione n. 3 
7. 52. 

Perett i . 

Al comma 1, lettera b), sostituire le 
parole: 3.000 mil iardi con le seguenti: 
1.200 miliardi . 

Segue compensazione n. 3 
7. 53. 

Perett i . 

Al comma 1, lettera b), sostituire le 
parole: 3.000 mil iardi con le seguenti: 
1.300 miliardi . 

Segue compensazione n. 3 
7. 54. 

Perett i . 

Al comma 1, lettera b), sostituire le 
parole: 3.000 mil iardi con le seguenti: 
1.400 miliardi . 

Segue compensazione n. 3 
7. 55. 

Perett i . 

Al comma 1, lettera b), sostituire le 
parole: 3.000 mil iardi con le seguenti: 
1.500 miliardi . 

Armani , Marzano , Teresio Del­
fino, Peretti , Valensise, Tara-
dash, Lo Presti , Bono. 

Segue compensazione n. 3 
7. 56. 

Perett i . 
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Al comma 1, lettera b), sostituire le 
parole: 3.000 mil iardi con le seguenti: 
1.600 miliardi . 

Segue compensazione n. 3 
7. 57. 

Perett i . 

Al comma 1, lettera b), sostituire le 
parole: 3.000 mil iardi con le seguenti: 
1.700 miliardi . 

Segue compensazione n. 3 
7. 58. 

Perett i . 

Al comma 1, lettera b), sostituire le 
parole: 3.000 mil iardi con le seguenti: 
1.800 miliardi . 

Segue compensazione n. 3 
7. 59. 

Perett i . 

Al comma 1, lettera b), sostituire le 
parole: 3.000 mil iardi con le seguenti: 
1.900 mil iardi . 

Segue compensazione n. 3 
7. 60. 

Peret t i . 

Al comma 1, lettera b), sostituire le 
parole: 3.000 mil iardi con le seguenti: 
2.000 miliardi . 

Segue compensazione n. 3 
7. 61 . 

Perett i . 

Al comma 1, lettera b), sostituire le 
parole: 3.000 mil iardi con le seguenti: 
2.100 miliardi . 

Al comma 1, lettera b), sostituire le 
parole: 3.000 mil iardi con le seguenti: 
2.200 miliardi . 

Segue compensazione n. 3 
7. 63. 

Perett i . 

Al comma 1, lettera b), sostituire le 
parole: 3.000 mil iardi con le seguenti: 
2.300 miliardi . 

Segue compensazione n. 3 
7. 64. 

Peret t i . 

Al comma 1, lettera b), sostituire le 
parole: 3.000 mil iardi con le seguenti: 
2.400 mil iardi . 

Segue compensazione n. 3 
7. 65. 

Perett i . 

Al comma 1, lettera b), sostituire le 
parole: 3.000 mil iardi con le seguenti: 
2.500 mil iardi . 

Segue compensazione n. 3 
7. 66. 

Perett i . 

Al comma 1, lettera b), sostituire le 
parole: 3.000 mil iardi con le seguenti: 
2.600 mil iardi . 

Segue compensazione n. 3 
7. 67. 

Perett i . 

Al comma 1, lettera b), sostituire la 
parola: 3.000 mil iardi con le seguenti: 
2.700 mil iardi . 

Segue compensazione n. 3 
7. 68. 

Peret t i . 

Segue compensazione n. 3 
7. 62. 

Perett i . 
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Al comma 1, lettera b), sostituire la 
parola: 3.000 mil iardi con le seguenti: 
2.800 miliardi . 

Segue compensazione n. 3 
7. 69. 

Per etti. 

Al comma 1, lettera b), sostituire la 
parola:. 3.000 mil iardi con le seguenti: 
2.900 miliardi. 

Segue compensazione n. 3 
7. 70. 

Perett i . 

Al comma 1, lettera c), sopprimere le 
parole: che disciplini, t r a l 'altro, le moda­
lità e i t e rmini dei relativi pagament i . 

Segue compensazione n. 2. 

7. 6. 
Armani , Marzano , Teresio Del­

fino, Perett i , Valensise, Tara-
dash, Lo Presti, Bono, Da­
nese. 

Al comma 1, lettera c), sostituire la 
parola: t ra con la seguente: fra. 

7. 71. 
Perett i . 

Al comma 1, sostituire la lettera d) con 
la seguente: 

d) a p rocedere alla vendita dei beni 
immmobi l iar i ai condut tor i . 

7. 23. 
Bagliani, Molgora, Giancar lo 

Giorgetti. 

Al comma 1, sostituire la lettera d) con 
la seguente: 

d) ad individuare t rami te p rocedura 
competitiva il soggetto disponibile ad ac­
quistare i beni oggetto del p rog ramma, 

acco rdando la preferenza agli eventuali 
condut tor i . 

7. 25. 
Bagliani, Molgora, Giancar lo 

Giorgetti . 

Al comma 1, lettera d), primo periodo, 
sostituire le parole: ad individuare con le 
seguenti: a definire i cri teri con cui gli 
organi degli enti dovranno individuare, 
en t ro i successivi 90 giorni dal r icevimento 
della s t ima da pa r t e dell'Ufficio tecnico 
erar ia le . 

Segue compensazione n. 2 

7. 7. 
Armani , Marzano , Teresio Del­

fino, Perett i , Valensise, Tara-
dash, Lo Presti, Bono, Da­
nese. 

Al comma 1, lettera d), primo periodo, 
sostituire le parole: p rocedu ra competit iva 
con le seguenti: u n a gara pubblica. 

7. 30. 
Bagliani, Molgora, Giancar lo 

Giorgetti . 

Al comma 1, lettera d), primo periodo, 
dopo le parole: l ' intero complesso aggiun­
gere le seguenti: sito in una stessa regione. 

Conseguentemente, al comma 2, secondo 
periodo, dopo la parola: commissar io ag­
giungere le seguenti: pe r ciascuna regione 
o per c iascun ente . 

7. 4. 
Carlo Pace. 

Al comma 1, lettera d), secondo periodo, 
dopo le parole: deve impegnars i aggiungere 
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le seguenti: a n o n r ivendere p r ima di 5 
anni i compend i immobil iar i , decorso tale 
te rmine . 

Segue compensazione n. 2 
7. 8. 

Armani , Marzano , Teresio Del­
fino, Perett i , Valensise, Tara-
dash, Lo Presti, Bono, Da­
nese. 

SUBEMENDAMENTO ALL'EMENDAMENTO 
CHIAMPARINO 7 . 8 6 

All'emendamento 7. 86 sostituire le pa­
role: secondo i cr i teri di cui all 'articolo 6 
con le seguenti: ed il p ieno r ispet to delle 
n o r m e di cui all 'art icolo 6 . 

0. 7. 86. 1. 
Battaglia. 

Al comma 1, lettera d), secondo periodo, 
dopo le parole: degli eventuali condut tor i 
aggiungere le seguenti: secondo i cri teri di 
cui all 'articolo 6 , del decreto legislativo 1 6 
febbraio 1 9 9 6 , n. 1 0 4 , ed all 'articolo 3 , 
c o m m a 1 0 9 , della legge 2 3 d icembre 1 9 9 6 , 
n. 6 6 2 . 

7. 86. 
Chiampar ino . 

Al comma 1, lettera d), secondo periodo, 
sostituire le parole: prest i t i con le seguenti: 
mutu i ipotecari . 

7. 3. 
Carlo Pace. 

Al comma 1, aggiungere, in fine, la 
seguente lettera: 

d-bis) ad effettuare una ricognizione 
del pa t r imon io immobi l ia re dei predet t i 
enti . 

7. 22. 

Al comma 1, aggiungere, in fine, la 
seguente lettera: 

d-bis) gli enti che n o n avranno rea­
lizzato le vendite dei loro compendi en t ro 
i 9 0 giorni previsti dalla let tera d) del 
presente c o m m a p r o c e d e r a n n o en t ro i 
successivi 3 0 giorni alla vendi ta frazionata 
secondo le modal i tà previste dall 'art icolo 
7 del decreto-legge 1 6 febbraio 1 9 9 6 , 
n. 1 0 4 . 

Segue compensazione n. 2 
7. 10. 

Armani , Marzano , Teresio Del­
fino, Peret t i , Valensise, Tara-
dash, Lo Presti , Bono. 

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente: 
l-bis. Nel caso che gli enti previden­

ziali non provvedano en t ro il t e rmine dei 
6 0 giorni agli adempimen t i di cui al 
c o m m a 1, il Minis t ro del lavoro e della 
previdenza sociale di concer to con il 
Ministro del tesoro, esercita il potere 
sostitutivo degli enti previdenzial i . 
7. 49. 

Chiampar ino , Cherchi , Barbieri , 
Di Fonzo, Di Rosa, Rabbito, 
Susini . 

Aggiungere, in fine, il seguente comma: 
2-bis. E n t r o il 3 1 d icembre 1 9 9 7 il 

Ministro del lavoro e della previdenza so­
ciale p resen ta in P a r l a m e n t o u n a relazione 
sul p r o g r a m m a s t r ao rd ina r io di dismis­
sione di cui al p resen te ar t icolo indicando 
per ciascun ente previdenziale l 'elenco dei 
beni già al ienati e di quelli da al ienare, i 
cri teri usat i per la s t ima del valore com­
merciale, le en t r a t e già real izzate e quelle 
attese, e la tipologia degli acquirent i . 
* 7 . 45. 

Marzano . 

Aggiungere, in fine, il seguente comma: 
2-bis. E n t r o il 3 1 d icembre 1 9 9 7 il 

Ministro del lavoro e della previdenza so­
ciale p resen ta in P a r l a m e n t o una relazione 
sul p r o g r a m m a s t r ao rd ina r io di dismis­
sione di cui al p resen te art icolo indicando 
per ciascun ente previdenziale l 'elenco dei 
beni già al ienati e di quelli da al ienare, i 

Bagliani, Molgora, Giancarlo 
Giorgetti . 
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cri teri usati per la s t ima del valore com­
merciale , le en t ra te già real izzate e quelle 
attese, e la tipologia degli acquirent i . 

* 7 . 90. 
Chiampar ino . 

Aggiungere, in fine, il seguente comma: 

2-bis. Le en t ra te derivanti dalle dismis­
sioni di cui ai commi 1 e 2 affluiscono sui 
conti speciali infruttiferi degli enti inte­
ressati accese presso la tesoreria unica ai 
sensi dell 'art icolo 1 della legge 29 o t tobre 
1984, n. 720 e la loro uti l izzazione è 
disposta previa intesa con il Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale e il 
Ministero del tesoro. 

Segue compensazione n. 2 
7. 11. 

Armani , Marzano , Teresio Del­
fino, Peretti , Valensise, Ta ra -
dash, Lo Presti, Bono. 

Dopo l'articolo 7 aggiungere il seguente: 

ART. 7-bis. 

(Liquidazione enti soppressi). 

1. E n t r o il 31 d icembre 1998, il Mini­
s tero del tesoro provvede alla l iquidazione 
definitiva dei seguenti enti già soppressi 
per legge: 

a) Unione edilizia nazionale; 

b) En te gestione l iquidazione i m m o ­
biliare; 

c) Segretar ia to nazionale per la m o n ­
tagna; 

d) Ente zolfi italiani; 

e) Ist i tuto per lo sviluppo dell 'edilizia 
sociale; 

f) Ist i tuto nazionale per le case degli 
impiegati dello Stato (Incis); 

g) Gestione case lavoratori (Gescal); 

h) Enal ; 

i) En te giuliano a u t o n o m o di Sa rde ­
gna; 

j) Opera mate rn i t à e infanzia; 

k) Is t i tuto di inc remento ippico; 

l) INGIC; 

m) INAM; 

n) ENPAS; 

o) INADEL». 

7. 03 
Michielon. 

Dopo l'articolo 7 aggiungere il seguente: 

ART. 7-bis. 
(Liquidazione enti soppressi). 

1. E n t r o il 31 d icembre 1998, il Mini­
s tero del tesoro provvede alla l iquidazione 
definitiva dei 460 enti già soppressi pe r 
legge ». 
7. 04. 

Michielon. 

ART. 8. 

Sostituirlo con il seguente: 

« A R T . 8. - 1. Le amminis t raz ion i p u b ­
bliche di cui all 'art icolo 1, c o m m a 2, del 
decre to legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, 
e successive modificazioni ed integrazioni , 
possono p rocedere alla cessione dei re la­
tivi credit i a soggetti abilitati all 'esercizio 
dell 'att ività di recupero credit i ovvero ai 
concess ionar i della riscossione di cui al 
decre to del Pres idente della Repubbl ica 28 
gennaio 1988, n. 43. 

2. Il p rezzo della cessione, che deve 
essere effettuata a titolo definitivo, viene 
d e t e r m i n a t o t enendo conto, fra l 'altro, 
della n a t u r a dei crediti e della possibili tà 
della loro real izzazione. 

3. Il r e cupe ro dei crediti da pa r t e dei 
concess ionar i della riscossione avviene con 
p r o c e d u r a esat toriale e l 'attività di recu­
pe r o credit i è l imitata esclusivamente a 
q u a n t o stabili to nel presente art icolo. 

4. Con decret i dei Ministri del Tesoro, 
del Bilancio e della p rog rammaz ione eco­
nomica di concer to con il Minis t ro della 
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Funzione Pubblica ed il Minis t ro delle 
Finanze s a r anno e m a n a t e disposizioni 
sulla tipologia dei crediti da affidare al 
sistema dell 'attività di r ecupe ro crediti e 
delle modal i tà da seguire da pa r t e degli 
operatori , in t ema di selezione contenut i ­
stica, di concre ta individuazione dei sog­
getti abilitati e di fissazione del prezzo. 

5. Con i decreti di cui al c o m m a 
precedente s a r a n n o altresì e m a n a t e dispo­
sizioni sulle modal i tà di gestione contabile 
dei residui attivi da pa r t e delle ammin i ­
strazioni pubbl iche. 

6. Gli atti inerent i alla cessione dei 
crediti di cui al c o m m a 1 sono esenti da 
imposta di registro e di bollo. » 

Segue compensazione n. 1 
8. 38. 

Bagliani, Giancar lo Giorgetti, 
Pagliarini, Roscia. 

Al comma 1, primo periodo, dopo le 
parole: rispettivi o rd inamen t i aggiungere le 
seguenti: ivi compreso l 'aff idamento a so­
cietà autor izzate al r ecupe ro stragiudiziale. 

8. 39. 
Bagliani, Giancar lo Giorgetti, 

Molgora. 

Al comma 1, primo periodo, dopo le 
parole: possono procedere aggiungere le 
seguenti: con esclusione dei credit i di 
na tu ra t r ibutar ia e di quelli di n a t u r a 
previdenziale. 

Segue compensazione n. 3 
8. 43. 

Peretti , Giovanardi , Manzione, 
Angeloni, Baccini, Cardinale , 
Cimadoro, D'Alia, De Franc i -
scis, Di Nardo , Fabr is , Fol-
lini, Fronzut i , Galati, Luc­
chese, Miraglia del Giudice, 
Nocera, Ostillio, Pagano, 
Scoca. 

Al comma 1, primo periodo, dopo le 
parole: possono procedere aggiungere le 

seguenti: al fine di rea l izzare ce lermente i 
relativi incassi. 

* 8 . 3. 
Danese. 

Al comma 1, primo periodo, dopo le 
parole: possono procedere aggiungere le 
seguenti: al fine di real izzare ce le rmente i 
relativi incassi. 

* 8 . 81. 
Chiampar ino . 

Al comma 1, sostituire le parole da: relativi 
crediti fino a: Il p rezzo della cessione con 
le seguenti: relativi crediti , con esclusione 
di quelli di n a t u r a t r ibutar ia , a soggetti 
abilitati all 'esercizio dell 'attività di recu­
pe ro crediti , individuati sulla base di 
apposi ta gara. Ai fini della gara, il p rezzo 
base della cessione. 

8. 82. 
Governo. 

Al comma 1, sostituire le parole: recu­
pe ro credit i . Il p rezzo della cessione con 
le seguenti: r ecupero crediti individuati 
sulla base di apposi ta gara. Il p rezzo base 
della cessione ai fini della gara. 

8. 1. 
Carlo Pace. 

Al comma, primo periodo, aggiungere, in 
fine, le parole: di comprovata affidabilità e 
che s iano abilitati all 'esercizio delle sud­
det te attività da a lmeno 1 anno . 

* 8 . 4. 
D'Ippolito. 

Al comma, primo periodo, aggiungere, in 
fine, le parole: di comprova ta affidabilità e 
che s iano abilitati all 'esercizio delle sud­
dette attività da a lmeno 1 anno . 

* 8 . 82. 
Chiampar ino . 
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Al comma 1, primo periodo, aggiungere, 
in fine, le parole: ovvero ai concessionari 
della riscossione di cui al decre to del 
Presidente della Repubbl ica 28 gennaio 
1988, n. 43. 

Conseguentemente, dopo il comma 1 
aggiungere il seguente: 

l-bis. Il r ecupero credit i da pa r t e dei 
concessionari della riscossione avviene con 
procedura esattoriale e l 'attività di recu­
pero crediti è l imitata esclusivamente a 
quan to stabilito nel presente art icolo. 

8. 46. 
Bagliani, Giancar lo Giorgetti, 

Pagliarini, Roscia. 

Al comma 1 sopprimere il secondo 
periodo. 

Segue compensazione n. 3 
8. 50 

Teresio Delfino. 

Al comma 1 sostituire il secondo pe­
riodo con il seguente: 

Il prezzo della cessione n o n p u ò co­
m u n q u e essere inferiore alla valutazione 
di merca to della pres tazione, d iminui ta 
del 20 per cento. 

Segue compensazione n. 3 
8. 49 

Teresio Delfino. 

Al comma 1, secondo periodo, sostituire 
la parola: fra, con la seguente: t ra . 

8. 42. 
Perett i . 

Al comma 1, aggiungere, in fine, il 
seguente periodo: 

Il Ministro delle finanze di concer to 
con il Ministro del tesoro, de t e rmina con 
propr io decreto en t ro 30 giorni dalla da ta 
di en t ra ta in vigore della legge di conver­
sione del decreto legge 28 m a r z o 1997, 

n. 79, i cri teri pe r l ' individuazione dei 
soggetti cui cedere i credit i ed i cri teri per 
la fissazione dei prezzi di cessione dei 
crediti in re lazione alla possibilità della 
loro real izzazione. 

8. 5. 
Marras . 

Aggiungere in fine il seguente comma: 

l-bis. Le en t ra te derivant i dal presente 
art icolo affluiscono sulle contabil i tà spe­
ciali infruttifere degli enti interessat i ac­
cese presso la tesorer ia unica ai sensi 
dell 'art icolo 1 della legge 29 o t tobre 1984 
n. 720 e la loro ut i l izzazione è disposta 
previa intesa con il Minis tero del lavoro e 
della previdenza sociale e il Ministero del 
tesoro. 

Conseguentemente all'articolo 14 dopo 
le parole: le en t ra te derivant i dal p resen te 
decreto aggiungere le seguenti: con le 
precisazioni di cui al l 'art icolo 8 c o m m a 2. 

Segue compensazione n. 3 
8. 48. 

Teresio Delfino. 

Aggiungere in fine il seguente comma: 

l-bis. La disposizione di cui al c o m m a 
precedente non si applica ai credit i di 
n a t u r a t r ibu tar ia ed a quelli di n a t u r a 
previdenziale. 

Segue compensazione n. 3 
8. 44. 

Peretti , Giovanardi , Manzione, 
Angeloni, Baccini, Cardinale, 
Cimadoro, D'Alia, De Franc i -
scis, Di Nardo , Fabris , Fol-
lini, Fronzut i , Galati, Luc­
chese, Miraglia del Giudice, 
Nocera, Ostilio, Pagano, 
Scoca. 
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Aggiungere in fine il seguente comma: 

ì-bis. Il Ministro delle F inanze en t ro il 
31 d icembre di c iascun a n n o presen ta al 
Par lamento una re lazione sul l 'a t tuazione 
della p rocedura di cessione dei crediti di 
cui al presente art icolo, ind icando in 
par t icolare per ogni singola ammin i s t r a ­
zione, l 'entità complessiva delle cessioni 
dei crediti ed il p rezzo medio delle ces­
sioni medes ime. 

* 8 . 2. 
Cicu. 

Aggiungere in fine il seguente comma: 

ì-bis. Il Ministro delle F inanze en t ro il 
31 d icembre di c iascun a n n o presen ta al 
Pa r lamento una re lazione sul l 'a t tuazione 
della p rocedura di cessione dei crediti di 
cui al p resente articolo, ind icando in 
par t icolare pe r ogni singola ammin i s t r a ­
zione, l 'entità complessiva delle cessioni 
dei crediti ed il p r ezzo medio delle ces­
sioni medes ime. 

* 8 . 80. 
Chiampar ino . 

ART. 9 

Al comma 1, sostituire le parole: ver­
sano il 20 pe r cento delle s o m m e con le 
seguenti: versano il 35 per cento delle 
somme. 

9. 5. 
Armani , Valensise, Paolone, Lo 

Presti, Bono. 

Al comma 1, sostituire le parole: ver­
sano il 20 per cento delle s o m m e con le 
seguenti: versano il 10 per cento delle 
somme. 

Conseguentemente, al comma 4, sosti­
tuire le parole: pa r i a lire 3.000 mil iardi 
per l 'anno 1997 ed ul ter ior i 1.500 mil iardi 
e 1.500, r ispet t ivamente , per gli anni 1998 

e 1999, con le seguenti: par i a 3.500 
mil iardi pe r l ' anno 1997 ed ul ter iori 2.000 
mil iardi e 2.000 miliardi, r ispet t ivamente , 
per gli ann i 1988 e 1999. " 

Segue compensazione n. 2 

9. 6. 
Armani , Valensise, Lo Presti . 

Al comma 1, sostituire le parole: ver­
sano il 20 per cento delle s o m m e con le 
seguenti: versano il 30 pe r cento delle 
s o m m e . 

9. 4. 
Armani , Valensise, Paolone, Lo 

Presti , Bono. 

Al comma 1, sostituire le parole: ver­
sano il 20 pe r cento delle s o m m e con le 
seguenti: versano il 15 per cento delle 
s o m m e . 

Conseguentemente, al comma 4 sosti­
tuire le parole: par i a lire 3.000 mil iardi 
per l ' anno 1997 ed ul ter iori 1.500 mil iardi 
e 1.500, r ispet t ivamente , per gli ann i 1998 
e 1999, con le seguenti: pa r i a 4.000 
mil iardi pe r l ' anno 1997 ed ul ter iori 2.500 
mil iardi e 2.500 miliardi , r i spet t ivamente , 
per gli ann i 1988 e 1999. 

Segue compensazione n. 2 
9. 2. 

Armani , Valensise, Paolone, Lo 
Presti , Bono. 

Al comma 1, sostituire le parole: ver­
sano il 20 pe r cento delle s o m m e con le 
seguenti: versano il 25 pe r cento delle 
somme . 

9. 3. 
Armani , Valensise, Paolone, Lo 

Presti , Bono. 
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Dopo il comma 1, aggiungere il se-
guente: 

l-bis. En t ro la stessa da ta fissata al 
comma 1, i concessionari della riscossione 
presen tano alla direzione cent ra le per la 
riscossione del Ministero delle f inanze 
l'elenco delle riscossioni effettuate con i 
corrispettivi quanti tat ivi riscossi. Nel caso 
in cui il n u m e r o di accer tament i negativi 
superi il 25 per cento delle riscossioni 
effettuate, la concessione viene sospesa. 

9. 116. 
Scalia. 

Dopo il comma 2, aggiungere il se­
guente: 

2-bis. Sono esonerat i dall 'obbligo del 
versamento a titolo di acconto i conces­
sionari della r iscossione per i quali , in 
considerazione di s i tuazioni par t icolar i , il 
Ministro delle f inanze si avvalga della 
facoltà attr ibuitagli dal l 'ar t icolo 5, c o m m a 
1, lettera a), del decreto-legge 31 d icembre 
1996, n. 669, convert i to nella legge 28 
febbraio 1997, n. 30. 

9. 1. 
Carlo Pace. 

Al comma 4, sostituire le parole da: pa r i 
a lire 3.000 mil iardi fino alla fine del 
comma, con le seguenti pa r i a lire 6.000 
miliardi per l 'anno 1997 ed ul ter ior i 1.500 
miliardi per ciascuno degli ann i 1998 e 
1999. 

9. 7. 
Bono, Armani , Valensise. 

Al comma 4 sostituire le parole: 3000 
miliardi, 1500 mil iardi e 1500 mil iardi con 
le seguenti: 3100 miliardi , 1800 mil iardi e 
1900 miliardi. 

Conseguentemente aggiungere, in fine, i 
seguenti commi: 

4-bis. All 'articolo 3 c o m m a 2 del decre to 
del Presidente della Repubbl ica 29 se t tem­

bre 1973, n. 602, e successive modifica­
zioni, è aggiunta in fine la seguente let tera: 

h-bis) le r i tenute opera te dagli enti 
del se t tore pubbl ico al largato di cui alle 
tabelle A e B allegate alla legge 29 o t tobre 
1984, n. 720, e successive modificazioni, 
nonché dagli altri enti pubblici e da 
società per azioni, il cui capi tale sia di 
totale p ropr ie tà dello Stato, che h a n n o 
conti aper t i presso la tesorer ia cent ra le 
dello Stato. 

4-ter. All 'articolo 2, al c o m m a 1, let tera 
b), sono aggiunte alla fine le seguenti 
parole : , ad esclusione delle r i t enu te alla 
fonte opera te dagli enti del set tore p u b ­
blico al largato di cui alle tabelle A e B 
allegate alla legge 29 o t tobre 1984, n. 720, 
e successive modificazioni, nonché dagli 
al tr i enti pubblici e da società pe r azioni, 
il cui capitale sia di totale p rop r i e t à dello 
Stato, che h a n n o conti aper t i presso la 
tesorer ia centra le dello Stato . 

Conseguentemente, all'articolo 12, 
comma 1, sostituire le parole: 2 pe r cento 
con le seguenti: 0,05 pe r cento. 

9. 112. 
Bagliani, Roscia, Giancar lo 

Giorgetti, Apolloni. 

Al comma 4, sostituire le parole: 3000 
mil iardi , 1500 mil iardi e 1500 mil iardi con 
le seguenti: 3100 miliardi , 1800 mil iardi e 
1900 mi l i a rd i 

Conseguentemente aggiungere, in fine, i 
seguenti commi: 

4-bis. All 'articolo 3 c o m m a 2 del de­
creto del Pres idente della Repubbl ica 29 
se t t embre 1973, n. 602, e successive m o ­
dificazioni, è aggiunta in fine la seguente 
let tera: 

h-bis. le r i tenute opera te dagli enti 
del set tore pubbl ico al largato di cui alle 
tabelle A e B allegate alla legge 29 o t tobre 
1984, n. 720, e successive modificazioni, 
nonché dagli altri ent i pubblici e da 
società per azioni, il cui capi tale sia di 
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totale p ropr ie tà dello Stato, che h a n n o 
conti apert i presso la tesorer ia cent ra le 
dello Stato. 

4-ter. All 'articolo 2, al c o m m a 1, let tera 
b), sono aggiunte alla fine le seguenti 
parole: , ad esclusione delle r i t enu te alla 
fonte opera te dagli enti del se t tore p u b ­
blico al largato di cui alle tabelle A e B 
allegate alla legge 29 o t tobre 1984, n. 720, 
e successive modificazioni, nonché dagli 
altri enti pubblici e da società per azioni, 
il cui capitale sia di totale p ropr ie tà dello 
Stato, che h a n n o conti aper t i presso la 
tesorer ia centra le dello Stato. 

Conseguentemente, all'articolo 12, 
comma 1, sostituire le parole: è stabili ta 
nel 2 per cento con le seguenti: è r idot ta 
dello 0,5 per cento. 

9. 113. 
Bagliani, Roscia, Giancar lo 

Giorgetti, Apolloni. 

Al comma 4, sostituire le parole: 3000 
miliardi , 1500 mil iardi e 1500 mil iardi con 
le seguenti: 3100 miliardi , 1800 mil iardi e 
1900 miliardi. 

Conseguentemente aggiungere, in fine, i 
seguenti commi: 

4-bis. All 'articolo 3 c o m m a 2 del de­
creto del Presidente della Repubbl ica 29 
se t tembre 1973, n. 602, e successive m o ­
dificazioni, è aggiunta in fine la seguente 
lettera: 

h-bis. le r i tenute opera te dagli enti 
del set tore pubbl ico al largato di cui alle 
tabelle A e B allegate alla legge 29 o t tobre 
1984, n. 720, e successive modificazioni, 
nonché dagli altri enti pubblici e da 
società per azioni, il cui capitale sia di 
totale p ropr ie tà dello Stato, che h a n n o 
conti aper t i presso la tesorer ia cent ra le 
dello Stato. 

4-ter. All 'articolo 2, al c o m m a 1, let tera 
b), sono aggiunte alla fine le seguenti 
parole : , ad esclusione delle r i t enute alla 
fonte opera te dagli enti del se t tore p u b ­

blico al largato di cui alle tabelle A e B 
allegate alla legge 29 o t tobre 1984, n. 720, 
e successive modificazioni, nonché dagli 
altri enti pubblici e da società pe r azioni, 
il cui capitale sia di totale p rop r i e t à dello 
Stato, che h a n n o conti aper t i p resso la 
tesorer ia centra le dello Sta to . 

Conseguentemente, all'articolo 12, 
comma 1, sostituire le parole: è s tabil i ta 
nel 2 per cento con le seguenti: è r idot ta 
dello 0,05 per cento. 

9. 114. 
Bagliani, Roscia, Giancar lo 

Giorgetti, Apolloni. 

Al comma 4, sostituire le parole: 3000 
miliardi , 1500 mil iardi e 1500 mil iardi con 
le seguenti: 3100 miliardi , 1700 mil iardi e 
1750 miliardi. 

Conseguentemente aggiungere, in fine, i 
seguenti commi: 

4-bis. All 'articolo 3 c o m m a 2 del de­
creto del Pres idente della Repubbl ica 29 
se t tembre 1973, n. 602, e successive m o ­
dificazioni, è aggiunta in fine la seguente 
let tera: 

h-bis. le r i tenute ope ra t e dagli ent i 
del set tore pubbl ico a l largato di cui alle 
tabelle A e B allegate alla legge 29 o t tobre 
1984, n. 720, e successive modificazioni, 
nonché dagli altri enti pubblici e da 
società per azioni, il cui capitale sia di 
totale p ropr ie tà dello Stato, che h a n n o 
conti apert i presso la tesorer ia cen t ra le 
dello Stato. 

4-ter. All 'articolo 2, al c o m m a 1, le t tera 
b), sono aggiunte alla fine le seguenti 
parole: , ad esclusione delle r i t enu te alla 
fonte opera te dagli enti del se t tore p u b ­
blico al largato di cui alle tabelle A e B 
allegate alla legge 29 o t tobre 1984, n. 720, 
e successive modificazioni, n o n c h é dagli 
altri enti pubblici e da società pe r azioni, 
il cui capitale sia di totale p ropr i e t à dello 
Stato, che h a n n o conti aper t i presso la 
tesorer ia centra le dello Stato. 
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Conseguentemente, sopprimere l'articolo 
12. 

9. 111. 
Bagliani, Pagliarini, Giancarlo 

Giorgetti. 

Aggiungere, in fine, i seguenti commi: 

4-bis. All 'articolo 3 c o m m a 2 del decreto 
del Presidente della Repubbl ica 29 set tem­
bre 1973, n. 602, e successive modifica­
zioni, è aggiunta in fine la seguente lettera: 

h-bis le r i t enu te opera te dagli enti del 
settore pubbl ico a l largato di cui alle tabelle 
A e B, allegate alla legge 29 o t tobre 1984, 
n. 720, e successive modificazioni, nonché 
dagli altri enti pubblici e da società per 
azioni, il cui capitale sia di totale propr ie tà 
dello Stato, che h a n n o conti aper t i presso la 
tesoreria centra le dello Stato. 

4-ter. All 'articolo 2, al c o m m a 1, let tera 
b), sono aggiunte in fine le seguenti 
parole: , ad esclusione delle r i tenute alla 
fonte opera te dagli enti del set tore pub ­
blico al largato di cui alle tabelle A e B 
allegate alla legge 29 o t tobre 1984, n. 720, 
e successive modificazioni, nonché ' dagli 
altri enti pubblici e da società per azioni, 
il cui capitale sia di totale p ropr ie tà dello 
Stato, che h a n n o conti aper t i presso la 
tesoreria cent ra le dello Stato. 

Conseguentemente all'articolo 11, 
comma 1, sopprimere la lettera a). 

9. 108. 
Bagliani, Pagliarini, Giancarlo 

Giorgetti . 

Aggiungere, in fine, i seguenti commi: 

4-bis. All 'articolo 3 c o m m a 2 del de­
creto del Pres idente della Repubbl ica 29 
set tembre 1973, n. 602, e successive mo­
dificazioni, è aggiunta in fine la seguente 
lettera: 

h-bis. le r i t enu te opera te dagli enti 
del settore pubbl ico al largato di cui alle 
tabelle A e B allegate alla legge 29 ot tobre 

1984, n. 720, e successive modificazioni, 
nonché dagli altri enti pubblici e da 
società per azioni, il cui capitale sia di 
totale p ropr ie tà dello Stato, che h a n n o 
conti aper t i presso la tesorer ia cen t ra le 
dello Stato. 

4-ter. All 'articolo 2, al c o m m a 1, let tera 
b), sono aggiunte alla fine le seguenti 
parole : , ad esclusione delle r i t enute alla 
fonte opera te dagli enti del set tore p u b ­
blico al largato di cui alle tabelle A e B 
allegate alla legge 29 o t tobre 1984, n. 720, 
e successive modificazioni, nonché dagli 
altri enti pubblici e da società per azioni, 
il cui capitale sia di totale p ropr i e t à dello 
Stato, che h a n n o conti aper t i presso la 
tesorer ia cent ra le dello Stato. 

Conseguentemente, all'articolo 11, 
comma 2, lettera b), sostituire le parole: al 
venti per cento con le seguenti: al dieci pe r 
cento. 

9. 102. 
Bagliani, Roscia, Giancar lo 

Giorgetti, Apolloni. 

Aggiungere, in fine, i seguenti commi: 

4-bis. All 'articolo 3 c o m m a 2 del de­
creto del Pres idente della Repubbl ica 29 
se t tembre 1973, n. 602, e successive mo­
dificazioni, è aggiunta in fine la seguente 
let tera: 

h-bis le r i t enute opera te dagli enti del 
set tore pubbl ico al largato di cui alle ta­
belle A e B, allegate alla legge 29 o t tobre 
1984, n. 720, e successive modificazioni, 
nonché dagli al tr i enti pubblici e da 
società per azioni, il cui capitale sia di 
totale p ropr ie tà dello Stato, che h a n n o 
conti aper t i presso la tesorer ia cent ra le 
dello Stato. 

4-ter. All 'articolo 2, al c o m m a 1, let tera 
b), sono aggiunte in fine le seguenti 
parole : , ad esclusione delle r i t enu te alla 
fonte opera te dagli enti del set tore p u b ­
blico al largato di cui alle tabelle A e B 
allegate alla legge 29 o t tobre 1984, n. 720, 
e successive modificazioni, nonché dagli 
altri enti pubblici e da società per azioni, 
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il cui capitale sia di totale p ropr ie tà dello 
Stato, che h a n n o conti aper t i presso la 
tesorer ia cent ra le dello Stato. 

Conseguentemente all'articolo 11, 
comma 3, sostituire le parole: par i a l l 'uno 
per cento con le seguenti: pa r i allo 0,5 per 
cento. 

9. 109. 
Bagliani, Pagliarini, Giancar lo 

Giorgetti. 

Aggiungere, in fine, i seguenti commi: 

4-bis. All 'articolo 3 c o m m a 2 del de­
creto del Pres idente della Repubbl ica 29 
se t tembre 1973, n. 602, e successive mo­
dificazioni, è aggiunta in fine la seguente 
lettera: 

h-bis le r i tenute opera te dagli enti del 
set tore pubbl ico a l largato di cui alle ta­
belle A e B, allegate alla legge 29 o t tobre 
1984, n. 720, e successive modificazioni, 
nonché dagli al tr i enti pubblici e da 
società per azioni, il cui capitale sia di 
totale p ropr ie tà dello Stato, che h a n n o 
conti aper t i presso la tesorer ia centra le 
dello Stato. 

4-ter. All 'articolo 2, al c o m m a 1, let tera 
b), sono aggiunte in fine le seguenti 
parole: , ad esclusione delle r i t enute alla 
fonte opera te dagli ent i del set tore p u b ­
blico al largato di cui alle tabelle A e B 
allegate alla legge 29 o t tobre 1984, n. 720, 
e successive modificazioni, nonché ' dagli 
al tr i enti pubblici e da società per azioni, 
il cui capitale sia di totale p ropr ie tà dello 
Stato, che h a n n o conti aper t i presso la 
tesorer ia centra le dello Stato. 

Conseguentemente, all'articolo 11, 
comma 3, sostituire le parole: 250 milioni 
con le seguenti: 280 milioni. 

9. 105. 
Bagliani, Pagliarini, Giancar lo 

Giorgetti. 

Aggiungere, in fine, i seguenti commi: 

4-bis. All 'articolo 3 c o m m a 2 del de­
creto del Pres idente della Repubbl ica 29 
se t t embre 1973, n. 602, e successive m o ­
dificazioni, è aggiunta in fine la seguente 
lettera: 

h-bis le r i t enute ope ra t e dagli enti del 
set tore pubbl ico al largato di cui alle ta­
belle A e B, allegate alla legge 29 o t tobre 
1984, n. 720, e successive modificazioni, 
nonché dagli al tr i enti pubblici e da 
società per azioni, il cui capitale sia di 
totale p ropr ie tà dello Stato, che h a n n o 
conti aper t i presso la tesorer ia cent ra le 
dello Stato. 

4-ter. All 'articolo 2, al c o m m a 1, le t tera 
b), sono aggiunte in fine le seguenti 
parole : , ad esclusione delle r i t enu te alla 
fonte opera te dagli enti del set tore p u b ­
blico al largato di cui alle tabelle A e B 
allegate alla legge 29 o t tobre 1984, n. 720, 
e successive modificazioni, nonché ' dagli 
altri enti pubblici e da società pe r azioni, 
il cui capitale sia di tota le p ropr i e t à dello 
Stato, che h a n n o conti aper t i presso la 
tesorer ia centra le dello Sta to . 

Conseguentemente all'articolo 11, 
comma 4, primo periodo, sopprimere le 
parole da: nonché a quelle fino a: è 
p roroga to di t r e mesi . 

9. 107. 
Bagliani, Pagliarini, Giancar lo 

Giorgetti . 

A R T . 10. 

Sostituirlo con il seguente: 

ART. 10. - 1. Con decre to del Minis t ro 
delle F inanze viene disposto il t rasferi­
men to dei beni demania l i e pa t r imonia l i 
indisponibili dello S ta to a titolo gratui to 
agli enti locali ter r i tor ia l i . 

2. Il decre to di cui al c o m m a 1 deve 
essere e m a n a t o en t ro q u a r a n t a c i n q u e 
giorni da l l ' en t ra ta in vigore della legge di 
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conversione del presente decreto e lo 
stesso deve provvedere a disciplinare i casi 
e le modal i tà di t rasfer imento . 

3. I beni demanial i e pa t r imonia l i così 
trasferiti res tano assoggettati ai vincoli 
urbanist ici , ambiental i , paesaggistici, s to­
rici ed artistici a cui e r ano assoggettati 
p r ima della cessione ed en t r ano a far 
pa r te del demanio o del pa t r imonio del­
l 'ente cessionario. 

10. 4. 
Bagliani, Molgora, Giancar lo 

Giorgetti, Roscia. 

Al comma 1, sostituire le parole da: 
cont inuano a fino alla fine del comma, con 
le seguenti: debbono essere definiti en t ro 
60 giorni per quan to concerne il t rasfe­
r imento della t i tolarità, sulla base di 
quan to previsto dalle predet te leggi. 

10. 12. 
Teresio Delfino. 

Aggiungere, in fine, i seguenti commi: 

l-bis. I beni appar tenen t i al deman io 
mar i t t imo statale di cui all 'articolo 28 del 
codice della navigazione, nonché le loro 
per t inenze, sono trasferi t i al deman io dei 
comuni , salvo q u a n t o disposto dal c o m m a 
l-ter. 

1-ter. Non possono costi tuire oggetto 
del t rasfer imento di cui al c o m m a l-bis 
del presente art icolo le categorie di por t i 
mar i t t imi nazionali , di cui all 'articolo 4, 
comma 1, let tere a) e b), della legge 28 
gennaio 1994, n. 84. 

ì-quater. Sono altresì trasferiti al de­
man io dei comuni interessat i tu t te le a ree 
ed i beni immobil i e mobili appa r t enen t i 
al demanio mar i t t imo statale ed affidati in 
gestione agli Enti , alle aziende dei mezzi 
meccanici e ai consorzi qua lo ra s i ano 
inutilizzati alla da ta di en t ra ta in vigore 
della legge di conversione del p resen te 
decreto. 

l-quinquies. Il Ministro delle F inanze , 
con propr io decreto, di concer to con il 
Ministro dei t raspor t i e della navigazione, 

en t ro cen to t tan ta giorni dalla en t r a t a in 
vigore della legge di conversione del p re ­
sente decreto , definisce le moda l i t à di 
t ras fe r imento dei beni e delle a ree di cui 
al c o m m a l-bis. Ai fini de l l ' emanaz ione 
del sudde t to decreto, i s indaci dei comun i 
competent i pe r ter r i tor io t r a s m e t t o n o al 
Ministro delle Finanze, en t ro t r e n t a giorni 
dalla da ta di en t ra ta in vigore della legge 
diconversione del presente decre to , gli 
elenchi delle a ree e dei beni di cui al 
c o m m a 1 -quater. 

l-sexties. I beni immobi l i demania l i 
trasferi t i r e s tano assoggettati ai vincoli 
urbanis t ic i e a quelli a tu te la di interessi 
ambiental i , paesaggistici, storici ed ar t i ­
stici. 

l-septies. È consenti to l 'aff idamento in 
gestione delle attività inerent i le a ree ed i 
beni di cui al c o m m a l-bis a soggetti 
privati o ad organismi ai qual i par tec i ­
p a n o congiun tamente soggetti pubblici e 
privati . L'affidamento deve avvenire m e ­
diante esp le tamento di gara pubbl ica sulla 
base della normat iva vigente in ma te r i a . I 
comuni provvedono a d e t e r m i n a r e ed ag­
g iornare gli eventuali canoni concessori 
per le attività affidate in gestione secondo 
le modal i tà ed i cri teri stabiliti nel l 'a t to di 
concessione. 

l-octies. Tutti i t rasfer iment i previsti 
per i beni di cui al c o m m a l-bis avven­
gono a titolo gratui to . Agli oner i der ivant i 
si provvede median te r iduz ione dei t r a ­
sferimenti f inanziari dello Sta to ai comun i 
interessat i , in misura pa r i alle en t r a t e 
erar ial i der ivant i dai canoni di conces­
sione, de te rmina t i alla da ta di en t r a t a in 
vigore della legge di conversione del p r e ­
sente decreto, dovuti per i beni a p p a r t e ­
nent i al deman io mar i t t imo statale t rasfe­
riti, al ne t to di eventuali oner i di m a n u ­
tenzione o di a m m o r t a m e n t o iscritti nel 
bilancio dello Stato, e med ian te l 'el imina­
zione degli oner i dest inati alla m a n u t e n ­
zione ed a l l ' ammorta 'mento dei beni stessi. 

10. 18. 
Balocchi, Bagliani, Molgora, 

Giancar lo Giorgetti, Roscia. 
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Aggiungere, in fine, il seguente comma: 

l-bis. En t ro sessanta giorni dal l ' ent ra ta 
in vigore della legge di conversione del 
presente decreto, il Ministro delle Fi­
nanze, con p rop r io decreto, dispone il 
t rasfer imento dei fiumi, dei laghi e tor­
rent i appa r t enen t i al deman io statale, di 
cui all 'articolo 822 del codice civile, al 
demanio dei comun i e ne stabilisce le 
modali tà . 

10. 6. 
Ciapusci, Bagliani, Molgora, 

Giancar lo Giorgetti, Roscia. 

Aggiungere, in fine, il seguente comma: 

l-bis.. En t ro sessanta giorni dall 'en­
t ra ta in vigore della legge di conversione 
del presente decre to , il Minis t ro delle 
Finanze, con p r o p r i o decreto, dispone il 
t rasfer imento dei canali del pa t r imonio 
dello Stato o della regione al demanio dei 
comuni e ne stabilisce le modal i tà . 

10. 5. 
Ciapusci, Bagliani, Molgora, 

Giancar lo Giorgetti, Roscia. 

ART. 11. 

Sopprimerlo. 

Segue compensazione n. 2 

11. 3. 
Armani , Marzano , Teresio Del­

fino, Perett i , Valensise, Tara-
dash, Lo Presti , Bono. 

Al comma 1, sopprimere la lettera a). 

11. 2. 
Bono, Armani , Valensise. 

Al comma 1, lettera a), sostituire le 
parole: la le t tera a) è abrogata con le 
seguenti: la le t tera a) n o n è applicabile alle 
successioni aper te e n t r o il 1° gennaio 
2003. 

11. 1. 
Carlo Pace. 

Al comma 1, sopprimere la lettera b). 

Segue compensazione n. 1 
11. 164. 

Bagliani, Roscia, Giancarlo 
Giorgetti, Apolloni. 

Al comma 1, sopprimere la lettera c). 

Segue compensazione n. 1 
11. 163. 

Bagliani, Roscia, Giancarlo 
Giorgetti, Apolloni. 

Al comma 1, sopprimere la lettera d). 

Segue compensazione n. 1 
11. 162. 

Bagliani, Roscia, Giancar lo 
Giorgetti, Apolloni. 

Al comma 1, sopprimere la lettera e). 

Segue compensazione n. 1 
11. 161. 

Bagliani, Roscia, Giancarlo 
Giorgetti, Apolloni. 

Al comma 1, dopo la lettera e) aggiun­
gere la seguente: 

e-bis. nel l 'ar t icolo 56, c o m m a 5, le 
parole : « e le de t raz ioni previste nell 'ar t i ­
colo 26 » sono sosti tuite dalle seguenti: « , 
e si de t rae l ' imposta comuna le sull ' in­
c remen to di valore degli immobil i liqui­
da ta a seguito di donazione , per ciascun 
immobi le dona to , fino a concor renza della 
pa r te del l ' imposta p roporz iona le al valore 
del l ' immobile stesso ». 
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Conseguentemente, dopo il comma 1, 
aggiungere il seguente: 

l-bis. Le disposizioni di cui alla let tera 
e-bis) si appl icano a decor re re dal 29 
marzo 1997. 

11. 165 
Governo. 

Al comma 2, sopprimere la lettera a). 

Segue compensazione n. 1 
11. 160. 

Bagliani, Roscia, Giancar lo 
Giorgetti, Apolloni. 

Al comma 2, sopprimere la lettera b). 

Segue compensazione n. 1 
11. 159. 

Bagliani, Roscia, Giancar lo 
Giorgetti, Apolloni. 

Al comma 2, lettera b), sostituire le 
parole: 20 per cento, con le seguenti: 3 per 
cento. 

Segue compensazione n. 3 
11. 32. 

Perett i . 

Al comma 2, lettera b), sostituire le 
parole: 20 per cento, con le seguenti: 4 per 
cento. 

Segue compensazione n. 3 
11. 31. 

Perett i . 

Al comma 2, lettera b), sostituire le 
parole: 20 pe r cento, con le seguenti: 5 pe r 
cento. 

Segue compensazione n. 3 
11. 30. 

Al comma 2, lettera b), sostituire le 
parole: 20 pe r cento, con le seguenti: 6 pe r 
cento. 

Segue compensazione n. 3 
11. 29. 

Peret t i . 

Al comma 2, lettera b), sostituire le 
parole: 20 pe r cento, con le seguenti: 7 pe r 
cento. 

Segue compensazione n. 3 
11. 28. 

Perett i . 

Al comma, 2 lettera b), sostituire le 
parole: 20 per cento, con le seguenti: 8 per 
cento. 

Segue compensazione n. 3 
11. 27. 

Perett i . 

Al comma 2, lettera b), sostituire le 
parole: 20 per cento, con le seguenti: 9 pe r 
cento. 

Segue compensazione n. 3 
11. 26. 

Perett i . 

Al comma 2, lettera b), sostituire le 
parole: 20 pe r cento, con le seguenti: 10 
per cento . 

Segue compensazione n. 3 
11. 25. 

Perett i . 

Al comma, 2 lettera b), sostituire le 
parole: 20 pe r cento, con le seguenti: 10 
pe r cento . 

Segue compensazione n. 1 
11. 42. 

Bagliani, Molgora, Giancar lo 
Giorgetti . Peret t i . 
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Al comma 2, lettera b), sostituire le 
parole: 20 per cento, con le seguenti: 11 
per cento. 

Segue compensazione n. 3 
11. 24. 

Perett i . 

Al comma 2, lettera b), sostituire le 
parole: 20 per cento, con le seguenti: 12 
per cento. 

Segue compensazione n. 3 
11. 23. 

Peret t i . 

Al comma 2, lettera b), sostituire le 
parole: 20 per cento, con le seguenti: 13 
per cento. 

Segue compensazione n. 3 
11. 22. 

Perett i . 

Al comma 2, lettera b), sostituire le 
parole: 20 per cento, con le seguenti: 15 
per cento. 

Segue compensazione n. 3 
11. 21. 

Peret t i . 

Al comma 2, lettera b), sostituire le 
parole: 20 per cento, con le seguenti: 16 
per cento. 

Segue compensazione n. 3 
11. 20. 

Peret t i . 

Al comma 2, lettera b), sostituire le 
parole: 20 per cento, con le seguenti: 17 
per cento. 

Segue compensazione n. 3 
11. 19. 

Al comma 2, lettera b), sostituire le 
parole: 20 per cento, con le seguenti: 19 
per cento. 

Segue compensazione n. 3 
11. 18. 

Perett i . 

Dopo l'articolo 11 aggiungere il se­
guente: 

ART. 11.- 1. All 'articolo 3 della legge 23 
d icembre 1996, n. 662, sono appor ta t e le 
seguenti modifiche: 

a) Al c o m m a 75 sono aggiunte in fine 
le seguenti parole: "ed il t e rmine pe r la 
regolar izzazione è fissato al 31 d icembre 
1997". 

b). Dopo il c o m m a 75 è aggiunto il 
seguente: 

"7'5 -bis. Le società di fatto e le 
comunioni esistenti alla da ta del 1° gen­
naio 1997 possono essere modificate, en­
t ro il 31 d icembre 1997, in u n a o più 
imprese agricole individuali . Gli atti e le 
formali tà posti in essere ai fini della 
modificazione, ad esclusione dei trasferi­
ment i di beni immobili , sono assoggettati, 
in luogo dei relativi t r ibut i e diritti , ad 
un ' impos ta sostitutiva di lire 250.000. La 
modificazione costituisce titolo, senza ul­
ter ior i oneri , per la var iazione dell ' inte­
stazione, a favore del l ' impresa individuale, 
di tut t i gli atti ed i provvediment i della 
pubbl ica ammin i s t r az ione intestati alla 
società di fatto o comun ione in agricol tura 
preesis tente, compresa l ' iscrizione al regi­
s tro delle imprese". 

11. 05 (ex 11. 193.) 

Teresio Delfino. 

ART. 12. 

Sopprimerlo. 
Segue compensazione n. 2 

12. 9. 
Armani , Marzano , Teresio Del­

fino, Peretti , Valensise, Tara-
dash, Lo Presti, Bono. Peret t i . 
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Sostituire il comma 1 con il seguente: 

1. Con decorrenza 1° gennaio 1997, i 
fondi previsti nello s tato di previsione del 
Ministero delle finanze di cui all 'art icolo 
3, comma 196, della legge 28 d icembre 
1995, n. 549, così come integrato dall 'ar­
ticolo 3, comma 131, della legge 23 di­
cembre 1996 n. 662 e all 'art icolo 12, 
comma 4, del decreto-legge 8 agosto 1996, 
n. 437, convertito, con modificazioni, 
nella legge 24 o t tobre 1996, n. 556, sono 
abrogati . Le relative r isorse un i t amen te a 
quelle dest inate al l 'erogazione dei com­
pensi incentivanti di cui al c o m m a 193 
della legge 28 d icembre 1995, n. 549, e al 
comma 2 dell 'articolo 4 del decreto-legge 
30 se t tembre 1994, n. 564, convert i to, con 
modificazioni, dalla legge 30 novembre 
1996, n. 656, de te rmina te nella maggior 
misura par i al 2 per cento delle somme 
riscosse in via definitiva a seguito dell 'at­
tività di acce r tamento t r ibutar io , conflui­
scono in un unico Fondo per la pe requa ­
zione retr ibutiva e l'efficienza de l l ' ammi­
nistrazione finanziaria, da istituirsi presso 
lo stato di previsione del Ministero delle 
finanze. Tale Fondo è des t inato alla com­
pleta perequazione del t r a t t a m e n t o eco­
nomico dei dipendent i di ruolo del Dipar­
t imento delle ent ra te , del Dipar t imento 
del terr i tor io e della Direzione generale 
del personale e degli affari generali con 
quello dei dipendent i di ruolo del Dipar­
t imento delle dogane e imposte indiret te 
del Ministero delle finanze. 

Segue compensazione n. 3 
* 12. 13. 

Peretti , Giovanardi , Manzione, 
Angeloni, Baccini, Cardinale , 
Cimadoro, D'Alia, De Franc i -
scis, Di Nardo , Fabr is , Follini, 
Fronzut i , Galati, Lucchese, 
Miraglia del Giudice Nocera, 
Ostillio, Pagano, Scoca. 

Sostituire il comma 1 con il seguente: 

Con decor renza 1° gennaio 1997, i 
fondi previsti nello s ta to di previsione del 

Ministero delle finanze di cui al l 'art icolo 
3, comma 131 della legge 23 d icembre 
1996 n. 662 e all 'art icolo 12, c o m m a 4, del 
decreto legge 8 agosto 1996, n 437 con­
verti to con modificazioni nella legge 24 
ot tobre 1996, n. 556 sono abrogati . Le 
relative r isorse un i t amen te a quelle desti­
na te al l 'erogazione dei compens i incenti­
vanti di cui al c o m m a 193 della legge 28 
d icembre 1995, n. 549 e al c o m m a 2 
dell 'articolo 4 del decre to legge 30 set­
t embre 1994, n. 564 convert i to, con mo­
dificazioni, dalla legge 30 novembre 1996, 
n. 656, de te rmina te nella maggior misura 
par i al 2 pe r cento delle somme riscosse 
in via definitiva a seguito dell 'attività di 
acce r t amen to t r ibutar io , confluiscono in 
u n unico Fondo pe r la pe requaz ione 
retr ibut iva e l'efficienza de l l ' amminis t ra­
zione finanziaria, da istituirsi presso lo 
stato di previsione del Ministero delle 
finanze. Tale Fondo è des t inato alla com­
pleta pe requaz ione del t r a t t a m e n t o eco­
nomico dei d ipendent i di ruo lo del Dipar­
t imento delle En t ra te , del Dipar t imento 
del Terr i tor io e della Direzione Generale 
del Personale e degli Affari General i con 
quello dei d ipendent i di ruolo del Dipar­
t imento delle Dogane e Impos te Indire t te 
del Ministero delle f inanze. 

Segue compensazione n. 3 

* 12. 1. 
Armani , Bono, Valensise, Lo 

Presti , Paolone. 

Al comma 1, sostituire le parole: 2 pe r 
cento con le parole: 0,10 per cento. 

Segue compensazione n. 3 

12. 5. 
Armani , Valensise, Paolone, Lo 

Presti , Bono. 

Al comma 1, sostituire le parole: 2 per 
cento con le parole: 0,25 per cento. 

Segue compensazione n. 3 

12. 4. 
Armani , Valensise, Paolone, Lo 

Presti , Bono. 
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Al comma 1, sostituire le parole: 2 pe r 
cento con le parole: 0,50 per cento. 

Segue compensazione n. 3 

12. 3. 
Armani , Valensise, Paolone, Lo 

Presti, Bono. 

Al comma 1, sostituire le parole: 2 pe r 
cento con le parole: 1 per cento. 

Segue compensazione n. 3 

*12. 2. 
Armani , Valensise, Paolone, Lo 

Presti, Bono. 

Al comma 1, sostituire le parole: 2 per 
cento con le seguenti: 1 per cento. 

Segue compensazione n. 3 

*12. 35. 
Teresio Delfino. 

Al comma 1, sostituire le parole: 2 pe r 
cento con le seguenti: 1,1 per cento. 

Segue compensazione n. 3 

12. 34. 
Teresio Delfino. 

Al comma 1, sostituire le parole: 2 pe r 
cento con le seguenti: 1,2 per cento. 

Segue compensazione n. 3 

12. 33. 
Teresio Delfino. 

Al comma 1, sostituire le parole: 2 pe r 
cento con le seguenti: 1,3 per cento. 

Segue compensazione n. 3 

Al comma 1, sostituire le parole: 2 per 
cento con le seguenti: 1,4 pe r cento. 

Segue compensazione n. 3 

12. 29. 
Teresio Delfino. 

Al comma 1, sostituire le parole: 2 pe r 
cento con le seguenti: 1,5 per cento. 

Segue compensazione n. 3 

12. 28. 
Teresio Delfino. 

Al comma 1, sostituire le parole: 2 per 
cento con le seguenti: 1,6 pe r cento. 

Segue compensazione n. 3 

12. 27. 
Teresio Delfino. 

Al comma 1, sostituire le parole: 2 pe r 
cento con le seguenti: 1,7 pe r cento. 

Segue compensazione n. 3 

12. 26. 
Teresio Delfino. 

Al comma 1, sostituire le parole: 2 per 
cento con le seguenti: 1,8 per cento. 

Segue compensazione n. 3 

12. 25. 
Teresio Delfino. 

Sopprimere il comma 2. 

Segue compensazione n. 1 
12. 46. 

Bagliani, Roscia, Giancar lo 
Giorgetti, Apolloni. 

12. 32. 
Teresio Delfino. 
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Sostituire il comma 2 con il seguente: 

2. Al fine di raggiungere il graduale 
r ia l l ineamento del t r a t t a m e n t o economico 
complessivo fra tut t i i d ipendent i del 
Ministero delle finanze, en t ro il 30 m a r z o 
di ogni a n n o per Tanno precedente , TAm-
minis t razione sulla base delle somme ef­
fettivamente confluite nel Fondo unificato 
di cui al p receden te comma, provvede 
di re t tamente alle o p p o r t u n e integrazioni 
stipendiali. Essa, e n t r o la stessa data, dà 
comunicazione alle organizzazioni sinda­
cali del livello di pe requaz ione raggiunto 
e, d'intesa con la stessa, dest ina ogni 
eventuale eccedenza alla corresponsione 
di compensi incent ivant i l'efficienza dei 
servizi secondo i cr i ter i di cui al citato 
decreto legge 30 se t t embre 1994, n. 564 
convertito, con modificazione, dalla legge 
30 novembre 1994, n. 656. 

Segue compensazione n. 2 

12. 6. 
Armani , Bono, Valensise, Lo 

Presti , Paolone. 

Sostituire il comma 2 con il seguente: 

2. Al fine di raggiungere il graduale 
ra l len tamento del t r a t t a m e n t o economico 
complessivo fra i d ipendent i del Ministero 
delle finanze en t ro il 30 m a r z o di ogni 
anno per Tanno precedente , l 'Amministra­
zione, sulla base delle somme effettiva­
mente confluite nel fondo unificato di cui 
al precedente comma , provvede diret ta­
mente alle o p p o r t u n e integrazioni stipen­
diali. Essa, en t ro la stessa data, dà co­
municazione alle organizzazioni sindacali 
del livello di pe requaz ione raggiunto e, 
d'intesa con le stesse dest ina ogni even­
tuale eccedenza alla corresponsione di 
compensi incentivanti l'efficienza dei ser­
vizi secondo i cr i ter i di cui al citato 
decreto-legge 30 se t t embre 1994, n. 564, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 
30 novembre 1994, n. 656. 

Segue compensazione n. 3 
12. 12. 

Perett i , Giovanardi , Manzione, 
Angeloni, Baccini, Cardinale, 
Cimadoro, D'Alia, De Franc i -
scis, Di Nardo , Fabris , Fol-
lini, Fronzut i , Galati, Luc­
chese, Miraglia del Giudice 
Nocera , Ostillio, Pagano, 
Scoca. 

Al comma 2, secondo periodo, sostituire 
le parole: previa con t ra t taz ione con le 
organizzazioni sindacali con le seguenti: 
previa consul taz ione delle organizzazioni 
sindacali . 

12. 16. 
Pagliuca, Possa. 

Sostituire il comma 3 con i seguenti: 

3. Tenu to conto delle urgent i esigenze 
operat ive del l 'Amminis t raz ione finanziaria 
ed ai fini del comple t amen to della r i forma 
organizzat iva degli uffici, si stabilisce 
q u a n t o segue: 

a) il 70 per cento dei posti disponibili 
al 31 se t t embre 1996 nelle p iante organi­
che delle qualifiche dirigenziali non gene­
rali, sono conferi te med ian te selezione 
in te rna su base regionale, per titoli di 
studio, professionali e di servizio alla 
quale sono ammess i a pa r t ec ipa re i fun­
zionari , che ne facciano d o m a n d a , della ex 
ca r r ie ra dirett iva dei ruoli del Ministero 
delle f inanze in possesso, alla da ta di 
scadenza dei relativi bandi , di a lmeno 
nove ann i di effettivo servizio nella ottava 
e nona qualifica funzionale e ruolo esau­
r imento ; 

b) i t e rmin i per l 'espletamento delle 
p rocedure concorsual i di cui all 'articolo 
28, c o m m a 7, del decre to legislativo 3 
febbraio 1993, n. 29, sono differiti al 31 
d icembre 1998. 

3-bis. Il Ministro delle finanze, con 
p ropr io decre to da e m a n a r e en t ro ses­
santa giorni da l l ' en t ra ta in vigore della 
legge di conversione del presente decreto 
legge, sent i te le organizzazioni sindacali, 
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individua le tipologie essenziali dei titoli 
ammess i a valutazione e il relativo p u n ­
teggio, s tabi lendo quello min imo comples­
sivo per il raggiungimento dell ' idoneità. I 
cr i ter i di individuazione dei titoli e di 
a t t r ibuzione dei punteggi dovranno ga ran­
tire una rap ida selezione ad alto conte­
nu to professionale e di esper ienza di 
servizio. A conclusione delle p rede t te p ro ­
cedure di selezione, sulla base delle sin­
gole gradua tor ie regionali, si provvedere 
a l l ' immediata assegnazione dei vincitori 
presso le sedi dirigenziali vacanti , i quali 
dovranno essere avviati, en t ro il p r i m o 
biennio di servizio, ad un corso di qua ­
lificazione e abil i tazione dirigenziale da 
t enere presso la Scuola Tr ibutar ia « Ezio 
Vanoni ». I candidat i r isultati idonei sa­
r a n n o inclusi in una gradua tor ia unica 
nazionale . 

Segue compensazione n. 2 

12. 7. 
Armani , Bono, Valensise, Pao­

lone, Lo Presti. 

Al comma 3, primo periodo, sopprimere 
le seguenti parole: sentite le organizzazioni 
sindacali. 

12. 18. 
Rosso, D'Ippolito. 

ART. 13 

Sostituirlo con il seguente: 

« A R T . 13.- 1. Alle imprese non bene­
ficiarie dei f inanziamenti previsti per le 
a ree depresse che provvedono alla assun­
zione di soggetti al p r imo impiego spet ta 
u n credi to di imposta in misura percen­
tuale sul l ' importo della re t r ibuzione lorda 
spet tante ai nuovi assunti . 

2. L'agevolazione è r iconosciuta pe r gli 
ann i 1997 e 1998 e non è cumulabi le con 
al t re agevolazioni disposte da n o r m e dello 
Stato o delle regioni, ad eccezione dei casi 
espressamente disciplinati dalla legge. 

3. Con decre to del Ministro delle fi­
nanze , da e m a n a r e en t ro t r en ta giorni 
dalla da ta di en t r a t a in vigore della 
presente legge, sono stabilite le modal i tà 
di a t tuaz ione ed in par t ico la re l 'entità e la 
modulaz ione dell 'agevolazione concedibile. 

4. All 'onere der ivante dal l 'a t tuazione 
del p resente articolo, si provvede me­
diante r iduzione delle autor izzazioni di 
spesa di cui alla tabel la C della legge 23 
d icembre 1996, n. 663, relativa alle se­
guenti leggi: 

decre to del Pres idente della Repub­
blica n. 649 del 1972 e decreto-legge n. 11 
del 1993, convert i to con modificazioni, 
dalla legge n. 70 del 1993: - 2 0 0 mil iardi ; 

legge n. 385 del 1978 (adeguamento 
della disciplina dei compens i per lavoro 
s t raord inar io) : —200 mil iardi ; 

legge n. 16 del 1980 (disposizioni 
concernent i la cor respons ione di inden­
nizzi): —50 miliardi; 

Segue compensazione n. 1 

13. 25. 
Bagliani, Roscia, Giancar lo 

Giorgetti, Pagliarini . 

Al comma 1, sostituire la parola: inno­
vazione con le seguenti: attività di r icerca 
indust r ia le e di sviluppo, ammesse dalla 
vigente disciplina comuni t a r i a per gli aiuti 
di Sta to in mater ia . 

13. 26. 
Governo. 

Al comma 2, sostituire il primo periodo 
con il seguente: 

Previa r ipar t iz ione dello s t anz iamen to 
di cui al c o m m a 7 su base regionale 
secondo i cri teri previsti dal CIPE per 
l ' anno 1997 per la erogazione delle age­
volazioni di cui alla legge 488 del 1992, 
l 'agevolazione è r iconosciuta secondo l'or­
dine cronologico di p resentaz ione della 
d ichiaraz ione prevista al presente c o m m a 
e non è cumulabi le con al t re agevolazioni 
disposte con n o r m e dello Stato o delle 
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Regioni. Le s o m m e non impegnate pe r 
mancanza di r ichieste valide delle singole 
regioni vengono revocate e r ipar t i te t ra le 
residue regioni con le modal i tà di cui alla 
predet ta del ibera CIPE. 

13. 41. 
La Commissione. 

Al comma 2, primo periodo, dopo le 
parole: agevolazioni disposte, aggiungere le 
seguenti: per le stesse attività. 

13. 27. 
Governo. 

Al comma 2, secondo periodo, dopo le 
parole: perit i commercial is t i aggiungere le 
seguenti: o in quello dei consulenti del 
lavoro. 

* 13. 2. 
Armani , Valensise, Lo Presti , 

Bono, Paolone, Danese. 

Al comma 2, secondo periodo, dopo le 
parole: perit i commercial is t i aggiungere le 
seguenti: o in quello dei consulenti del 
lavoro". 

*13. 40 
La Commissione. 

Al comma 2, secondo periodo, dopo le 
parole: perit i commercial is t i aggiungere le 
seguenti: o in quello dei consulenti del 
lavoro. 

* 13. 7. 
Peretti , Giovanardi , Manzione, 

Angeloni, Baccini, Cardinale, 
Cimadoro, D'Alia, De Franc i -
scis, Di Nardo , Fabris , Fol-
lini, Fronzut i , Galati, Luc­
chese, Miraglia del Giudice 
Nocera, Ostillio, Pagano, 
Scoca. 

Dopo il comma 3, aggiungere il se-
guente: 

3-bis. Per la revoca delle agevolazioni 
si appl icano le disposizioni di cui all 'ar­
ticolo 13, commi 1, 2, 3, 5 e 6 della legge 
5 o t tobre 1991, n. 317. Il p rovvedimento 
di revoca delle agevolazioni costituisce 
titolo per l ' iscrizione a ruolo, ai sensi 
dell 'art icolo 67, c o m m a 2, del decre to del 
Pres idente della Repubbl ica 28 gennaio 
1988, n. 43, delle somme uti l izzate come 
credi to d ' imposta nonché dei relativi in­
teressi e sanzioni . 

13. 28. 
Governo. 

Al comma 5 premettere le seguenti 
parole: 

Per le finalità di cui al p resen te aricolo 
al fondo di cui all 'articolo 14 della legge 
17 febbraio 1982 n. 46, è conferita, per 
c iascuno degli ann i 1998 e 1999, la s o m m a 
di lire 350 mil iardi . 

13. 29. 
Governo. 

Al comma 6, sostituire le parole 350 
mil iardi con le seguenti: 1.000 mil iardi . 

Segue compensazione n. 3 

13. 21 . 
Teresio Delfino. 

Al comma 6, sostituire le parole 350 
mil iardi con le seguenti: 900 mil iardi . 

Segue compensazione n. 3 

13. 22. 
Teresio Delfino. 

Al comma 6, sostituire le parole 350 
mil iardi con le seguenti: 750 mil iardi . 

Segue compensazione n. 3 
13. 23 . 

Teresio Delfino. 
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Al comma 6, sostituire le parole 3 5 0 
miliardi con le seguenti: 

5 0 0 mil iardi . 

Segue compensazione n. 3 

13. 24. 
Teresio Delfino. 

Dopo Varticolo 13, aggiungere il se­
guente: 

ART 13-bis. 

(Norme in materia di variazioni dell'impo­
nibile e dell'imposta in materia di IVA). 

1. Nell 'articolo 2 6 , secondo comma, del 
decreto del Presidente della Repubbl ica 2 6 
ot tobre 1 9 7 2 , n. 6 3 3 , sono abrogate le 
parole: "dell'avvio", in t rodot te con l 'arti­
colo 2 , c o m m a 1, let tera c-bis) del decre­
to-legge 3 1 d icembre 1 9 9 6 , n. 6 6 9 , con­
vertito con modificazioni nella legge 2 8 
febbraio 1 9 9 7 , n. 3 0 . 

2 . Le disposizioni di cui al c o m m a 
che precede si appl icano alle p rocedure 
avviate a decor re re dalla da ta del 2 m a r z o 
1 9 9 7 . 

13. 01. 
Governo. 

ART. 1 4 

Al comma 1, dopo la parola en t ra te 
aggiungere la seguente t r ibu ta r ie . 

14. 50. 
Governo. 

Al comma 1, dopo le parole: derivanti 
dal presente decre to aggiungere le se­
guenti: , ad eccezione di quelle di cui agli 
articoli 4 , 7 e 8 . 

Segue compensazione n. 3 

SUBEMENDAMENTO ALL'EMENDAMENTO 1 4 . 2 

All'emendamento 14. 2, aggiungere, in 
fine, le seguenti parole: e agli articoli 4 e 8 . 

Segue compensazione n. 3 

0. 14. 2. 1 
Teresio Delfino. 

Al comma 1, dopo le parole: le en t ra te 
derivanti dal presente decre to aggiungere 
le seguenti: eccet tuate quelle relative al­
l 'articolo 7 . 

Segue compensazione n. 2 

14. 2. 
Marzano . 

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente: 
l-bis. Le en t ra t e derivanti dagli articoli 

3 , 4 , 7 e 8 affluiscono nella contabil i tà 
degli Istituti previdenzial i competent i e la 
loro ut i l izzazione è disposta previa intesa 
con il Minis t ro del lavoro e della previ­
denza sociale ed il Minis t ro del tesoro. 

Segue compensazione n. 3 

14. 40 (Ex 0 . 1 4 . 3 . 1 e 0 . 1 4 . 3 . 2 ) 
Teresio Delfino. 

Dopo l'articolo 14 aggiungere il se­
guente: 

ART. 14-bis. 

1. Il Minis t ro del tesoro è au tor izza to 
a po r r e in vendi ta seguenti quote del 
capitale delle seguenti sue par tecipazioni : 

a) en t ro il 3 1 o t tobre 1 9 9 7 , una 
quota del capi tale sociale dell 'ENI s.p.a. 
par i al 1 5 per cento; 

b) en t ro il 3 0 giugno 1 9 9 8 , una quota 
del capitale sociale dell 'ENEL s.p.a. par i 
al 2 0 per cento; 

14. 32. 
Teresio Delfino. 
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c) en t ro il 31 m a r z o 1999 u n a quo ta 
del capitale sociale dell 'ENEL s.p.a. pa r i 
al 20 pe r cento. 

2. Le modal i tà di vendita dei pacchet t i 
az ionar i di cui al precedente c o m m a 1 
sono d e m a n d a t e alla de terminaz ione del 
Ministro del tesoro di concerto con il 
Ministro dell ' industria, commerc io e ar t i ­
gianato e del Ministro del l 'ambiente. Per 
ognuna delle operazioni elencate alle let­
tere a), b) e c) è c o m u n q u e previsto, pe r 
quan to possibile, il r icorso al s is tema di 
offerta pubbl ica di vendita secondo le 
finalità del conseguimento di ot t imali r i ­
sultati di vendita. 

3. In deroga a quan to previsto dal l 'ar­
ticolo 3, let tera b) della legge 27 o t tobre 
1993, n. 432, i proventi delle vendite di 
cui al p recedente comma 1, let tera a), b) 
e c), anziché essere conferiti al Fondo pe r 
l ' ammor t amen to dei titoli di Stato, di cui 
all 'articolo 2, c o m m a 1, della legge n. 432 
del 1993 vengono imputa t i alle en t ra te di 
bilancio dello Stato, r ispet t ivamente degli 
esercizi 1997, 1998 e 1999. 

4. A decore r re re dalle date indicate nei 
commi 1 e 2 possono essere effettuate 
erogazioni per spese di conto capitale a 
carico dei conti corrent i di contabil i tà 
speciali aper t i presso la Tesoreria dello 
Stato di cui all 'articolo 8, c o m m a 3 del 
decreto-legge 31 d icembre 1996, n. 669, 
converti to dalla legge 28 febbraio 1997, 
n. 30, so lamente nei limiti in cui sono 
state effettivamente incassate le s o m m e 
corispondent i alle vendite di cui ai m e ­
desimi commi 1 e 2, salvo l ' adempimento 
delle obbligazioni indifferibili. 

14. 41. 
Armani , Marzano, Teresio Del­

fino, Peretti , Valensise, Tara -
dash, Lo Presti, Bono. 

Dopo Varticolo 14 aggiungere il se-
guente: 

ART. 14-bis. - 1. Il Ministro del tesoro 
pone in vendita le seguenti quote del 
capitale sociale dell 'ENI s.p.a.: 

a) en t ro il 31 o t tobre 1997, u n a 
quo ta pa r i al 15 per cento: 

b) en t ro il 30 giugno 1998, u n a 
u l ter iore quo ta del 15 per cento. 

2. Il Ministro del tesoro pone in 
vendi ta le seguenti quote di capitale so­
ciale dell 'ENEL s.p.a.: 

a) en t ro il 30 giugno 1998 una quo ta 
par i al 20 per cento; 

b) en t ro il 31 m a r z o 1999 una quota 
par i al 20 per cento. 

3. Le modal i tà di vendita dei pacchet t i 
az ionar i di cui ai precedent i commi sono 
d e m a n d a t e alla de te rminaz ione del Mini­
s t ro del tesoro di concer to con il Ministro 
del l ' industr ia , commerc io e ar t ig ianato e 
del Minis t ro del l 'ambiente. Per ognuna 
delle operaz ioni elencate alle let tere a) e 
b) è previsto il r icorso al s is tema di offerta 
pubbl ica di vendita secondo le finalità del 
conseguimento di ott imali r isultat i di ven­
dita. 

4. In deroga a quan to previsto dal l 'ar­
ticolo 3, le t tera b) della legge 27 o t tobre 
1993, n. 432, i proventi delle vendite di 
cui ai p recedent i commi, anziché essere 
conferit i al Fondo per l ' a m m o r t a m e n t o 
dei titoli di Stato, di cui all 'art icolo 2, 
c o m m a 1 della legge 432 del 1993 vengono 
impu ta t i alle en t ra te di bilancio dello 
Sta to pe r gli esercizi 1997, 1998 e 1999. 

14. 42 (ex 1. 03.) 
Teresio Delfino. 

Al disegno di legge di conversione, so­
stituire l'articolo unico con il seguente: 

« A R T . 1. 

1. Il decreto-legge 28 m a r z o 1997, 
n. 79, r ecan te misure urgenti per il r ie­
qui l ibr io della f inanza pubblica, è conver­
tito in legge con le modificazioni r ipor ta te 
in allegato alla presente legge ». 
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A L L E G A T O 

All'articolo 2: 

al comma 1, capoverso 211, è ag­
giunta la seguente lettera: 

« b-bis) non super iore a 50, l imita­
t amente al l 'ul ter iore ve rsamento del 3,89 
per cento degli impor t i ma tu r a t i al 31 
d icembre 1996 relativi ai dieci d ipendent i 
di più recente assunzione. »; 

al comma 1, dopo il capoverso 211, 
sono inseriti i seguenti: 

«211 -bis. Il ve rsamento previsto dal 
comma 211 non è dovuto per tut t i i 
d ipendent i assunt i successivamente al 30 
ot tobre 1996 che de te rmin ino inc remen to 
del n u m e r o degli addet t i delle singole 
aziende. 

211-ter. Sono par iment i escluse dal 
versamento le quote di a ccan tonamen to 
annua le del t r a t t a m e n t o di fine r a p p o r t o 
comunque imputabi l i alle forme pensio­
nistiche complementa r i di cui al decre to 
legislativo 21 apri le 1993, n. 124, e suc­
cessive modificazioni e integrazioni . »; 

al comma 3 sono aggiunte, in fine, le 
parole: « , da emanars i en t ro sessanta 
giorni dalla da ta di en t ra t a in vigore della 
legge di conversione del presente decre­
to. ». 

All'articolo 3: 

al comma 3, le parole: « en t ro il 30 
giugno 1997 » sono sostituite dalle seguenti: 
«dal 29 m a r z o al 30 giugno 1997»; 

al comma 5, dopo le parole: « limiti di 
età » sono inserite le seguenti: « o di 
servizio »; dopo la parola: « appa r t enen ­
za », sono inserite le seguenti: « , per 
col locamento a r iposo d'ufficio a causa del 
raggiungimento del l 'anziani tà mass ima di 
servizio prevista dalle n o r m e di legge o di 
regolamento applicabili ne l l ' amminis t ra ­
zione »; è aggiunto, in fine, il seguente 
periodo: « Nei predet t i casi l ' amminis t ra­
zione competen te è t enu ta a t rasmet te re , 

en t ro quindici giorni dalla cessazione dal 
servizio, la necessar ia documentaz ione al­
l 'ente previdenziale che dovrà corr ispon­
dere il t r a t t a m e n t o di fine servizio nei t re 
mesi successivi alla r icezione della docu­
men taz ione medesima, decorsi i quali 
sono dovuti gli interessi. ». 

Dopo l'articolo 3 è inserito il seguente: 

« A R T . 3-bis. (Modifiche all'articolo 1 
della legge 23 dicembre 1996, n. 662). 1. Il 
c o m m a 181 dell 'articolo 1 della legge 23 
d icembre 1996, n. 662, recan te n o r m e di 
raz ional izzazione della f inanza pubblica, è 
sosti tui to dal seguente: 

" 181. Per il pagamento delle somme, 
m a t u r a t e fino al 31 d icembre 1995, sui 
t r a t t amen t i pensionistici erogati dagli enti 
previdenzial i interessati , in conseguenza 
del l 'appl icazione delle sentenze della 
Corte cost i tuzionale n. 495 del 1993 e 
n. 240 del 1994, il Ministro del tesoro è 
au to r i zza to ad effettuare, con l 'osservanza 
delle disposizioni di cui all 'art icolo 38 
della legge 30 m a r z o 1981, n. 119, e 
successive modificazioni, emissioni di titoli 
del debi to pubbl ico per ciascuna delle 
annua l i t à comprese fra il 1996 ed il 2001; 
tali emissioni non concor rono al raggiun­
gimento del limite del l ' importo mass imo 
di emissione di titoli pubblici a n n u a l ­
men te stabili to dalla legge di approvaz ione 
del bilancio. Il ricavo net to delle suddet te 
emissioni, l imitato a lire 3.135 mil iardi 
per la p r i m a annual i tà , sarà versato ai 
competen t i enti previdenziali , che provve­
d e r a n n o d i re t t amente a soddisfare in con­
tant i , in sei annual i tà , gli aventi dir i t to 
nelle forme previste per la cor respons ione 
dei t r a t t amen t i pensionistici; l ' importo di 
c iascuna annua l i t à sarà de t e rmina to in 
re lazione a l l ' ammonta re del ricavo ne t to 
delle emissioni versato agli enti previden­
ziali ". 

2. Il q u a r t o per iodo del c o m m a 182 
dell 'art icolo 1 della citata legge n. 662 del 
1996 è sosti tuito dai seguenti: " P e r gli 
ann i successivi, sulle somme ancora da 
r imborsa re , sono dovuti gli interessi sulla 
base di u n tasso a n n u o par i alla var ia­
zione dell ' indice dei prezzi al c o n s u m o 
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per le famiglie di operai ed impiegati 
accer ta ta dall 'ISTAT per l ' anno prece­
dente . Con la p r ima annual i tà sono cor­
risposti gli interessi ma tu ra t i sul l ' intero 
a m m o n t a r e degli a r re t ra t i dal 1° gennaio 
1996 alla da ta di p a g a m e n t o " . 

3. L'ult imo per iodo del c o m m a 182 
dell 'articolo 1 della citata legge n. 662 del 
1996 è abrogato. ». 

All'articolo 4: 

dopo il comma 4, è inserito il se­
guente: 

« 4-bis. Le obbligazioni sor te a titolo di 
somme aggiuntive, interessi e sanzioni 
amminis t ra t ive per obblighi contributivi 
nel set tore agricolo relative ai per iodi di 
cui al comma 4, soddisfatte en t ro la da ta 
di en t ra ta in vigore del p resen te decreto, 
sono estinte e non si dà luogo alla 
riscossione dei cor r i spondent i impor t i . »; 

è aggiunto, in fine, il seguente comma: 

« 6-bis. Nell 'ambito del po te re di ado­
zione di provvedimenti , conferi to dal l 'ar­
ticolo 2, c o m m a 2, del decre to legislativo 
30 giugno 1994, n. 509, possono essere 
adot ta te dagli enti privatizzati di cui al 
medes imo decreto legislativo del iberazioni 
in mater ia di regime sanz iona tor io e di 
condono per inadempienze contributive, 
da assoggettare ad approvazione minis te­
riale ai sensi dell 'articolo 3, c o m m a 2, del 
citato decreto legislativo. ». 

All'articolo 5: 

al comma 1, primo periodo, dopo le 
parole: « di cui all 'articolo 1, c o m m a 2, del 
decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, » 
sono inserite le seguenti: « ed agli enti 
pubblici economici », e, in fine, sono 
aggiunte le parole: « e di quelli r iguardan t i 
attività oggetto di cof inanziamento da 
par te dell 'Unione europea »; 

al comma 2, alla Tabella B allegata, 
la voce: « Risorse agricole » è soppressa; 
alla medesima Tabella B, alla voce: « Te­

soro - Cap. 4633 Contrat t i di servizio e di 
p r o g r a m m a FFSS » la cifra: 227 è sosti­
tuita dalla seguente: 267; al totale della 
voce « Tesoro » la cifra « 827 » è sostituita 
dalla seguente: « 867 »; 

il comma 3 è sostituito dal seguente: 

« 3. In sede di p r i m a applicazione, in 
a t tuazione di q u a n t o previsto dal l 'ar t icolo 
2, c o m m a 22, della legge 23 d icembre 
1996, n. 662, in mate r ia di de t e rmina ­
zione delle tariffe dei servizi postali , l 'Ente 
poste i tal iane è au tor izza to a r ide te rmi ­
n a r e in a u m e n t o le tariffe dei servizi 
postali en t ro il l imite mass imo del 10 per 
cento dei proventi , a compensaz ione dei 
minor i introit i even tua lmente derivanti 
dalla modifica dei r appor t i in t ra t t enu t i 
con il Ministero del tesoro e con la Cassa 
depositi e presti t i ». 

All'articolo 6: 

al comma 1, dopo le parole: « legge 23 
d icembre 1996, n. 662, », sono inserite le 
seguenti: « ovvero senza au tor izzaz ione 
del l ' amminis t raz ione di appa r t enenza , »; 

al comma 2, capoverso 56-bis, terzo 
periodo, le parole: « de l l ' amminis t raz ione 
di appa r t enenza » sono sostituite dalle 
seguenti: « dalle ammin i s t r az ion i pubbl i ­
che; gli stessi d ipendent i n o n possono 
assumere il pa t roc in io in controvers ie 
nelle quali sia pa r t e u n a pubbl ica a m m i ­
nis t razione »; 

al comma 3, all'alinea, le parole: « è 
inseri to il seguente » sono sostituite dalle 
seguenti: « sono inserit i i seguenti »; 

al comma 3, capoverso 58-bis, è 
aggiunto, in fine, il seguente periodo: « I 
d ipendent i degli enti locali possono svol­
gere pres tazioni per conto di al tr i enti 
previa autor izzaz ione r i lasciata da l l ' ammi­
nis t razione di a p p a r t e n e n z a »; 

al comma 3, dopo il capoverso 58-bis, 
è aggiunto il seguente: 

« 58-ter. Al fine di consent i re la t ra ­
sformazione del r a p p o r t o di lavoro da 
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t empo pieno a t empo parzia le , il limite 
percentua le della dotaz ione organica com­
plessiva di personale a t e m p o pieno di 
ciascuna qualifica funzionale prevista dal­
l 'articolo 22, comma 20, della legge 23 
d icembre 1994, n. 724, p u ò essere a r r o ­
tonda to per eccesso onde a r r iva re comun­
que all 'unità ». 

All'articolo 7: 

al comma 1, lettera d), secondo pe­
riodo, dopo le parole: « degli eventuali 
condut tor i » sono inserite le seguenti: « se­
condo i criteri di cui al l 'ar t icolo 6 del 
decreto legislativo 16 febbraio 1996, 
n. 104, ed all 'articolo 3, c o m m a 109, della 
legge 23 dicembre 1996, n. 662 »; e la 
parola: « prestiti » è sostituita dalle se­
guenti: « mutu i ipotecari »; 

è aggiunto, in fine, il seguente comma: 

«2-bis. En t ro il 31 d icembre 1997 il 
Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale presenta al Pa r l amen to una rela­
zione sul p r o g r a m m a s t r ao rd ina r io di 
dismissione di cui al p resen te art icolo 
indicando per ciascun ente previdenziale 
l 'elenco dei beni già al ienati e di quelli da 
al ienare, i criteri uti l izzati per la s t ima del 
valore commerciale, le en t r a t e già realiz­
zate e quelle attese, e la tipologia degli 
acquirent i ». 

All'articolo 8: 

al comma 1, dopo le parole: « possono 
procedere » sono inserite le seguenti: « , al 
fine di real izzare ce le rmente i relativi 
incassi, »; le parole da: « relativi credit i » 
fino a: « Il prezzo della cessione » sono 
sostituite dalle seguenti: « relativi crediti , 
con esclusione di quelli di n a t u r a t r ibu­
taria, a soggetti abilitati all 'esercizio del­
l'attività di recupero credit i di comprova ta 
affidabilità e che s iano abili tati alla sud­
det ta attività da a lmeno u n anno , indivi­
duat i sulla base di apposi ta gara . Ai fini 
della gara, il p rezzo base della cessione »; 

dopo il comma 1 è aggiunto il se­
guente: 

« l-bis. Il Ministro del tesoro, en t ro il 
31 d icembre di ciascun anno , presenta al 
Pa r l amen to una relazione sul l 'a t tuazione 
della p rocedura di cessione dei crediti di 
cui al p resente articolo, ind icando in 
part icolare, per ogni singola ammin i s t ra ­
zione, l 'entità complessiva delle cessioni 
dei crediti e il p rezzo medio delle cessioni 
medesime. ». 

Dopo l'articolo 9 è inserito il seguente: 

« ART. 9-bis. — (Norme in materia di 
entrata). — 1. I soggetti resident i nel 
ter r i tor io dello Stato che non h a n n o 
dichiarato, in tu t to o in par te , reddit i di 
pensione di fonte estera percepi t i in pe­
riodi di imposta per i quali , alla data di 
en t ra ta in vigore della legge di conversione 
del presente decreto, non siano ancora 
intervenuti avvisi di acce r t amen to defini­
tivi, possono versare le relative imposte 
nella misura del 25 per cento di quan to 
complessivamente dovuto a titolo di im­
posta sul reddi to delle pe r sone fisiche, 
senza l 'applicazione di interessi e san­
zioni, in un 'unica soluzione en t ro il 1° 
d icembre 1997, ovvero in due ra te di 
uguale impor to scadenti , r ispet t ivamente , 
il 1° d icembre 1997 e il 15 m a r z o 1998. 

2. All 'articolo 3 della legge 23 d icembre 
1996, n. 662, dopo il c o m m a 75 è inseri to 
il seguente: 

" 75-bis. Le società di fatto esercenti le 
attività indicate dall 'art icolo 2135 del co­
dice civile e le comunioni tacite familiari 
di cui all 'articolo 230-bis, u l t imo comma, 
del codice civile, esistenti alla da t a del 1° 
gennaio 1997, possono essere modificate, 
en t ro il 1° d icembre 1997, in imprese 
agricole individuali. Gli atti e le formali tà 
posti in essere ai fini della modificazione, 
ad esclusione dei t rasfer iment i dei beni 
immobili , sono assoggettati, in luogo dei 
relativi t r ibut i e diritti , ad u n a imposta 
sostitutiva di lire 500.000. La modifica­
zione costituisce titolo, senza ul ter iori 
oneri , per la var iazione dell ' intestazione, a 
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favore del l ' impresa individuale, di tut t i gli 
atti e provvedimenti della pubbl ica am­
minis t razione intestat i alla società di fatto 
o comunione preesistente, compresa 
l'iscrizione al registro delle imprese ". 

3. Con decreto del Ministro delle fi­
nanze possono essere modificati gli anni 
di r i fer imento per gli adempimen t i di cui 
al comma 121 dell 'art icolo 3 della legge 23 
dicembre 1996, n. 662. 

4. I soggetti indicati nell 'art icolo 11 -bis, 
comma 1, del decreto-legge 19 se t tembre 
1992, n. 384, converti to, con modifica­
zioni, dalla legge 14 novembre 1992, n. 
438, che, re la t ivamente al per iodo di 
imposta 1992, h a n n o d ich iara to il reddi to 
derivante dall 'esercizio di attività com­
merciali o ar t i o professioni in misura 
inferiore a l l ' ammonta re del cont r ibu to di­
ret to lavorativo previsto dallo stesso ar t i ­
colo il-bis, possono regolar izzare la loro 
posizione effet tuando il ve r samento delle 
maggiori somme dovute a titolo di impo­
sta e di cont r ibuto per le prestazioni del 
Servizio sani tar io nazionale , r isul tant i dal­
l 'adeguamento del reddi to al citato con­
tr ibuto dire t to lavorativo, median te l 'ap­
plicazione delle disposizioni previste dal­
l 'articolo 3, commi 209 e 210, della legge 
23 dicembre 1996, n. 662. In tal caso non 
si appl icano le disposizioni previste dal­
l 'articolo 11 -bis, commi 1 e 4, del decre to-
legge 19 se t tembre 1992, n. 384, conver­
tito, con modificazioni, dalla legge 14 
novembre 1992, n. 438. 

5. Alla l iquidazione ed alla riscossione 
delle maggiori imposte e contr ibut i per le 
prestazioni del Servizio sani tar io nazio­
nale dovuti dai cont r ibuent i che h a n n o 
dichiarato un reddi to inferiore al contr i ­
buto diret to lavorativo, t enu to conto an­
che delle imposte versate a n o r m a del 
comma 4, provvedono, ai sensi dell 'art i­
colo 36-bis del decre to del Pres idente 
della Repubbl ica 29 se t tembre 1973, 
n. 600, e successive modificazioni e inte­
grazioni, gli uffici f inanziari competent i 
ad effettuare la l iquidazione delle imposte 
dovute in base alle dichiarazioni presen­
tate. 

6. Le liti fiscali, pendent i alla da ta del 
1° apri le 1996 dinanzi alle Commissioni 
t r ibutar ie in ogni stato e grado di giudizio, 
possono essere definite, median te obla­
zione, a d o m a n d a del r icorrente : 

a) con il pagamento di una s o m m a di 
lire 500.000, se la lite è d ' impor to fino a 
lire 5 milioni; 

b) con il pagamento di una s o m m a 
par i al 20 per cento del valore della lite 
se questo è di impor to super iore a lire 5 
milioni e fino a lire 30 milioni. 

7. Restano, comunque , dovute le 
somme il cui pagamento è previsto dalle 
vigenti disposizioni di legge in ipotesi di 
pendenza di giudizio, anche se non ancora 
iscritte a ruolo o l iquidate; dette somme, 
a seguito delle definizioni, sono riscosse a 
titolo definitivo. La definizione non dà 
comunque luogo alla rest i tuzione delle 
somme eventualmente già versate dal r i­
corrente . 

8. Il pagamento delle s o m m e di cui alle 
lettere a) e b) del c o m m a 6 deve essere 
effettuato en t ro il 31 luglio 1997. I paga­
ment i sono effettuati con l 'osservanza 
delle n o r m e sul l 'autol iquidazione. I versa­
ment i affluiscono ad apposi to capitolo 
dello stato di previsione del l 'entra ta . 

9. Ai fini dei commi 6 e 7 si in tende: 

a) per lite fiscale, la contes tazione 
relativa a ciascun at to di imposizione o di 
i r rogazione di sanzioni impugnato , consi­
de rando comunque lite fiscale a u t o n o m a 
quella relativa all ' imposta comuna le sul­
l ' incremento di valore degli immobil i ; 

b) per valore della lite, l ' importo 
dell ' imposta accer ta ta al net to degli inte­
ressi e delle eventuali sanzioni i r rogate 
con lo stesso at to impugnato . In caso di 
liti relative esclusivamente alla i r rogazione 
di sanzioni il valore è costituito dalla 
somma di queste. Il valore delle liti in 
mater ia di imposte sulle successioni e 
donazioni , di registro, ipotecarie, catastale 
e comunale sul l ' incremento di valore degli 
immobil i è costituito dal l ' imposta relativa 
al maggiore imponibi le accer ta to . Se il 
giudizio è pendente , dopo che è interve-
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nuta sentenza di Commissione t r ibu ta r ia 
in qualsiasi g rado di giudizio, l ' importo da 
assumere a base del calcolo per la defi­
nizione ai sensi del p resen te art icolo è 
comunque il valore accer ta to . 

10. Il pagamen to delle s o m m e di cui al 
comma 6 estingue au toma t i camen te il 
giudizio per cessazione della ma te r i a del 
contendere . In re lazione alla n a t u r a obla­
tiva la definizione n o n dà c o m u n q u e luogo 
alla rest i tuzione delle s o m m e eventual­
mente già versate dal r i cor ren te alla da ta 
di en t ra ta in vigore della legge di conver­
sione del p resente decre to . Il con t r ibuente 
dà comunicaz ione dell 'avvenuto paga­
mento en t ro quindici giorni med ian te 
plico senza bus ta r a c c o m a n d a t o senza 
avviso di r icevimento, con tenente la foto­
copia del l 'a t testazione di versamento , al 
competente ufficio il quale informa la 
Commissione t r ibu ta r i a della regolari tà 
dell 'oblazione, secondo le forme proces­
suali previste dal decre to legislativo 31 
dicembre 1992, n. 546. La Commissione 
t r ibutar ia , accer ta ta la regolari tà formale 
del procedimento , ne d ichiara l 'estinzione 

11. In caso di e r ro r e scusabile, il 
giudice t r ibutar io , con le forme p r o w e d i -
mental i di cui all 'art icolo 46 del decreto 
legislativo 31 d icembre 1992, n. 546, fissa 
un te rmine peren tor io , c o m u n q u e non 
superiore a t r en ta giorni, en t ro il quale il 
contr ibuente deve in tegrare il ve r samento 
delle somme negli a m m o n t a r i di cui al 
comma 6 maggiorato degli interessi al 
saggio legale per conseguire gli effetti 
dell 'oblazione; en t ro quindici giorni il 
contr ibuente dà comunicaz ione al giudice 
t r ibutar io dell 'avvenuto ve r samento inte­
grativo median te deposito, presso la se­
greteria della Commiss ione t r ibutar ia , di 
fotocopia del l 'a t testato di versamento . La 
Commissione t r ibu ta r i a dichira l 'estin­
zione del p roced imento . 

12. Il t e rmine del 15 d icembre 1995, di 
cui all 'articolo 3 del decreto-legge 30 
se t tembre 1994, n. 564, converti to, con 
modificazioni, dalla legge 30 novembre 
1994, n. 656, e successive modificazioni e 
integrazioni, è p ro roga to al 31 luglio 1997. 
I soggetti che si avvalgono della proroga di 

cui al p resente comma, ai quali si appli­
cano le disposizioni previste dal ci tato 
art icolo 3, debbono effettuare i versament i 
en t ro tale u l t imo termine , maggiorati degli 
interessi legali a decor re re dal 15 dicem­
bre 1995. Qualora gli impor t i da versare 
compless ivamente eccedano, per le per­
sone fisiche, la s o m m a di lire 5 milioni e, 
per gli altri soggetti, la s o m m a di lire 10 
milioni, gli impor t i eccedenti possono es­
sere versati in due ra te di par i impor to , 
en t ro il 15 d icembre 1997 ed en t ro il 28 
febbraio 1998, maggiorati degli interessi 
legali a decor re re dal 15 d icembre 1995. 

13. Sono considerat i validi, ai fini della 
definizione del l ' accer tamento con ade­
sione per gli ann i pregressi, i versament i 
effettuati dopo il 15 d icembre 1995; agli 
stessi fini possono essere effettuati, en t ro 
il 31 luglio 1997, versament i integrativi 
delle s o m m e dovute e non in tegra lmente 
versate alla da ta del 15 d icembre 1995. 
Sono dovuti gli interessi legali dal 15 
d icembre 1995 fino alla da ta dell'effettivo 
versamento , se il ve rsamento da effettuare 
a tale titolo è super iore a lire 20 mila. 

14. Sulle somme non versate ai sensi 
del c o m m a 2-quinquies dell 'articolo 3 del 
decreto-legge 30 se t tembre 1994, n. 564, 
converti to, con modificazioni, dalla legge 
30 novembre 1994, n. 656, non è dovuta 
la sopra t tassa prevista al c o m m a 2-nonies 
dello stesso decreto-legge se le p rede t te 
somme, maggiorate degli interessi legali a 
decor re re dalle relative scadenze, sono 
versate en t ro il t e rmine del 31 luglio 1997. 

15. L ' intervenuta definizione dell 'accer­
t a m e n t o con adesione per gli ann i p re ­
gressi inibisce la possibilità per l'ufficio di 
effettuare per lo stesso per iodo d ' imposta 
l ' accer tamento di cui al l 'art icolo 38, 
commi dal q u a r t o al set t imo, del decre to 
del Pres idente della Repubbl ica 29 set­
t e m b r e 1973, n. 600, e successive modifi­
cazioni e integrazioni . 

16. La definizione non può essere 
effettuata se, en t ro il 30 apri le 1997, è 
s tato notificato processo verbale di con­
s ta tazione con esito positivo ai fini delle 
imposte sul reddi to o dell ' imposta sul 
valore aggiunto, notificato avviso di accer­
t amento , ad eccezione degli avvisi di 
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accer tamento di cui al l 'art icolo 41 -bis del 
decreto del Presidente della Repubbl ica 29 
se t tembre 1973, n. 600, e successive m o ­
dificazioni e integrazioni, relativi a reddi t i 
oggetto del l 'accer tamento con adesione, a 
condizione che il con t r ibuente versi en t ro 
il 31 luglio 1997 le s o m m e derivant i 
da l l ' accer tamento parziale . 

17. Sono fatti salvi gli effetti delle 
definizioni perfezionate alla da ta del 15 
dicembre 1995. 

18. L ' intervenuta definizione da pa r t e 
delle società od associazioni di cui al l 'ar­
ticolo 5 del testo unico delle imposte sui 
redditi , approva to con decre to del Presi­
dente della Repubbl ica 22 d icembre 1986, 
n. 917, ovvero da pa r t e del t i tolare di 
azienda coniugale n o n gestita in forma 
societaria costituisce titolo pe r l 'accerta­
mento, ai sensi dell 'art icolo 41-bis del 
decreto del Presidente della Repubbl ica 29 
se t tembre 1973, n. 600, e successive 
modificazioni e integrazioni, nei confronti 
delle persone fisiche che n o n h a n n o de­
finito i reddit i prodot t i in forma associata. 
In tal caso i te rmini previsti dal l 'ar t icolo 
43 del citato decreto del Pres idente della 
Repubblica n. 600 del 1973 sono p r o r o ­
gati di due anni . 

19. Il t e rmine del 30 apr i le di cui 
all 'articolo 2, comma 138, p r i m o per iodo, 
della legge 23 d icembre 1996, n. 662, 
come modificato dall 'ar t icolo 6-bis del 
decreto-legge 31 d icembre 1996, n. 669, 
convertito, con modificazioni, dal la legge 
28 febbraio 1997, n. 30, è p ro roga to al 31 
luglio 1997. 

20. All 'articolo 84 del decre to del P re ­
sidente della Repubblica 29 se t t embre 
1973, n. 602, i commi p r i m o e secondo 
sono sostituiti dai seguenti: 

« Il p rezzo base del l ' incanto è pa r i 
al l ' importo considerato dalle disposizioni 
previste dall 'articolo 52, c o m m a 4, del 
testo unico delle disposizioni, concernen t i 
l ' imposta di registro, approva to con de­
creto del Presidente della Repubbl ica 26 
aprile 1986, n. 131. 

Se per il bene pignorato non si r e n d e 
possibile de te rminare il p rezzo base se­
condo le disposizioni del p r i m o c o m m a 
ovvero t ra t tas i di te r ren i pe r i qual i gli 

s t rument i urbanist ici p revedono la desti­
nazione edificatoria, il p rezzo è stabili to 
con perizia dell'ufficio tecnico erar ia le . Le 
spese di perizia sono recupera te dal con­
cessionario un i t amen te al credi to di im­
posta ». 

21. Le disposizioni di cui al c o m m a 20 
si appl icano anche alle p rocedu re di 
espropr iazione dei beni immobil i per le 
quali, alla da ta di en t ra t a in vigore della 
legge di conversione del p resen te decreto, 
è in corso di esp le tamento la perizia 
dell'ufficio tecnico erar ia le , fe rmo re­
s tando l'obbligo del concess ionar io di di­
mos t r a re di aver p rocedu to alla relativa 
espropr iazione en t ro il dodices imo mese 
successivo a quello di en t r a t a in vigore 
della legge di conversione del p resen te 
decreto. 

22. Il t e rmine previsto dall 'ar t icolo 
2-nonies del decreto-legge 30 se t t embre 
1994, n. 564, converti to, con modifica­
zioni, dalla legge 30 novembre 1994, 
n. 656, e successive modificazioni e inte­
grazioni, è p roroga to al 31 luglio 1997. 

23. Il t e rmine cui al c o m m a 2 dell 'ar­
ticolo 6 del decreto-legge 8 agosto 1996, 
n. 437, converti to, con modificazioni, 
dalla legge 24 o t tobre 1996, n. 556, 
concernente i t e rmin i di decadenza per 
l ' accer tamento delle violazioni e pe r l'ir­
rogazione delle sanzioni relative alla tassa 
di concessione governativa per l 'a t t r ibu­
zione del n u m e r o di pa r t i t a IVA, è p r o ­
rogato al 28 febbraio 1998 ». 

All'articolo 11: 

al comma 1, dopo la lettera e), è 
aggiunta la seguente: 

« e-bis) nell 'art icolo 56, r igua rdan te la 
de terminaz ione del l ' imposta sulle dona­
zioni, al c o m m a 5, le parole : " e le 
detrazioni previste nell 'art icolo 26 " sono 
sostituite dalle seguenti: " , e si de t rae 
l ' imposta comunale su l l ' incremento di va­
lore degli immobil i l iquidata a seguito di 
donazione, per c iascun immobi le donato , 



Atti Parlamentari - 7004 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 5 MAGGIO 1997 

fino a concor renza della pa r t e del l ' impo­
sta proporz ionale al valore del l ' immobile 
stesso " »; 

dopo il comma 1 è inserito il se­
guente: 

« l-bis. Le disposizioni di cui alla 
let tera e-bis) del c o m m a 1 si appl icano a 
decor re re dal 29 m a r z o 1997. ». 

All'articolo 13: 

al comma 1, la parola: « innovazio­
ne » è sostituita dalle seguenti: « attività di 
r icerca industr ia le e di sviluppo, ammesse 
dalla vigente disciplina comuni ta r i a per gli 
aiuti di Stato in ma te r i a »; 

al comma 2, il primo periodo è 
sostituito dai seguenti: « Previa r ipar t iz ione 
dello s tanz iamento di cui al c o m m a 6 su 
base regionale secondo i cri teri previsti 
con del iberazione del CIPE per l 'anno 
1997 per l 'erogazione delle agevolazioni di 
cui al decreto-legge 22 o t tobre 1992, 
n. 415, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 19 d icembre 1992, n. 488, 
l 'agevolazione è r iconosciuta secondo l'or­
dine cronologico di p resen taz ione della 
dichiarazione prevista dal p resen te 
c o m m a e non è cumulabi le con al t re 
agevolazioni disposte per le stesse attività 
con n o r m e dello Stato o delle regioni. Le 
somme non impegnate per m a n c a n z a di 
richieste valide delle singole regioni sono 
revocate e r ipar t i te t r a le r imanen t i re ­
gioni con le modal i tà di cui alla p rede t t a 
del iberazione del CIPE. »; al secondo pe­
riodo, le parole: « al quale sono allegati » 
sono sostituite dalle seguenti: « alla quale 
sono allegati »; e le parole: « o in quello dei 
ragionieri e peri t i commercial is t i » sono 
sostituite dalle seguenti: «, in quello dei 
ragionieri e perit i commercia l i o in quello 
dei consulenti del lavoro »; 

dopo il comma 3 è inserito il se­
guente: 

« 3-bis. Per la revoca delle agevolazioni 
si appl icano le disposizioni di cui al l 'ar­

ticolo 13, commi 1, 2, 3, 5 e 6, della legge 
5 o t tobre 1991, n. 317. Il provvedimento 
di revoca delle agevolazioni costituisce 
titolo per l ' iscrizione a ruolo, ai sensi 
dell 'articolo 67, c o m m a 2, del decre to del 
Pres idente della Repubbl ica 28 gennaio 
1988, n. 43, delle s o m m e uti l izzate come 
credi to di imposta nonché dei relativi 
interessi e sanzioni »; 

al comma 5 è premesso il seguente 
periodo: « Per le finalità di cui al presente 
articolo, al fondo di cui all 'articolo 14 
della legge 17 febbraio 1982, n. 46, è 
conferita, per c iascuno degli ann i 1998 e 
1999, la s o m m a di lire 350 mil iardi ». 

Dopo l'articolo 13 è inserito il seguente: 

« A R T . 13-bis (Norme in materia di 
variazioni dell'imponibile e dell'imposta in 
materia di IVA) - L Nell 'art icolo 26, 
secondo comma, del decre to del Presi­
dente della Repubbl ica 26 o t tobre 1972, 
n. 633, sono soppresse le parole : " dell 'av­
vio ", in t rodot te dal l 'ar t icolo 2, c o m m a 1, 
let tera c-bis), del decreto-legge 31 dicem­
bre 1996, n. 669, convert i to, con modifi­
cazioni, dalla legge 28 febbraio 1997, 
n. 30. 

2. La disposizione di cui al c o m m a 1 si 
applica anche a tu t te alle p r o c e d u r e in 
corso e a quelle avviate a decor re re dalla 
da ta del 2 m a r z o 1997 ». 

All'articolo 14, al comma 1, dopo la 
parola: « en t ra te » è inserita la seguente: 
« t r ibu ta r ie ». 

Dis. 1. 1. 
Governo. 

Compensazione n. 1 

Sostituire l'articolo 2 con il seguente: 

2. All 'articolo 3 della legge 23 d icembre 
1996, n. 662 i commi 211 , 212 e 213 sono 
soppressi . 
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Conseguentemente: 

Sostituire l'articolo 3 con il seguente: 

ART. 3. 

(Disposizioni in materia di pubblico im­
piego e trattamento di fine servizio). 

1. Ai dipendenti delle amminis t raz ion i 
pubbliche di cui all 'articolo 1, c o m m a 2 
del decreto legislativo 3 febbraio 1993. 
n. 29, la t redicesima mensil i tà relativa 
al l 'anno 1997, 1998 e 1999 è corr isposta il 
p r imo giorno feriale del l 'anno successivo a 
quello di maturaz ione . 

2. Dalla data di en t ra t a in vigore della 
presente legge e fino al 31 d icembre 1998 
le amminis t raz ioni di cui al l 'art icolo 1 
comma 2 del decreto legislativo 3 febbraio 
1993, n 29, ad eccezione degli enti locali, 
non possono autor izzare il r icorso al 
lavoro s t raord inar io dei p rop r i d ipendent i . 

3. I soggetti di cui al c o m m a 1, per il 
t r iennio 1997, 1998 e 1999 n o n possono 
accedere al pens ionamento qua lo ra n o n 
abbiano ma tu ra to 35 ann i di cont r ibu-
zione, salvo il raggiungimento dei limiti di 
età previsti dagli o rd inament i di a p p a r t e ­
nenza. 

4. Il t r a t t amen to pensionist ico dei di­
pendent i di cui al c o m m a 1, che abb iano 
m a t u r a t o 35 anni di cont r ibuzione o 
abbiano raggiunto i limiti di età previsti 
dagli o rd inament i di appa r t enenza , e cor­
risposto in via definitiva en t ro il mese 
successivo alla cessazione dal servizio. In 
ogni caso l 'ente erogatore, en t ro la p r e ­
detta data, provvede a cor r i spondere in 
via provvisoria u n t r a t t a m e n t o n o n infe­
r iore al 90 per cento di quello previsto. 

5. Alle l iquidazioni dei t r a t t amen t i di 
fine servizio per i d ipendent i di cui al 
comma 4, loro supersti t i o aventi causa, 
che ne h a n n o titolo, l 'ente erogatore prov­
vede decorsi nove mesi dalla cessazione 
del r appor to di lavoro. Alla cor respon­
sione agli aventi diri t to l 'ente provvede 
en t ro i successivi t re mesi. 

6. Le disposizioni di cui al p resen te 
art icolo si appl icano anche alle analoghe 
prestazioni erogate dall ' ist i tuto postelegra­
fonici, nonché a quelle relative al perso­

nale c o m u n q u e iscrit to alle gestioni del­
l 'Istituto nazionale di previdenza per i 
d ipendent i de l l ' amminis t raz ione pubblica. 

7. I d ipendent i pubblici di cui al 
c o m m a 2, che abb iano già p resen ta to 
d o m a n d a di cessazione dal servizio, sono 
r iammess i con effetto immedia to , non 
avendo i requisi t i richiesti dal c o m m a 2 
per accedere al t r a t t a m e n t o di fine ser­
vizio. 

All'articolo 9, al comma 1 sostituire le 
parole: 20 per cento con le seguenti: 25 
per cento; 

All'articolo 9, al comma 4 sostituire le 
parole: 3000 mil iardi per l ' anno 1997 ed 
ul ter iori 1.500 mil iardi e 1.500 mil iardi 
con le seguenti: 5.000 mil iardi per l ' anno 
1997 ed ul ter iori 3.000 mil iardi ; 

All'articolo 9, aggiungere, in fine, i 
seguenti commi: 

4-bis. All 'articolo 3, c o m m a 2 del de­
cre to del Pres idente della Repubbl ica 29 
se t t embre 1973, n. 602, e successive mo­
dificazioni, è aggiunta in fine la seguente 
let tera: 

h-bis) le r i tenute opera te dagli enti 
del set tore pubbl ico al largato di cui alle 
tabelle A e allegate alla legge 29 o t tobre 
1984, n. 720, e successive modificazioni, 
nonché dagli al tr i enti pubblici e da 
società per azioni, il cui capitale sia di 
totale p ropr ie tà dello Stato, 
che h a n n o conti aper t i presso la tesorer ia 
centra le dello Stato. 

4-ter. All 'articolo 2, al c o m m a 1, let tera 
b), sono aggiunte alla fine le seguenti 
parole : « , ad esclusione delle r i tenute alla 
fonte opera te dagli enti del set tore p u b ­
blico al largato di cui alle tabelle A e B 
allegate alla legge 29 o t tobre 1984, n. 720, 
e successive modificazioni, nonché dagli 
al tr i enti pubblici e da società per azioni, 
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il cui capitale sia di totale p ropr ie tà dello 
Stato, che h a n n o conti aper t i p resso la 
tesoreria centrale dello Stato ». 

Compensazione n. 2 

Dopo Varticolo 14 aggiungere il se­
guente: 

ART. ÌA-bis. 

1. Il Ministro del tesoro è au to r i zza to 
a por re in vendita seguenti quo te del 
capitale delle seguenti sue par tec ipazioni : 

a) en t ro il 3 1 ot tobre 1 9 9 7 , u n a 
quota del capitale sociale delPENI s.p.a. 
par i al 1 5 per cento; 

b) en t ro il 3 0 giugno 1 9 9 8 , u n a quo ta 
del capitale sociale dell 'ENEL s.p.a. pa r i 
al 2 0 per cento; 

c) en t ro il 3 1 m a r z o 1 9 9 9 u n a quo ta 
del capitale sociale dell 'ENEL s.p.a. pa r i 
al 2 0 per cento. 

2 . Le modal i tà di vendita dei pacchet t i 
azionar i di cui al p recedente c o m m a 1 
sono demanda te alla de te rminaz ione del 
Ministro del tesoro di concer to con il 
Ministro dell ' industria, commerc io e a r t i ­
gianato e del Ministro del l 'ambiente . Per 
ognuna delle operazioni elencate alle let­
tere a), b) e c) è c o m u n q u e previsto, pe r 
quan to possibile, il r icorso al s is tema di 
offerta pubblica di vendita secondo le 
finalità del conseguimento di ot t imal i r i ­
sultati di vendita. 

3 . In deroga a q u a n t o previsto dal l 'ar­
ticolo 3 , let tera b) della legge 2 7 o t tobre 
1 9 9 3 , n. 4 3 2 , i proventi delle vendite di 
cui al p recedente c o m m a 1, le t tera a), b) 
e c), anziché essere conferiti al Fondo pe r 
l ' ammor t amen to dei titoli di Stato, di cui 
all 'articolo 2 , c o m m a 1, della legge n. 4 3 2 
del 1 9 9 3 vengono imputa t i alle en t r a t e di 
bilancio dello Stato, r i spet t ivamente degli 
esercizi 1 9 9 7 , 1 9 9 8 e 1 9 9 9 . 

4 . A decore r re re dalle da te indicate nei 
commi 1 e 2 possono essere effettuate 
erogazioni per spese di conto capi tale a 

car ico dei conti cor ren t i di contabil i tà 
speciali aper t i presso la Tesorer ia dello 
Stato di cui all 'art icolo 8 , c o m m a 3 del 
decreto-legge 3 1 d icembre 1 9 9 6 , n. 6 6 9 , 
convert i to dalla legge 2 8 febbraio 1 9 9 7 , 
n. 3 0 , so lamente nei limiti in cui sono 
state effettivamente incassate le s o m m e 
cor ispondent i alle vendite di cui ai m e ­
desimi commi 1 e 2 , salvo l ' adempimen to 
delle obbligazioni indifferibili. 

Compensazione n. 3 

Conseguentemente, fino a concorrenza 
della necessaria copertura, aggiungere il 
seguente articolo: 

ART. 3-bis. 

1. L 'Amminis t raz ione dello Stato, 
nonché gli Ent i imposi tor i diversi dello 
Stato che, per legge, si avvalgono per la 
riscossione delle propr ie en t ra te , delle 
p rocedure previste dalla legge n. 6 0 2 del 
2 9 se t t embre 1 9 7 3 , debbono, en t ro il 3 1 
m a r z o 1 9 9 7 , iscrivere nuovamen te nei 
ruoli e affidarli in r iscossione al conces­
s ionar io competente , senza l 'obbligo del 
non riscosso come riscosso, gli impor t i 
super ior i ai 1 0 milioni r imborsa t i , per 
inesigibilità, en t ro il 3 1 d i cembre 1 9 9 6 , 
nonché quelli per i quali la p r o c e d u r a di 
r imborso o di discarico sia anco ra in 
corso alla p rede t t a data . 

2 . Al concess ionar io compete u n com­
penso par i al 1 0 per cento delle s o m m e 
riscosse. 

3 . Ai cont r ibuent i che est inguono il 
debi to en t ro il 3 0 giugno 1 9 9 7 viene 
appl icata u n a r iduzione pa r i ad u n qu in to 
del l ' imposta anco ra dovuta ed u n a s o m m a 
par i al 2 0 pe r cento degli interessi , delle 
pene pecuniar ie , delle sopra t tasse ed al tr i 
accessori iscritti al ruolo. 

4 . Nei confronti dei con t r ibuent i indi­
cati nelle nuove cartel le di pagamen to che 
non h a n n o est into il debi to en t ro il 
t e rmine stabili to dal c o m m a 2 , si appli­
cano le disposizioni di cui ai commi 4 , 5 , 
8 e 1 0 dell 'art icolo 1 7 della legge n. 4 1 3 
del 3 0 d icembre 1 9 9 1 con le seguenti 
modifiche: 
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a) al c o m m a 4: 

il t e rmine del 31 d icembre 1996 
deve estendersi al 31 d icembre 1998; 

le parole « esat tore delle imposte 
dirette » devono intenders i riferite al con­
cessionario della riscossione; 

le parole « l ' in tendenza di f inanza » 
devono ri tenersi modificate in « Direzioni 
regionali delle en t ra te »; 

b) al comma 5: 

il t e rmine del 31 maggio 1992 va 
modificato in quello del 31 maggio 1997; 

c) al c o m m a 8: 

il t e rmine del 1- m a r z o 1992 va 
modificato in quello del 1- m a r z o 1997. 

5. La cartella di pagamen to deve con­
tenere, a pena di nullità, anche l ' indica­
zione della facoltà del debi tore di effet­
tua re il pagamento in 10 ra te ind icando 
l ' ammontare e la scadenza di c iascuna 
rata . 

6. La dichiarazione annua le dei reddi t i 
o la dichiarazione relativa al l ' imposta sul 
valore aggiunto è titolo esecutivo per la 
riscossione del l ' imposta l iquidata dal di­
chiarante. 

7. Il provvedimento dell'ufficio che 
accerta o l iquida il t r ibuto , applica la 

sopra t tassa o la sanzione amminis t ra t iva 
pecunia r ia pe r la violazione di legge fi­
nanziar ie , che l iquida il credito dello 
Stato pe r corrispett ivi o canoni non pagati 
o de t e rmina le indenni tà di occupazione o 
applica u n a sanzione amminis t ra t iva pe­
cuniar ia pe r la violazione di legge non 
f inanziar ie è t i tolo esecutivo per la riscos­
sione delle s o m m e indicate nel provvedi­
mento . 

8. Se sono dovuti interessi il provve­
d imen to deve con tenere l ' indicazione della 
mi su ra e della decor renza . 

9. L 'esecuzione forzata, se il t i tolo 
esecutivo è la d ichiaraz ione del contr i ­
buen te (esempio t r ibut i locali), deve essere 
p recedu ta dalla notificazione della cartel la 
di pagamen to . 

10. Fuor i dell ' ipotesi di cui al c o m m a 
precedente , l 'esecuzione forzata deve es­
sere p recedu ta dalla notificazione del ti­
tolo esecutivo e, insieme con questo, della 
cartel la di pagamen to . 

11. Per le iscrizioni a ruolo effettuate 
ai sensi dell 'ar t icolo 67, 68, 69 del decre to 
del Pres idente della Repubbl ica n. 43 del 
28 gennaio 1988 si applica l 'articolo 32, 
c o m m a 3, dello stesso decre to del Presi­
dente della Repubbl ica , a decor re re dal 1-
gennaio 1997. 

12. Le riscossioni sono ra te izzate nel 
t r iennio 1997-1998-1999. 
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Missioni valevoli 
nella seduta del 5 maggio 1997. 

Benvenuto, Berlinguer, Berrut i , Cen-
namo, Collavini, Dini, Fantozzi , Ladu, 
Martino, Molgora, Prodi , Riva, Sales, Si-
nisi, Veltroni, Visco. 

(Componenti la Commissione bicamerale 
per le riforme costituzionali). 

Armaroli , Berlusconi, Bert inot t i , Boato, 
Boselli, Bressa, Buttiglione, Calderisi, Ca­
sini, Armando Cossutta, Crucianelli , 
D'Alema, D'Amico, De Mita, Fini, Folena, 
Fontan, Fontanini , Mancina , Marini , Ma-
roni, Mattarella, Mussi, Nania, Occhetto, 
Parenti , Rebuffa, Salvati, Selva, Soda, 
Spini, Tatarella, Tremont i , Urbani , Zeller. 

Annunzio 
di proposte di legge. 

In data 30 apri le 1997 sono state 
presentate alla Pres idenza le seguenti p ro ­
poste di legge d'iniziativa dei deputa t i : 

MICHIELON e PAOLO COLOMBO: 
« Agevolazioni fiscali per il t r a spo r to dei 
disabili » (3633); 

MELONI: « Ist i tuzione del Consiglio 
nazionale per il control lo sulla gestione 
della spesa pubblica in ma te r i a di attività 
contrat tuale della pubbl ica ammin i s t r az io ­
ne » (3634); 

MELONI: « Modifiche al codice civile 
in mater ia di gestione delle società » 
(3635); 

VELTRI: « Delega al Governo per 
l 'emanazione di n o r m e in mater ia di 
controlli delle società di capitali e dei 
mercat i f inanziari » (3636); 

VELTRI: « N o r m e in ma te r i a di in­
compatibil i tà di funzioni pe r i magistrat i » 
(3638); 

SAONARA: « Disciplina dell 'attività 
dei d is t r ibutor i locali di quot idiani e 
periodici e modifiche alla legge 5 agosto 
1981, n. 416» (3639); 

PARRELLI: « N o r m e per l 'equipara­
zione funzionale ed economica t ra i do­
centi universi tar i ed i dirigenti ospedalie­
ri » (3640); 

SICA e SINISCALCHI: «Is t i tuzione 
del sistema regionale di a ree e parch i 
archeologici della Basilicata » (3641); 

RADICE: « Legge q u a d r o sui lavori 
pubblici » (3642); 

SERGIO FUMAGALLI: « Disciplina 
dell 'attività delle società fornitrici di 
servizi sostitutivi di mensa aziendale » 
(3643). 

In da ta 2 maggio 1997 è s tata presen­
tata alla Pres idenza la seguente p ropos ta 
di legge d'iniziativa del depu ta to : 

DETOMAS: « N o r m e in ma te r i a di a m ­
missione al l 'esame di idonei tà per l'iscri­
zione nel registro dei revisori contabili » 
(3648). 

S a r a n n o s t ampa te e dis t r ibui te . 
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Annunzio 
di una proposta di legge costituzionale. 

In data 30 apri le 1997 e stata presen­
tata alla Pres idenza la seguente p ropos ta 
di legge cost i tuzionale d'iniziativa del de­
puta to : 

RUFFINO: «Modifiche allo Sta tu to 
speciale della regione Friuli-Venezia Giu­
lia concernent i l ' istituzione del Consiglio 
regionale delle au tonomie e nuove proce­
dure per la revisione s ta tu tar ia » (3644). 

Sarà s t ampa ta e distr ibuita . 

Tramissione dal Senato. 

In data 2 maggio 1997 il Pres idente del 
Senato ha t rasmesso alla Pres idenza le 
seguenti p ropos te di legge: 

S. 55-67-237-274-798-982-1288-1443. 
- Senator i PRO VERA; NAPOLI Rober to 
ed altri; DI ORIO ed altri; MARTELLI; 
SALVATO; BERNASCONI ed altri; PRO­
POSTA DI LEGGE D'INIZIATIVA POPO­
LARE; CENTARO ed altri: « N o r m e per la 
manifestazione di volontà per il prelievo 
di organi e tessuti » (approvata, in un testo 
unificato, dal Senato) (3646); 

S. 964. - Sena tor i CIRAMI ed altri: 
« Modifica delle disposizioni del codice di 
p rocedura penale in t ema di valutazione 
delle prove » (approvata dalla II Commis­
sione permanente del Senato) (3647). 

S a r a n n o s t ampa te e distr ibuite . 

Annunzio di una proposta 
di modificazione al regolamento. 

In da ta 5 maggio 1997 è stata presen­
tata alla Pres idenza la seguente propos ta 
di modificazione al regolamento d'inizia­
tiva dei deputat i : 

RUBERTI ed altri : «Art icolo 154, 
comma 3, del regolamento: N o r m a t r an ­
sitoria concernente la Commissione poli­
tiche dell 'Unione europea » (doc. II, n. 23). 

Sarà s tampata , d is t r ibui ta e t rasmessa 
alla Giunta per il regolamento . 

Assegnazione di progetti di legge 
a Commissioni in sede referente. 

A n o r m a del c o m m a 1 dell 'ar t icolo 72 
del regolamento, i seguenti progett i di 
legge sono deferiti alle sot toindicate Com­
missioni pe rmanen t i : 

alla III (Affari esteri): 

« Ratifica ed esecuzione dell 'Accordo 
t ra il Governo della Repubbl ica i ta l iana ed 
il Governo di Hong Kong in ma te r i a di 
servizi aerei, con allegata tabel la delle 
rot te , fatto a R o m a il 9 o t tobre 1996 » 
(3547) Parere delle Commissioni I, II, V, VI 
e IX; 

alla VI Commissione (Finanze): 

SCANTAMBURLO: « Semplif icazione 
legislativa in mate r ia t r i b u t a r i a » (3561) 
Parere delle Commissioni I e V; 

alla VII Commissione (Cultura): 

PECORARO SCANIO: « Disciplina della 
professione di pedagogista » (3340) Parere 
delle Commissioni I, II (ex articolo 73, 
comma i -b is , del regolamento), V, XI e XII; 

alla Vili Commissione (Ambiente): 

RADICE ed altri: « P r o g r a m m a plur ien­
nale di interventi in ma te r i a di parcheggi » 
(3460) Parere delle Commissioni I, II, V, VI 
(ex articolo 73, comma i - b i s del regola­
mento, per gli aspetti attinenti alla materia 
tributaria), VII, IX (ex articolo 73, comma 
1 -bis del regolamento) e XI; 

alla X Commissione (Attività produt­
tive): 

OSTILLIO: « Disposizioni concernent i 
s t ru t tu re di vendita a re te ope ran t i m e ­
diante incentivazioni » (3322) Parere delle 
Commissioni I, II (ex articolo 73, comma 
i -b is , del regolamento, per le disposizioni 
in materia di sanzioni). 
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Assegnazione di atti e proposte di atti 
normativi comunitari a Commissioni. 

Nelle Gazzette Ufficiali delle Comuni tà 
europee, dal 16 al 31 m a r z o 1997 (da L 
76 a L 86 e da C86 a C101, sono stati 
pubblicati i seguenti att i e propos te di atti 
normativi comuni ta r i : 

Decisione - Decisione del Consi­
glio, del 13 m a r z o 1997, r iguardan te la 
conclusione, a nome della Comunità , di u n 
accordo t ra la Comuni tà europea e gli 
Stati Uniti del Messico sulla cooperazione 
in mater ia di control lo di p recursor i e 
sostanze chimiche f requentemente utiliz­
zati per la p roduz ione illecita di stupefa­
centi o di sostanze psicotrope (GUCE L 
77). 

Raccomandaz ione — Raccomanda­
zione del Consiglio, del 17 m a r z o 1997, di 
dare a t to alla Commissione dell 'esecu­
zione delle operaz ioni del Fondo europeo 
di sviluppo (1984) (sesto FES) per l 'eser­
cizio 1995 (GUCE L 80). 

Raccomandaz ione - Raccomanda­
zione del Consiglio, del 17 m a r z o 1997, di 
dare a t to alla Commissione dell 'esecu­
zione delle operazioni del Fondo europeo 
di sviluppo (1989) (sett imo FES) per 
l'esercizio 1995 (GUCE L 80). 

Posizione comune - Posizione co­
mune, del 17 m a r z o 1997, definita dal 
Consiglio ai sensi dell 'articolo J.2 del 
t ra t ta to sull 'Unione europea su provvedi­
menti restrittivi nei confronti di persone 
che h a n n o commesso atti di violenza 
duran te gli incidenti di Mostar il 10 
febbraio 1997 (GUCE L 81). 

Rettifica di direttiva - Rettifica 
della direttiva 96/61 ICE del Consiglio, del 
24 se t tembre 1996, sulla prevenzione e la 
r iduzione integrate de l l ' inquinamento (GU 
n. L 257 del 10.10.1996) (GUCE L 82). 

Rettifica di direttiva - Rettifica 
alla direttiva 96/69/CE del Pa r l amen to 
europeo e del Consiglio, dell '8 o t tobre 
1996, che modifica la direttiva 70/220/ 
CEE concernente il ravvic inamento ' delle 
legislazioni degli Stati m e m b r i relative alle 

misu re da ado t t a re cont ro l ' inqu inamento 
atmosfer ico con le emissioni dei veicoli a 
mo to re (GU n. L 282 del l ' I . 11.1996) 
(GUCE L 83). 

Rettifica di direttiva - Rettifica 
alla dirett iva 96/79/CE del P a r l a m e n t o 
eu ropeo e del Consiglio, del 16 d icembre 
1996, sulla protez ione degli occupant i dei 
veicoli a mo to re in caso di u r to frontale 
e che modifica la direttiva 70/156/CEE 
(GU n. L 18 del 21.1.1997) (GUCE L 83). 

Direttiva - Direttiva 97/9/CE del 
P a r l a m e n t o europeo e del Consiglio, del 3 
m a r z o 1997, relativa ai sistemi di inden­
nizzo degli investitori (GUCE L 84). 

Direttiva - Direttiva 96/85/CE del 
P a r l a m e n t ò europeo e del Consiglio, del 
19 d icembre 1996, che modifica la diret­
tiva 95/2/CE relativa agli additivi a l imen­
tar i diversi dai colorant i e dagli edulco­
ran t i (GUCE L 86). 

Propos ta modificata di dirett iva — 
Propos ta modificata di dirett iva del Par­
l amen to europeo e del Consiglio che mo­
difica la p ropos ta di direttiva relat iva ai 
dispositivi medico diagnostici in vitro(GU-
CE C 87). 

Propos ta modificata di dirett iva — 
Propos ta modificata di dirett iva del Par­
l amen to europeo e del Consiglio recan te 
modifica della dirett iva 91/629/CEE che 
stabilisce le n o r m e min ime per la p ro te ­
zione dei vitelli (COM(96)599) (GUCE C 
95). 

Propos ta di direttiva - Propos ta di 
dirett iva del Consiglio in mate r ia di at­
t r ezza tu re a press ione t raspor tabi l i 
(COM(96)674) (GUCE C 95). 

Propos ta di regolamento — Propo­
sta di regolamento (CE) del Consiglio che 
modifica il Regolamento (CEE) n. 1442/88 
relativo alla concessione, per le campagne 
viticole 1988/1989 - 1997/1998, di p r e m i 
di a b b a n d o n o definitivo delle superfici 
viticole (COM(96)706) (GUCE C 95). 

Propos ta di direttiva - Propos ta di 
dirett iva del Consiglio che modifica la 
dirett iva 93/113/CE relativa all 'util izza-
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zione e alla commercia l izzazione degli 
enzimi, dei microrganismi e di loro p re ­
para t i nel l 'a l imentazione degli animal i 
(COM(96)715) (GUCE C 95). 

Proposta r i esamina ta di dirett iva -
Proposta r iesaminata di dirett iva del Con­
siglio che modifica la dirett iva 85/337/CEE 
concernente la valutazione del l ' impat to 
ambienta le di de te rmina t i progett i p u b ­
blici e privati (COM(96)723) (GUCE C 95). 

Proposta di regolamento - P ropo­
sta di regolamento (Eura tom, CECA, CE) 
del Consiglio che stabilisce i poter i e gli 
obblighi degli agenti incar icat i dalla Com­
missione ai sensi dell 'art icolo 18, paragraf i 
2 e 3 del regolamento (CEE, EURATOM) 
n. 1552/89 (COM(96)717) (GUCE C 95). 

Proposta r i esamina ta di regola­
men to - Proposta r i e samina ta di regola­
men to (CE) del Consiglio relativo alle 
azioni, nel settore dell 'HIV/AIDS nei Paesi 
in via di sviluppo (COM(97)l) (GUCE C 
95). 

Proposta modificata di dirett iva -
Proposta modificata di dirett iva del Par­
lamento europeo e del Consiglio relativa 
alla velocità mass ima per cos t ruz ione dei 
t ra t tor i agricoli o forestali a ruo te 
(COM(97)5) (GUCE C 95). 

Proposta modificata di regola­
mento - Proposta modificata di regola­
mento (CE) del Consiglio r ecan te modifica 
del Regolamento (CE) n. 1765/92 che isti­
tuisce un regime di sostegno a favore dei 
coltivatori di taluni seminativi e recan te 
abrogazione del rego lamento (CE) 
n. 1872/94 (COM(97)22) (GUCE C 95). 

Proposta di dirett iva - Propos ta di 
direttiva del Consiglio che modifica la 
direttiva 96/26/CE r igua rdan te l 'accesso 
alla professione di t r a spo r t a to r e su s t rada 
di merci e di viaggiatori, nonché il r ico­
noscimento reciproco di diplomi, certifi­
cati e altri titoli allo scopo di favorire 
l 'esercizio della l ibertà di s tabi l imento di 
detti t raspor ta tor i nel se t tore dei t raspor t i 
nazionali ed in ternazional i (COM(97)25) 
(GUCE C 95). 

Propos ta di regolamento — Propo­
sta di regolamento (CE) del Consiglio 
relativo alla difesa con t ro le impor taz ion i 
oggetto di sovvenzioni provenient i da 
Paesi non m e m b r i della Comuni tà eu ro ­
pea (COM(97)46) (GUCE C 99). 

Propos ta di dirett iva - P ropos ta di 
direttiva del Consiglio sulla l imitazione 
dell 'emissione di compost i organici volatili 
dovute all 'uso di solventi organici in ta­
lune attività industr ia l i (COM(96)538) 
(GUCE C 99). 

Proposta modificata di regola­
men to - Propos ta modif icata di regola­
men to (CE) del P a r l amen to eu ropeo e del 
Consiglio relativo ad u n s is tema di iden­
tificazione e di regis t razione dei bovini e 
al l 'e t ichet tatura delle carn i bovine e dei 
prodot t i a base di carni bovine 
(COM(97)103) (GUCE C 100). 

Proposte della Commiss ione - P ro­
poste della Commiss ione relative alla fis­
sazione dei prezzi pe r i p rodot t i agricoli 
(1997/1998) (COM(97)89) (GUCE C 101). 

Tali atti sono stati deferiti , a n o r m a 
dell 'articolo 127, c o m m a 1, del regola­
mento , per l 'esame, alle sot toindicate 
Commissioni competen t i pe r ma te r i a e, 
per il parere , alla XIV Commiss ione per­
manen te politiche del l 'Unione europea : 

Alla Commissione III: Decisione del 
Consiglio del 13 m a r z o 1997; Raccoman­
dazione del Consiglio del 17 m a r z o 1997 
(sesto FES); Raccomandaz ione del Consi­
glio del 17 m a r z o 1997 (sett imo FES); 
Proposta di rego lamento (COM(96)717); 

Alla Commissione VI: Direttiva 97/9/ 
CE; 

Alla Commissione Vili: Rettifica di 
direttiva 96/61/CE; Propos ta r i e samina ta 
di direttiva (COM(96)723); Rettifica di 
direttiva 96/69/CE; 

Alla Commissione IX: Rettifica di 
direttiva 96/79'/CE; Propos ta modificata di 
direttiva (COM(97)5); 
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Alla Commissione X: Proposta di 
direttiva (COM(96)674); Direttiva 96/85/ 
CE; 

Alla Commissione XII: Proposta mo­
dificata di direttiva (COM(96)643); Propo­
sta r iesamina ta di regolamento 
(COM(97)l); 

Alla Commissione XIII: Proposta m o ­
dificata di dirett iva (COM(96)599); Propo­
sta di regolamento (COM(96)706); Propo­
sta di direttiva (COM(96)715); Proposta 
modificata di regolamento (COM(97)22); 
Proposta modificata di regolamento 
(COM(97)103); Propos ta della Commis­
sione (COM(97)89); 

Alle Commissioni I e III: Posizione 
comune del 17 m a r z o 1997; 

Alle Commissioni III e X: Proposta di 
regolamento (COM(97)46); 

Alle Commissioni VII e IX: Proposta 
di direttiva (COM(97)25); 

Alle Commissioni X e XII: Proposta 
di direttiva (COM(96)538). 

Trasmissione di risoluzioni 
dal Parlamento europeo. 

Il Pa r l amento europeo , con let tera in 
da ta 2 apri le 1997, ha t rasmesso il testo 
delle seguenti r isoluzioni: 

« sul funz ionamento e l 'avvenire di 
Schengen » (doc. XII, n. 93); 

« sul Libro Verde "Vivere e lavorare 
nella società del l ' informazione: pr ior i tà 
alla d imensione u m a n a »(doc. XII, n. 94); 

« sulla ch iusu ra dello s tabi l imento 
Renaul t di Vilvoorde » (doc. XII, n. 95); 

« sulla Conferenza intergovernativa » 
(doc. XII, n. 96); 

« sui boat people » (doc. XII, n. 97); 

« una decisione sulla propos ta di 
decisione del Consiglio e della Commis­
sione relativa alla conclusione del l 'accordo 
di pa r t ena r i a to e di cooperazione t ra le 

Comuni tà eu ropee e i loro Stat i membr i , 
da un lato, e la Georgia, dal l 'a l t ro » (doc. 
XII, n. 98); 

« u n a decisione sulla p ropos ta di 
decisione del Consiglio e della Commis­
sione relativa alla conclusione del l 'accordo 
di pa r t ena r i a to e di cooperaz ione t ra le 
Comuni tà europee e i loro Stati membr i , 
da u n a par te , e la Repubbl ica di Armenia , 
da l l ' a l t ra» (doc. XII, n. 99); 

« u n a r isoluzione legislativa recante il 
pa re r e del Pa r l amen to eu ropeo sulla p ro ­
posta di decisione del Consiglio concer­
nente la conclusione, da pa r t e della Co­
mun i t à europea , del l 'accordo inter inale 
sugli scambi e sulle quest ioni commercia l i 
t ra la Comuni tà europea , la Comuni tà 
europea del ca rbone e dell 'acciaio e la 
Comuni tà eu ropea dell 'energia atomica, 
da u n a par te , e la Repubbl ica d 'Armenia , 
da l l ' a l t ra» (doc. XII, n. 100); 

« u n a decisione sulla p ropos ta di 
decisione del Consiglio e della Commis­
sione relativa alla conclusione del l 'accordo 
di pa t ena r i a to e di cooperaz ione fra le 
Comuni tà eu ropee e i loro Stat i membr i , 
da u n a par te , e la Repubbl ica di Azer­
baigian, da l l ' a l t r a» (doc. XII, n. 101); 

« u n a decisione sulla p ropos ta di 
decisione del Consiglio e della Commis­
sione relativa alla conclusione del l 'accordo 
di pa r t ena r i a to e di cooperaz ione t ra le 
Comuni tà eu ropee e i loro Stat i membr i , 
da una par te , e la Repubbl ica del Ka­
zakistan, da l l ' a l t r a» (doc. XII, n. 102). 

Questi document i s a r a n n o s tampat i , 
distr ibuit i e ,a n o r m a dell 'art icolo 125, 
c o m m a 1, del regolamento , deferiti alle 
sot toindicate Commissioni pe rmanen t i : 

Commissione I (doc. XII, nn . 93 e 
97); 

Commissione XI (doc. XII, n. 95); 

Commissioni riunite I e XI (doc. XII, 
n. 94); 

nonché, per il parere, alle Commis­
sioni III e XIV; 
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Commissione III (doc. XII, nn. 96, 
98, 99, 100, 101 e 102); 

nonché, per il parere, alla XIV 
Commissione. 

Trasmissione dalla Corte dei conti. 

Il pres idente della Corte dei conti, con 
lettera in da ta 29 apri le 1997, ha t ra ­
smesso, in a d e m p i m e n t o al disposto del­
l 'articolo 7 della legge 21 m a r z o 1958, n. 
259, la de te rminaz ione e la relativa rela­
zione sulla gestione f inanziaria della se­
zione speciale pe r l 'assicurazione del cre­
dito a l l 'esportazione (SACE), per l 'eserci­
zio 1995 (doc. XV, n 42). 

Questo d o c u m e n t o sa rà s t ampato e 
distr ibuito. 

Trasmissioni dal ministro dell'interno. 

Il minis t ro del l ' interno, con lettera in 
da ta 14 m a r z o 1997, ai sensi dell 'articolo 
5 del decreto-legge 20 d icembre 1993, 
n. 529, converti to dalla legge 11 febbraio 
1994, n. 108, ha t r a smesso la relazione 
sull 'attività svolta dalla gestione s t raordi ­
nar ia dei comuni i cui consigli comunal i 
sono stati sciolti pe r condiz ionament i di 
tipo mafioso, relativa al secondo semestre 
1995 (doc. LXXXVIII, n. 1). 

Questo documen to sa rà s t ampato e 
distr ibuito. 

Il min is t ro del l ' interno, con lettera in 
da ta 22 apri le 1997, ha t rasmesso una 
nota relativa a l l ' a t tuazione da ta agli ordini 
del giorno in Assemblea Teresio DELFINO 
ed altri n. 9 /2751/1 , MORONI ed altri 
n. 9/2751/2, DE FRANCISCIS ed altri 
n. 9/2751/3, accolti dal Governo nella 
seduta dell 'Assemblea del 16 gennaio 1997 
e concernent i t rasfer iment i erarial i per 
sa lvaguardare l ' au tonomia ist i tuzionale e 
finanziaria degli enti locali. 

La suddet ta no ta è a disposizione degli 
onorevoli deputa t i presso la Segreteria 

generale - Ufficio per il controllo par la­
m e n t a r e ed è t r asmessa alla I Commis­
sione (Affari costi tuzionali , della Presi­
denza del Consiglio e Interni) , competente 
per ma te r i a . 

Il min i s t ro del l ' interno, con let tera del 
23 apri le 1997, ha t rasmesso una nota 
relativa a l l ' impegno assun to in r isposta 
a l l ' in terrogazione MOLINARI n. 3/00719 
nella seduta dell 'Assemblea del 12 feb­
bra io 1997, concernen te il r invenimento di 
archivi segreti del Viminale. 

La sudde t t a nota è a disposizione degli 
onorevoli deputa t i presso a Segreteria 
generale - Ufficio per il control lo par la ­
m e n t a r e ed è t rasmessa alla I Commis­
sione (Affari costi tuzionali , della Presi­
denza del Consiglio e Interni) , competente 
per ma te r i a . 

Il min i s t ro del l ' interno, con let tera in 
da ta 26 apr i le 1997, ha t rasmesso una 
nota relat iva a l l ' a t tuazione da ta al l 'ordine 
del g iorno in Commiss ione GARRA n. 0/ 
2371/1/2, accolto dal Governo e approvato 
nella sedu ta della I Commiss ione (Affari 
costi tuzionali , della Pres idenza del Consi­
glio e In terni ) del 15 o t tobre 1996, con­
ce rnen te l ' isti tuzione di u n a scuola della 
Polizia di Sta to in provincia di Catania. 

La sudde t ta no ta è a disposizione degli 
onorevoli deputa t i p resso la Segreteria 
generale - Ufficio per il controllo par la ­
m e n t a r e ed è t r a smessa alla I Commis­
sione (Affari cost i tuzionali , della Presi­
denza del Consiglio e Interni) , competente 
per ma te r i a . 

Trasmissione dal ministro 
degli affari esteri. 

Il min i s t ro degli affari esteri, con let­
tera in da ta 28 apri le 1997, ha t rasmesso 
una no ta relativa a l l 'a t tuazione data al­
l 'ordine del g iorno in Assemblea NICCO-
LINI n. 9 /1708/1 , concernen te l 'Accordo 
di p a r t e n a r i a t o e cooperazione t ra 
l 'Unione eu ropea e la Bielorussia, accolto 
dal Governo nella seduta dell 'Assemblea 
del 19 se t t embre 1996. 



Atti Parlamentari - 7017 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 5 MAGGIO 1997 

La suddet ta nota è a disposizione degli 
onorevoli deputa t i presso la Segreteria 
generale - Ufficio per il control lo par la ­
men ta r e ed è t rasmessa alla III Commis­
sione (Affari esteri e comunitar i ) , compe­
tente per mater ia . 

Trasmissione 
dal ministro del lavoro. 

Il minis t ro del lavoro e della previ­
denza sociale, con lettera in da ta 30 apri le 
1997 ha t rasmesso, ai sensi dell 'art icolo 
26, ul t imo comma, della legge 12 agosto 
1977, n. 675, la relazione sull 'attività della 
commissione centrale e delle commissioni 
regionali per l 'impiego relativa a l l 'anno 
1994 (doc. LUI, n. 3). 

Questo documento sarà s t ampa to e 
distr ibuito. 

Trasmissione 
dal ministro della sanità. 

Il minis t ro della sanità, con let tera in 
da ta 2 maggio 1997, ha t rasmesso, ai sensi 
dell 'articolo 1, comma 3-bis, del decre to-
legge 13 aprile 1993, n. 109, convert i to 
dalla legge 12 giugno 1993, n. 185, la 
relazione sull 'a t tuazione dei p r o g r a m m i 
sullo s tato delle acque di ba lneazione pe r 
l 'anno 1995 (doc. CHI, n. 1). 

Questo documento sarà s t ampa to e 
distr ibuito. 

Trasmissione dall'Autorità garante 
della concorrenza e del mercato. 

L'Autorità garante della concor renza e 
del merca to , con lettera in da ta 28 apri le 
1997, ha t rasmesso, ai sensi dell 'articolo 
22 della legge 10 ot tobre 1990, n. 287, u n 
pa re re in relazione allo schema di rego­
lamento per il recepimento di a lcune 

direttive comuni ta r ie in ma te r i a di tele­
comunicazioni . 

Il suddet to pa r e r e è deferito alla IX 
Commissione p e r m a n e n t e (Trasport i) . 

Richieste ministeriali 
di parere parlamentare. 

Il Presidente del Consiglio dei ministr i , 
con let tera in da ta 30 apri le 1997, ha 
inviato, a' t e rmini dell 'art icolo 1 della 
legge 24 gennaio 1978, n. 14, la r ichiesta 
di pa r e r e p a r l a m e n t a r e sulla p ropos ta di 
nomina del professor Fabr iz io ONIDA a 
pres idente dell ' Ist i tuto naz ionale pe r il 
commerc io con l 'estero (ICE). 

Tale richiesta, a' t e rmin i del c o m m a 4 
dell 'art icolo 143 del regolamento, è defe­
r i ta alla X Commissione p e r m a n e n t e (At­
tività produtt ive) . 

A seguito della cost i tuzione della Com­
missione p a r l a m e n t a r e per il p a r e r e al 
Governo sulle n o r m e delegate previste 
dalla legge 23 d icembre 1996, n. 662, 
concernente misure di raz ional izzazione 
della f inanza pubblica, d ' intesa con il 
Pres idente del Senato, sono deferite alla 
p rede t ta Commissione, che dovrà espri­
m e r e il prescr i t to p a r e r e en t ro mercoledì 
4 giugno 1997, le r ichieste di pa re r e 
p a r l a m e n t a r e relative ai seguenti atti: 

schema di decre to legislativo in ma­
teria di acce r t amen to con adesione e di 
conciliazione giudiziale (articolo 3, c o m m a 
120); 

schema di decre to legislativo recan te 
disposizioni per la revisione organica e il 
comple tamento della disciplina delle san­
zioni t r ibu tar ie n o n penal i (articolo 3, 
c o m m a 133); 

schema di decre to legislativo recan te 
disposizioni per la modifica della disci­
pl ina in mate r ia di servizi au tonomi di 
cassa degli uffici f inanziari (articolo 3, 
c o m m a 138). 
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Atti di controUo e di indirizzo. 

Gli atti di control lo e di indir izzo 
presenta t i sono pubblicat i nell'Allegato B 
ai resoconti della seduta odierna. 

Annunzio di risposte scritte 
ad interrogazioni. 

Sono pervenute alla Pres idenza dai 
competent i minister i r isposte scrit te ad 

interrogazioni Sono pubbl icate nel l'Alle­
gato B ai resoconti della seduta odierna . 

ERRATA CORRIGE 

Nell'Allegato A ai resoconti della seduta 
del 29 apri le 1997, a pagina 6874, p r i m a 
colonna, alla sedicesima riga, sosti tuire la 
parola : « Giuseppe » con la seguente: 
« Giovanni ». 
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